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Una fattrice di quattro anni, abbattuta dopo il parto, risulta «non negativa» ai primi test. Lunedì la risposta definitiva | Circolazione più facile sulle Rive 


Mucca pazza, caso sospetto in Friuli 


proprietario: | 


usati solo 


fieno e mai 


TRIESTE È una mucca da lat- 
te di 4 anni, macellata dopo 
un parto difficile, il quarto 
caso SOEDSNO di «mucca paz- 
za» in Italia. Proviene da 
un allevamento di Felettis 
di Bicinicco, a 15 chilometri 


. a Sud di Udine. I primi test 


condotti a Padova hanno 
stabilito che il bovino è ri- 
sultato «non negativo» agli 
esami. Campioni di carne 
sono stati subito spediti a 
Torino, all’Istituto zooprofi- 
lattico nazionale, che lune- 
dì darà il responso finale. 

In una conferenza stam- 
pa convocata in Regione, il 
presidente Antonione ha in- 
Vitato a attendere i risulta- 
ti decisivi, poiché vi sono 
già stati casi sospetti poi 
smentiti. Gli assessori alla 
Sanità e  all’Agricoltura, 
Tondo e Ariis, rassicurano 
e tengono a precisare che i 
controlli sono scattati tem- 
pestivamente, Le associazio- 
ni di categoria fanno qua- 
drato con l'azienda di Erne- 
sto Bolzon. 
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Maggioranza e opposizione trovano un accordo sulla data 


Camere sciolte ai primi di marzo 
Ciampi frena il cardinal Sodano 


Mentre il Papa inaugura il Concistoro più affollato 
della storia, il Presidente ribatte al Vaticano: Stato 
e Chiesa sono indipendenti 


ROMA Le Camere dovrebbero 
essere sciolte dal presidente 
della Repubblica Carlo Aze- 
Elio Ciampi fra l'otto e il die- 
ci marzo. Secondo quanto si 

appreso ieri sera tra capi- 
gruppo di e e op- 
Posizione della Camera, in- 
fatti, i lavori 
parlamentari 
Sì dovrebbero 
concludere l'ot- 

, e a quel pun- 
to il capo dello 

tato ha circa 
‘due giorni per 
firmare il decre- 
to di sciogli- 
Mento, giacchè 
per il 10 sera è 
Prevista la par- 
tenza per il suo 
Viaggio in Ar- 
Sentina. 

Se il decreto 
di scioglimento 
delle Camere sarà firmato il 
Nove o il dieci marzo, la pri- 
ma data utile per il voto è il 
6 maggio. L'alternativa è 
ber la domenica seguente, 
13 maggio. 

Teri intanto si è aperto a 


Reroce delitto a Novi Ligure. Si salva solo la sorella 


Roma un incontro politica 
mente altrattento importan- 
te: quarantamila persone 
hanno Rico all’aper- 
tura del Concistoro più affol- 


lato della storia. Quaran- 
taquattro nuove porpore 
hanno preso parte ai lavori 


mani mattina in piazza San 
Pietro la messa e la conse- 
gna dell'anello ai 44 nuovi 
cardinali. Non accennano in- 
tanto a placarsi le polemi- 
che scatenate dall'iniziativa 
del cardinal Sodano che ave- 
va annunciato di voler inter- 
rogare tutti i candidati a Pa- 
lazzo Chigi sui rispettivi 
programmi. Per tutti, ieri, è 
interveniuto addirittura il 
Presidente della Repubbli- 

ca, che ha di- 


Il Papa col cardinale Sepe, arcivescovo di Grado 


che hanno tutto il sapore di 
un'anteprima del conclave 
che, prina o poi, dovrà trova- 
re il successore di Papa 
Giuovanni Paolo II. Il Papa 
con passo incerto è apparso 
ieri mattina su piazza San 
Pietro stracolma di folla. Do- 


chiarato: «Ho 
sempre presen- 
te l'articolo 7 
della Costitu- 
zione della Re- 
pubblica, pri 
mo comma, che 
recita che lo 
Stato e la Chie- 
sa sono ciascu- 
no nel poprio 
ordine indipen- 
denti e sovrani 
nel rispetto dei 
loro ordinamen- 
ti». Lo ha affer- 
mato ai margi- 
ni della inaugurazione della 
nuova sede dell'Unione Eu- 
ropea. Un messaggio sinteti- 
co ma chiaro: nessun parti- 
to deve rispondere delle sue 
scelte all’Oltretevere. 
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che è fuggita dando l’allarme. È la famig 


m IN CRONACA: 


I traghetti traslocano, 
da lunedì la Anek 


TRIESTE Da lunedì prossimo 
niente più mega-ingorghi 
di traffico sulle Rive di Tri- 
este: basta con le code di 
Tir in attesa dell’imbarco, 
addio agli intoppi alla circo- 
lazione. L’Autorità portua- 
le infatti ha comunicato al- 
la compagnia ellenica 
<Anek Lines», al Comune e 
alla dogana che da lunedì 
prossimo, 26 febbraio, il 
nuovo attracco per i tra- 
ghetti che fanno linea con 
la Grecia è stato fissato al- 
l’ormeggio 57, nei pressi 
del Molo Settimo, in Porto 
Nuovo. 

Si risolve così, dopo mesi 
di discussioni e proteste, il 
problema di individuare 
un ormeggio più funziona- 
le per le grandi navi bian- 
che che da nove anni svet- 
tavano a fianco della Sta- 
zione Marittima. Un bel 
colpo d'occhio ma troppi di- 
sagi per la circolazione. 
® In Trieste 
Giuseppe Palladini 


La Regione ai consumatori: è la prova che i nostri controlli hanno funzionato | lascerà la Marittima 


La Miramar 
chiude i battenti: 
in 51 senza lavoro 


TRIESTE Dopo cinquant’an- 
ni, il pastificio «Mira- 
mar» annuncia a sorpre- 
sa l'intenzione di chiude- 
rei battenti. Tutti in mo- 
bilità i 51 dipendenti 
che lavoravano nello sta- 
bilimento di via Rio Pri- 
mario, a San Sabba, che 
ieri sono stati ricevuti 
dal sindaco Illy. 

La notizia è arrivata 
come un fulmine a ciel 
sereno: la proprietà ha 
fatto sapere di aver tro- 
vato un'intesa per accor- 
i col pastificio Toma- 

ini di Pordenone, A Tri- 
este resterebbe solo un 
«riferimento. produtti- 
Vo». 


@ In Trieste 


Accusato di aver massacrato un centinaio di civili serbi, il «boia di Gospie» si consegna alle autorità del suo Paese 


Il generale Norac si costituisce a Zagabria 


tel 


. 


lia del direttore della Pernigotti 


Madre e figlio uccisi a coltellate per rapina 


Il Politeama triestino 
Una parata 

di stelle 

alla riapertura 
del Rossetti 


Il 2 aprile 
Ci saranno 
Proietti 
€ Baudo 


® Vesti Spettacoli 


) Kata 


ALESSANDRIA Una donna di 
45 anni e il figlio di 12 sono 
stati barbaramente uccisi a 
coltellate ieri sera nella lo- 
ro villa a schiera di Novi Li- 
gure (Alessandria), duran- 


* te una colluttazione nel cor- 


so di una rapina. Le vitti- 
me sono Susy Cassini, 45 
anni, moglie di un dirigen- 
te industriale, e il figlio 
Gianluca De Nardo. L'allar- 
me è stato dato verso le 21 
dall’altra figlia, che ha 14 
anni e che è riuscita a fuggi- 
re in pigiama e a piedi nu- 
di. È stata soccorsa dai vici- 
ni, che hanno chiamato i ca- 
rabinieri. Ma gli assassini 
si erano già dileguati. 
L'aggressione è stata com- 
piuta da due o tre malvi- 
venti. La donna era sposa- 
ta con Francesco De Nardo, 
ingegnere, direttore della 
Pernigotti di Novi Ligure, 
che ieri sera non era in ca- 
sa. 
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Londra 

Naomi Camphell 
scacciata 

dalla boutique 
di un friulano 


La «top» 
arrogante 
cliente 
sgradita 
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KWSport.com Segui tutto lo sport, ogni giorno, in diretta, 


ZAGABRIA A. REELo ore dall'an- 
nuncio del primo ministro 
croato Ivica Racan, il gene- 
rale Mirko Norac si è conse- 
gnato ieri alla polizia di Za- 
gabria e sarà accompagna- 
to a Fiume dove il 7 RO 
io è stato emmesso un man- 
dato di cattura contro di lui 
per crimini di guerra. No- 
rac, 33 anni, è accusato di 
aver ordinato e partecipato 
nell'ottobre del 1991 all'uc- 
cisione di decine di civili 
serbi di Gospic, che non era- 
no coinvolti nelle azioni del- 
la guerra serbo- croata ini- 
ziata quattro mesi prima. 
Sembra che i civili uccisi, 
tra questi donne, bambini 
a anziani, fossero un centi- 
naio. Di questi finora le au- 
torità croate hanno esuma- 
to 46 corpi. 

L'11 febbraio .100 mila 
persone avevano inscenato 
una manifestazione di pro- 
testa a Spalato chiedendo 
un'amnistia a priori per tut- 
ti i combattenti croati. 

Racan aveva annunciato 
che Norac si sarebbe conse- 
gnato entro breve tempo do- 
po le garanzie ottenute che 
il Tribunale dell'Aia non 
avrebbe chiesto la sua 
estradizione. 
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La decisione dopo aver avuto assicurazione che non sarà estradato all’Aia 
GUERRA ALLA MAFIA 


Provenzano, il cerchio si stringe 


TRAPAM Nuovo colpo della polizia contro la mafia. Ieri 
nel trapanese, è stato arrestato il braccio destro del boss 
Bernardo Provenzano, Vincenzo Virga (nella foto). 
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Megaofterta alle majors della musica per continuare a scaricare gratis da Internet 


Napster, 2000 miliardi per salvarsi 


WASHINGTON La Napster ha of- 
ferto un miliardo di dollari 
(oltre duemila miliardi di li- 
re) alle case discografiche, 
in cambio del ritiro della 
causa che sembra avviata a 
concludersi con la proibizio- 
ne di scaricare gratis musi- 
ca da Internet. 

In base alla proposta del- 
la Napster, l'azienda paghe- 
rebbe 150 milioni di dollari 
all'anno per cinque anni al- 
le maggiori compagnie di- 
scografiche ed altri 50 milio- 
ni alle case discografiche in- 
daria Il responsabile 
della Napster Hank Barry 
e il fondatore Shawn Fan- 
ning hanno detto che la loro 
azienda vuole risolvere il 
contenzioso il più in fretta 
possibile. Le case discografi- 
che perseguono la Napster 
per violazione delle norme 
sui diritti d'autore. La setti- 
mana scorsa una corte fede- 
rale di San Francisco aveva 
dato torto alla Napster. 
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ica dal vivo 


MAGAZZINO COMMERCIALE 


2° ILPICCOLO 


Primo Piano 


Nella riunione dei capigruppo della Camera le indiscrezioni sulla conclusione della legislatura 


Elezioni, si vota il 6 o il 13 maggio 


IL CASO n 
Bertinotti, D'Antoni e Di Pietro alleati 


L'inedito trio politico: 
«Sulle liste civetta 
intervenga il Quirinale» 


ROMA Bertinotti, D'Antoni e Di Pietro insieme contro i 
«ladri di voti», un'inconsueta alleanza per combattere 
insieme le liste civetta. I leader dei tre partiti, Rifonda- 
zione comunista, Democrazia europea, e Italia dei valo- 
ri, che si presenteranno da soli alle elezioni senza con- 
fluire nei due poli, non ci stanno ad andare al voto con 
la possilità di essere penalizzati da un vera e propria 
truffa. 

Nella conferenza stampa che i «non allineati» hanno 
fatto ieri a Montecitorio prospettano tre possibili solu- 
zioni per risolvere la questione. Per impedire cioè che i 
candidati nei collegi di entrambi i poli aggirino lo scor- 
poro, evitino cioè di sottrarre i voti ottenuti con l'unino- 
minale a quelli del proporzionale grazie al collegamen- 
to con liste «finte», appunto le cosiddette liste civetta. 

La via più efficace e lineare sarebbe quella di appro- 
vare subito una legge che modifichi il sistema di voto, 
con il concorso di tutti i partiti. Un'altra possibilità è 
quella che tutte le forze politiche sottoscrivano un so- 
Tenne «patto d'onore», in cui ci si impegna a non adope- 
rare l'escamotage per aggirare la legge. Estremo rime- 
dio un intervento dal Presidente della Repubblica Car- 
lo Azeglio Ciampi, garante della Costituzione, con un 
messaggio alle Camere o con altre forme che il Quirina- 
le riterrà opportune. 

Secondo Bertinotti, se il voto venisse falsato con le li- 
ste civetta, ogni singolo cittadino potrebbe poi impu- 
gnarne i risultati. Per Di Pietro c'è una violazione della 
ratio della legge elettorale, con illegalità anche di carat- 
tere penale, oltre al raggiro per indurre gli elettori in 
errore. 

«Trucco, esproprio, marchingegno, lo si chiami come 
si vuole - ha protestato D'Antoni - realizzerbbe l'incre- 
dibile paradosso che solo noi saremmo costretti a scor- 
porarci appena scatta un collegio». 

L'Ulivo ha già ORO una egg contro le liste civet- 
ta, ma la Casa delle libertà ha detto di no. Poi si è di- 
chiarato disponibile a un patto, ma anche in questo ca- 
so ne ha rifiutato. Ed è chiaro che se uno dei 
due schieramenti ultilizzerà le liste civetta, anche l'al- 
tro, per difendersi, dovrà fare altrettanto. 


m.m. 


il 
| 
I 


Il Presidente della Repubblica ricorda ai partiti l'articolo 7 della Costituzio 


ROMA A ben guardare è stato 
proprio il presidente del Con- 
siglio Giuliano Amato a far 
capire ieri pomeriggio che lo 
scioglimento delle Camere e 
l'inizio ufficiale della campa- 
gna elettorale, erano ormai 
alle porte. «Questo» ha detto 
Amato nell'aula di Montecito- 
rio, «è il mio ultimo interven- 
to al question time», l'appun- 
tamento parlamentare del 
mercoledi pomeriggio quando 
il governo risponde alle inter- 
rogazioni dei parlamentari; e 
siccome il prossimo appunta- 
mento salterà per l'elezione a 
Camere riunite di due mem- 
bri dell'autorithy per la pri- 
vacy ne discende che lo scio- 
glimento delle Camere non 
può slittare oltre la fatidica 

lata dell'otto marzo. E que- 
sto sembra proprio l'orienta- 
mento emerso nella riunione 
dei capigruppo della Camera 


Raggiunta l'intesa 
sul Girasole fra verdi 
e Sdi di Boselli 


ROMA Rutelli torna a sfida- 
re Berlusconi al faccia a 
faccia in tv. «Se non lo fa- 
cesse sarebbe la più gran- 
de dimostrazione di pau- 
ra, quindi alla fine i con- 
fronti si faranno», ha pre- 
visto il candidato premier 
dell'Ulivo ieri a Radio an- 
ch'io. Il rifiuto dell'avver- 
sario di un dibattito televi- 
sivo gli piace e gli dispiace 
nello stesso tempo. Se Ber- 
lusconi insiste nel no, «è il 
più grande regalo che pos- 
sa farmi, perchè dimostre- 
rebbe di non avere idee, 
ma di aver paura di misu- 


per concordare il calendario 
dei lavori per.i prossimi quin- 
dici giorni. vero che non 
Spetta loro decidere sullo scio- 
glimento ma è altrettanto 
chiaro che in quella sede si so- 
no programmati i lavori di 
Montecitorio tenendo. conto 
dee orientamenti del Quiri- 
nale. E infatti per tutti i lavo- 
ri parlamentari dovrebbero 
concludersi giovedì otto mar- 
zo, lasciando così a Ciampi 
due giorni per firmare il de- 
creto di scioglimento e la con- 
vocazione dei comizi elettora- 
li, visto che il Capo dello Sta- 
to per sabato 10 marzo ha già 

rogrammato la partenza per 
‘a Visita ufficiale in Argenti- 
na. 


Francesco Rutelli 


rarsi su argomenti concre- 
ti», Ma se dicesse sì gli con- 
sentirebbe di far emergere 
«tutte le pazzesche con- 
traddizioni, incoerenze e 
incredibilità delle sue pro- 
messe e della sua propa- 
‘anda», «Troppo comodo 
‘are una campagna eletto- 
rale in monologo». 


_. 


ne dove si definisce l'in 


Ma quando si voterà? La 
decisione spetta al governo e 
non pare che a palazzo Chigi 
abbiano cambiato idea sulla 
data: dallo scioglimento delle 
Camere al voto devono tra- 
scorrere un minimo di qua- 
rantacinque giorni e un mas- 
simo di settanta e dunque il 
primo giorno utile è proprio 
quel sei maggio che da tempo 
Viene indicato come l'appun- 
tamento più probabile. A me- 
no che non si decida per la do- 
menica successiva, una ipote- 
si che circolava anche ieri se- 
ra come alternativa al sei 
maggio. Resta da stabilire, 
ed è la questione più delicata 
e che ha già acceso la polemi- 
ca fra maggioranza e opposi- 
zione, se alle elezioni politi- 
che verranno abbinate anche 
quelle amministrative come 
vorrebbe il centrosinistra e 
come teme invece il centrode- 


i LUlivo precisa che Berlusconi non sarà costretto a vendere le aziende 


stra. Anche questa è decisio- 
ne di pertinenza del governo 
ma non si può escludere che 
sulla decisione finisca per pe- 
sare anche l'opinione del a- 

0 dello Stato impegnato, per 
‘a parte di sua competenza, a 
stemperare i toni di una cam- 
pagna elettorale cominciata 
già da tempo e i cui toni sono 
saliti fin troppo vorticosamen- 
te. 
Intanto sul conflitto di inte- 
ressi, l'Ulivo esclude «espro- 
pri». Berlusconi non sarà co- 
Stretto a vendere, La legge 
non lo prevede, assicura il 
candidato vice premier Fassi- 
no che chiede al Polo di colla- 
borare per varare una legge 
che garantisca la separazio- 
ne degli interessi pubblici da 
quelli privati. Al Senato in- 
tanto arrivano le prime vota- 
zioni con relative polemiche: 
il diessino Villone definisce 
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«servi di Berlusconi» i senato- 
ri di Forza Italia. 

Che Silvio Berlusconi ab- 
bia scelto la politica non sem- 
bra dubitarlo nessuno in Me- 


diaset. Tantomeno Fedele 
Confalonieri che la gestisce 
da presidente: «Non fa più 
l'editore, è l'azionista di riferi- 
mento, certo, ma l'azienda la 
mandano avanti gli altri non 
lui». Dunque quel «se mi co- 
stringono venderò Mediaset», 
DO dal leader del Po- 
0 due giorni fa sull'onda del- 
la legge in discussione al Se- 


‘il n 
ore il distacco tra centrosinistra e Casa delle libertà 


Giuliano 
Amato, 
presiden- 
te del 
Consiglio, 
ha 
spiegato 
al 


«question 
time» 
della 
Camera 
che quello 
di ieri 
sarebbe 
stato il 
suo ultimo 
interven- 
to, dando 
il via alle 
indiscrezio- 
ni sulla 
data del 
Voto. 


nato per dipanare il conflitto 
di interessi, non stupisce. Ma 
preoccupa. E Confalonieri 
non lo nasconde quando dice 
che «una legge che obblighi 
Fininvest a vendere Media: 
set mette in difficoltà più 
l'azienda che Berlusconi», 

Il presidente del secondo 
polo televisivo, dunque, sug- 
gorace cautela: prima di ven: 

lere bisogna Genoa che 
venga AN Ra ‘a legge, che 
ci siano le elezioni e poi ci sa- 
rà il problema di trovare un 
compratore, 


- 


Rutelli insiste: «Il Cavaliere venga în tw 


Rutelli, ottimista, assi- 
cura che il distacco tra Uli- 
vo e Casa delle libertà è 
sempre più piccolo: «Lo 
stiamo rosicchiando ogni 
giorno. Prima della fine 
del mio tour elettorale in 
treno faremo il sorpasso». 
L'Ulivo-express arriverà 
al capolinea l'11 marzo. 

Il candidato premier ieri 
non si è però dedicato sol- 
tanto alla guerra a distan- 
za con il Cavaliere, perchè 
si è occupato anche del Gi- 
rasole, l'alleanza tra verdi 
e socialisti, è ormai alla 
stretta finale. Ha incontra- 


i 
dipendenza fra Italia e Vaticano 


Altolà di Ciampi a Sodano: «Lo Stato è laico» 


to la portavoce del Sole 
che ride Grazia Francesca- 
to e il segretario dello Sdi 
Enrico Boselli per fare il 
punto delle impegnative 
trattative in corso. «Una 
riunione positiva, che è an- 
data benissimo», ha assicu- 
rato Rutelli, aggiungendo 
che l'intesa potrebbe esse- 
re raggiunta già oggi. 
«Stiamo lavorando so- 
prattutto sul programma», 
hanno detto i due leader. 
L'unico ostacolo, ha spiega- 
to Grazia Francescato, è 
che «dobbiamo far sposare 
in modo completo l'ambien- 


COMMENTO 
La chiamano «glasnost» 
ma si legge ingerenza 


di Roberto Finzi 


Dunque la Costituzione materiale della Repubblica ha 
avuto un aggiornamento: non più solo consultazioni del 
Presidente della Repubblica Di eventualmente di chi ha 
ricevuto l'incarico di governo dal Capo dello Stato ma 
inedite - e inaudite - consultazioni del capo della diplo- 
mazia di uno Stato estero: Non meraviglia, a ben vede- 
re: i telegiornali ci hanno assuefatti - non solo durante 
il giubileo - a una preminenza dell ‘informazione vatica- 
na su ogni altra. L'Italia - è il messaggio - ha îl suo 
punto di riferimento essenziale nell'altra sponda del Te- 
vere e non nei nostrani palazzi della politica. 

Per qualche spirito scherzoso, ignaro della sovranità 
nazionale, l'agire del cardinale Sodano è espressione di 
" glasnost", di trasparenza. Come dire: una ingerenza 
vaticana nella politica italiana c'è sempre stata; meglio 
che sia del tutto evidente piuttosto che nascosta. Più 
che trasparenza a me pare forte dimostrazione di spiri- 
to di rivalsa, preparato del resto da una serie lunga di 
atteggiamenti passati sotto sostanziale silenzio, la cui 
UE di diamante sono stati in questi anni il cardina- 
le Biffi e Comunione e Liberazione con la loro negazio- 
ne della storia del Risorgimento e dello Stato unitario, 
oltre la discussa beatificazione di Pio IX. 

Come la mettiamo, onorevole Fini? Le difesa dell'uni- 
tà e della dignità nazionali è un optionai È E lei, onore- 
vole La Malfa, novello inquilino della casa delle liber- 
tà, come la metterà non solo con Mazzini, ma con suo 
padre, per non dire di Ernesto Rossi, Mario Pannunzio, 
e via dicendo ? E lei, onorevole Veltroni, che dice? La Re- 
sistenza è così fuori moda da dimenticare quanti con- 
dannati a morte dai II ci hanno lasciato testi- 
monianza del fatto che donavano la loro vita a difesa 
degli ideali risorgimentali? Per i voti, candidati Berlu- 
sconi e Rutelli, naturalmente, questo e altro. Ma siamo 
proprio sicuri che, come ha scritto qualcuno, Sua Emi- 
nenza Sodano sia un "grande elettore"? I tempi certo 
cambiano, e in fretta. Fatto sta però che, dopo il 18 apri- 
le 1948, nella storia repubblicana quando la Chiesa ha 
chiamato alla crociata il suo appello si è trasformato in 
un boomerang, in sconfitta, Divorzio e aborto docent. 

Più che il prosternarsi dei politici, tuttavia, sorpren- 
de l'atteggiamento della gerarchia, che non solo è libe- 
ra ma ha, ovviamente, il dovere di difendere i valori in 
cui crede. Colpisce la sua miopia. In un mondo che si 
avvia a grandi passi verso società multietniche e cioè 
multiculturali e multireligiose la vera garanzia di liber- 
tà e vita sicura della Chiesa e delle chiese è, non può 
che essere, uno Stato laico, in cui i diritti di ognuno e di 
tutti sono garantiti Ogni ferita alla laicità dello Stato, 
come quella che in questi giorni il Segretario di Stato 
vaticano va TOCCO alla nostra Repubblica nel mu- 
tismo prono det politici (anche di centrosinistra, pur- 
troppo), è una lacerazione del tessuto sociale che può 
portare in un futuro più o meno prossimo a gravi conse- 
guenze anche per il mondo cattolico. Non dovrebbe esse- 
eco la preoccupazione prima dei principi della 

tesa? 
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ROMA Laicità, innanzitutto. 
Carlo Azeglio Ciampi ricor- 
da alla politica italiana che 
il Vaticano è un'altra par- 
rocchia anche se solo al di 
là del Tevere. E in tempi di 
elezioni è bene tenerlo pre- 
sente. Non sono piaciuti al 
Capo dello Stato gli incon- 
tri del segretario di Stato, 
cardinale Sodano, con Fran- 
cesco Rutelli e Silvio Berlu- 
sconi. E ieri l'ha detto aper- 
tamente: «Ho sempre pre- 
sente l'articolo 7 della Costi- 
tuzione della Repubblica, 
primo comma, che recita 
che lo Stato e la Chiesa so- 
no ciascuno nel proprio ordi- 
ne indipendenti e sovrani 
nel rispetto dei loro ordina- 
menti». 

Una precisazione e un 
monito al tempo stesso che 
arrivano a' poche ore dal 


tentativo «ecclesiastico» di 
minimizzare la vicenda: 
«Ma quali consultazioni va: 
ticane? Si è creata in questi 
giorni molta fantapolitica» 
è la tesi di Sodano. Che ag- 
giunge: «Si è trattato di in- 
contri. Se ci chiedono di es- 
sere ricevuti che dobbiamo 
fare? Dobbiamo dire di 
n0?». I colloqui - è la parzia- 
le giustificazione - «doveva- 
no essere diluiti nel tempo 
e invece si sono concentrati 
in questi giorni». Niente di 
più, insomma. 

Eppure il Quirinale ha ri- 
tenuto doveroso intervenire 
in una vicenda dai contorni 
sfumati, troppo sfumati. E 
che non ha trovato proprio 
tutte le parti politiche con- 
senzienti. 

Tra i più irritati il segre- 
tario dei comunisti italiani, 


Concistoro, partita la cerimonia d'investitura di 44 porporati 


Oliviero Diliberto, che ha 
parlato di «un'intromissio- 
ne senza precedenti nella 
laicità dello Stato». Tra i 
più velenosi l'ex sindaco di 
Venezia Massimo Cacciari: 
«La Chiesa si comporta co- 
me fosse l'Unione commer- 
cianti, un sindacato di cate- 
goria che va dai politici e 
chiede che nel programma 
siano compresi anche quelli 
che ritiene essere i suoi le- 
gittimi interessi». 
Berlusconi, invece, si è 
mostrato entusiasta del col- 
loquio con Sodano e infasti- 
dito dalle polemiche: «Non 
è in alcun modo un'invasio- 
ne di campo. Anzi». Sulla 
stessa linea - ovviamente - i 
cattolici del centro, da Ser- 
gio D'Antoni, «è scandaloso 
scandalizzarsi», a Pierluigi 
Castagnetti: «è assoluta- 


Il Papa: «Difendete la Chiesan 
I nuovi cardinali da 27 Paesi 


ROMA Il sole è forte su Roma 
nel giorno delle 44 nuove 
porpore e i mantelli rossi ri- 
splendono nella luce di una 
giornata pulita. I cardinali 
sono seduti su due file paral- 
lele di sedie, gli uni di fron- 
te agli altri sul sagrato di 
San Pietro, poco sopra di lo- 
ro la pedana e quindi lo 
scranno da dove il Papa pre- 
siede la cerimonia. 
Giovanni Paolo II ha il 
passo incerto quando intor- 
no alle 10,30 compare su 
piazza San Pietro - stracol- 
ma di una folla di 40 mila fe- 
deli - viene accompagnato e 
sostenuto anche per fare i 
pochi gradini che lo separa- 
no dalla sua sedia. Poi, nel 
corso della mattinata, più 
volte avrà dei cali di voce, 
Una sola volta invece si è al- 
zato in piedi quasi di scatto 


o d'istinto, quando il cardi- 
nale Re, finita la lettura 
dell'indirizzo di omaggio gli 
si è avvicinato, allora i due 
uomini di Chiesa si sono ab- 
bracciati senza formalità, co- 
me due amici. Più tardi, 
quando il cardinale Re per 
primo ha ricevuto la fatidi- 
ca berretta dalle mani del 
Pontefice, la scena si è ripe- 
tuta, ma questa volta il nuo- 
vo cardinale ha stretto fra 
le braccia il Papa stando in 
ginocchio, segno estremo di 
riconoscimento ma anche di 
un sodalizio profondo e anti- 


Il discorso del cardinale 
Re è stato di conseguenza 
un omaggio sentito al Ponte- 
fice, alla sua azione missio- 
naria nel mondo, al ruolo 
centrale svolto dal Papa du- 
rante il Giubileo, «Il nostro 
inserimento nel Collegio car- 


dinalizio - ha detto il prefet- 
to della Congregazione dei 
Vescovi - ci unisce più stret- 
tamente alla Chiesa di Ro- 
ma e ci lega con vincoli più 
profondi a vostra santità, 
successore dell'apostolo Pie- 
tro e, pertanto, principio e 
fondamento perpetuo e visi- 
bile dell'unità della fede e 
della comunione». 

Nella piazza intanto si 
era radunata una folla di 
circa 30 mila persone prove- 
nienti da tutti e 27 i Paesi 
del mondo da cui arrivano i 
nuovi cardinali. All'inizio 
della celebrazione Giovanni 
Paolo II ha scandito in lati- 
no i nomi e le diocesi di pro- 
venienza di ciascuno, e ogni 
volta il settore della piazza 
corrispondente ha salutato 
e applaudito sventolando 
bandiere e fazzoletti. 

Forte ovviamente il con- 


Il segretario della Santa Sede: «Ma quali consultazioni? Chiedono di incontrarci» 


mente legittimo che il cardi- 
nal Sodano ascolti i politici 
italiani». 

E invece no. Ciampi ha 
ammonito duramente e ri- 
cordato perfino l'articolo 
della Costituzione che rego- 
la i rapporti tra Stato e 
Chiesa per rendere più effi- 
cace il suo intervento. «L'ar- 
ticolo 7 - ha sottolineato ie- 
ri sera - primo comma». Un 
articolo e un comma che 
hanno subito trovato l'entu- 
stiastico consenso dell'ex 
presidente del Consiglio e 
attuale presidente  dell' 
Unione europea, Romano 
Prodi: «Ciampi ha detto pa- 
role sante». In tutti i sensi. 

Il giro di consultazioni del 
cardinale Sodano con le forze 
Mito italiane in vista del- 
le prossime elezioni non ha 
trovato grandi consensi nem- 
meno all'interno della Chie- 


z 


.senso per gli italiani, in par- 


ticolare Sebastiani, Poletto 
e Sepe (arcivescovo di Gra- 
do) ma anche il portoghese 
Saraiva Martins e l'hondu- 
regno Maradiaga hanno ri- 
scosso forti consensi. Folte 
pure le rappresentanze di- 
plomatiche di molti dei Pae- 
si che hanno un nuovo cardi- 
nale, alcune composte dalle 
massime autorità istituzio- 
nali. 

«Il vostro servizio alla 


RA EE 


talismo con il riformismo. 
E anche se in Italia sociali- 
sti e ambientalisti sono an- 
dati spesso d'accordo, co- 
me dimostra anche il fatto 
che uno dei primi ministri 
per l'ambiente era appun- 
to socialista, dobbiamo an- 
cora lavorare per far sì 
che questo matrimonio si 
fondi su basi molto chia- 
re», 

«Il terzo ramo dell'Ulivo 
con lo Sdi è a questo punto 
una variante che si può va- 
licare», ha detto Boselli, 
ringraziando Rutelli per 
la sua opera di mediatore 


Il presidente Ciampi 


sa. Diversi vescovi hanno 
storto la bocca e molti com- 
mentatori vicini alla Santa 
sede hanno sollevato sugli or- 
gani di stampa obiezioni di 
forma e di sostanza. Il Segre- 
tario di Stato Vaticano ha di 
fatto scavalcato la Cei, l'orga- 
nismo rappresentativo dei ve- 
scovi e quindi della Chiesa 
italiana, nei rapporti con il 
mondo politico, ma soprattut- 
to ha rotto con una tradizio- 
ne fondata sulla misura, la ri- 
servatezza, l'attenzione ai 
confini che dividono i due 
campi: quello dello *Stato e 


Chiesa - ha detto il Papa ri- 
volto ai nuovi cardinali du- 
rante l'omelia - si esprime 
poi nel prestare al successo- 
re di Pietro la vostra assi- 
stenza e collaborazione per 
alleviarne la fatica di un mi- 
nistero che si estende fino 
ai confini della terra. Insie- 
me a lui dovete essere difen- 
sori strenui della verità e cu- 


stodi del patrimonio di fede - 


e di costumi che ha la sua 
SIOE nel Vangelo». — 
Papa aveva poco prima 


che sta dando buoni risul 
tati sulla strada del Gira- 
sole. Il verdetto definitivo 
spetta all'esecutivo dei ver- i 
di, che si è riunito ieri note | 
te, e al vertice dello Sdi 
convocato per oggi. Se tute 
to andrà bene in giornatà 
potrebbe essere dato l'an 
nuncio dell'intesa. È 
Se la terza gamba dell 
Ulivo nascerà, (i cossuttia” 
ni sì presenteranno da s0° 
li), la spartizione dei colle: 
gi nel centrosinistra dor 
vrebbe essere di un 50 pet 
cento ai Ds, 40 alla Mar 

gherita e 10 al Girasole. 
Marina Maresca 


A molti alti prelati 
l'iniziativa 

non è piaciuta: 

il silenzio di Ruini 

e le critiche mosse 

da Silvestrini | 


quello della Chiesa. Già il | 


cardinale Silvestrini aveva ri | 
levato nella mattina di lune 
dì - nel corso di un'intervist@ 
al Radio 24 - che pur dover: 
do la Chiesa parlare con tut: 
ti il metodo adottato da Soda 
no aveva qualcosa di incon: 
sueto, e forse anche di perico” 
loso nel turbare equilibri isti” 
tuzionali da sempre molto de: 
licati. Lo. stesso cardinale’ 
Ruini non aveva espresso 
particolare consenso all'ipe; 
rattivismo del Segretario 
Stato e non aveva parlato 
con-la stampa la sera del rice; 
vimento in ricordo dei Patt! 
lateranensi. Ma si sa, in Vatt 
cano, certi silenzi pesano più 
delle parole. Da due giorni 
ortavoce della Santa Sede 
avarro Valls - immaginan: 
do la tempesta mediatica che 
si stava abbattendo sulla 
Santa Sede - stava cercando 
di smorzare i toni, non riu” 
scendo però nell'intento. 


Una ì 
panoramica iN 
piazza San 

i Pietro dei 
nuovi 
cardinali 
assieme a 
Giovanni 
Paolo Il. È 
stato il t 
Concistoro più 
affollato della 
storia. A 
Quarantaquat 
tro i porpora!! 
protagonisti 
della 
cerimonia 
d’investitura: 


ricordato il compito ulti®® 
dei servitori di Dio e, 957 
lungi dalle interpretazi0*” 
tutte temporali, olitiche ti 
carrieristiche dedicate dei 
opinione pubblica alle DO 
ve porpore, aveva lancial? 
suo monito: «La Chiesa Rea 
gia non su calcoli e potere 
umane, ma su Gesù croce 
so e sulla coerente testi, 
nianza a lui resa dagli ar pi 
stoli, dai martiri e dai © 

fessori della fede». 


0 
Francesco Pelo? 


UDINE È stato individuato in 
riuli il quarto caso sospet- 
0 di «mucca pazza» in Ita- 
lia. L'animale macellato, di 

anni di età, risultato «non 
Negativo» ai primi test, si 
rovava in un allevamento 
di Felettis di Bicinicco, cen- 
tro agricolo a circa quindici 
chilometri a sud di Udine, 
Nel cuore della pianura friu- 
lana. La mucca è stata ma- 
cellata a seguito di un par- 
to difficile in cui aveva ri- 
portato danni al.bacino. A 
compiere le prime ricerche 
è stata la sede di Padova 
dell'Istituto zooprofilattico 
delle Tre Venezie che, in at- 
tesa dell'attivazione di quel- 
la di Pordenone, ha ravvisa- 
to l'ipotesi della presenza 
del prione nel materiale 
analizzato, e ha inviato i 
Campioni al competente la- 
oratorio di Torino per ulte- 
(Ra Ra 
Che oggi forni- 
tà io del 


Entro una settimana 


Piano 


IL PICCOLO 3 


Una vacca da latte di quattro anni abbattuta dopo un parto difficile risultata «non negativa» alle sommarie analisi fatte a Padova 


«Mucca pazza» sospetta nel Friuli centrale 


saranno effettuati i tre test 
di conferma: immunoisto- 
chimico, istologico e we- 
stern blot. 

Il caso sospetto arriva a 
pochi Rion dall’inaugura- 
zione del centro di Pordeno- 
ne che dovrebbe essere ope- 
rativo tra una settimana: 
garantirà due-tremila esa- 
Imi all’anno e si affiancherà, 
insieme con il centro di Bol- 
zano, ai laboratori di Pado- 
va nella lunga procedura 
dei controlli. Francesco Can- 
cellotti, direttore dell’Istitu- 
to, conferma che dall’inizio 
di febbraio, ma soprattutto 
negli ultimi dieci giorni nel- 
la città del Santo «si sta 
viaggiando a un ritmo di 
quasi mille esami alla setti- 
mana». 

Complessivamente, dun- 
que, saranno circa sessanta- 
mila in tutto il Nordest gli 
animali macel- 
lati su cui ver- 
ranno eseguiti 


Quarto campio- gli esami obbli- 
ne esaminato. DINO ‘atori per veri- 
Nel capoluo- Operativo il nuovo Hess ‘assenza 


g0 piemontese 
1 due campioni 

ella — mucca 
Pazza friulana 
Sono arrivati ie- 
Ti mattina, con 
la posta di gior- 
Data. Si tratta 


Vero messo in formalina in 
nodo da evitare che i tessu- 

ti si deconpongano - spiega 
il dottor iuseppe Ru, epi- 
lemiologo del Centro pie- 

Montese - e di un campione 
Che è stato congelato. Î test 
Che verranno eseguiti in 
Questi giorni e che verran- 
no condo tti parallelamente 
forniranno l'esito definitivo: 
Mero se si tratta di mucca 

Pazza o se il test rapido ese- 
Quito a Padova invece è sta- 
SE fuorviante. Anche in que- 
che caso dunque, il primo 
© si è verificato in Friuli, 


IC un campione «fissato», ov- 


Immediata l'individuazione 
dell'allevamento sospetto. 
“ntonione rimarca 

che si sono già verificati 
casi ritenuti positivi 

poi rivelatisi infondati 
TRIESTE Trenta secondi per la 
Conferma, cinque giorni per 
Sperare. Gli uomini del ser- 
Vizio veterinario regionale 


Non ci hanno messo più di 
Mezzo minuto, come annota- 


va Ao ieri mat- 


irettore Renato Co- 
èssin, per individuare la 
‘mucca di Bicinicco risultata 
‘on negativa» alle indagini 
Ul Bse. «Merito del codice 


dina il 


i tlell'azienda e di quello dell' 


Animale. Quando l' Istituto 
%ooprofilattico triveneto di 
Padova ci ha comunicato il 
Sospetto di un caso, quasi in 
empo reale abbiamo avuto 
A disposizione tutti i dati 
Sulla stalla e sull'animale 
Interessato». Accertata l’ir- 
legolarità, non resta adesso 
che aspettare lunedì prossi- 
To, data nella quale il Cen- 

o nazionale di Torino, refe- 
Tente finale della questione 

Se, fornirà il risultato del 
Contro-test al quale è stato 
Sottoposto il prelievo effet- 
Mato sulla vacca morta. 

. Lo stesso presidente della 
Siunta, Antonione, non ha 
Mascosto ieri mattina, in 
Una conferenza stampa di- 
Sposta sul tamburo, di non 
Pensare assolutamente al 


In Francia altri sei casi accertati de 


La Germania propone test anche sui bovini del 


BRESCIA È cominciata la «rot- 
Nnazione» delle mucche. 
Na impianto Iab Fiori di 
Tescia si sta procedendo al 

giacello delle vacche oltre i 
Mesi di età, previsto sen- 

(È licorrere al test anti Bse 
al decreto 2777 e destinato 

Msolvere il problema di 

Maltimento delle carcasse 
sro l'allarme mucca pazza; 
no Vel macello bresciano so- 
“«nybtate ottanta le bestie 
“e ttamate», tutte vacche 
tale uste» di 10-12 anni por- 
ih boi, da trasportatori au- 
i IZzati dall'Asl, nell'im- 

anto Diusa Rendering di 

dig Dio, a Lodi, per essere 
ta dratate e incenerite nel 
utilizzatore cittadino. 


D 


Centro di Pordenone: 
effettuerà 2:3 mila 


del prione del- 
la Bse. Ma Can- 
cellotti non na- 
sconde che c'è 
un’altra preoc- 
cupazione da 
allontanare: 
«Dobbiamo riu- 
Scire a effettuare le analisi 
anche su tutti gli animali 
che vengono abbattuti o che 
RIO di morte natura- 
CS 

Intanto il ministro alle 
Politiche agricole, Pecoraro 
Scanio sottolinea che l’ulti- 
mo caso sospetto riscontra- 
to ieri «dimostra che il feno- 
meno non va sottovaluta- 
to». L'esponente dei Verdi 
non se l'è sentita comunque 
di definire l'Italia, dopo 
quest'ultimo caso, un Paese 
a rischio, «Questo tipo di va- 
lutazione - ha detto - spetta 
al ministero della Sanità». 


ifici all'anno 


Carabinieri davanti alla stalla di Felettis di Bi 
Bse e, a destra, il proprietario dell”: 


peggio «perché si è già visto 
di casi falsamente attestati 
come positivi». Gran pruden- 
za, dunque, giustificata dal 
rischio di una ricaduta sul 
comparto che, viste le di- 
mensioni e le caratteristi- 
che delle aziende medie del 


La procedura della cosid- 
detta «rottamazione» preve- 
de che l'allevatore dia comu- 
nicazione che intende abbat- 
tere l'animale all' Agea (ex 
Aima) e contemporanemen- 
te prenoti l'abbattimento 
presso la Regione che deve 
stabilire quali saranno i ma- 
celli incaricati. Per ogni vac- 
ca, nel Bresciano, l'allevato- 
re riceverà un indennizzo 
che va dalle 600 alle 880 mi- 
la lire, a seconda del peso 
dell'animale. Il 70 per cento 
è a carico della Ue, il resto 
dello Stato. 

Alle 80 vacche di ieri se 
ne aggiungeranno un altro 
migliaio, nelle prossime set- 


UDINE La mucca a sospetto di 


Bse era allevata dall’azien- 
da agricola Bolzon, di cui so- 
no titolari Ernesto e i suoi 
due figli, Bruno e Franco (le 
mogli si occupano dell’aspet- 
to amministrativo). L’azien- 
da sorge nella frazione di Fe- 
lettis di Bicinicco, un piccolo 
comune di 1.800 abitanti a 
uindici chilometri a Sud di 
dine. L'attività zootecnica 
non è quella preminente del- 
la famiglia Bolzon, che lavo- 
ra principalmente per conto 
terzi, nel settore agricolo, 
eseguendo lavori nei campi 
con macchine e attrezzature 
per la trebbiatura e la prepa- 
razione del terreno. La fami- 
glia possiede però 50 ettari 
di terreno dai quali ricava il 
fieno e il mais usato nell’alle- 
vamento dei bovini. 


Il foraggio proviene dai 50 ettari dell'azienda. Lo sconforto del sindaco: «Bro sicuro che il morbo non ci avrebbe colpito» 


Una stalla con fieno e mais di casa 


Sono in tutto un centinaio 
le mucche, di razza pezzata 
rossa friulana, suddivise in 
due stalle. Trenta bovine so- 
no destinate alla produzione 
di latte, 70 sono allevate per 
la carne. Ed è proprio tra 
quelle destinate alla produ- 
zione di latte che è stato sco- 
perto il caso sospetto di muc- 
ca pazza. 

L'allevamento era già sta- 
to controllato in passato, co- 
me del resto tutti gli altri 
esistenti in Friuli-Venezia 
Giulia, senza che venisse ri- 


scontrata alcuna anomalia. 
Il servizio veterinaio regio- 
nale ha già provveduto a ive- 
rificare il registro di stalla e 
è stato pure controllato il nu- 
mero dei capi presenti. Veri- 
ficati anche i numeri di ma- 
tricola dei singoli capi. 

La mucca è stata abbattu- 
ta due settimane fa perché 
colpita da paresi post parto. 
Aveva quattro anni e dopo 
aver sgravato si è accasciata 
senza più avere la forza di 
rialzarsi. È stato a quel pun- 
to che a malincuore Ernesto 


Bolzon ha deciso di soppri- 
merla. Quella che ha colpito 
la mucca di Bertiolo è una 
sindrome frequentissima 
traibovini. £ 

I controlli sono scattati aù- 
tomaticamente sulla base 
del protocollo operativo pre- 
disposto dal ministero della 
Sanità. La carcassa dell’ani- 
male è stata portata nel ma- 
cello Tilatti di Bertiolo dove 
è stato effettuato il prelievo 
del cervello, inviato all'Isti- 
tuto zooprofilattico delle Tre 
Venezie di Padova per il test 


Il proprietario della fattoria reagisce bruscamente alle domande e affaccia dubbi sull’identificazione del capo 


«Siete voi giornalisti a montare il cason 


UDINE «Siamo sicuri che è pro- 
prio quella la mucca pazza? 
Potrebbe anche essere stata 
scambiata». Ernesto Bolzon 
, Îl titolare assieme ai figli 
Franco e Bruno dell’azienda 
di Felettis Bicinicco non ac- 
cetta processi sommari. 
L'anziano allevatore, che si 
esprime in friulano, parla 
in maniera brusca dopo ben 
quattro ore trascorse all’in- 
terno della stalla con i cara- 
binieri dei Nas impegnati 
nelle ispezioni di rito. Esce 
dal capannone e si dirige 
verso un gruppetto di compa- 
esani. Le mani ruvide di chi 
è abituato alla fatica da 
sempre, una tuta blu ormai 


stinta da mille lavaggi e un 
cappellaccio in testa forse 
ancor più vecchio, Ernesto 
Bolzon non ha bisogno di 
sollecitare la solidarietà dei 
suoi amici, tutti allevatori 
come lui. «Quello che gli è 
accaduto poteva capitare a 
ognuno di noi. Come si fa a 
sapere - esordisce uno di lo- 
ro - cosa c'è dentro gli inte- 


| gratori che diamo alle no- 


stre vacche. Ci fidiamo dei 
nostri fornitori. Guardiamo 
il cartellino con indicata la 
composizione. Non abbiamo 
mica un chimico in stalla 
che ci fa le analisi!» 
Ernesto Bolzon non vuole 
avere a che fare con i giorna- 


Friuli-Venezia Giulia (5000, 
per complessive 100.000 vac- 
che), rischierebbe di essere 
disastrosa. Forse per questo 
l'assessore alla Sanità Ton- 
do raccontava a destra e a 
manca di essersi divorato 
«con gusto», nei giorni scor- 


Nel Pordenonese sequestrati mangimi dubbi 


UDINE Mangimi contenenti residui animali 
sono stati sequestrati dai carabinieri del 
Nas di Udine in due allevamenti del Por- 
denonese, a Zoppola e ‘a Aviano. In tutto, 
1.630 chili di un prodotto zootecnico ordi- 
nato a un fornitore di fuori regione. Sui 
campioni del prodotto verranno pora ef- 
fettuate analisi per stabilire l'esatta per- 
centuale dei residui animali presenti nel- 


la miscela. 


ti vietati. 


timane, solo nel Bresciano, 
la zona che più è salita alla 
ribalta della cronaca perchè 
qui si sono verificati i primi 
casi italiani di mucca pazza. 
L'impianto di Fombio può 
smaltire 400 carcasse al 
giorno e vi convergeranno 
anche quelle del Piemonte. 
Sulla scelta, contestata, 
di abbattere tutti i bovini al- 
levati nelle stalle dove si ve- 
rificano casi di Bse, si atten- 
de intanto per giovedì 1° 
marzo la decisione del Tar 
del Lazio. I giudici dovranno 
esaminare il ricorso presen- 
tato da Mario Greci, titolare 
della cascina Malpensata di 
Pontevico, dove è stato accer- 


I titolari degli allevamenti dove è stato 
effettuato il sequestro cautelativo, en- 
trambe stalle di piccole dimensioni, si di- 
cono in buona fede, avendo acquistato 
merce che ritenevano fosse del tutto rego- 
lare e quindi nell’impossibilità di verifica- 
re la presenza nei mangimi di ingredien- 


icinicco dove è morta la mucca sospettata di 
‘allevamento, Ernesto Bolzon (Foto Anteprima). 


si, una «fiorentina» con tan- 
to di osso, mentre il collega 
all'Agricoltura, Ariis, assicu- 
rava che siamo gli unici, as- 
sieme alla Lombardia, a di- 
sporre già di una vera ana- 
grafe bovina. 

«Il fatto che i controlli ab- 


tato il primo caso di mucca 
pazza. 

E veniamo alla situazione 
all’estero. In Germania il mi- 
nistro per la Difesa dei con- 
sumatori, Renate Kunast 
(Verdi), ha proposto di effet- 
tuare test anti-Bse anche 
sui bovini provenienti dall' 
Argentina e dai Paesi dell' 
Est Europa. Sulla pdroposta 
si è prontamente dichiarato 
d'accordo anche il nostro mi- 
nistro per le Risorse agrico- 
le Pecoraro Scanio. Intanto, 
dopo i primi contatti avuti 
ieri tra una delegazione te- 
desca e una nordcoreana, 
sembra più probabile che la 
Germania fornirà carne bovi- 


listi assiepati all’esterno del- 
l'azienda in attesa di una 
sua dichiarazione. «Andate 
via di qua. SIC è proprie- 
tà privata. Se volete andate 
a mettervi su quella strada 
strada, è comunale», dice in- 
dicando poco lontano. «Non 
avete bisogno di quello che 
dico io - aggiunge -. Siete 
voi a fare propaganda: an- 
datevene altrimenti vi de- 
nuncio». E per dare maggio- 
re enfasi a quello che dice 
volge lo sguardo verso uno 
dei tanti carabinieri che 
«presidiano» l'azienda agri- 
cola. Un grande trattore 
sbarra l’ingresso in azienda. 
Una dichiarazione d'intenti: 
«Via i curuiosi». 


E di rappresentanti del- 
l’Arma, ieri mattina a Felet- 
tis di Bicinicco, ce n'erano 
davvero tanti tanti. Una de- 
cina le auto blu della compa- 
gnia di Palmanova ferme 
per ore davanti ai capanno- 
ni davano l'impressione di 
un vero e proprio assedio. 

A portare la solidarietà 
della categoria alla fami- 
glia Bolzon si è recato a Fe- 
lettis anche il presidente re: 
gionale della Coltivatori di- 
retti, Roberto Rigonat. «Biso- 
gna aspettare che il caso so- 
spetto diventi certo. Speria- 
mo che gli ulteriori test sia- 
no negativi», afferma San- 
dro Ellero, rappresentante 


anti-Bse che è risultato esse- 
re «non negativo». 
Immediata la reazione del 
sindaco di Bicinicco, Elio Di 
Giusto. «Fino a poche ore fa 
ero convinto che il mio pae- 
se e il Friuli in generale non 


L'allevamento in una frazione di Bicinicco. È il quarto allarme scattato finora in Italia 


i 


fossero toccati mai diretta- 
mente da un caso di Bse. Il 
fatto che ci sia, e per di più 
proprio qui, mi sconvolge». 
«Gli allevatori - ha aggiunto 
- sono l’ultimo anello della 
catena e sono convinto che 
nemmeno loro sanno bene 
tutto ciò che avviene a mon- 
te. Il mio timore è che questi 
problemi, di enorme gravità, 
non si fermeranno al solo 


settore dell'allevamento dei 
bovini». Ti 


d. d. 


Uno dei figli dell’allevatore con Rigonat della Coldiretti. 


della Coldiretti. «Siamo sor- 
presi. Questa è un'azienda 
legata alla terra. Le mucche 
- aggiunge - vengono alimen- 
tate con fieno e mais prodot- 
to nei cinquanta ettari di 
proprietà della famiglia Bol- 
zon», «Per quanto ci riguar- 
da - gli fa eco Rigonat - dare- 
mo tutta l'assistenza neces- 
saria all'azienda». 

Appena appresa la roti- 
zia del caso sospetto di ence- 
falopatia spongiforme bovi- 


na si è recato a Felettis an- 
che il presidente regionale 
del Cospalat, Renato Zam- 
pa. «Dire che la nostra regio- 
ne possa essere esente da 
mucca pazza è pura follia. I 
nostri allevatori sono come 
tutti gli altri. Come quelli di 
qualsiasi altra parte d'Ita- 
lia. Il fattore di rischio per 
le mucche di contrarre la 
Bse è identico a Trento come 
a Catania». 

Domenico Diaco 


Dalla giunta l’invito a attendere lunedì il responso dell'Istituto zooprofilattico torinese 


La Regione: i controlli funzionano 


Il rischio di gettare immotivato discredito su 5 mila aziende 


biano consentito l' immedia- 
ta individuazione di un caso 
sospetto - ha detto Antonio- 
ne - ci tranquillizza, perché 
significa che la macchina 
dei controlli funziona. Occor- 
re evitare allarmismi ingiu- 
stificati - ha aggiunto - ma 
al tempo stesso si deve se- 
guire con attenzione il pro- 
blema, che dovrà trovare 
una soluzione sia sotto 
l'aspetto sanitario, sia per 
quel che riguarda i danni a 
questo comparto economico, 
al quale dobbiamo cercare 
di stare vicini». 

Ironia della sorte, come 
non ha mancato di rilevare 
Artis, i teorici aiuti dello 
Stato pe gli eventuali con- 
traccolpi (si parla ancora, co- 
munque, con il condiziona- 
le) saranno prelevati comun- 
que da un fondo regionale: 
quello relativo alla Protezio- 
ne civile. 

Ma prima di aspettarsi 
l’arrivo dei 20 miliardi (Po- 
chi? Troppi? Si vedrà) che 
dovrebbero entrare in cari- 
co al bilancio per fronteggia- 
re l'emergenza, d'immagine 
e di mercato, i referenti re- 
Guoli pregano di aspettare 

a controprova. Supportati 


na al governo di Pyongyang. 
Nonostante le riserve della 
Commissione europea, politi- 
ci e esperti sembrano infatti 
favorevoli a dare al paese 
asiatico, affetto da grave pe- 
nuria alimentare, parte del- 
la carne invenduta a causa 
della crisi. I coreani avrebbe- 
ro chiesto non meno di 200 
mila bovini, per un totale di 
40 mila tonnellate di carne. 
Il costo della fornitura sareb- 
be di 105 milioni di marchi 
(105 miliardi di lire). 

Continuano frattanto a 
aumentare i casi di mucca 
pazza in Francia, dove la 
scoperta di altri sei animali 
malati porta a 35 il bilancio 
del 2001. 


in questo anche da una 
Coldiretti che ieri ha parla- 
to di «clima da caccia alle 
streghe», pur non escluden- 
do che anche negli alleva- 
menti della regione, possa- 
no verificarsi casi sporadici 
di Bse, «e questo anche se la 
tipologia degli stessi, lonta- 
na da modelli intensivi esa- 
SHEEEE. ci farebbe ritenere 
che siano sicuri». 

L'assessore alla Sanità 
Tondo aggiunge di credere 
assolutamente a una situa- 
zione sotto controllo, «anche 
erché da noi i controlli si ef- 
‘ettuano comunque», men- 
tre Ariis anticipa l’avvio or- 
mai imminente di un apposi- 
to comitato che dovrebbe 
contribuire, parole sue, «a 
sbloccare i colli di bottiglia» 
e aiutare produttori e macel- 
lai, impostando le basi di un 
«check-in» che accompagni 
le bestie per l’intero arco 
della loro esistenza, che può 
raggiungere i 12 anni nel ca- 
so delle vacche, «E comun- 
que — butta là — 1°80 per cen- 
to delle vacche regionali le 
macelliamo da Cremonini 
(uno dei big nazionali ndr)». 
Non resta che aspettare ora 

la risposta da Torino. 
Furio Baldassi 


I morbo, Iniziata nel Bresciano la «rottamazione» incentivata da contributi delle bestie con più di trenta mesi di età 


l'Est Europa 


Dalla Spagna giunge la 
notizia che due ricercatori 
avrebbero accertato che i 
corpi dei bovini alimentati 
con farine a base di carne 
contengono più azoto di quel- 
li dei capi di bestiame ali- 
mentati soltanto con protei- 
ne vegetali. Sulla base di 
questa osservazione è stato 
sviluppato un test chescon- 
sente di individuare tra i bo- 
vini vivi o morti quelli che 
sono stati alimentati con 
proteine animali. Basta os- 
servare con lo spettrometro 
di massa la quantità di azo- 
to 15 presente nella carne, 
nel sangue o nel pelo dei ca- 
pi di bestiame. 


REAZIONI 


mattina dalla Regione. 


Invito alla prw 


Prese di posizione delle associazioni agricole 
«La nostra carne è sicura: 
un eccesso di allarmismo 
confonde i consumatori» 


UDINE Un invito alla massima prudenza per evitare allar- 

mi ingiustificati presso i consumatori, pena la dispersio- 

| ne del patrimonio zootecnico della Regione. È questa la 

linea comune dei commenti delle associazioni sindacali 

dei produttori agro-alimentari friulani in' merito alla sco- 

Re. del possibile caso di mucca pazza nell'allevamento 
i Ernesto Bolzon di Bicinicco. 

I vertici della Coldiretti friulana hanno affermato di 
voler sostenere dal punto di vista ISO l'allevatore friu- 
lano, anche verificando con i propri 
sibili ipotesi di reato per la fuga di notizie avvenuta ieri 


Primo a intervenire sul caso è stato proprio il presi- 
dente provinciale della Coldiretti Rigonat, il quale si è 
recato in mattinata nell'azienda di Bicinicco in segno di 
solidarietà nei confronti di Ernesto Bolzon. Rigonat ha 
affermato di voler sostenere in tutti i modi possibili Bol- 
zon e la sua famiglia, denunciando il clima di caccia alle 
streghe che si è creato con la diffusione della notizia. A 
ogni modo la Coldiretti ha invitato a attendere, memori 
dei fatti avvenuti nei giorni scorsi a Brescia e a Verona, 
i risultati delle analisi che saranno effettuate dall'Istitu- 
to torinese di SOOpTO az] e.attesi per lunedì prossimo. 

lenza anche da parte dell'Unione agri- 
coltori e dalla Confederazione italiana agricoltori. ùfr 
maginavamo - ha affermato Daniele Cecioni, presidente 
dell'Unione - che ci potesse essere qualche caso di Bse in 
Friuli, ma si tratta di casi sporadici, ri; 
li a fine carriera la cui carne non va a 
dei consumatori. A causa di questo eccesso di prudenza 
ingiustificato molti allevatori minacciano di chiudere i 
propri allevamenti, gettando così al vento il nostro patri- 
monio zootecnico». Dello stesso avviso il presidente della 
Cia Ennio Benedetti. «Sapevamo - ha affermato questi - 
che la nostra regione poteva non essere esente dalla 
Bse, in questo non c'è nulla di strano dal momento che 
facciamo parte del contesto produttivo europeo. Tutta- 
via su questa questione si stanno creando allarmismi 
inutili tra i consumatori, Con tutti i controlli che si stan- 
no effettuando, la carne prodotta in regione può essere 
considerata sicura, anzi ora è il momento per il consuma- 
tore di riempire i congelatori». 

Infine Renato Zampa della Cospalat regionale ha par- 
lato di situazione seria, anche se non drammatica, da 
fronteggiare in modo serio e scientifico. «Ora ci troviamo 
- ha detto Zampa - in una situazione confusa, sulla qua- 
le dobbiamo fare chiarezza. Si modifichi la normativa 
che impone l'abbattimento dell'intero allevamento in cui 
è riscontrato un caso di Bse, e si impedisca di abbattere 
il bestiame senza effettuare controlli. Dobbiamo avere ri- 
scontri epidemiologici sulla malattia per individuare 
con certezza i fattori di rischio». : 


legali se ci sono pos- 


ardanti anima- 
ire sulla tavola 


Hubert Londero 
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ATTUALITA' 
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Tragica irruzione nelle notte di due-tre malviventi in una villa di N 


i Ligure. La donna ha opposto resistenza tentando di difendere i familiari 


Madre e figlio accoltellati a morte per rapina 


Unica sopravvissuta la figlia, 14 anni, che, riuscita ad allontanarsi dall'abitazione, ha dato l'allarme 


ALESSANDRIA Una madre e il fi- 
glio di 12 anni sono stati ac- 
coltellati e uccisi questa se- 
ra nella loro abitazione, pro- 
babilmente durante un ten- 
tativo di rapina. E' accaduto 
alla periferia di Novi Ligu- 
re, in provincia di Alessan- 
dria. Le vittime sono Susy 
Cassini, 45 anni, moglie di 
un dirigente industriale, e il 
figlio Gianluca De Nardo, 
L'allarme è stato dato verso 
le 21 da Erika, l'altra figlia 
della donna, che ha 14 anni 
e che è riuscita a fuggire. 
L'aggressione mortale . è 
stata compiuta da due o tre 
malviventi. La donna era 
sposata con Francesco De 
. Nardo, ingegnere, direttore 
dello stabilimento dolciario 
Pernigotti di Novi Ligure, e 
abitava in una villa a schie- 
ra in regione Lodolino. Una 
casetta a due piani, circon- 


Il fenomeno nasce da 
miseria e ifnoranza: 
la repressione non basta 


BOLZANO Stava diventando 
«allarmante» l'organizzazio- 
ne delle «teste rasate» di Me- 
rano, collegata con la divi- 
sione austriaca del movi- 
mento skin «Blut und Ehre» 
(sangue e onore). Perciò il 
giudice per le indagini preli- 
minari di Bolzano, Edoardo 
Mori ha firmato i 18 ordini 
di custodia cautelare esegui- 
ti l'altro ieri. E dopo l'arre- 
sto dei 23 naziskin in Ger- 
mania ieri, in tutte le regio- 
ne del Nord Italia l'allarme 
cresce. IÌ giovani arrestati 
nel Meranese avevano infat- 
ti contatti anche con altri 
gruppi italiani ed esteri: in 
Veneto, Friuli-Venezia Giu- 


data da una siepe di bosso. 
L'uomo questa sera non era 
in casa. L'unica testimone è 
la figlia di 14 anni, cheè in 
forte stato di choc, La giova- 
ne è fuggita in pigiama e a 
piedi mi e ha chiesto aiuto 
ai vicini, ma ormai gli assas- 
sini erano fuggiti. 

Gli assassini sarebbero 
entrati dal garage, sul retro 
della villetta a schiera, sor- 
prendendo le vittime in cuci- 
na. E proprio lì è stata accol- 
tellata Susy Cassini, men- 
tre i due figli cercavano 
scampo. Il ragazzino, 
Gianluca, promettente gio- 


catore di basket, si è diretto 
verso il piano superiore, ma 
è stato raggiunto da uno o 
più aggressori e barbara- 
mente ucciso. La sorella 
Erika è invece riuscita a 
scappare, uscendo dalla ca- 
sa, e si è messa a gridare, 
chiedendo disperatamente 
aiuto, Il padre, Giuseppe De 


: Nardo, 48 anni, non si trova- 


va in casa: era probabilmen- 
te con amici a giocare una 
partita di calcetto. 
Gli stessi vicini di casa, 
terrorizzati dalle urla che 
rovenivano dalla famiglia 
be Nardo, non sarebbero 


Materiale neonazista sequestrato di recente a Bologna. 


lia ed Emilia-Romagna, in 
Inghilterra, Germania e Au- 
stria. Di questi rapporti ne 
è convinto il procuratore di 
Verona Guido Papalia: ha 
invitato a non sottovalutare 
il fenomeno degli skinhead 
e la loro pericolosità. L'in- 
chiesta non è ancora chiusa. 
Gli inquirenti indagano su 
numerosi altri giovani e sul- 
le azioni commesse negli ul- 


timi mesi e cercano di risali- 
re ai contatti con altri soda- 
lizi italiani ed esteri. Si te- 
me che la rete skin sia mol- 
to estesa. 

Gli arrestati sono stati 
portati in diverse carceri 
del Veneto. Una ragazza, 
Jenny Schweigl, 24 anni, è 


agli arresti domiciliari a Ra- ‘ 


blà perchè mamma di un 
bambino sotto i tre anni di 


usciti di casa subito e non 
avrebbero quindi neppure 
visto gli aggressori fuggire. 
Solo dopo qualche intérmi- 
nabile minuto, sono accorsi 
in aiuto della ragazzina, 
che vagava nell'ampio par- 
cheggio davanti alla villa. 
Probabilmente Susy Cassi- 
ni ha avuto un istintivo ge- 
sto di reazione e ha cercato 
di proteggere i figli: gli as- 
sassini sì sono quindi sca- 
gliati su di lei, vibrando i 
primi fendenti e hanno poi 
Infierito sul corpo martoria- 
to della donna, poi hanno 
usato la stessa ferocia san- 
guinaria sul ragazzino. Sul 
posto i carabinieri, che han- 
no istituito posti di blocco in 
zona, e il sostituto procura- 
tore di Alessandria, Maria 
Teresa Latella. Francesco 
De Nardo è stato rintraccia- 
to ed è stato accompagnato 
nella sua abitazione. 


La villa aschiera 
teatro del 
doppio 
assassinio. Il 
carofamiolia era 
assente a 
momento 
idell’'aggressione 
edèàstato 
rintracciato dai 
carabinieri poco 
dopo. Nessuna 
notizia sul 
presunto bottino 
della banda 
criminale. Posti 
di blocco sono 
stati subito 
organizzati nella 
zona, ma a tarda. 
ora ancora non si 
avevano notizie 
di eventuali 
tracce dei 


rapinatori. 


Oggi in carcere le udienze di convalida per i 19 arrestati. Per il gip di Bolzano la situazione era divenuta pericolosa. Germania: ai neonazi pentiti soldi e lavoro | 


Allarme naziskin ormai in tutto il Nord Italia 


età. Otto sono in cella a Ve- 
rona, in isolamento. Per que- 
sto il gip si recherà nel car- 
cere scaligero per interro- 
garli. 

Oggi ci sarà l'udienza di 
convalida. Le teste rasate 
dovranno rispondere dei rea- 
ti in materia di discrimina- 
zione razziale, etnica e reli- 
giosa, secondo la legge Man- 
cino. Inoltre, i naziskin del 
Burgraviato (zona di Mera- 
no) sono stati accusati dei 
gravi episodi di violenza av- 
venuti nell'ultimo periodo 
in Alto Adige. Anche diver- 
se frasi pronunciate nelle lo- 
ro riunioni e rilasciate a un 
quotidiano locale in un’inter- 


vista sono al vaglio degli in- 

uirenti. Tra queste: «Il Su- 

tirolo deve tornare all'Au- 
stria, la nostra vera Pa- 
tria», «Noi tedeschi faccia- 
mo parte di una razza supe- 
riore, gli italiani no», «Lo 
sterminio degli ebrei? Mon- 
tature...», «Gli skin veneti, 
che se ne stiano a casa lo- 
ro...». Nel frattempo in Alto 
Adige è un continuo coro di 
«no alla violenza» di espo- 
nenti dei vari partiti politici 
che plaudono all'operazione 
della polizia. 

Anche in Germania è in 


‘atto una lotta al fenomeno 


naziskin. Una via di mezzo 
tra la legge sui pentiti italia- 
na eil servizio sociale, rivol- 


to agli estremisti di destra: 
così il governo tedesco ha de- 
ciso di affrontare l'emergen- 
za neonazista, ammettendo- 
ne gravità e pericolosità per 
le istituzioni della 'Repubbli. 
ca federale. Il ministro dell' 
Interno Otto Schily ha pre- 
sentato un piano messo a 
punto su iniziativa dei vari 
ministri regionali. Si tratta 
di garantire ai militanti na- 
ziskin disposti a collaborare 
con la giustizia incentivi eco- 
nomici (fino a 100 milioni di 
lire), protezione e persino 
una nuova identità se neces- 
sario per permettere di rifar- 
si una vita. «Non puntiamo 
a comprare i fuoriusciti, sa- 
rebbe ingenuo - spiega Schi- 


In Piemonte un ragazzo di 16 anni assalito da tre coetanei a volto coperto perché prendeva le parti dei discriminati 


Aggredito e oltraggiato perché difende i gay 


Il «raid sotto casa, prima di andare a lezione. La madre: qui sono episodi comuni 


Lui non voleva neppure sporgere denuncia. Il caso 
è stato ripreso dalla sinistra locale, che organizzerà 


un corteo di protesta 


TORINO Glielo hanno gridato 
in faccia. «Sei un frocio, me- 
riti solo che ti spacchiamo il 
c...». Poi lo hanno picchiato, 
lo hanno preso a calci, gli 


| hanno anche fatto la pipì in 


faccia. Solo perchè è un ra- 
gazzo «diverso». Marco ha 
16 anni e abita con la sorel- 
la più piccola e i genitori a 
Orbassano, alle porte di To- 
rino. Frequenta il liceo scien- 
tifico del paese e ha un brut- 
to «difetto»: difende con pas- 
sione i diritti di chi subisce 
discriminazioni, difende i 
più deboli e non tollera che 
qualcuno venga etichettato 
«inferiore» solo perchè ha la 
pelle scura, perchè ha una 
fede diversa da quella cri- 
Ficno o perchè è omosessua- 
e. 

Non sopporta le ingiusti- 
zie: e quando, a scuola, qual- 
che compagno inneggia alla 
«superiorità» della razza 
bianca lui si ribella. Qual- 
che settimana fa, discuten- 
do con alcuni ragazzi della 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


sua età, ha difeso energica- 
mente i diritti dei gay, citan- 
do anche Oscar Wilde. Uno 
sfoggio di cultura e tolleran- 
za che a qualcuno non de- 


Vessere per nulla piaciuto, 
Così una mattina di un me- 
se fa tre giovani «incappuc- 
ciati» con sciarpe e berretti, 
con ogni probabilità suoi coe- 
tanei, lo hanno sorpreso 
mentre usciva di casa per 
andare a scuola. Erano in 
agguato nell’androne: han- 
no spinto Marco nella buia 


scala che porta ai garage e lì 
lo hanno «punito» in modo 
infame. Tre contro uno. Lo 
hanno preso a calci, pugni, 
ginocchiate. Con un coltello 
gli hanno tagliuzzato il brac- 
cio sinistro, poi gli hanno 
puntato. la lama alla gola. 
Marco è rimasto a terra dolo- 
rante e quelli, come ultimo 


sfregio, gli hanno fatto la pi- 
pì in faccia e sono scappati. 
Lui a scuola c'è andato lo 
stesso. Non voleva neppure 
sporgere denuncia. Lo han- 
no convinto, qualche giorno 
più tardi, i genitori, La noti- 
zia è divenuta pubblica solo 
ieri: a renderla nota sono 
state, con un volantino che 


Semiparalizzato dopo un violento gioco con i compagni di classe 


MILANO Rischia di avere pesanti conse- 
guenze giudiziarie non solo per due 
studenti ma anche per il preside e 
una insegnante un tragico «gioco» tra 
le mura di una scuola media superio- 


re milanese che nell'ottobre '99 ha vi- 
sto un ragazzo di 14 anni finire semi- 
paralizzato. Per il momento la Procu- 
ra del Tribunale per i minori ha chie- 
sto infatti il rinvio a giudizio di due 
dei compagni di scuola fra i protagoni- 
sti del gioco violento e per questo a lo- 
ro tempo anche arrestati. Ora gli ‘atti 
sono stati trasferiti alla Procura della 
Repubblica, col procuratore aggiunto 
Nicola Cerrato che dovrà decidere se 
iscrivere 0 meno nel registro degli in- 
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LE) 


dagati il 


reside e l'inse 
non avrebbero vigilato sui loro allievi. 
La vicenda risale al 7 ottobre ’99: 
all'intervallo delle 10 il 14enne prima 
scende nel cortile e poi decide di torna- 
re in classe, Dopo un tira e molla con 
la porta dell'aula con alcuni compa- 
gni, un gruppo di ragazzi per entrare, fiù stato sospeso da scuola causa simi- 
un altro per impedirlo, lo studente del- Ii 
la prima superiore - stando alle inda- 
gini - alla fine si trova dentro ma con 
mani e faccia al muro. Il gioco si chia- 
ma «caricone», a quanto pare conosciu- 
to ma sempre minimizzato dagli edu- 
catori: di fatto lo studente riceve alle 
spalle una serie di 
chiate e spintoni che lo fanno finire in 
ospedale. Qui i medici gli diagnostica- 


ante che 


‘romitate, ginoc- 
vi quel 


no una compromissione del sistema 
nervoso centrale che presiede al movi- 
mento e alla trasmissione degli impul- 
si sensoriali. Due degli aggressori ven- 

‘ono subito identificati e arrestati per 

lesioni aggravate dall’importanza GIS 
le stesse e dai futili motivi: uno era 


episodi di violenza. Intanto per il 
preside e la professoressa (la cui posi- 
zione è però più defilata: durante l'in- 
tervallo non sarebbe stata tenuta alla 
sorveglianza) potrebbe configurarsi il 
concorso in lesioni, per il fatto di non 
averle impedite pur avendo l'obbligo 
giuridico di farlo. A vigilare sugli allie- 

i iorno ci sarebbe infatti stato 
solo un bidello. 


Fa esplicitamente di una 
anda di giovanissimi na- 
ziskin, le forze politiche di si- 
nistra di Orbassano, sinda- 
co compreso, che per domani 
hanno organizzato una ma- 
nifestazione cittadina di pro- 
testa con un corteo che rag- 
giungerà il municipio. 

Chi è stato a picchiare 
Marco? I carabinieri indaga- 
no. Qualcuno punta il dito 
contro alcuni allievi del vici- 
no istituto tecnico ma la ma- 
dre del ragazzo ha un'idea 

iù precisa: «Il giorno prima 
lell’aggressione Marco era a 
passeggio con la sorellina 
quando tre coetanei, tra cui 
un suo ex compagno delle 
medie, lo hanno ontato. 
”Ciao, bel frocione” gli ha 
detto uno di loro accarezzan- 
dogli una guancia. Lui ha ri- 
sposto per le rime, sembra- 
va finita lì. Quel che è peg- 
gio è che fatti del genere, 
qui a Orbassano, ne accado- 
no di continuo. Quella subi- 
ta da Marco non è la prima 
aggressione. Mi hanno rac- 
contato che spesso, davanti 
a scuola, si radunano giova- 
ni vestiti da naziskin che co- 
stringono gli studenti a 

Tn i loro volantini». 
Elena Lisa 


_—_P 


Senza alloggio e con «un milione di problemi l’autore degli ironici finti poster di Berlusconi: ma il Cavaliere non c'entra 


«Un impegno concreto...» è sfrattato 


MILANO Da quando ha fatto 
ridere gli italiani con i finti 
poster di Berlusconi, per lui 
non c'è stato più niente da 
ridere: Marc Bernardini, do- 
po aver subito altre vicissi- 
tudini, è stato sfrattato da 
casa. Ieri mattina la polizia 
si è presentata alla porta 


del suo appartamento in 
via Orti a Milano e ha ese- 
guite lo sfratto. 


Ora Bernardini, che nel 
suo sito Internet ha pubbli- 
cato centinaia d’imitazioni 
dei poster elettorali del lea- 
der della Casa delle libertà, 
è in mezzo alla strada: «Sta- 
sera - ha detto ieri - mi ospi- 
terà un amico e così anche 
domani, poi vedremo». Ber- 


nardini, che nella vita lavo- 
ra come traduttore simulta- 
neo, non crede che lo sfrat- 
to sia collegabile alla sua at- 
tività di presa in giro di Ber- 
lusconi erò commenta: 
«Quando Îe coincidenze so- 
no più d'una, si è autorizza- 
ti a sospettare. Per me non 
c'è niente da ridere». I guai 
di Bernardini sono iniziati 
tempo fa quando la proprie- 
taria dell'appartamento ha 
lamentato un mancato pa- 

ramento: «Lei dice che non 

0 pagato tre trimestri, io 
sono sicuro di doverle solo i 
soldi di due. Comunque, 

er questa vicenda oggi a 

‘ale7zo di giustizia ci sarà 
il pr :- Nel frattempo, 


però, lo sfratto è stato ese- 
guito. «Sospettando che sa- 
rebbe finita così, avevo fat- 
to anche domanda alle case 
DORAa per l'assegnazione 

i un appartamento. Ho un 
reddito di 16 milioni, però il 
Comune mi ha risposto che 
non mi può essere assegna- 
to perchè sono ancora giova- 
ne e in piena capacità lavo- 
rativa» ha spiegato. Il sito 
con la parodia dei manifesti 
di Berlusconi gli ha dato no- 
torietà ma anche qualche di- 
spiacere. «Da quando ho 
aperto il sito - dice - mi han- 
no inviato virus, minacce e 
svastiche. Lavoro come tra- 
duttore e le posso assicura- 
re che tranne i clienti istitu- 


zionali come il ministero de- 
gli Esteri o un colosso come 
‘a Fiat, ho perso tutti gli al- 
tri, i piccoli privati. Prima 
parlavo di coincidenze stra- 
ne, questa è una di quelle». 
La parodia dei poster elet- 
torali ha avuto molto suc- 
cesso, al punto che lo stesso 
Berlusconi ha istituito un 
DER alla migliore paro- 
ia, La giuria sarà presiedu- 
ta da Giuseppe Prisco, vice- 
presidente dell'Inter. Ber- 
nardini, che ha pubblicato 
anche un libro con tutti i 
manifesti, pensava di avere 
la vittoria certa ma altri 
hanno pensato di copiare la 
sua idea. In questi giorni è 
‘uscito un altro libretto. 


ly -, ma a indebolire gli am- 
bienti d’estrema destra». 

Anche se sarà creato un 
numero verde per gli estre- 
misti che vogliono uscire 
dall'ambiente, le forze dell' 
ordine non intendono aspet- 
tare lo squillo del telefono. I 
servizi Saeco no han- 
no l'incarico d’individuare e 
contattare discretamente i 
possibili pentiti, convincerli 
e offrire loro protezione, 
«senza che i loro camerati 
se ne accorgano». Non sarà 
facile, considerando che il 
piano è di pubblico dominio, 
che i naziskin sono ora sul 
chi vive e si controllano l'un 
l'altro. Ma il piano si basa 
su una premessa solida: la 
EE 


2 IN BREVE 


= 


diffusione del neonazismo, 
dilagante specie nell'ex-Ger- 
mania comunista, si nutre 
di disperazione, ignoranza, 
disoccupazione. Invece di li- 
mitarsi a reprimere, è il ra- 
ionamento del governo te- 
esco, meglio risolvere i pro: 
blemi di questi giovani. Nel 
progetto quindi anche aiuti 
nella ricerca del lavoro, cor: 
si di formazione professiona” 
le, incentivi per le aziend 
che assumono ex-estremist! 
di destra. La Sassonia hg 
già stanziato 2 miliardi e as; 
sunto due operatori sociali 
per stabilire i primi contati! 
coi naziskin. L'iniziativa sta 
tranquillizzando anche la co 
munità ebraica tedesca. 


Sono due cugini di 23 anni: «Avevamo bevito» 


Omissione di soccorso 
per i testimoni dello stupro 
di Cologno Monzese 


MILANO Hanno un nome e un volto i due giovani che nella 
notte di sabato scorso assistettero a una parte dell’alluci- 
nante stupro di cui è rimasta vittima L. C., una donna di 
58 anni, nel centro di Cologno Monzese. Prima nell’indif- 
ferenza e poi con ammiccamenti ironici, fino a insultare 
la vittima che, il volto insanguinato, gridava disperata 
chiedendo aiuto. I carabinieri di Monza li hanno identifi- 
cati grazie a indicazioni fornite dalla donna. Sono due cu- 
gini di 23 anni: A. G., abitante a Gorgonzola e A.D., resi- 
dente a Cornaredo, nell’hinterland milanese. Hanno am- 
messo la presenza in quel punto ma precisando di non 
aver capito trattarsi di un'aggressione. «Avevamo bevuto 
molta birra - hanno detto -; eravamo abbastanza ubria- 
chi. Pensavamo che la donna fosse consenziente». Sono 
stati denunciati a piede libero per omissione di soccorso. 


Cremona: riuscito intervento di 38 ore 
per salvare la vita a una partoriente 


CREMONA È uscita ieri sera dal reparto di terapia intensiva 
dove era stata ricoverata, dopo un intervento durato 38 
ore, la donna albanese di 26 anni che durante il parto all' 
Ospedale Oglio Po di Casalmaggiore (Cremona) era stata 
colpita dalla cosiddetta Cid (coaugulazione disseminata 
intravascolare) e che ha rischiato di morire. La giovane 
immigrata sta meglio e ha potuto allattare. Ha avuto per 
tutto il giorno accanto a sè il marito e alcuni connaziona- 
li. «E raro che si verifichi una Cid in gravidanza» ha com- 
mentato il primario di Ostetricia e ginecologia. 


Variante di valico sulla A 1 Bologna-Firenze: 
cade il decisivo «no» politico dei Verdi 


‘ROMA Cade il veto ambientalista sulla costruzione della 
variante di valico, il tracciato di una decina di chilometri 
fra Bologna e Firenze riproposto dal ministro dei Lavori 
pubblici Nesi per migliorare il traffico sull’Autosole nel 
tratto appenninico vecchio oramai di 40 anni. L'annuncio 
a sorpresa, dopo anni di scontri e polemiche, è venuto dal- 
la leader del movimento Verde Grazia Francescato. «Vo- 
gliamo dare un segnale. Vogliamo dimostrare che il no- 
stro non è soltanto il partito dei no anche se resta la no- 
stra opposizione al progetto del ponte sullo Stretto». 


‘La «Mistral», con 154 croceristi italiani, 
s'incaglia ai Caraibi ma riprende il mare 


GENOVA Sono 154 i passeggeri italiani imbarcati sulla lus" 
suosa nave «Mistral», ammiraglia della Festival Crocie: 
re, arenatasi l’altro ieri su un basso fondale sabbioso ne! 
Caraibi, di fronte all'isola di Nevis. L'incidente è stato 11° 
solto con l'intervento di due potenti rimorchiatori che; 
con il favore dell’alta marea, hanno proceduto a disincà= 
gliare la grossa unità, che è ora in grado di riprendere ! 
mare, Per Tommaso Pallavicino della Medov, agente 8° 
nerale in Italia della Festival Crociere, i passeggeri NON 
hanno mai corsò alcun pericolo. Non risulta neppure c0° 
la Mistral abbia imbarcato acqua attraverso una falla. 
«La vita a bordo - riferisce l'agente generale della Pest: 
val Crociere - si è svolta regolarmente e alcuni subacque 
hanno ispezionato lo scafo per verificare i danni subiti». 
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latitante da sette anni, accusato degli omicidi del Siudice Giacomelli e del giornalista Rostagno, si occupava del controllo degli appalti per conto della mafia 


Preso Virga, il «consulente» del hoss Provenzano 


POLEMICA 
«Nessun blitz rovinato» 


Il procuratore Grasso: 


s 
si | [ul Ros era lonta 
sco | | WI OS Gra lontano 
1a 
arresto eccellent 

ano | |dall'arresto eccellenten 
sti ROMA «Non c'è alcun difetto di coordina- 
°) mento tra le forze di polizia». Il giorno 

dopo lo scontro tra carabinieri e polizia 
ella sull'arresto sfumato del boss di Cosa no- 
rda. Stra e il caso sollevato da Repubblica il 
n si ministro dell'Interno Bianco chiude la vi- 
zie cenda Provenzano. E lo fa al termine del 


Vertice sull'ordine e la sicurezza convoca- 
to ‘al Viminale RIORHO per ricucire lo 
Strappo tra forze dell'ordine provocato 
dalla lettera del comandante del Ros ai 

rocuratori di Palermo e Caltanissetta. 

‘ella missiva il generale Sabato Palazzo 
accusava senza mezzi termini la squa- 
dra mobile di Palermo di ave- 
te ostacolato i carabinieri nel- 
la cattura di Provenzano. Tut- 
to sistemato, dunque? Non 
Proprio se è vero che il procu- 
tatore di Palermo Grasso ieri 
è tornato sulla polemica - in 
un'intervista a Radio Giorna- 
le di Sicilia - rivelando che in 
realtà i CC non sono mai sta- È 
ti sul punto di catturare il'ca- | 
\ po di Cosa nostra e comun- 
Que erano al corrente del bli- 
tz di polizia. «Non c'è stata in- 


voro. 


Nel terferenza tra le due operazio- 
iuti Ni», ha rilanciato Grasso. Ma 
cori il procuratore di Palermo ha 
nai Usato parole dure anche ieri 
nel Mattina dopo l'arresto di Vin- 
isti Cenzo Virga, uomo di fiducia 
ha i Provenzano: «speriamo che 
‘as questa brillante operazione 
jali ella polizia non venga tra- 
atti Sformata da qualcuno in un 
sta INsuccesso, magari scoprendo 
co” e nella villetta accanto si 


fescondeva. il latitante Mat- 

Di (essina Denaro». 
se, Iehiarazioni che certo non 
T: TYono a svelenire gli animi. 

ANtopiù che, secondo qualcuno, i sorrisi 
tra i vertici dei carabinieri e della polizia 
durante la riunione del Comitato nazio- 
nale per la Sicurezza e l'Ordine pubblico 
al Viminale, nascondevano in realtà una 
malcelata freddezza. L'invito del mini- 
Stro Bianco, seguito ad una velata repri- 
menda alle forze dell'ordine perchè certi 
clamori non debbano più verificarsi, è 
Stato fio di «intensificare ulterior- 
mente la collaborazione e l'azione di con- 
trasto accrescendo una sinergia che sta 
consentendo di raggiungere obiettivi im- 
portanti». Il ministro dell'Interno comun- 
Que ha preso atto dal Comandante gene- 
rale dei carabinieri, gen. 

Antonio Siracusa, che da parte dell'Ar- 
ma non cera intenzione di aprire polemi- 
che e che la lettera riservata del gen. Pa- 

azzo era un «atto dovuto». E sulla neces- 

| | Sità di migliorare il coordinamento si so- 
\\no trovati d'accordo con il ministro Bian- 
|co sia il Capo della Polizia Gianni De 
| Gennaro sia il generale Siracusano sia 
infine il Comandante generale della 
Guardia di Finanza, gen. 

Rolando Mosca Moschini. E del resto, 
Quando si parla di coordinamento, non si 
intende Dl quello che ha a che fare con 
le forze di polizia ma anche quello tra 
CEE come ha tenuto a precisare il 

‘uardasigilli Piero Fassino. «Per evitare 
competizioni dannose - ha detto il mini- 
Stro della Giustizia - occorre un coordina- 
mento ancora maggiore ma, se non ci fos- 
Se stato un coordinamento non avremmo 
avuto di certo i risultati fin qui otteni- 
ti». L'arresto di Virga ne è la riprova. 
Piero Ferrari 


Caso Telecom: 


TORINO Potrebbero essere già state effet- 
tuate le prime iscrizioni nel registro degli 
Indagati nel procedimento che la Procura 
1 Torino ha avviato sull' acquisto, avve- 
Nuto nel 1997, del 29% di Telekom Ser- 
la da parte di Telecom Italia: 
Le voci, che si sono rincorse per tutto il 
Pomeriggio di ieri, non sono state nè con- 
ermate, nè smentite dali inquirenti. Il 
Procuratore capo Marcello Maddalena si 
limitato a una battuta: «Io non ne so 
broprio niente, perchè non mi occupo del 
Caso». Come è noto, il magistrato coordi- 
Na il pool che indaga sulla vicenda e che 
Composto dal procuratore aggiunto Bru- 
No Tinti e dagli aggiunti Paolo Storari e 
Oberto Furlan. Il procedimento non sa- 
€ più a carico di ignoti anche perchè, 
Secondo indiscrezioni, il capo di imputa- 
Zione è stato modificato: oltre alle false 


{{_ 
L'uomo accusato di essere il serial killer di Padova ha ricevuto la visita del prosindaco di Mestre, Bettin. Tre settimane per l'esito degli esami sulle tre pistole trovate nella casa dell'indagato 


Profeta chiede il test del Dna: «Dimostrerà la mia innocenza» 


Torino: la procura va a fondo sulla presunta tangente pagata a Milosevie 


TRAPANI La sera prima di 
iniziare la sua latitanza 
era in un convento di 
suore a Dattilo, alle por- 


te di Trapani, seduto in 


prima fila in uno dei 


tanti comizi conclusivi 
della campagna eletto- 
rale di Forza Italia. 
Sfoderava uno dei 
suoi migliori sorrisi e 
stringeva mani di candi- 
dati e supporter del mo- 
vimento berlusconiano, 
Vincenzo Virga, il boss 
di Trapani arrestato da- 
gli agenti della polizia 
che lo cercavano da set- 
te anni. Per lui, contadi- 
no nullatenente negli anni settanta, im- 
prenditore edile e con svariate società 
impegnate negli appalti pubblici per lo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani di 
numerosi enti locali, quel comizio era 
uno dei palcoscenici migliori dove misu- 
‘rare rapporti e legami con la «Trapani 


na 


, di Vincenzo Virga. Il 


n 
Il casolare in cui è stato trovato Vincenzo Virga, luogotenente di Provenzano 


bene». Poche ore dopo 
il comizio, però, gli ar: 
rivò la soffiata che sta- 
vano per arrivare le 
manette. Che Pietro 
Scavuzzo, uno dei «pic- 
ciotti» aveva deciso di 
collaborare con la giu- 
stizia e di raccontare 
chi si nascondeva die-. 
tro il volto ed il nome 


capo-mafia di Trapa- 
ni. 
Inizia così, nel 1994, 
la latitanza di «zu Vi- 
cè». Bastava solo il 
suo nome, quando di- 
stribuivano facsimili 
di candidati alle elezio- 
ni, perché chi riceveva sapesse chi il boss 
desiderava venisse eletto. Per sette anni. 
E nei «pizzini> (bigliettini simili a quelli 
passati sotto i banchi) trovati nel comodi- 
no del suo ultimo covo sono chiare anche 
le indicazioni che il capomafia inviava ai 
suoi uomini dalla latitanza. Nomi in codi- 
ce che fanno presupporre un collegamento 
con altri boss latitanti, con politici ed im- 
prenditori pronti ad eseguire le volontà di 
«zù Vicè». 

Messaggi che hanno fatto ribadire po- 


3A | 


Un «carrierista del crimine»: è imputato di estorsione in un processo assieme 


che ore dopo l’arresto al 
capo della squadra mobi- 
le di Trapani, Giuseppe 
Linares, che «la latitanza 
di Virga è stata possibile 
| grazie al sostegno di pote- 

ri forti, sia a livello socia- 
le che politico». «Legami 
inconfsi», gli fa eco il Pm 
Massimo Russo. Una pre- 
cisazione che sembra indi- 
care ulteriori indagini ol- 
tre a quelle che hanno già 
portato Virga, latitante, 
alla sbarra con politici re- 
gionali e nazionali per re- 
ati che vanno dall’associa- 
zione mafiosa alla truffa 
alla turbativa d’asta. 

La mente imprendito- 
riale di Cosa Nostra tra- 
panese ritenuta un tempo 
vicinissima al latitante 
Bernardo Provenzano, 
quando gli agenti sono en- 
trati martedì notte nel- 
l'appartamento di una pa- 
lazzina in aperta campa- 
gna, si trovava con uno 
scialle intorno alle spalle, 
uno scaldino ai piedi, 
sdraiato comodo su una 
poltrona, intento a guar- 
dare in televisione una vi- 
deocassetta che riproduce- 
va le immagini e le crona- 
che della stragi di Capaci 
e via d’Amelio dove venne- 
ro uccisi i giudici Falcone 


e Borsellino ed altre nove persone. Sorpre- 
so dall’irruzione degli agenti, disarmato - 
come i grandi boss - lui che figurava tra i 
dieci latitanti di mafia più pericolosi - ha 
subito ammesso le sue generalità ed ha of- 
ferto i polsi per essere ammanettato e con- 
dotto in cella. Nel casolare di Fulgatore, a 
5 chilometri da Trapani, gli agenti hanno 
trovato circa 17 milioni in contanti. Con 
Virga è stato Giuseppe Simonte, proprieta- 
rio del cascinale, ritenuto con la moglie il 
vivandiere del boss. 


Rino Cascio 


al deputato di Fi Dell'Utri 


DELITTI & MILIARDI 
Una mente dedita agli affari 
e noto nella «Trapani bene» 


TRAPANI Nel Natale del 1992, qualche mese dopo le stragi 
di Capaci e via d’Amelio, avrebbe dato ospitalità a Ber- 
nardo Provenzano nelle sue case di Trapani. Un atto di 
«cortese ospitalità» tra gente dal grilletto facile ma Vi- 
cenzo Virga, 59 anni, viene descritto come una mente de- 
dita più agli affari a nove cifre e solo DE necessità agli 
omicidi, come uno dei capimafia più abili ad intrecciare 
rapporti con il mondo economico e politico, a dirigere i 
flussi di denaro pubblico destinati agli appalti. Un'ordi- 
nanza che risale a tre anni fa lo vede imputato - per rea- 
ti di associazione mafiosa, truffa aggravata ai danni del- 
la Regione, turbativa d’asta, abuso d’ufficio e frode nelle 
ubbliche forniture - insieme a deputati regionali come 
rancesco Canino (Ced), all'ex deputato nazionale Dc 
Francesco Spina, a numerosi imprenditori ed all'ex se- 
ee della Cisl trapanese Vincenzo Gullo. Ma non è 
‘unica. Il nome di Vincenzo Virga ricompare in un ordi- 
nanza inviata dalla procura di Milano e riguardante la 
presunta richiesta di una tangente di 700 milioni. 

L'ex senatore repubblicano Vincenzo Garraffa, presi- 
dente della squadra di basket di Trapani, lo accusa di 
avergli chiesto la somma come PO SAEnio in nero di 
una sponsorizzazione di Publitalia. Ed accusa Virga di 
avere agito su sollecitazione del deputato di Forza Italia 
Marcello Dell’Utri, anche lui imputato nello stesso pro- 
cesso. Indicato come mandante dell'omicidio del giudice 
Giacomelli e del giornalista e sociologo Mauro Rostagno, 
Virga avrebbe mantenuto e continuamente rinsaldato 
in dui anni i suoi rapporti con la «Trapani bene» 
(quella stessa che frequentava la gioielleria della mo- 
glie, la migliore della città) alla quale, spiegano gli inqui- 
renti, lo legavano anche alcune iscrizioni a logge masso- 
niche. «Le forti connessioni di Virga con una parte della 
DOrPoese imprenditoriale e una parte della classe politi- 
ca di questa città non sono state ancora recise», denun- 
cia il Pm Massimo Russo. «Dietro la sua latitanza ci so- 
no persone insospettabili ed incensurate. Il suo arresto 
dimostra che mafia controlla l'economia, stringendo rap- 
porti con politici». Rapporti che si traducevano in cifre 
miliardarie. Neanche alcuni mesi fa sono stati seque- 
strate quote societarie, conti correnti, beni mobili ed im- 
mobili per svariate decine di miliardi, tutti intestati a 
Preise prestanome e tutti ritenuti a disposizione del 

oss arrestato con uno scialle sulle spalle e con uno scal- 
dino sotto i piedi. 

E che continuava a percepire ogni mese una pensione 
dell’Inps come ex bracciante agricolo. 0 

r.C. 


Nove anni fa il sovrintendente della polizia di Stato veniva ucciso insieme alla moglie in un agguato a Lamezia Terme su ordine dei capoclan 


Delitto Aversa: manette ai killer del poliziotto «scomodo» 


Applicava alla lettera le restrizioni ui malavitosi. Così i sicari vennero assoldati in Puglia 


CATANZARO A nove anni dall’omici- 
dio del sovrintendente di polizia 
Salvatore Aversa e della moglie, 
Lucia Precenzano, assassinati il 
4 gennaio 1992 a Lamezia Terme, 
la Direzione distrettuale antima- 
fia di Catanzaro ha fatto piena lu- 
ce sul caso. Furono killer venuti 
dalla Puglia a uccidere i coniugi 
ma i mandanti, secondo lo scena- 
rio delineato nel primo processo, 
erano a Lamezia Reno Si tratta 
dei capi del clan risultato vincen- 
te dalla guerra di mafia che tra il 
'92 ed il ‘95, inaugurata da quel 


roga. 


mezia. À commissionare l'aggua- 
to di via dei campioni A 
stati Francesco Giampà, 58 anni, 
il «professore», già indagato nella 
prima fase delle indagini, e Gio- 
vanni Torcasio, assassinato nel 
settembre scorso all'eta di 36 an- 
ni, I capi ordinarono, i due killer 
e seguirono. 

A fare da tramite tra i due livel- 


primi indagati 


comunicazioni sociali sarebbe ipotizzata 
la corruzione perchè all' epoca la Telecom 
e la Stet erano due aziende statali. 

Teri il pm hanno acquisito due docu- 
menti-chiave: il contratto con cui venne 
siglato l' affare e un rapporto di una socie- 
tà di revisione, la «Cooper & Lybrand», 
che bocciò un bilancio di Telekom Serbia 
ritenendo sovrastimati di una trentina di 
miliardi utili e capitale, Teri erano anche 
stati ascoltati i due giornalisti di «Repub- | 
blica» che hanno firmato gli articoli sull' 
affare Telekom Serbia. La vicenda ha 
avuto un'eco anche a margine dell’incon- 
tro tra Amato e Prodi in preparazione del 
G8 Genova.A un giornalista che chiedeva 
un commento sull’operazione Telecom- 
Milosevic Prodi ha risposto seccato: «E as- 
solutamente fuori tema. Non c'è alcun 
senso nel porre questa domanda». 

Re. In. 


li sarebbe stato Antonio Giorgi, 
68 anni, da San Luca (Rc), espo- 
nente dell'omonimo clan che con i 
lametini intrattiene DONO d'af- _ler. 
fari legati sopratutto 


Salvatore Aversa era un poli- 
ziotto scomodo, per questo doveva 
morire. Doveva pagare le misure 
restrittive che puntualmente pro- 
poneva contro gli uomini del car- 
tello vincente dei Giampà-Cerra- 
Torcasio, di cui aveva individuato 
interessi, affari e punti di riferi- 
mento. Prima le rivelazioni di un 
delitto eccellente, Insanguinò La- Fano Pasquale D'Elia, braccio 

estro del numero uno della ma- 
fia di Sambiase (uno degli ex co- 
muni che formano il nuovo territo- 
rio di Tamezia Terme), Peppe Pa- 
gliaro, deceduto nel '90 di morte 
naturale, 


due killer, hanno messo gli inqui- 
renti nella giusta direzione, con- 
sentendo al Pm Giancarlo Bian- 
chi di ricostruire rminuziosamen- 


te la preparazione del delitto e le 
ultime ore dei conugi Aversa, a co- 
minciare dall'ingaggio dei due kil- 
traffico di Speciale e Chirico (del secondo 
fu ritrovata una impronta su un 
guanto di gomma utilizzato dall' 
omicida) sono uomini d'«onore» 
della malavita pugliese, indebita- 
ti con il clan Giorgi, al quale devo- 
no 60 milioni per una fornitura di 
droga non pagata. Sono killer di 
provata esperienza criminale. 
ntonio Giorgi sa che i suoi al- 
leati lametini hanno bisogno di 
due sicari cinici e spietati, affada- 
bili sotto ogni punto di vista, e 
HEDone ‘un patto: l'estinzione del 
lebito (più un premio di 10 milio- 
ni) dei due malavitosi tarantini, 
in cambio del favore ai lametini. 
Il patto è cosa fatta. I lametini pa- 
gano la somma pattuita a Giorgi 
che gira i dieci milioni agli assas- 
sini. La sorte del sovrintendente 
Aversa e di sua moglie è segnata. 


oi la confessione dei 


PADOVA Giornata di relativa 
calma ieri nella procura pa- 
tavina dove sono attesi per 
oggi i risultati del Dna pre- 
levato dalla saliva trovata 
sulla busta che conteneva 
uno dei due due Fiesse 

inviati dal serial killer alla 
Questura di Milano. Un 


stro e non mi molleranno fa- 
cilmente». 

Intanto ieri al Palazzo di 
Giustizia di Padova si è pre- 
sentato l'avvocato palermi- 
tano Antonio Scalone che 
con la collega di Adria, Ro- 
vigo, Elena Maltarello si oc- 
cuperà della difesa di Mi- 
test che non sembra preoc- chele Profeta. «Il mio assi- 
cupare Michele Profeta: «L'  stito è disponibile a fare la 
esame del Dna confermerà prova del Dna», ha riferito 
la mia innocenza - ha detto tatoo Maltarello. «Co- 
il presunto pluriomicida al nosco da sempre la fami- 
consigliere regionale dei glia dei Profeta a Palermo 
Verdi, nonchè prosindaco e il fratello di Michele è un 
di Mestre, il sociologo Gian- caro amico. È tutta gente 
franco Bettin che è andato per bene e mi sembra tutto 
a trovarlo in carcere. solo un grosso equivoco», 

Anche in questo breve in- ha aggiunto Scalone. Con- 
contro Michele Profeta ha vinti ovviamente del coritra- 
rio sono i magistrati titola- 
ri delle inchieste sul delitto 
del tassista Pierpaolo Lis- 
sandron e dell'agente immo- 
biliare Walter Boscolo. E 
per limitare al massimo gli 
adempimenti burocratici i 
due pm, Paolo Luca e Paolo 
Fietta, hanno unificato gli 
atti visto che l'unica perso- 


continuato a professare la 
sua innocenza, facendo an- 
che la parte della vittima: 
«Temo che faranno di tutto 
por addossarmi i delitti - 

a detto al ‘sociologo vene- 
ziano - perché riconoscere 
la mia estraneità equivar- 
rebbe ad ammettere la 
sconfitta. Cercavano il mo- 


si 


na sospettata per ambedue 
gli omicidi è Michele Profe- 
ta. Ci vorranno però alme- 
no tre settimane perchè i- 
magistrati possano avere 
in manoi test sulla compa- 
tibilità tra le tre pistole se- 
questrate nella casa di Me- 
stre di Profeta e i proiettili 
che hanno ammazzato non 
solo il tassista e l'agente im- 
mobiliare, ma anche il net- 
turbino Furio Dubrini, as- 
sassinato il 24 ottobre scor- 
so alla periferia di Padova 
anche lui con un colpo di pi- 
stola alla nuca. 

Gli investigatori hanno 
intanto inviato ad analizza- 
re anche alcuni capi di ve- 
stiario trovati nell'abitazio- 
ne mestrina del presunto 
serial killer e che sarebbe- 
ro quelli che Michele Profe- 
ta aveva indossato i giorni 


. dei due delitti, il 29 genna- 


io e il 10 febbraio. Gli inqui- 
renti sono convinti di trova- 
re nei vestiti ancora tracce 
di polvere da sparo. 

Giulio Carolini 


Napoli, freddato a 17 anni mentre beve un caffè 


NAPOLI Un ragazzo incensurato ma su cui 
gli inquirenti non nascondono i sospetti, 
Ipotizzando un suo possibile ruolo nella 
malavita, a cominciare da attività nel rac- 
ket delle estorsioni. Andrea Maisto, 17 
anni, per gli investigatori non era soltan- 
to nipote del boss che porta il suo nome 
ed è considerato a capo della camorra a 
Melito, alla periferia di Napoli. 

Nelle indagini sull'uccisione del dicias- 
settenne, ammazzato la scorsa notte in 
un bar del paese dell'hinterland napoleta- 
no, la polizia sembra seguire la pista di 
uno sgarro tra bande di taglieggiatori, an- 
che se la parentela con un esponente di 
primo piano della camorra rappresenta 
un ulteriore elemento di riflessione per le 
indagini. Il padre di Andrea 
Francesco, morto negli anni scorsi per 
cause naturali, non era ritenuto un perso- 


naggio di rilievo della malavita, mentre 
il fratello, Andrea, è ai vertici del clan. 

L'omicidio del diciassettenne rappre- 
senta un capitolo della CREO tra gruppi 
camorristici? Di sicuro, l'omi 


micidio avvenu- 
to la scorsa notte, ha tutti i caratteri di 
una esecuzione. Andrea Maisto, approfit- 
tando della ritardata chiusura del Hr Ce- 
cere in via Roma a Melito, è entrato nel 
locale per prendere un caffè quando il 
Dropicono aveva già abbassato a metà 
fa saracinesca. Mentre il ragazzo aspetta- 
va che il barista preparasse il caffè, nel 
bar sono entrati due killer con la faccia 
nascosta da caschi da motociclista. Appe- 
na dentro, gli assassini hanno cominciato 
a sparare: sei colpi di pistola hanno cen- 
trato il bersaglio. Colpito da tre proiettili 
alla testa e da tre al torace, Andrea Mai- 
sto è morto all'istante. 


aisto, 
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Il generale si è presentato spontaneamente ieri sera a Zagabria al ministero della Difesa 


Croazia: Norac si è costituito 


ATTUALITA: 


Quanto 


Sarà processato în patria in merito ci crimini avvenuti a Gospie 


ZAGABRIA Si è costituito il ge- 
nerale Mirko Norac. L'ex co- 
mandante dell’area di Go- 
spice durante la «guerra pa- 
triottica» ha fatto il suo in- 
gresso ieri sera al ministero 
della Difesa della capitale 
croata mettendo fine a una 
latitanza durata due setti- 
mane. 

La chiave di volta di una 
vicenda, che ha scosso la 
Croazia, è stata la frase pro- 
nunciata ieri mattina al- 
l’Aia dalla portavoce ufficia- 
le del Tribunale internazio- 
nale per crimini di guerra 
nella ex Jugoslavia, Floren- 
ce Hartman, la quale ha det- 
to chiaramente: «Il caso No- 
rac rientra nelle esclusive 
competenze della magistra- 
tura croata». Ed ha aggiun- 
to che la decisione era stata 
presa dal procuratore gene- 


Italia e Slovenia, con un protocollo d'intesa, danno avvio a sinergie tra magistrature 


LI E_ E 

Giustizia: 

L| 
LUBIANA Il ministro della giu- 
stizia, Piero Fassino, ha 
sottoscritto ieri a Lubiana 
il protocollo per la coopera- 
zione giudiziaria tra Italia 
e Slovenia. 

L' accordo prevede la re- 
ciproca assistenza nell' ela: 
borazione di progetti di leg- 
ge; lo scambio di valutazio- 
ni ed esperienze nel setto- 
re della legislazione e dell' 
organizzazione penitenzia- 
ria; l' organizzazione e lo 
svolgimento di seminari co- 
muni, conferenze e corsi di 
formazione pratica per ma- 
gistrati e operatori di giu- 
stizia. 


rale Carla Del Ponte e che ri- 
guarda «l’intero comporta- 
mento di Norac durante la 
guerra in Croazia, ossia dal 
‘91 al ’95». : 

Era quello che l’ex genera- 
le, destituito dall’incarico 
dal presidente Mesic, voleva 
sentire. Sin dall’inizio della 
sua vicenda giudiziaria che 
lo vede imputato per crimini 
di guerra commessi nel ’91 
contro civili serbi, il trenta- 
treenne ex ufficiale aveva af- 
fermato di non voler essere 
estradato a-l’Aia e, quando 
il tribunale di Fiume ha spic- 
cato mandato d'arresto nei 
suoi confronti, il generale 
ha preso il volo. 

La questione Norac è di- 
ventata in quel momento 
esplosiva: le destre croate, 
in particolare l’Accadizeta 
(sconfitto dal centrosinistra 


La collaborazione più 
stretta nei settori non disci- 
plinati dalle convenzioni 
multilaterali alle quali i 
due Paesi aderiscono e l'at- 


- tenzione particolare ai te- 


mi relativi alla vicinanza 
geografica e all' ingresso 
della Slovenia nell'Unione 
Europea, conferiscono alla 
cooperazione risvolti prati- 
ci e operativi di grande ri- 
lievo. Tale piena collabora- 
zione è inoltre sottolineata 
dal gemellaggio della Slove- 
nia con l' Italia nell' ambi- 
to del programma «Phare» 
della commissione euro- 
pea: l' Italia invierà così, 


Il generale croato Norac 


in anno fa), hanno fomenta- 
to una rivolta dei reduci che 
hanno inscenato dimostra- 
zioni e blocchi stradali in 
tutto il Paese. Manifestazio- 
ni culminate nell’adunata 
oceanica di domenica 11 feb- 
braio a Spalato, dove in cen- 
tomila hanno inneggiato a 


accorto con Lubiana 


per un anno, un magistra- 
to a Lubiana al fine di rea- 
lizzare un programma di 
adeguamento della legsila- 
zione slovena sui temi del- 
la criminalità organizzata 
agli standard comunitari, 
avvalendosi anche del con- 
tributo della procura nazio- 
nale antimafia e delle pro- 
cure distrettuali ‘della co- 
sta adriatica. 

Per favorire la coopera- 
zione i due ministri della 
giustizia istituiranno una 
commissione mista, compo- 
sta da cinque esperti quali- 
ficati, che avrà il compito 
di agevolare gli scambi e i 
contatti tra le istituzioni 


Norac. Il quale peraltro era 
pure lui in piazza, travesti- 
to, ma con un cartello sul 
quale c’era scritto: «Sono il 


generale Norac». 


L’ondata di malumore dei 
reduci, giustificato dalla pe- 
sante situazione economica 
che sta attraversando tutto 
il Paese, ha fatto vacillare la 
giovane democrazia croata, 
anche per il comportamento 
ambiguo di alcuni esponenti 
del governo, come il liberale 
Budisa, che però successiva- 
mente è rientrato nelle file e 
ha dichiarato durante un’in- 
fuocata seduta del Sabor (il 
Parlamento croato) che No- 
rac doveva essere processa- 
to. Le acque sono andate via 
via calmandosi e lo ha dimo- 
strato la manifestazione di 
giovedì scorso a Zagabria, 


che ha avuto adesioni ben al 
di sotto delle aspettative. 


Il ministro Piero Fassino 


giudiziarie, nonchè tra gli 
uffici giudiziari dei due Pa- 


esi. 


L'intesa è stata firmata 
subito dopo gli incontri del 
guardasigilli Fassino con il 
della. giustizia 


ministro 


Dopo la rinuncia al dicastero della Difesa dell’ex premier nel partito di scatenano le polemiche su chi dovrà occupare la sua poltrona 


L'atto di Norac fa tirare 
un sospiro di sollievo al pre- 
mier-Racan, il quale in una 
conferenza stampa ieri po- 
meriggio aveva annunciato 
la decisione dell’ex generale 
di costituirsi, ammettendo 
di averlo sentito al telefono. 
Racan ha anche confermato 
gli intensi contatti con il Tri- 
bunale dell’Aia «che — ha af- 
fermato — hanno consentito 
di innalzare a un livello più 
elevato la collaborazione fra 
le due parti, consolidando la 
fiducia reciproca». 

Racan ha concluso riba- 
dendo che «il processo di de- 
mocratizzazione del’ Paese 
ha comportanto un aumento 
della fiducia nei confronti 
della magistratura croata 
da parte di quella internazio- 
nale». ; 


BELGRADO Ma quanto vale 
Milosevic? Alla domanda 
gli organismi economici 
del governo jugoslavo ri- 
spondono senza tema di 
smentita. Milosevic vale 
12,5 miliardi di dollari. A 
tanto ammonta però non 
una fantasmagorica taglia 
sulla testa dell’attuale ri- 
cercato numero uno da 
parte del Tribunale inter- 
nazionale dell'Aia (Tpi) - 
quella è di «appena» 5 mi- 
lioni di dollari e ha messo 
in agitazione più di un cac- 


debito estero della Federa- 
zione più povera d’Euro- 
Pa. Sì, perchè se la Jugo- 
slavia non collaborerà con 
il Tpi rischia seriamente 
di vedere svanire nel nul- 
la le centinaia di milioni 
di dollari che l'Occidente, 
Stati Uniti in testa, è pron- 
to a versare nelle asfitti- 
che casse di Belgrado. Il vi- 
ce premier federale, Mi- 
roljub Labus, infatti, non 
si fa illusioni. «Possiamo 
collaborare o non collabo- 
rare con l’Aia - spiega con 
crudo realismo - basta che 
| ci rendiamo conto quanto 
ci viene a costare la singo- 
la opzione. Una cosa è co- 
munque certa - afferma 
Labus - se chiuderemo la 
orta in faccia al Tribuna- 
le internazionale non ci re- 
sterà che decretare anche 
la bancarotta dello Stato». 
Tant'è che qualcosa si 
sta muovendo e nelle ulti- 
me ore il governo federale 
jugoslavo sta valutando se- 
riamente la possibilità di 
dare vita a una vera e pro- 
pria legge per regolarizza- 
re i rapporti con il Tpi, pro- 
prio come ha fatto la Croa- 
zia. «Solo che non c'è tem- 
po da perdere - incalza La- 
us - ela normativa dovrà 


Il ministro Fassino 
ha incontrato anche 
il Presidente Kucan 


Ivan Bizjak e con il presi- 
dente dell' assemblea nazio- 
nale Borut Pahor. 

Il ministro ‘Fassino ha 
concluso la sua ‘«missione 
lampo» in Slovenia incon- 
trando il presidente della 
Repubblica Milan Kucan 
con il quale ha discusso dei. 
principali temi bilaterali. 

La visita di ieri è stata 
anche l' occasione per il mi- 
nistro Fassino per sottoli- 
neare ai suoi interlocutori 
l' importanza della nuova 
legge di tutela delle mino- 
ranze Slovene, approvata 
nei giorni scorsi dal Parla- 
mento italiano. 


m.ma. 


Israele: Barak si dimette, laburisti nella bufera 


Il primo ministro Sharon non si arrende e propone lo stesso dicastero alla «colomba» Peres 


MOSCA Almeno due agenti 
segreti sovietici furono ar- 
restati nel 1985-1986 e uc- 
cisi con il classico colpo al- 
la nuca dei condannati a 
morte russi sulla base del- 
le rivelazioni vendute a 
Mosca dall'agente dell'Fbi 
Robert Hanssen arrestato 
domenica scorsa a Washin- 
gton. Due casi sono accer- 
tati, ma potrebbero essere 
anche di più dato che era- 
no una ventina gli agenti 
russi ingaggiati dalla Cia 
che furono scoperti e giusti- 
ziati dopo il 
1985, no 
dell'arrivo al 
Cremlino _ di 
Mikhail _Gor- 
baciov. I due 
nomi rivelati 
da Hanssen so- 
no * quelli di 
Ghennadi Va- 
rennik e Dmi- 
tri Poliakov, 
sostengono gli 
esperti, preci- 
sando che pro- 
babilmente 
Hanssen fece 
il suo esordio 
con il nuovo 
datore di lavo- 
to svelando 
proprio il dop- 
pio gioco del 
maggiore Va- 
rennik, arrestato all'aero- 

orto di Mosca il 9 novem- 

re 1985, dopo essere sce- 
so dall'aereo. Il maggiore 
tornava in patria dalla 
Germania dove agiva con 
la copertura di corrispon- 
dente dell'agenzia «Novo- 
sti». La seconda esecuzio- 
ne provocata dai rapporti 
dell'agente doppio dell'Fbi 
fu quella del colonnello 
Dmitri Poliakov, arrestato 


Vittime dello 007 Usa che lavorava per Mosca 
Due gli agenti russi fucilati 
perche ingaggiati dalla Cia 
e «traditi» dal traditore 


Mikhail Gorbaciov 


nel 1986 dopo aver lavora- 
to 26 anni per la Cia. Era 
un ufficiale del Gru (i servi- 
zi segreti militari), camuf- 
fato negli anni Cinquanta 
da diplomatico sovietico ac- 
creditato presso l'Onu a 
New York. Passò nel 1961 
sotto la bandiera della Cia. 
I nomi di Varennik e Po- 
liakov furono fatti anche 
quando venne scoperto l'al- 
to funzionario della Cia Al- 
drich Ames, che era stato 
assoldato da Mosca prima 
di Hanssen. Non è da esclu- 
dere che i sovie- 
tici facessero 
dei controlli in- 
crociati sulle ri- 
velazioni di 
Aes e di 
Hanssen. Nono- 
stante la «pere- 
stroika» appe- 
na avviata da 
Mikhail Gorba- 
ciov, dopo il 
1985. calò im- 
placabile il pu- 
o dell'allora 
su una 
ventina di «tra- 
ditori»  giusti- 
ziati dopo pro- 
cessi sommari. 
Dopo l'arresto 


degli agenti 
che facevano il 
doppio gioco, 


tra cui Varennik e Po- 
liakov, ci furono contrasti 
tra i capi del controspio- 
naggio e i dirigenti del par- 
tito di cui Gorbaciov era il 
segretario generale. I pri- 
mi volevano risparmiarli 
Der usarli in operazioni di 
lepistaggio contro la Cia, 
ma i dirigenti del partito si 
CREEERETA NO per la con- 

anna a morte. È, 
Lt. 


TEL AVIV L'ennesima mossa a 
SEnica del premier uscen- 
te Ehud Barak, che ha ri- 
nunciato a far parte come 
ministro della difesa del go- 
verno di unità nazionale in 
difficile gestazione in Israe- 
le, ha suscitato nuovi con- 
trasti nel partito laburista, 
dopo che il premier eletto 
Ariel Sharon ha offerto oggi 
lo stesso dicastero a un al- 
tro laburista, l'ex premier 
Shimon Peres. A dispetto 
dell'improvvisa rinuncia di 
Barak, Sharon ha comun- 
que ribadito di essere «sem- 
pre interessato» a dar vita 
a un governo di unità nazio- 
nale, la cui costituzione - 
ha dichiarato dalla sua fat- 
toria nel deserto del Negev 
- potrà adesso richiedere 
«più tempo del previsto». 
Aol Incurante 
della tempesta politica pro- 
vocata dalla propria decisio- 
ne, Barak ha dal canto suo 
LO il confine con il 
Libano, dove con il capo di 
stato maggiore Shaul Mo- 
faz ha discusso della minac- 
cia rappresentata dai guer- 
I libanesi di Hezbol- 
lah. A Tel Aviv, una riunio- 
ne dei ministri laburisti del 
governo dimissionario ha in- 


tanto messo ancora una vol- 
ta in luce profonde divisio- 
ni, che la polemica uscita 
dalla scena politica di Ba- 
rak minaccia di aggravare. 

cuni mi- 


Nella riunione, 
nistri si sono 
scagliati con- 
tro Sharon 
per aver già 
offerto a I95 
res (che era 
presente all' 
Incontro) il di- 
castero rO- 
messo a Ba- 
rak, e a cui - 
tra altri espo- 
nenti laburi- 
Sti - aspira an- 
che l'attuale 
ministro delle 
telecomunica- 
zioni Ben- 
VE Ben- 

liezer. Fino- 
Ta considera- 
to uno dei più 
decisi sosteni- 
tori di Barak, 
in un tempe- 
stoso chiarimento svoltosi 
la notte scorsa e a cui han- 
no partecipato altri fedelis- 
simi (tra cui i ministri delle 
finanze Avraham Shochat e 


Ehud Barak 


dell'ambiente Dalia Itzik) 
Ben-Eliezer avrebbe però 
voltato le spalle al premier 
uscente, contribuendo alla 
sua decisione di dimettersi 
da tutte le cariche (compre- 
sa quella di 
parlamenta- 
re, che abban- 
donerà a nuo- 
vo governo in- 
ediato). «Sia- 


sta della riunione del Comi- 
tato centrale laburista, in 
programma per lunedì pros- 
simo, c'è anche chi, come /il 
deputato Weizamn Shiri e 
altri irriducibili sostenitori 
del premier uscente, minac- 
cia di farla pagare cara ai 
dirigenti che hanno «ferito 
Ehud Barak duramente, 
molto duramente». Secondo 
Shiri, non c'è «alcuna ragio- 


mo tutti con- ne logica perchè il partito 
tro di te. Se laburista debba entrare in 
diventerai mi- un governo di unità nazio- 
nistro della nale per soddisfare le ambi- 


difesa, la de- 


zioni di individui che aspira- 
stra ti seppel- 


no a incarichi per i quali 


lirà. Bollerà non sono in gran parte all' 
ogni tua deci- altezza». 

sione come In una prima reazione all' 
un fallimen- uscita di scena di Barak, 
to», avrebbe uno dei portavoce del presi- 
detto senza dente dell'Autorità naziona- 


le palestinese (Anp) Yasser 
Arafat, ha intanto sottoline- 
ato con preoccupazione la 
«confusione» politica che es- 
sa provoca. «A noi preme 
che il nuovo esecutivo ri- 
prenda al più presto le trat- 
tative dal punto in cui si so- 
no interrotte nel gennaio 
scorso», ha detto il portavo- 
ce Nabil Abu Rudeina, rife- 
rendosi ai colloqui di Taba. 
Stefano Poscia 


termini Ben- 
Eliezer a Ba- 
rak. Altri mi- 
nistri vorreb- 
bero dal can- 
to loro che i 
$ laburisti de- 
clinassero l'offerta del mini- 
stero della difesa e puntas- 
sero invece a quello delle fi- 
nanze e ad altri dicasteri co- 
siddetti «sociali». Ma in vi- 


La pesante accusa contro il governatore della Carinzia è stata lanciata da «Reporters sans frontiers» 


Haider reprime la libertà di stampa 


PARIGI La destra populista austriaca di Jòrg Haider continua 
a mantenere un pugno di ferro sui giornalisti, sottoposti a 
continui attacchi personali. I processi contro gli organi di 
stampa fioccano, e le redazioni della radiotelevisione pubbli- 
ca sono subissate di pressioni censorie..La denuncia viene 
da «Reporters sans frontieres», che sollecita l'Unione euro- 
pea a vigilare. In un rapporto pubblicato ieri a conclusione 
di un'accurata inchiesta,.l'organizzazione è tassativa: nono- 
stante sia guardata a vista dall'Unione europea, nonostante 
sia stata isolata per mesi dalle sanzioni bilaterali dovute al- 
la presenza di Haider nella coalizione governativa al potere 


da un anno, l'Austria continua a ignorare la libertà di stam- 


pa. La censura, e soprattutto l'autocensura dettata dalla pa- 
ura, sono un forte limite al pluralismo dell'informazione. 
L'Austria è peraltro l'unico paese dell'Unione che non ha an- 
cora liberalizzato l'etere, sottolinea il rapporto, e i partiti di 
governo tengono sotto torchio le redazioni politiche della ra- 
diotelevisione. La stampa scritta, che ha un mercato di sei 
milioni di lettori, è dominata dal tabloid «Die Kronenzei- 
tung», la cui linea editoriale è vicina alle tendenze ideologi- 


che che hanno contribuito al successo elettorale di Haider, 
ed esercita un reale potere sulla vita politica del paese. 

Il rapporto ricorda che gli attacchi contro la stampa sono 
una costante nel discorso di Haider, che a qualsiasi tipo di 
critica sulla sua azione politica dà del o ai giornali- 
Sti. Haider ha perfino ventilato la minaccia di una politica fi- 
nanziaria restrittiva per reprimere la critica. Minaccia rias- 
sunta in questa dichiarazione del 20 ottobre 1999 alla Jun- 
ge Freiheit: «Quando do da mangiare ad un cane e questo 
mi morde, smetto di dargli da mangiare, sennò mi morderà 
ancora». Il rapporto non fa l'elenco nominativo dei giornali- 
sti perseguitati, e cita uno per tutti il caso dell'agenzia di 
stampa austriaca Apa. Il servizio stampa del partito populi- 
sta nel novembre 2000 ha denunciato il corrispondente da 
Klagenfurt in Carinzia, regione di cui Haider è governato- 
re,«per calunnia e per aver diffamato il leader con un artico- 
lo pieno di menzogne e false informazioni». La direzione dell' 
Apa ha coraggiosamente contrattaccato e ha denunciato a 
sua volta il partito e il servizio stampa, sostenuta da un va- 
sto movimento di solidarietà di tutti i mass media. 


g.n. 


O Belgrado lo consegna all’Aia o rischia la bancarotta di Stato 


12,5 miliardi di dollari. 


ciatore di taglie - bensì il‘ 
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vale Milosevic? 


all’Aia, passeggia tranquil- 
lamente lungo i boulevard 
di Belgrado, il suo bel abi- 
to spigato grigio, simbolo 
della nomenklatura vete- 
ro-comunista, e talvolta 
con un cono gelato tra le 
mani. Al gusto di vaniglia: 
quello che preferisce. Il 
suo nome è Mladic, Ratko 
Mladic, generale dell’Ar- 
mata federale, vera mente 
delle principali atrocità 
commesse dagli uomini in 
divisa nella ex Jugoslavia. 
Appassionato di calcio - è 
stato visto più volte in tri- 
buna d'onore alle partite 
della Stella Rossa - è an- 
che un buongustaio a sen- 
tire quanto ha riferito al 
procuratore capo del Tpi, 
signora Carla Del Ponte, 
proprio un ministro jugo- 
slavo, il quale ha candida- 
mente confessato di averlo 
incontrato di recente in un 
ristorante della capitale. 
In contrasto con le affer- 
mazioni del ministro degli 
Interni, Dusan Mihajlovie, 
il quale sostiene invece 
che il pere non abita 
iù nella capitale e avreb- 
e fatto perdere le sue 
tracce. 

La comunità internazio- 
ne, con l’Unione europea 
in prima fila, chiede, allo- 
ra, che nelle more del «ca- 
so Milosevie» (processo in 
patria prima di quello in- 
ternazionale) Belgrado di- 
mostri la propria buona vo- 
lontà consegnando per 
l'appunto il generale Ra- 
tko Mladic assieme alla fa- 
migerata troika di Vuko-, 
var, ossia Veselin Sljivan- 
canin, Milet Mrksic e Miro- 
slav Radic, responsabili 
dei più efferati orrori che 
hanno insanguinato la Sta- 
lingrado croata durante i 

iorni d'assedio nel novem- 
re del 1991. o 
Mauro Manzin 


essere approvata entro la 
fine di marzo e non entro 
giugno come sostengono al- 
cune tesi». Ma una cosa 
sembra oramai certa: Milo- 
sevic dovrà prima affronta- 
re un processo in Serbia e 
solo ‘dopo potrà essere 
«spedito» all’Aia - previo 
varo della legge'che annul- 
la il divieto di estradizione 
dei cittadini jugoslavi a 
tutt'oggi in vigore - anche 
perchè, come sostiene il 
premier serbo Zoran Djin- 


Il generale Ratko Mladic 


djic, «le sue prime vittime 
sono stati proprio gli jugo- 
slavi». In linea, del resto, 
con le ultime esternazioni 
in proposito del presidente 
Vojislav Kostunica. 
Ma la collaborazione 
“ con il Tribunale dell’Aia 
non è limitata unicamente 
al «caso Milosevie». C'è un 
altro signore, imputato 
dei più atroci crimini di 
Buone perpetrati sul qua- 
rante balcanico, il quale, 
invece di essere estradato 


è DAL MONDO © 
I 16 civili hanno interferito nelle operazioni 


Sottomarino killer: il sonar 
aveva individuato la nave, 
ma l'equipaggio era distratto 


TOKYO Una lunga giornata di rivelazioni e controrivela- 
zioni tra Tokyo e Honolulu sulla collisione tra il sotto- 
marino nucleare, Greeneville e la nave-scuola Ehime 
Maru, ha dimostrato che gli Usa hanno finora barato 
su almeno due punti chiave della vicenda, la percezio- 
ne della presenza della nave e il ruolo dei civili sul sot- 
tomarino. Le rivelazioni sono state della Tv pubblica 
giapponese Nhk. Citando fonti della Ntsb, la commis- 
sione nazionale della sicurezza dei trasporti, la Tv giap- 
ponese ha detto che il sonar del sottomarino aveva cap- 
tato la Ehime Maru alcuni minuti prima della mano- 
vra-show di emersione rapida che ha sventrato la nave 
e ucciso nove persone a bordo. Ore'dopo sono giunte le 
controrivelazioni della Cnn e poi le dichiarazioni dell'al- 
to funzionario della Ntsb John Hammerschmidt. Effet- 
tivamente il sonar del-sottomarino aveva captato, circa 
un'ora prima del tragico impatto al largo di Pearl Har- 
bour, la presenza della Ehime Maru ma l'addetto non 
era riuscito a completare l'esame dei dati del sonar a 
causa della presenza «ingombrante» dei 16 visitatori ci- 
vili a bordo OI Greeneville, 


Incursione sull'Iraq: in privato il Presidente Chirac 
lancia pesantissime critiche agli Usa e all'Inghilterra 


PARIGI In privato Jacques Chirac è durissimo con Stati 
Uniti e Gran Bretagna per la politica «aggressiva» nei 
confronti dell'Iraq: «Se l'embargo dovesse continuare, i 
leader occidentali potrebbero essere un giorno accusati 
di crimini contro l'umanità», avrebbe detto a più ripre- 
se il presidente francese secondo indiscrezioni raccolte 
dal «Canard Enchaine». A quanto rivela il famoso gior- 
nale satirico parigino, Chirac non nasconde il suo tran- 
ciante giudizio quando incontra altri statisti: si sareb- 
be ad esempio lanciato in una filippica anti-Usa per 
l'Iraq durante un incontro a Ottawa con il premier ca- 
nadese Jean Chretien. Se così fosse, il capo di stato 
francese sarebbe sulla stessa lunghezza d'onda del mi- 
nistro degli esteri Hubert Vedrine, che nei giorni scorsi 
ha denunciato come illegali i bombardamenti anglo- 
| americani dell'Iraq e li ha definiti una grossa complica” 
zione per la ricerca di una soluzione negoziata. 


India: conclusa la festività oceanica della Kumbh Mela 
Tra i pellegrini vince il consumismo. Assenti le star 


ALLAHABAD Con l'ultimo «grande bagno» nelle acque sa: 
cre del Gange, centinaia di migliaia di pellegrini hann0 
celebrato ieri la fine della Kumbh Mela, considerata la 
iù grande festa religiosa del mondo. La prima Kumbl 
ela del nuovo millenio non ha deluso le aspettative: 
si calcola che, in quaranta giorni, vi abbiano preso pal” 
te tra i 70 ed i cento milioni di EEE È stata la pr 
ma Kumbh Mela all' insegna del consumismo, con 20: 
campamenti di tende «a cinque stelle» contestati dai 
«sadhu» - i santoni-guerrieri indiani -, dei telefoni ce! Hi 
lari e della Coca Cola a volontà. Se sono venuti nessu 
no ha visto i Vip che erano stati annunciati dalle agen 
zie di viaggio: nè l' ex-Beatle Paul McCartney, nè la no 
vella sposa Madonna, nè l' onnipresente Richard Cr 
È venuto invece - suscitando polemiche perchè ID 
da un gruppo integralista indù - il Dalai emi il le È. 
der dei buddhisti tibetani e premio Nobel per la pa° 
che da quarant' anni vive in esilio in India. 
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Centro commerciale 
a Divaccia: in aprile 
l'inaugurazione 


DIVACCIA Sono in dirittura 
d'arrivo i lavori di costru- 
Zione di un nuovo centro 
commerciale nella citta- 
dina carsica. L'edificio 
Ospiterà una quindicina 

i esercizi commerciali, 
rivendite, negozi e bouti- 
Ques che si estenderan- 
no su una superficie di 
.700 metri quadrati. Ai 
Diani superiori troveran- 
No spazio gli uffici del 
Nuovo municipio e una 
Ventina di mini apparta- 
menti di una cinquanti- 
na di metri quadrati cia- 
scuso. L'edificio dovreb- 
be essere completato en- 
tro la fine di aprile. 


Veglione di Camevale 
tlomani sera a Isola 


CAPODISTRIA Festa di Car- 
Nevale organizzata dalle 
Comunità degli italiani 
di Capodistria, Crevati- 
\ ni e Bertocchi. Il veglio- 
Ne si svolgerà domani 
con inizio alle 19.80 al- 
l’hotel Riviera di Isola. 
‘a serata sarà allietata 
dalla Witz Orchestra. 
erranno premiate le 
Migliori maschere e sa- 
Tanno rganizzati giochi 
società, tra cui una 
imbola con ricchi premi 
Che sarà condotta da 
Guido Merlot. Per i più 
Biecini ballo delle ma- 
Scherine domenica alle 
di pila Casa di cultura 
Osici (Crevatini). 


Fiume, in vendita 
l'aliscafo «Mirta» 


FIUME E° ormeggiato al 
«Molo Longo» fiumano 
l’aliscafo Mirta di pro- 
Prietà dell’agenzia turi- 
Stica abbaziana Kvarner 
Wxpress, L'unità è sotto 
lpoteca che però prossi- 
mamente dovrebbe veni- 
Te estinta, permettendo 
all'impresa liburnica di 
Mettere in vendita il 

irta, per il quale ci sa- 
Tebbero già alcuni poten- 
ziali acquirenti. 


Avvisi: Ecosomici 


MINIMO 15 PAROLE 


I IMMOBILI 


VENDITA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


BURLO adiacenze apparta- 
Mento in stabile recente con 
Vista sulla città con ingresso, 
Soggiorno, cucina, bimatri- 
Oniale, bagno, terrazzino, 
Santina. L. 200.000.000. Casa- 
Sittà 040/362508. (A00) 
CASETTA Servola - Vigneti, 
*Plendidamente. ristruttura- 
‘a, Cucina in muratura, salot- 
to, matrimoniale, cameretta, 
Bellissimo bagno. E 
262.000.000. B.G. 
040/3728802. (A00) 
ZI, in stabile completa- 
Ente ristrutturato. Piano 
iobile di 200 mq circa, dop- 
‘© ingresso, piccolo poggio- 
N Termoautonomo. L. 
80.000.000. 
10/3728802. (A00) 
'ALLERY adiacenze via Pie- 
è Appartamento da rimoder- 
dre all'ultimo piano, ingres- 
9, Soggiorno, due camere, 
Ucina, bagno + wc e riposti- 
glio. L. 115.000.000. Cod. 
73 Tel. 040/7600250. (A00) 
3 ALLERY Aurisina ottima ca- 
9 Singola disposta su un pia- 
9 Unico con giardino di pro- 
Ì duetà e garage. L. 
FR) | 0. 10.000.000. Cod. 25. 
GI 2908343. (A00) 
AALLERY Baiamonti appar- 
amento piano alto con 
Scensore, composto da sog- 
| Siorno, angolo cottura, ca- 
ra, cameretta, bagno e 
| gelcone. L. 110.000.000. 
| GX 279. Tel. 040/7600250. 
VLLERY Duino. Ottimo in- 
3 (El mel lMento. Piccolo apparta- 
È Nto composto da cucina, 
No, camera, ripostiglio, 
asma e terrazzo; L 
049/000.000. (Caslino 
/2908343. (A00) 


t 


Il provvedimento è passato all'unanimità alla com- 
missione Esteri, che lo ha votato in sede deliberan- 
te, senza cioè la necessità di passaggio in aula 


ROMA Varato all'unanimità 
il rifinanziamento della leg- 
ge sulle aree di confine. Il 
provvedimento che garanti- 
sce alla minoranza italiana 
in Slovenia e Croazia 29 mi- 
liardi in tre anni (9 que- 
st’'anno e 10 rispettivamen- 
te nel 2002 e 2003) è stato 
approvato in sede legislati- 
va dalla Commissione Este- 
ri della Camera ed è stato 
trasmesso immediatamen- 
te al Senato, che dovrebbe 
licenziarlo la prossima set- 
timana. 

Grazie a queste norme la 
minoranza italiana potrà 
continuare a sviluppare le 
sue attività culturali, scola- 


—_— 


PIRANO Gallerista nei guai, ladro arrestato 


stiche e anche socio-econo- 
miche: ovvia dunque la sod- 
disfazione espressa a nome 
dei connazionali da Mauri- 
zio Tremul, presidente del- 
la giunta dell’Unione Italia- 
na, che ha ringraziato tutti 
i gruppi parlamentari, for- 
mulando l’auspicio che in 
Senato si proceda con la 
stessa celerità. Tremul ha 
rimarcato che con questa 
norma e con le leggi per il 
patrimonio storico degli 
esuli e di tutela della mino- 
ranza slovena si «completa 
un quadro giuridico e nor- 
mativo che garantisce uno 
sviluppo positivo ai rappor- 
ti tra i Paesi adriatici. Man- 


Collezionista va a una mostra 
e ci trova un proprio quadro, 
rubato qualche settimana prima 


PIRANO Un’appassionata col- 
lezionista entra in una gal- 
leria della cittadina istria- 
na, guarda i quadri esposti 
e impallidisce: appesa alla 
parete c'è un’opera, sparita 
qualche settimana prima 
dal suo appartamento. La 
donna chiede spiegazioni al 
gallerista, 
che si mostra 
visibilmente 
imbarazzato. 
Si prende il 
suo quadro e 
va diritta dal- 
la polizia a de- 
nunciare l’uo- 


mo. 

E° accaduto 
a Pirano. .Il 
gallerista, sot- 
toposto a un 
serrato inter- 
rogatorio, ha 
vuotato il sac- 
co e sono scat- 
tate le manet- 
te ai polsi di 
un giovane 
studente fuo- 
ri corso. La 
polizia non 
ha fornito i 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero 1,00 
CROAZIA 
Kuna 1,00 
Kuna 


SLOVENIA 


CROAZIA 
Kune/l__6,88 


SLOVENIA 
Talleri/l 162,70. 


CROAZIA 
Kune/l 6,64 


GALLERY piazza Perugino 
appartamento da rimoderna- 
re in stabile d'epoca al terzo 
piano, composto da atrio, cu- 
cina, camera, bagno + wc, ri- 
postiglio e balcone. L. 
30.000.000. Cod. 108. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY Sistiana ampio ap- 
partamento in piano alto vi- 
cino ai servizi con vista mare 
e verde. L. 255.000.000. Cod. 
17. 040/2908343. (A00) 
GALLERY via Rossetti in sta- 
biled'epoca, appartamento 
ingresso, soggionro, cucina, 
due camere, bagno + servi- 
zio, cantina. L. 160.000.000. 
Cod. 392. Tel. 040/7600250. 
GALLERY viale XX Settem- 
bre prestigioso appartamen- 
to ultimo piano, vista pano- 
ramica, restaurato, salone 
doppio, cucina, due camere, 
studio, doppi servizi, due ri- 
postigli. L. 495.000.000. Cod. 
124. Tel. 040/7600250. (A00) 
GALLERY zona Rossetti bel- 
la palazzina trentennale, mi- 
niappartamento al 3.0 piano 
con balcone, disponibilità im- 
mediata, angolo cottura, ti- 
nello, camera, bagno, riposti- 
glio. L. 110.000.000. Cod. 
275. Tel. 040/7600250. 
GINNASTICA due stanze cu- 
cina ripostiglio servizio se- 
condo piano interno molto 
tranquillo. Lire 88.000.000. Il 
Faro 040/639639. (A00) 
L'IGLOO 040/661777 parag- 
gi Campanelle casetta ristrut- 
turatissima su due livelli sog- 
giorno, grande cucina, due 
stanze, doppi servizi e ripo- 
stiglio, accesso auto. Prezzo 
interessante. (A00) 

L'IGLOO 040/661777 zona 
Portici di Chiozza grandissi- 
ma abitazione/studio centra- 
lissimo in palazzo signorile. 
Circa 400 mq con doppio in- 
gresso. L. 600.000.000. (A00) 
L'IGLOO 040/7600243 San Vi- 
to epoca ristrutturato primo- 
ingresso silenziosissimo com- 
posto da atrio, salone, matri- 
moniale, cucina, grandissimo 
bagno e cantina. Rifinitura 
extra. L. 175.000.000. (A00) 


Tallerì/l 176,10 = 


(Î) Dato fornito alla Banka Koper dd. dì Capodistria 


nomi della si- ga. pl.s. 
h 


gnora e del gallerista, ma. 
soltanto le iniziali del giova- 
ne Z.C, di 29 anni. 

Gli inquirenti sono così 
riusciti a risolvere il miste- 
ro su una quindicina di fur- 
ti in appartamenti a Pira- 
no e dintorni. Il ladro pren- 
deva di mira quadri, opere 
d’arte e ogget- 
ti di valore 
che poi riven- 
deva a galleri- 
sti compiacen- 
ti, ma anche 
un po’ inge- 


nui come 
= 904 Lire*|l quello pirane- 
0,0047 Euro” se che ha 


messo subito 
in vendita il 
‘quadro che 
aveva ricetta- 
to. Dall’inter- 
rogatorio di 
Z.C è emerso 
pure che il 
giovane spen- 
deva il dena- 
To «guadagna- 
to» per procu- 
rarsi la dro- 


251,19 Lire 
0;1297 Euro 


1672,26. Lire/l 


1728,21__ Lire/l 


1545,02. Lire/l 


1667,92 Lire/l 


L'IGLOO 040/7600243 via De 
Jenner, piano alto, ascenso- 
re soggiorno, tre stanze, cuci- 
na, doppi servizi, posto auto 
L. 190.000.000 nuovo: prez- 
zo. (A00) 
L'IGLOO 040/7600243 Viale 
prestigioso piano alto con 
doppio ingresso grande me- 
tratura. Due terrazzini. An- 
che frazionabile. (A00) 
L'IGLOO 040/7600243, Roia- 
no nel verde. Ristrutturatissi- 
mo appartamento soleggia- 
tissimo, atrio, soggiorno, an- 
golo cottura arredato, matri- 
moniale, bagno, terrazza, 
cantina termoautonomo. L. 
130.000.000 trattabili. (A00) 
MONFALCONE KRONOS 
TURRIACO: Ville di nuova co- 
struzione su due livelli, 3 ca- 
mere, 2 bagni, con ampio 
iardino e porticati, ottime 
initure. A partire da L. 
290.000.000. 0481/411430. 
IMONFALCONE: In quadrifa- 
miliare appartamenti con 3 
camere, doppi servizi, ingres- 
so indipendente, posto auto 
e giardino privato. Da L. 
285.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE: recentissi- 
mo appartamento tricamere 
con due poggioli, doppio 
box auto e cantina. Riscalda- 
mento autonomo. Libero 
febbraio 2002. È 
240.000.000. 0481/411430. 
MUGGIA spettacolare can- 
tiere in costruzione. Disponi- 
bili due ville bifamiliari. Pos- 
sibilità vendita frazionata, 
con giardini indipendenti. Vi- 
Sta mare. Possibilità rifinitu- 
re personalizzate. B.G. 
040/272500. (A00) 
NUOVO termoautonomo rifi- 
nitissimo soggiorno due stan- 
ze cucina bagno semicentra- 
le pronta consegna da impre- 
sa. Tel. 040.366345. (A2169) 
PRIMINGRESSO in zona Bar- 
riera mq 90 c.a con terrazzo 
e cantina. Soggiorno, cucina 
all'americana, matrimoniale, 
bagno. B.G. 040/3728802. 
PROGETTOCASA Cantù ap- 
partamento primingresso bi- 
piano, soggiorno, cucina, 


Il palazzo di Montecitorio 


ca ancora la legge sull’equo 
indennizzo agli esuli — ha 
aggiunto — che dev'essere 
varata quale riconoscimen- 
to materiale, ma soprattut- 
to morale». 

«Abbiamo fatto miracoli 
— ha commentato il relato- 
re Gualberto. Niccolini (FI) 


— perchè in ventiquattrore 
abbiamo ottenuto i pareri 
favorevoli delle commissio- 
ni Affari Costituzionali, 
Cultura e Bilancio e poi ab- 
biamo votato il prvvedimen- 
to». Una soddisfazione «tra- 
sversale» condivisa anche 
dal deputato diessino Anto- 
nino Di Bisceglie che si è 
adoperato per far passare 
il provvedimento in sede di 
commissione Affari Costitu- 
zionali e dal senatore del- 
l'Ulivo, Fulvio Camerini, 
che ha definito la giornata 
«importante sia per gli esu- 
li sia per gli italiani al di là 
del confine», alludendo alla 
citata legge che tutela il pa- 
trimonio storico e culturale 
delle comunità degli esuli, 
approvata, sempre ieri, in 
via definitiva dal Senato. 
Pierluigi Sabatti 


LUBIANA Questa volta dovrebbe essere defi- 
nitivo: i duty free sloveni ai valichi di con- 
fine stradali con Italia e Austria, cambia- 
no volto a partire dal primo giugno prossi- 
mo. Il Parlamento di Lubiana ha confer- 
mato ieri la legge specifica, passata una 
prima volta alla fine di gennaio e poi bloc- 
cata dal veto sospensivo del Consiglio di 
Stato. Abbondante, come previsto, la mag- 
gioranza che ha sostenuto il governo: 67 
voti, una ventina in più di quelli richiesti 
per far entrare in vigore le contestate nor- 


me. 


I sindacati, che avevano fatto bloccare 
temporaneamente la riforma dei duty, 
hanno cercato di convincere i deputati a ri- 
vedere le loro decisioni. L'appello, suppor- 
tato da una petizione con cinquemila fir- 
me, ha riguardato principalmente la posi- 
zione dei dipendenti. Centinaia di perso- 
ne, impiegate da anni nei negozi franco do- 
gana, rischiano il posto di lavoro. La rior- 
ganizzazione degli esercizi ai valichi di 
frontiera, comporterà forti tagli delle spe- 


tivo. 


CAPODISTRIA Il direttore del Dramma Italiano di Fiume interviene sul progetto del nuovo stabile 


Polemiche sul teatro in gestazione 


Damiani lamenta che in passato non c'è stata collaborazione 


CAPODISTRIA Il progetto di far rinascere il teatro a Capodi- 


stria (con una sezione italiana) è ancora in fase di gesta- 


zione ma c'è già chi lo critica, E’ il direttore del Dramma 


Italiano di Fiume, Sandro Damiani, che esordisce dicendo- 
si felice dell'iniziativa «non fosse altro perchè in un mon- 
do in cui i teatri e gli spazi adibiti a spettacoli di prosa 
vengono trasformati in jeanserie o in negozi di cineserie 
DAS è una bella prova di intelligenza e di co- 


raggio!». 


a dopo questo Plauso, si scatena nelle critiche. 


comincia facendo un po’ di conti. Visto che lo stanzia- 
mento è di 400 milioni, afferma, almeno un cinque per 
cento della somma, una ventina di milioni, andrà alla se- 
zione italiana. Ebbene, si chiede, come mai il Comune di 
Capodistria, almeno nei quattro anni in cui lui dirige il 
Dramma, non ha mai versato nemmeno mezza lira per le 
tournée (tre o quattro presenze in città) fatte per gli italia- 
ni di Capodistria e dintorni? Forse che gli spettacoli propo- 
sti dal Dramma non sono validi (anche se Damiani usa un 
altro termine...)? E chiede una risposta al vice sindaco di 
Capodistria, Scheriani, che si è fatto promotore dell’inizia- 


tiva teatrale. 


Un altro appunto viene rivolto dal direttore del Dram- 
ma Italiano di Fiume a Livio Crevatin, regista di Radio 
Capodistria e rappresentante nel consiglio di gestione e 
artistico del nuovo teatro. Crevatin, dice Damiani, avreb- 
be chiesto la collaborazione degli attori del Dramma TIta- 
liano per il nascendo complesso capodistriano. Una richie- 
sta che Damiani bolla come «ipocrita», perchè egli da anni 
egli invita Crevatin a chiamare per le trasmissioni di pro- 
sa e simili, che egli dirige a Radio Capodistria, anche atto- 
ri del complesso fiumano, da affiancare ai colleghi triesti- 
ni che invece vengono regolarmente ingaggiati. 

Insomma il nuovo teatro italiano non è ancora nato e 
già cominciano le polemiche, invece di imboccare la stra- 
da di una salutare collaborazione, 


due stanze, doppi servizi, ter- 
razzo, porticato, giardino. 
Cod. 277. 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA San Vito 
(via Galleria) magazzino di 
c.ca 160 mq, ingresso, quat- 
tro vani, servizio. Cod. 427. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Strada del 
Friuli terreno panoramico di 
3500 mq in parte edificabile, 
accesso auto, annesso rusti- 
co da ristrutturare. Cod. 358. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA via Colo- 
gna appartamento ingresso, 
soggiorno, cucina, due came- 
re, bagni, ripostiglio, canti- 
na, termoautonomo, adatto 
anche uso ambulatorio. Cod. 
214. 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA via dell’In- 
dustria appartamento picco- 
la metratura, composto da 
ingresso, soggiorno, cucina, 
matrimoniale, bagno. 
45.000.000. Cod. 402. 
040/368283. (A00) 

ROIANO appartamento cuci- 
nino soggiorno letto bagno 
ripostiglio veranda cantina 
parcheggio condominiale 4° 
piano luminoso tel. 
040/410964. (A2313) 

SAN Dorligo della Valle pic- 
cola casa carsica, con possibi- 
lità posteggio, da ristruttura- 
re. L. 122.000.000. B.G. 
040/3728802. (A00) 

SAN Giacomo epoca allog- 
gio ingresso, cucina abitabi- 
le, camera matrimoniale, ba- 
gno con doccia. Termoauto- 
nomo, ammobiliato Lire 
40.000.000. Casaimmedia 
040/941424. (A00) 

SIT adiacenze Timeus Lit 
270.000.000 soleggiatissimo 
155 mq interni in ottimo sta- 
to: sala d'ingresso cucina abi- 
tabile salone tre camere una 
stanzetta bagno wc riposti- 
glio e 2 cantine. Termoauto- 
nomo metano. 040/636618. 
SIT largo Piace bellissimo pa- 
lazzo signorile con ascensore 
ampio alloggio di rappresen- 
tanza con doo ingresso. 
Possibilità studio/abitazione 
o associati, ecc. 040/633133. 


STABILE intero, libero, cen- 
trale, da ristrutturare, di qua- 
si 9000 metri cubi. Sono pre- 
senti note architettoniche di 
pregio. Trattative riservate 
ns. uffici. B.G. 040/3728802. 

STRADA del Friuli casa con 
giardino soggiorno cucina 
tre camere bagno scantinato 


possibilità ampliamento 
splendida vista mae 
690.000.000. Il Faro 
040/639639. 

(A00) 


STUDIO Gortan 040/366300 


Bellosguardo 330.000.000 Sa- ‘ 


lone, due matrimoniali, ca- 
meretta, cucina, bagno, bal- 
cone, cantina. (A2320) 
STUDIO Gortan 040/3663200 
Boveto 350.000.000 Casetta. 
Due stanze cucina bagno 
per ogni piano. Due piani. 
(A2320) 

STUDIO Gortan 040/366300 
Sterpetto 270.000.000 Recen- 
te, salone, due matrimoniali, 
bagni, cucina, poggioli, canti- 
na. 

(A2320) 

TERRENO edificabile a desti- 
nazione commerciale adia- 
cente valico Fernetti. Edifica- 
bilità 11.000 metri cubi. Posi- 
zione strategica con eccellen- 
te visibilità. Il Faro 
040/639639. (A00) 

VIA del Veltro, appartamen- 
to piano alto con ascensore 
con ingresso, soggiorno, cuci- 
na, bicamere, bagno, poggio- 
li, cantina. L. 175.000.000. Ca- 
sacittà 040/362508. 

(A00) 

VIA Porta adiacenze appar- 
tamento ristrutturato con in- 
gresso soggiorno, cucina, bi- 
matrimoniale, ampio bagno, 
ripostiglio, possibilità terza 
Stanza e secondo bagno, can- 
tina. L. 218.000.000. Casacit- 
tà 040/362508. 

(A00) 

VILLA mediterranea - invi- 
diabile posizione collinare - 
Muggia. Soleggiatissima, am- 
pi spazi interni, grande giar- 
dino. Da ultimare. Possibilità 
bifamiliare. L. 630.000.000. 
B.G. 040/272500. (A00) 


GORIZIA Ricordi incancella- 
bili, emozioni indelebili e 
struggenti che volano anco- 
ra oggi oltre i cancelli del- 
la memoria come il vento, 
come la bora stessa. Livio 
Crevatin il regista del Pic- 
colo teatro città di Capodi- 
stria ha pensato a queste 
immagini per elaborare i 
contenuti di «Bora» l’ulti- 
mo lavoro della sua compa- 
gnia, un’opera tratta dal- 
l'omonimo libro di Anna 
Maria Mori e Nelida Mila- 
ni, basato sulle vicende del- 
l'esodo istriano. Lo spetta- 
colo, andato in scena per 
la prima nella sala del- 
l'Unione ginnastica di Go- 
rizia, toccherà adesso altre 
tappe della regione ed è in 
procinto di approdare a 
breve anche a Muggia» 

«Bora» è un intenso affre- 


9 IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. ROIANO cercasi soggior- 
no, due camere, cucina, ba- 
gno. Definizione immediata 
pagamento contanti. Cuzzot 
040/636128. 

(A00) 

CERCASI appartamenti va- 
rie metrature purché lumino- 
so, periferici, con ascensore. 
Definizione immediata. Cuz- 
zot 040/636128. 

(A00) 

CERCASI appartamento zo- 
na Campi Elisi-Besenghi max 
100 mq in qualsiasi condizio- 
ne purché in palazzo signori- 
le. Pagamento contanti. Cuz- 
zot 040/636128. 

(A00) 

CERCASI salone, cucina, due- 
tre stanze-doppi servizi, ter- 
razzo, posto auto. Per nostra 
selezionata clientela. Cuzzot 
040/636128. 

(A00) 

CERCASI urgentemente ca- 
setta con giardino in zona 
periferica purché servita. De- 
finizione immediata. Cuzzot 
040/636128. 

(A00) 

IN acquisto cerchiamo ap- 
partamenti-casette-ville 


per nostri nti garantia- 
mo definizioni rapide e 
pagamenti in contanti 
Spaziocasa Immobiliare 
via Roma  10/B_ tel. 
040/369950 - 369960. 
(A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


AFFITTASI Baiamonti piano 
alto luminoso appartamento 
cucinino, soggiorno, due ca- 
mere, bagno, ripostiglio. L. 
750.000 + 150.000. Casaim- 
media 040/941424. 


Esordio sulla scena a Gorizia 
con «Bora» di Mori e Milani 


sco storico, scandito da im- 
magini e vocazioni musica- 
li e poetiche tradotte dalle 
interpretazioni di Mariel- 
la Terragni, Paola Bonne- 
si e Francesco Gusmitta e 
con i contrappunti della 
brava Elena Pompili al 
canto e fisarmonica. — 
«Bora» è un canto di di- 
sperazione, ricordi creato 
per l'atmosfera della me- 
moria — ha spiegato l’atto- 
re Francesco Gusmitta, tor- 
nato motivatissimo sulle 
scene dopo le recenti espe- 
rienze di ricerca all’Est e 
le passate legate alla cine- 
matografia («Il marescial- 
lo Rocca») — abbiamo rap- 
presentato una pagina di 
storia contemporanea che 
parla dell’ingiustizia del- 
l'esilio e dell’intolleranza 
degli uomini. E dalla ri- 


CERCHIAMO in affitto ca- 
sette-ville appartamenti 
vuoti o arredati (nessuna 
provvigione per i proprie- 


tari) Spaziocasa Immobi- 
liare via Roma 10/B tel. 
040/369950-369960. (A00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A. ASSOCIAZIONE grossisti 
per nuove filiali cerca max 
38 subito liberi per vari inca- 
richi, vendita esclusa. 
0481/90311. (FIL47) 

ADECCO MONFALCONE ri- 
cerca operai generici settore 
metalmeccanico, saldobrasa- 
tori, operai turnisti, respon- 
sabile di cantiere con espe- 
rienza settore navale tel. 
0481/791900. (C00) 

AM Nord Est cerca operato- 
ri telefonici. Richiesta dispo- 
nibilità immediata. Telefona- 
re allo 040/3187809. (A2284) 
ATTIVITÀ commerciale qua- 


. rantennale esperienza offre 


reali possibilità di guada- 
gno. Chiama team. Perla 
0481/482675: (B00) 
AZIENDA cerca personale 
per. pulizie industriali zona 
Monfalcone, orario giornalie- 
ro. Tel. 0432/997889. (FIL47) 
AZIENDA cerca signore/i per 
pulizie civili zona Gorizia, 
orario giornaliero. Tel. 
0432/997889. (FIL47) 
AZIENDA fabbromeccanica 
cerca apprendista max 23. 
Tel. 040/381094, 

AZIENDA triveneta forte 
espansione area Trieste cen- 
tro seleziona max 8 persone 
addette all'amministrazione, 
magazzino, pubbliche rela- 
zioni. Disponibilità immedia- 
ta tempo pieno. Tel. 
040/3483007. (A2122) 


Im ballo 29 miliardi in 3 anni: ora la legge passa al Senato chiudono i duty free 


se e un’inevitabile serie di licenziamenti. 
Ricordata anche l’importanza economica 
dei duty free per le regioni di confine, spes- 
so alle prese con gravi problemi demografi- 
ci e di sviluppo. Il governo ha imposto la ri- 
forma, ricordando ancora una volta, come 
il mancato intervento sul versante dei ne- 
gozi franco dogana, avrebbe insabbiato le 
trattative con l'Unione Europea. 

Perla Slovenia si è trattato di mantene- 
re la parola data ai «Quindici» nel 1998 e 
non perdere la credibilità. Lo smantella- 
mento dei duty e la cancellazione dei bene- 
fici in campo fiscale di cui godevano i popo- 
lari negozi avrà ripercussioni favorevoli 
sulle pubbliche finanze slovene. Nelle cas- 
se dello Stato dovrebbero affluire impor- 
tanti mezzi aggiuntivi. Lo Stato, in cam- 
bio, avvierà attività commerciali o impren- 
ditoriali nelle zone di frontiera, attingen- 
do anche ai fondi strutturali europei. Ulti- 
ma possibilità di mantenere in vita i duty 
free shop, prevista dalle leggi slovene, l’in- 
dizione di un referendum popolare abroga- 


La scrittrice Nelida Milani, 
coautrice del libro «Bora» 


sposta avuta dal pubblico 
— ha aggiunto Gusmitta — 
l’idea è che le sensazioni si- 
ano ancora ben vive e radi- 
cate». 

Con Francesco Gusmit- 
ta convincono sul palco le 
forti interpretazioni della 
Terragni e della Bonnesi, 
entrambe «rubate» dal regi- 
sta Crevatin dalla loro in- 
tensa attività di regia ra- 
diofonica per adattamenti 
teatrali. 

La compagnia del Picco- 
lo teatro città di Capodi- 
stria sta vagliando altre 
proposte per allestimenti 
da proporre entro la fine 
del 2001. In cantiere opere 
di Pier Paolo Pasolini e 
Carlo Goldoni. 

Francesco Cardella 


CAFFÈ degli Specchi bar e ri- 
storante (completamente ri- 
strutturato) ricerca persona- 
le giovane e qualificato, am- 
bo i sessi. Presentarsi presso 
«Caffè Tergesteo» Galleria 
Tergesteo-P.zza della Borsa 
15 - Trieste nei giorni 23-24 
febbraio dalle 9 alle 12. 
CERCASI lavorante parruc- 
chiera o mezza lavorante 
pratica/o tel. 040/943260 - 
03288693084. 

CERCASI operai termoidrau- 
lici esperti rivolgersi ditta 
Olimpia via della Vena n. 8/1 
Trieste tel. 040/215361. 


Coritinua in ultima pagina 


RICERCHE 
DI PERSONALE 


Rossetti 


TEATRO STABILE DEI FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Concessione 
in affitto dell’azienda 


del Politeama Rossetti 


Il Teatro Stabile del Priuli 
Venezia Giulia informa che è 
a disposizione degli interes- 
sati presso gli uffici di via San 
Francesco 5 il bando per la 
concessione in affitto del bar- 
ristorante del Politeama 
Rossetti. 

Il termine per la presen- 
tazione delle domande è fis- 
sato per le ore 12 dì lunedì 
12 marzo 2001. 


il presidente 
prof. Roberto Damiani 


ETA 


| 
| 
| 
I 


8 


MIBTEL 


IL PICCOLO 


Domanda Offerta 


ORO E MONETE_ (Valori in Euro 


Indici Var.% Indici Var.% 


BORSE ESTERE (Indici 


Borsa 
wr. <<... È 


Monete €uro Lire Monete €uro Lire 


PARITA _IN LIRE 


Indici Var. % 


Atgento (per Kg.) 


Marengo alano — 


_54,740 59910 


Nene (nd.Gen) 319165 “2824 Londra uu: 


Dieu Sto 186 Londra Eurolop 10032848 Singapore Strati T. 


A og Corona Norvegese 62485 204918 


65,590. TI,270 


Sterfina (v.C.) 


Marengo Belga 


52,160 55,260 


Vedi Dog Ca) Stoccolma (ef Gen) 


Dolo USA: 09146 2117068 
Ven Gi O 10,0 Corona Danese 74640 260415 


Di Eu Soa 80__ MIK35 


Stefina(nC) 66110 7540 


Marengo ca 52,160. 56,200 


Mosca 304,419 Tokio Nikkey 


Dublino So076 0 


Sterlina (post.74) 


65,500 7 


Vesta Co bm)_20/8 


Torno T5e30 (pri) 800888 


Sterlina Inglese 156,464 Dollaro Canadese _1,4097 1973533 


Marco.F: 925,658 


Francoone Dex Vela 69799 1905 NauerMaltieta 267 Vena Ak 


T20nie Franco Svizzero 15361125051. Dolro Austalno 17362 1115234 Dracma GL 56824 


Krugerrand 


Min. Max 


74988 716 NewYork (prox) — 106337 Zurigo Sti 


76971 0889 Corona Svedese ‘90050 215,022 CoronaEstone 15,646 12375 Peseta S. 11,6372! 


IDOLLARO | 


=0,047% 


SI 


_ . . . . / 
OggiinLie / in€ Prec. Var& Titolo Prec, Var Prec. Var Titolo OggiinLire Ni IE Prec, Var% Min Max Prec, Var% Min = Mac Titolo OggiinLire / in Prec. Var® 
ADe Ferrari 11682 6039 6083 000 5830 6740 BcoNapoli 2047 1522 1523 -007 Eq 7189 (3866 6941 -185 9450 3990 JolyHokl _ 12825 6624 6618 008 6520 6850 1,571: 261 1470 160 Unicredito _10642 5406 5607 -198 
ADe Ferri Ano 3454 04Î 3390 3650 249 1265 {261 008 Ericsson 80278 did 4250 “268 4000 5216 ffali 6100 Gio 000 5750 6860 Unicredito Ane 4494 4108 009 
AS-Roma E 2ISIO 14218 14946 080 Escole BHO 3926 G9i2 -048 3200 390 4333 2238 2050 053 2160 2,930 1,579 "156 082 
Beghe 30701697 1666 «174 Falk 25017 10920 13220 -227 10850 1400 6196 79200 9200. 000 9150 9790 3420 
Acq Pia Ant War, Benetton Group 9814 1970 2009 204 Falk ov 20786 10735 10735 00 NA NA 8216 4249 4927 -104 4200. 4600 01775 
Acquedotto Nicolay Beni Stabili 165 Ferret 8367 4321 4000 04 3800 4490 3195 1650 1720 407 1686 1890 
E 2151 Fat 2545 2165 2908 1500 1,592 208 1400 1,540 
220 Fiat Pi 1690018450 1549 07999 08149 -184 07900 08410 a) 
282 FiatAno 14150 19720 20067 15012 — 1380015540 Rinascente 7507 TI 
2080 Filtra Di Polone 1685 1860 M 250 1250__1,350 | Risanam Napoli Fino 9814 oeai 110 dea 
107 0291004140 Manuli Rubber 3006 1,5601800. —. Risanamento Napoli 38485 Tiso — neo 
166 1890 Marangoni 6680 103740 [24238 10617 — 
00019850 11800 | Finanie Aste 3172 15601700 550 
0930322003970 | Fincasad@ Od 12944 60006970 
16,737 083 __0/3000._03340 | Finmeccanica 1319 26812 f1,g10_14,150 
10210 2065 8700 10200 Fondara Ass. 28855 1175019850 
19516 :2021 03010 _0.3500 Fondiaria Ass Ano i 16075 7850 8600 
1,69 4,7 120 Gabetf Holding 30604200 21682 11,198 i1409 “202 11000 14200 doti 
08281 146 Gerboleconicos 1,0000119 23377 12073 12246 -idi 11240 12400 "00157 


2068 


-1,97 


4380 5740 


19/661 


010 
21,85. 


2048812647 13272 ATI 
1 1366 


NUOVO MERCAT 


‘212283 10964 


2712 19998 
È 75624 
Bb Biotech 1725236 — 
Biosearch lla 62892 
2602 3700 Cad 60793 
19895 8700 Cairo Communicaion 777% 
za T26tmT 12560 15 ERI Cdb Web Tech Invest: 15912 
ct d 8500. 2728 1400 el O.i747 OTT Cdo: ‘55042 
cem 22263 11,498 10420 Monte Paschi Sira 8915 4470 Seat Pag G 1.166 1000 
Centenari& Zinli 0485 19791022 861,050 Montedison 2080 2315 Seat Pagine Gialle 3179 160 1708 -386 
x Centrale Late To 8897 15.050 12,800 Montedison Ane 1,371 1,590 Simint 9561 4968 5122 
14308 14098 -053 Ci 9727 E 3982 Von D5710 06300 Siri 3654 1,887 1805 A 
12.146 12798 “041 12600 {4450 Cio 366 0,1875 0240 05240 05700 Smi 126606540 10/6635 = Dia 1828 300 
B017 8,126 “194 7450 8799 Classedioî ‘20807 9,020 12,640 Si Metalli Ano 1810510984 414. 116002016 
11962 11,975 (006 11,480 12700 CoatsCuoiini 2759 DATE 295 f f7,092 17.401 14,650) ne 
e Colde 2902 02838 _-176 997810942 99.40, DIE 
Banca DI Legnano 15,501 15,499 Cofide Ano 1965 1255 00 1,175 1300 2368 ‘245I -281 19800 2620 
Banca DI Roma 2001 1183 1097 Li, Comit 13562 07409 0,34 06700 08990 Eee SIL 105 
Banca Lombarda 21295 {099811259 _-2253 Comit no 19728 fmm Metanopol 5800 Falenl NT, 
Banca Profilo. BOid 4,199 4476 ConAcque Torino 12005 Imm, Lombarda 99/03 W or 
797 4105 AMI Cr. Bergamasco Immobire Lombard LI 
6042 6189_% Cr-Fondirio ind. A 
CrVatlinese GI di 
Impreglo 2001 V7 726 -4,51 
Impreglo Rn 09790_-240 
Credito Arigia DI 02680 2870.2600, 02840 
Credito Artigiano 5952 17168142 13800 17200 
Cremonini 2920 9269 -162 550 
2521 


_40,89 0,00. 
46 


le 
Pol San Fausino 


iam 


8; e 
Sua 


di 9628 - 


Pira Industrie 


2697 138 


an) 50 
5 000 E Do Terme Acqui TI 1641915835 
4504 296 -068 1620 290 6 T__2951 O 5495 395 141 Tods Group 81730 198951 102,44 10696 
Bco Desio E Brianza TRA 4072 4108 “136 3660 4680 Eni 13167 33604 __17,855 17619 -150 16900 1850 11,991 -096 11,500 12.780 Trevi Finanz[ndusî 4099 69606, 9285 


7 
SY 
CAI 


da ASTA 


6.282 
iii EUCEI 33 


Carif Euro Piu 
Garif MGra 


ni, bi o 
onto: Em Mt 


Pu 107 

pa n LE E 4069 7 _ (MELO 

las. ipiemme Benesser 
ce i70 0 penne fran 
fogli lEmiE Hi 


i DI 
Bipiemme Ris Base 15222 jOMl 027 


i 
100 __25 074 
18484 _-03. 


Ca 70, 1.12 
22 A ser ua Sg 


10.460 24190 006 


9,017 A7B47 OTO 


a 0747 33 
Centrale Em Amer 


Comit Nordamerica 


Amer. 


[99 
D 
107 
H 
ii . 
( 2a SS 
122 Sdi ISOtO 20061 hr 


SASS 


pn n I 


Tenit Az: i I n siti 


dn Az 


Ep Fl are Fini — ser 1/0: 
fici — Mi 1550 


TA ive Chips 
Ti ner Snell Cop 
208 Desio ‘Amer, 
17 OpenFi 


il) 


IS 


la 


ai Amr. 
paolo Amer. 


loamerica 
Romagest Az 
Rominvest N siena Am Tg $ 


(di 


Mo n 
a ae AE 


Fondi €uro Lire v% €uro Lire €uro Lire ba Fondi €uro Lire €uro Lire v%& Fondi €uro Lite v% Fondi €uro Lire v% j 
Fondinvest Europa {6g asle ap 631812233 î 4822 9397 «027 la CPatG Redî 5857 11941 FR Com Eurobond 6,166 11999. -006. Cenirale EmergRond 635812911 -028 108, 
Pani Saper gesti Az Paol 5674 11974 17 pi Fund. La 0584 nt sl si FifEuoe Îto DE Ducato Tizio 8217 15010050 oo 108 
. In 76488 Eurom ind 19,941 FafLagest Obbi Euro 28850 0, Effe ObbI 5.186 Li | e 
SINNI io He, Forge] Euo, 11339, Ai Ero ed ii BA7T 11960 .11.2010.5,5% 102,550. io 
Do QBBL. ‘AREA EURO BT. 5.177 1008 una (i BIP.1.1.2002 12% 105640 I 
AZ. PAESI EMERGENTI sa ac iN Sgt 11916 -002 a LE . È tto 101 | 
cre Ei GERI (AO form Ace a mi si io 
mula mn qegate ola Ne 
Aa Emergi 
i 1n0logy I end sa 
Ivi Gest GIRI MON 008 — ‘am na 
IRR Gestalt Enne 3750 IST 010 eli 110,390 110.40 
er Gestelle Mt Euro 1.146 2160 DI GA 99240 99250 
imi Ret 3 008 BTP:1.11.2006 7,75% — 119910 119940 


105,720. 105,700 


BTP.-1.11.2026 7,25% 
BIP_141 Sa 6,5%. 


Io ‘Obbl, Intern 


Cefeges GOA On 
Gifni 


BIPALI 


BTP.1.3:2003 11,5% Susi 
2004 8,5% 110,660 110,700 


5% 120,690 120,790 


SE (ne 075 


CU 


Dit,110 i [o] 400,810 100‘ pi 
o ni LI i) 108,020__108,10) 
Egrom Int Bond vo 1) 6 100220 100240 
Fostodito st ObDI Ni 10, T8 
Fim) ONE fmeciub Obb Euro: i Hu 


Can Quo ORI si 


Fina 
fon | 10) i 35: 
Fide ei cora i 113240 113,30) 
i (la E 4 99.930 99,990) 
Gestele BI Ocse 8,25% 101,150__101,190 
EE. 117,840 011208 
Helios Obbi Int 
For Tmi Bond. e 109670 109700 
4 112,090 112,10 
60 Eur SAT. 111,960_111,490 
01 12% 103,170 cai 
fortune Cat. Dito 2065 BTP.1,09.2001 4% 99,650_99, 
Tafortne Cat 08° 1240 0 110,260 1103901 — 
di, Taio 20028.75% 981820 96790. 


102 
Di 200) i 
dr 


ii, 


Zeta 
BIL. OBBLIGAZIONARI 


E° 
1) ni e 
iz Poi CU Ter DI 


Putnam Di Lul Tem__ 


Leonardo Bond 5, 
Mida Sr __11,051 


105% 120,580 1226/01 
2.2005 5,25% 


e 


S<ER 


101,810 101,800) 
BTP 15.4.2001 4, 5% 99,940 99,990 li 
BTP.159.2001 7,75% —401,600_101 Li 


98,500 98,590 
98,300 98,3% 
101,980 1010 


196. 
E 19880 
14690, 


100,750 ita) 


Ss 


8 
> 10690 0/04. 
i 25074 0.48 


Ii 


03 4,5% 909850 90690 


BIP.152. 003 5%. 100710 100,740 


da 


AA 470 __ 86106 sv oe 
DE DD. 


ilobonds, 
‘Romagest ObbI Int 


BTP. 04.2003 4,75% 100,250 100,200 


E 


È cat ci E ob de 


“i 


a ei 
5400 0600 207 


& nel Bond 


— 


BTP 15.7.2003 4,5%. 99,700 90,740 
BTP.:15.10.2009 5,05% 


101,410__101,4201 


mn Ù ii 


RS 


110,000 11008 


RIA Dili 


" 


0. E) DI 
Tu DOLLARO. L 


Ri 


Ss 
I2RI 


\zimut Red, Usa 


= 


uv 


AZ. oo 


10708 _-0,25 


de. 
Ad ti 
ha 


GSO 
pa 


ii E Lic \î. 
mme Farfa 12 
Evo Too Fa Ea 


8233 
1,210 _ 21706: i 


8166 _So0 124 
die 


en Uropa 


Epooodi Cora 
Euro 


Li Qt 
2002 col 


far olo Bonds: 6,906 1937; di 


BIP 15.4.2004 3,25% 
BTP15.7. 


95.770 di 
97,760 97.19 


e 
Hi cho = . 8. 1-05 
Pie 


futura. DZ ‘26650. 
3: 


Cna 
Ceno DN 
Centrale B. 


À e 06 
E) 


BTP 22.12.2023 8,5%. 140,000 140,00) 
CCT 01/08/2007 IND. 100,300 
COT.1,1.2003.INDI 100,730__100,7 
CCT.1,1.2004 IND 100,330 100,380 | 
COT 11.206 IND 


102,520. 10250 


DE 91 


D12T 2008 
060 0.04 


europa 


Sita ‘AZIO e) 


ln 
“Sal Euromonefaro 


Gemona — SR 01 
Giifoglobal Int B0GA_ 15614 044 
Tnq Indice Giob. 16.919 32760 _-0.02 
ta Stock __16.807 30583. 


Arca, 
5) 
edi 


ui Obb Euro BE 


F&f Riserva Doll 2205 
fi Dolaro 893817306 120 
a Bond Usa 8: SIE EI 


101,510_100,100 
100,230 den 


100,650 
100,420 ipo 
100730 100,0 


100,340 100, 
100,270 100900 
100,600 100 
006 100,320 100,390 


5297 
a 52761 
eo. HR DE 2 di 
pene Ri 


brGsoi 
af — Ol 


i 

‘800.100.820 
ce 760 101780 
100320 10090 
100,280. o 


1epo 
SO DERE LE 
Gest tali Dollars Suri 
Inter 


mn (oo eine E; = di 5 i 


Sunall Equiy 


Sen a 


Ducato Elrplie 207 Anima 
Gela Lat Cap gE fore 0si 
oconst Forno 
1959943 Fondior Eurobond DI Ann RIDE 
1 IN rog fore DI Asse Obi 
| ao Az n E i E) i. SO T 
janpaolo Az Int Etico. 8170_-0,29 rale Bono Vi ipielle ObbI. Euro. 
Si o frane dae Li ICON iiso 10 da 
Sped ROSA 15217 20164 031 EIN bb E 
Di e EAmb Di ii 


a) ,950. 


100.900 
DOSI 


100,440. 
100,500. 1 


100,970 


Chi 


ue (urta 


giment 
Padano Equilibri 


Eurom repmazREzi 3 
fori psrn 500 Fonda Boni Jp cd È 
rimecash 30 1080 0%) Bd Jap. ATA (419 n JELanE 
pccogio OGNI io medio Pecci 7 Sati-ioif 197 | 25Bom0gcv 97,1955 «0.40 
osi OR Mo RI da Qesilen —  — 5918 (0108 ia BP.Novar060V 155,962 -007 
i . 5655 2125BP.Ver05Cv  ' 92.021 008 
Rologesi — 2 IndidCreval 90-04 115,416 _-0,38 


101,030 


Fat di 
FAlToy 0 funga — m 3290 6370 179 
a SS did 
nam Pacif ui E 
Res FER Ad 3206 — 8008 267 -30 1655 060 | e WbysaiAneo? cv 109,997 022 
| 7 Pagina in collaborazione con: 


COME GESTIRE MOLTE ESIGENZE 


IN UN'UNICA MOSSA. 


GESTIONE 


FriulAdric ai 


PERSONALIZZATA DEL PATRIMONIO 


Banca Popolare 


D) 
> FriulAdria 


Fonte dati Telekus 


n 


GI 


POSSI 


O 


se 


li 


sè 


E 


SERTRENE 


Ss REoRI 


e 


\S. 


\aRBRBBRESRRRREeEE 


Bee 


YASE 


ASSISI 


)i 


3 


i 


Sagl 


NEC 


GIOVEDÌ 22 FEBBRAIO 2001 


EconoMIA 


Passa a sorpresa un emendamento di Rifondazione: ora il testo torna al Senato ma rischia di decadere se non verrà ratificato 


Mutui usurari, Il decreto «inciampa» 


Approvata una modifica che riduce il tasso di rinegoziazione per le imprese 


LA NOVITÀ 


ROMA Il fisco mette l'accele- 
Tatore per azzerare il paga- 
mento dei vecchi rimborsi. 
È chiama i contribuenti al- 
la Posta, ma questa volta 
Non per pagare tasse ma 

er saldare i suoi debiti. 

‘innovazione, che prima 
di giugno interesserà circa 
4,5 milioni di cittadini ai 
Quali il fisco conta di resti- 
tuire  5mila 
Miliardi, scat- 
ta con la pub- 


a 3 milioni. I 
contribuenti, 
dopo aver rice- 
Vuto una comunicazione 
dal fisco, potranno rivol- 
\gersi ad un qualsiasi uffi- 
cio postale che pagherà 
Cash, ovvero in contanti. 
‘er gli importi superiori 
213 milioni, invece, il citta- 
ino in credito dovrà pre- 
Sentare una domanda per 
Scegliere eventualmente 
anche il rimborso tramite 
Accredito bancario. 
fisco punta così a can- 
cellare i disagi legati ai 
limborsi foce, uno dei 
{nodi» che hanno alimenta- 
9 il difficile rapporto tra 


Decisivo «sò del Senato a nuove 


Interessati 4 milioni e mezzo di italiani 
Fisco, fino a tre milioni 
timborsi in contanti 

allo sportello postale 


CS sul- Si eviteranno così te la conse- 

a azzetta Renni ai fanti gna. 

Ufficiale della disagi e inconvenienti Le regole 

nuova ui dovuti alla procedura sono QU 
ra per il pa- hi " a te in un decre- 

LE dei di consegna dei vaglia to firmato dal 

timborsi fino della Banca d'Italia direttore dell' 


contribuenti e ministero 
delle Finanze. La nuova 
procedura, mira, infatti, 
non solo a velocizzare 
l'iter per la restituzione ai 
contribuenti dei rimborsi 
ma anche ad evitare i co- 
sti, gli inconvenienti è i di- 
sagi dovuti alla procedura 
di consegna dei vecchi va- 
glia cambiari emessi dalla 
Banca d'Ita- 
lia, talvolta 
rubati duran- 


agenzia delle 
Entrate, Mas- 
simo Roma- 
no. La procedura sarà in 
gran parte automatizzata 
e prevede: prima sarà crea- 
ta la liste dei contribuenti, 
con l'ammontare dei rim- 
borsi per ciascun tributo e 
l'indicazione della dichia- 
razione a cui questo fa rife- 
rimento; poi saranno invia- 
te dalle Finanze le comuni- 
cazioni attraverso Postel, 
un po’ come accade con le 
bollette dei vari servizi 
pubblici, per la restituzio- 
ne del rimborso. In questo 
caso, in pratica, sarà il con- 
tribuente ad incassare. 


ROMA L'ultimo incidente di 
percorso potrebbe essere fa- 
tale al contestato decreto 
sui mutui usurari, Teri il go- 
verno - dopo aver raggiunto 
un difficile accordo con i 
Verdi - è andato in mino- 
ranza per ben due volte. 
Nella prima, con 213 sì e 
211 no, l'aula ha approvato 
un emendamento presenta- 
to da Rifondazione Comuni- 
sta che riduce il tasso di ri- 
negoziazione per le impre- 
se dall'11,46% al 9,96%. In 
questo modo, secondo il fir- 
matario Franco Giordano, 
si è impedito di «oltrepassa- 
re il tasso di usura stabilito 
per legge». Il centro sini- 
stra ha però condannato 
senza mezzi termini quella 
che ha definito «iniziativa 
irresponsabile». Il sottose- 
gretario al Tesoro Gianfran- 


Collocamento Acegas: 
la «multiutility» Acea 
sottoscrive l’uno per cento 


MILANO «Abbiamo chiesto, in 
sede di offerta, poco più 
dell'I% di Acegas». Così 
Fulvio Vento, presidente 
dell'Acea, ha confermato 
l'interesse da parte della 
multiutility romana di en- 
trare nel capitale di Ace- 
gas, la municipalizzata trie- 
stina, guidata da Tomaso 
Tommasi di Vignano, che 
ha concluso recentemente 
l'opv per la quotazione in 
Borsa. Borsa che ieri ha fat- 
to registrare un’altra sedu- 
ta negativa. In Piazza Affa- 
ri la giornata è cominciata 
male: dopo il tonfo del Na- 
sdaq nella serata di marte- 


co Morgando ha quantifica- 
to il «costo» suppletivo per 
le banche in 1.500 miliardi. 
Ma deve fare anche mea 
culpa: durante le operazio- 
ni di voto, erano assenti 
ben 51 deputati della mag- 
gioranza. Inoltre è stato ap- 
provato anche l'emenda- 
mento presentato da An 
che estende il tasso agevola- 
to dell'8% anche ai soci di 
cooperative. Le modifiche 
sono state accolte favorevol- 
mente dalle associazioni 
dei consumatori. Contraria 
invece l'Abi che per bocca 
del presidente Maurizio Sel- 
la ha ribadito «un giudizio 
non favorevole sul continuo 
peggioramento della nor- 
Ma». 

Ora si allunga l'iter par- 
lamentare. Ma si riducono 
i tempi. Il provvedimento, 


Tommasi di Vignano 


dì ieri è scivolato al livello 
più basso degli ultimi due 
anni. Era dal 3 marzo 1999 
che il tabellone dei titoli 
tecnologici non chiudeva a 
quota 2268 punti. Il nuovo 
round di vendite è comincia- 
to nella seconda parte della 
seduta, sino a circa tre ore 


approvato ieri dalla Came- 
ra, ha una scadenza preci- 
sa: deve essere convertito 
in legge entro il 28 febbraio 
pena la decadenza. Da oggi 
tornerà al Senato per una 
terza lettura. Il testo stabi- 
lisce che i mutui usurari sti- 
pulati prima del '97 devono 
essere rinegoziati ad un tas- 
so del 9,96% con riferimen- 
to alla media dei rendimen- 
ti dei Btp tra il 1986 ed il 
2000. Questo limite scende 
all'8% nel caso di prestiti fi- 
no a 150 milioni per l'acqui- 
sto della prima casa non di 
lusso (tutte le categorie ca- 
tastali fatta eccezione per 
Al, A8 e A9). Non è previ- 
sto alcun rimborso per l'ul- 
tima rata del Duemila e 
per il pregresso. Gli oneri 
per il sistema bancario so- 
no stimati in 5.400 miliar- 


di. Secondo Luciano Guer- 
zoni, presidente della Com- 
missione Finanze e Giusti- 
zia del Senato, la discussio- 
ne del provvedimento po- 
trebbe essere conclusa rapi- 
damente. Se la conversione 
del testo approvato alla Ca- 
mera pare una via obbliga- 
ta, esiste anche un'altra 
strada da percorrere. Ripri- 
stinare il testo approvato 
in prima lettura dal Senato 
alla fine di gennaio e pre- 
sentarlo di nuovo all'esame 
della Camera. Solo oggi il 
governo scioglierà la riser- 
va sulla praticabilità politi- 
ca e tecnica di questa solu- 
zione che prevede un dop- 
pio passaggio parlamenta- 
re in una settimana e, per 
questo, espone il fianco all' 
ostruzionismo della Casa 
delle Libertà. 


IL PICCOLO 9 


per i mutui 
‘accesi per la 
prima casa non 
di lusso fino a un 
Issimo di 150 milioni 


è escluso dalla 
ricontrattazione 


LTS I 


ANSA-CENTIMETRI 


to leggi 
Di ‘97 dovrà tornare ad essere esaminato a palazzo Madama dopo 
le modifiche approvate dalla Camera contro il parere del governo 


F _ 
L'agevolazione dell'8% viene 
estesa anche alle "quote" di mutuo 

Imprese si 
soppressa la m: 
dell'1,5%, rientrerebbero nel 
tasso generale fissato dal decreto 


Stimato in 5.400 
miliardi, dopo un 
incremento di 1.500 
miliardi dovuto agli 
emendamenti 


Teri mattina l'intervento 
del ministro del Tesoro Vin- 
cenzo Visco aveva spianato 
la strada ad un'intesa coni 
Verdi. I parlamentari del 
Sole che ride chiedevano 
che l'estinzione anticipata 
dei mutui avvenisse a costi 
ridotti per gli utenti. L'assi- 


Il Nasdaq chiude a quota 2268 punti: è il livello più basso degli ultimi due anni. Sui mercati prevale il pessimismo 


curazione di Visco a rilan- 
ciare il tavolo di concerta- 
zione fra Abi e consumatori 
li aveva convinti ad annun- 
ciare il ritiro di due emen- 
damenti e il voto favorevo- 
le. Un'intesa in extremis 
che si è poi rivelata inutile. 


a.p. 


Giornata nera per «new e old economy» 


prima infatti il Nasdaq era 
in positivo anche se di po- 
chi punti. Per il Dow Jones 
invece tutta la giornata è 
stata contrassegnata dal se- 
gno meno, sull'indice han- 
no pesato molto i dati sull' 
inflazione sorprendente- 
mente in ripresa e il pessi- 
mismo è tornato a circolare 
tra gli investitori: «Oggi 
hanno sicuramente preval- 
so quelli che vedono il bic- 
chiere mezzo vuoto» ha os- 
servato Nat Peels, trader 
di Wall Street. «Il tono è ne- 
gativo per l'intero mercato 
- aggiunge Kenneth Shein- 
berg, analista di SG Cowen 


- stiamo assistendo ad un 
deterioramento del quadro 
generale per cui anche se le 
aziende raggiungono gli 
obiettivi di crescita, i mer- 
cati negano loro la fiducia». 
Alla fine della giornata di 
contrattazioni al New York 
Stock Exchange, l'indice 
Dow Jones dei trenta prin- 
cipali titoli industriali per- 
de 206,72 punti (meno 
1,93%), a quota 10.524,16 
punti. 

A deprimere i mercati 
azionari europei è stato il 
dato sull’inflazione negli 
Usa. Inoltre, la pubblicazio- 
ne dei dati sulla bilancia 
commerciale Usa a dicem- 


norme che consentiranno di avviare iniziative e interventi per una spesa di 184,3 miliardi in tre anni 


Editoria: la riforma è legge, inizia l'era multimediale 


\ 


‘he negli Usa torna infatti 
‘a preoccupazione per il ca- 
lovita: l'indice dei prezzi al 
Consumo di gennaio è au- 
Mentato dello 0,6% mensi- 
©, pari a un incremento an- 
Nuo del 3,7%, mentre l'indi- 
te cosiddetto «Core», ossia 
al netto di energia e alimen- 
tari, è cresciuto dello 0,3% 
Mensile e del 2,6% annuo. 

Le previsioni degli anali- 
Sti indicavano incrementi 
Più contenuti, rispettiva- 
Mente dello 0,3% e dello 
1,2% mensili. In Italia è 
Stato confermato dalla rile- 
Vazione dell'ultima città 
Campione, Torino, il dato 
Negativo dell'inflazione di 
febbraio: +3% su base an- 
Nua, Negli Usa è il maggior 
Talzo dei prezzi al consu- 
Mo dal maggio 2000, men- 


L'emergenza accomuna i due Paesi. D'Amato: «La politica dei redditi non si tocca» 


Inflazione, Italia come gli Usa 


tre per il dato «core» è l'in- 
cremento più ampio dallo 
scorso novembre. Il deciso 
aumento è stato trascinato 
dai prezzi del settore ener- 
getico (+3,9%), soprattutto 
gas ed energia elettrica, 
che hanno registrato il rial- 
zo più forte dallo scorso set- 
tembre. Il prezzo della ben- 
zina è invece sceso dello 
0,1%. 

In Italia intanto’ conti- 
nua il dibattito su chi sia il 
maggior responsabile dell' 
inaspettato dato di febbra- 
io: la mucca pazza o il pe- 
trolio? In ogni caso urge fre- 
nare l'inflazione, E se il ca- 
po economista della Bce Ot- 
mar Issing è fiducioso «che 
nell'area Euro essa tornerà 
sotto il 2% nel corso del 
2001», egli ha però esortato 
i governi «a proseguire con 
la moderazione salariale». 
Argomento subito ripreso 


Napster si arrende, 


Ora tocca alle «major» dare una risposta: accetteran- 


îlo le condizioni poste dal nemico che si è consegna- 
% © punteranno a cancellare il sito dal cyberspazio? 


a] VORK Per Napster è l'ul- 
ima speranza di sopravvi- 
lnete, e al tempo stesso la 
Sa definitiva ai «padroni 
€lla musica». Un'offerta 
di ©apogiro, 2mila miliar- 

3 di lire da versare nelle 
e non certo esangui di 
venda Warner, Emi e Uni- 
eb in cambio del ritiro 

fam causa legale contro il 
so sito musicale. Evi- 

Jai gfmente, gli avvocati 
hawn Fanning, il fon- 


datore di Napster, e di 
Hank Barry, il suo ammi- 
nistratore delegato, hanno 
suonato la ritirata: tutte 
le possibili difese legali so- 
no saltate dopo la senten- 
za della corte federale di 
San Francisco, la settima- 
na scorsa: Î giudici hanno 
riconosciuto Napster re- 
sponsabile della violazio- 
ne del diritto d'autore com- 
messa materialmente dai 
55 milioni di utenti che 


dal presidente di Confindu- 
stria Antonio D'Amato: «La 
pe dei redditi è e resta 
‘ondamentale. Il tasso di in- 
flazione programmata deve 
rimanere il punto di riferi- 
mento dal quale non dob- 
biamo discostarci, perchè 
così possiamo razionalmen- 
te e incisivamente ricondur- 
re il nostro paese ad una di- 
namica simile a quella de- 
gli altri paesi europei». E 
mentre Savino Pezzotta, se- 
gretario generale della Ci- 
sl, ha affermato che per i 
rinnovi contrattuali «biso- 
gna ragionare anche sul 
tasso reale dell'inflazione», 
la Federmeccanica, per vo- 
ce del suo direttore genera- 
le Roberto Biglieri ha di- 
chiarato «inaccettabili au- 
menti salariali superiori al 
tasso di inflazione program- 
mata». 

Salvatore Napolitano 


ROMA La legge di riforma 
dell'editoria prevede una 
spesa di 184,38 miliardi in 
tre anni: 32,7 miliardi per il 
2001, 62,1 miliardi per il 
2002 e 89,5 miliardi per il 
2003. E la cifra è destinata 
a nuovi pen: all'innova- 
zione delle imprese editoria- 
li, alla diffusione di giornali 
e libri all'Estero, alla promo- 
zione della lettura. Le nuo- 
Ve norme, che dopo l'appro- 
vazione il 7 febbraio in sede 
legislativa alla Commissio- 


*ne cultura della Camera so- 


no state oggi definitivamen- 
te varate dal Senato, riguar- 
dano poi il «prodotto edito- 
riale» definito in modo com- 
BI nuovo. S'inten- 
le il prodotto «realizzato su 
Oro cartaceo, compre- 
so il libro, o su supporto in- 
formatico, destinato alla 
pubblicazione 0 comunque 
alla diffusione di informazio- 
ni presso il pubblico con 
ogni mezzo, anche elettroni- 
co, 0 attraverso la radiodif- 
fusione sonora e televisiva, 
con esclusione dei prodotti 
discografici o cinematografi- 
Cb. 
La legge istituisce un Fon- 
do per le agevolazioni di cre- 
dito alle imprese editoriali, 


____.. - 


llsito Internet che regala musica alza bandiera bianca di fronte all'offensiva delle case discografiche e promette di far pagare i suoi utenti ve 


Diesso la presidenza del 
onsiglio, una cui quota del 
5% è riservata alle imprese 
che hanno un fatturato che 
non supera i 5 miliardi, e 
una ulteriore quota del 5% 
per chi si DRD «in pro- 
getti di particolare rilevan- 
Za per la diffusione della let- 
tura in Italia o in lingua ita- 
liana all'estero». Un altro 
10% del fondo è dedicato ai 
progetti per sostenere le spe- 
Sepe le cooperative di gior- 
nalisti o di poligrafici. In 
questo fondo confluiscono le 
risorse destinate a questo fi- 
ne dal bilancio dello Stato, 
più 7,9 miliardi Der il primo 
anno, 24,3 per il secondo e 
18,7 per il terzo. A_questo 
Fondo si accede attraverso 
la presentazione di una do- 
manda ma hanno automati- 
camente accesso i progetti 
che non superano il miliar- 
do e quelli realizzati entro 
due anni dall'ammissione 
dei benefici. 

Per le imprese editoriali 
sono previsti anche agevola- 
zioni al credito d'imposta 
per tutte le iniziative d'inno- 
vazione. Così ad esempio 
per l'acquisto di beni stru- 
mentali (ma non immobili), 
per programmi di ristruttu- 


rsando una percentuale ai discografici 


1 I nuovi progetti riguardano la diffusione di giornali e libri ma anche la promozione alla lettura 


razione economico-produtti- 
va che riguardano l'acquisto 
di attrezzature tecniche, di 
sistemi compositivi, di robot 
industriali. Sul credito con- 
cesso ci sarà un monitorag- 
gio anche con possibilità di 
revoca o sanzioni. Aumenta 
po, il contributo per i giorna- 
i italiani all'estero, passan- 
do da 2 a 4 miliardi, e c'è an- 
che un contributo del 50% 
delle spese dei costi per ac- 
quisto di carta, stampa e di- 
stribuzione, per le testate 
edite in e diversi da 
uelli dell'Unione europea, 
che però non devono avere 
una tiratura inferiore a 10 
mila copie medie giornalie- 
re per singolo paese. 
ja legge prevede anche 
un ri ministero dei 
Beni culturali, per la promo- 
zione del libro e dei prodotti 
di elevato valore culturale, 
nonchè per la loro diffusio- 
ne all'estero. Dal 2008 la 
spesa massima prevista in 
Îuesto caso è di 2 miliardi. 
iene inoltre istituito un 
Fondo per la mobilità e la ri- 
PERL professionale 
lei giornalisti, che dal 2001 
al 2005, prevede una spesa 
massima di 8,5 miliardi l'an- 
no. 


offerto un indennizzo di 2 mila miliardi 


tramite il sito si. scambia- 
no file musicali. La linea 
del «noi non c'entriamo, 
non siamo responsabili se 
scaricano brani coperti da 
copyright», non può più te- 
nere. 

Secondo l'offerta avanza- 
ta ieri, Napster pagherà 
150 milioni di dollari all' 
anno per 5 anni alle com- 
pagnie discografiche prin- 
cipali, e altri 50 milioni al- 
le piccolo case indipenden- 
ti. Questo solo per sanare 
il passato. Perchè d'ora in 
avanti Napster, è proprio 
il caso di dirlo, cambierà 
musica: basta con il para- 


diso della canzone gratis. 
Secondo il piano messo a 
punto con Bertelsmann, 
primo avversario di Nap- 
ster ad accettare un com- 
promesso, dall'estate il si- 
to sarà a pagamento, e le 
case discografiche otter- 
ranno una percentuale sui 
guadagni proporzionale ai 
loro diritti sulla musica 
scaricata. 

Le ipotesi avanzate fino- 
ra prevedono due fasce di 
utenti, quelli con abbona- 
mento «basic» e quelli con 
l'abbonamento «pre- 
mium». Nel primo caso si 
pagheranno tra i 2,95 e i 


4,95 dollari,al mese (6-10 
mila lire, è ancora da deci- 
dere) per scaricare un nu- 
mero limitato di brani. 
Chi non vuole avere limiti, 
potrà sottoscrivere l'abbo- 
namento «premium», intor- 
no a 9,95 dollari, circa 
20mila lire. Tariffe abba- 
stanza contenute, ma che 
saranno difficilmente dige- 
rite da un pubblico Inter- 
net abituato a non pagare 
niente e che è già in fuga 
verso i cloni gratuiti di 
Napster, che spuntano co- 
me funghi sulla Rete, 
Barry e Fanning spera- 
no però di trattenere sul si- 


to la maggior parte degli 
utenti, e di riuscire a con- 
vincerli che val la pena di 
pagare poche lire per un 
servizio così ricco e affida- 
bile. «Quello che vogliamo 
è mantenere unita la no- 
stra comunità di utenti», 
ha implorato Barry in con- 
ferenza stampa a San 
Francisco: «Dobbiamo se- 
derci intorno a un tavolo 
tutti insieme e trovare un 
compromesso». Ora tocca 
alle «major» discografiche 
dare una risposta: accette- 
ranno la resa di Napster o 
punteranno a cancellarlo 
dal cyberspazio? 

Paolo Bellucci 


bre ha confermato il rallen- 
tamento dell’economia ame- 
ricana. Insomma, c'erano 
tutte le premesse per assi- 
stere all'ennesimo crollo de- 
gli indici. «Ma i mercati so- 
no talmente depressi che 
anche le cattive notizie han- 
no un effetto limitato», dico- 
no alla Eberhard invest- 
ment associates. 

In Piazza Affari la sedu- 
ta è stata caratterizzata in 
positivo da Mediaset 
(+2,22%) e in negativo da 
Generali (-1,90%). I titoli 
del Biscione sono stati ac- 
quistati dopo le parole di 
Berlusconi, che si è dichia- 
rato pronto a vendere le 


sue quote se la Jegge lo do- 
vesse prevedere. Sulle Ge- 
nerali, invece, si teme un 
aumento di capitale (quin- 
di la richiesta di soldi fre- 
schi al mercato) dopo la fu- 
sione con Ina. Hanno chiu- 
so con segno negativo an- 
che Ras  (-3,63%) Fi 
deuram (-3,37%), Alleanza 
(-3,37%), Comit (-1,95%) e 
Banca Intesa (-1,76%). In 
lieve rialzo Telecom 
(+0,35%) dopo che la banca 
olandese Abn Ambro ha ri- 
visto al rialzo gli obiettivi 
sul titolo. Entro i prossimi 
12 mesi, dicono, Telecom 
dovrebbe arrivare a 15,6 eu- 
ro. 

Gigi Furini 


li. 


merciale). 


Si tratta della terza di tre navi gemelle 
Varo nei cantieri nipponici 
della portacontainer realizzata 
per conto del Lloyd Triestino 


TRIESTE È stata varata nei cantieri giapponesi Mitsu- 
bishi di Kobe la terza delle tre portacontainer gemelle 
realizzate per conto del Lloyd Triestino: lo ha reso no- 
to, con un comunicato, la direzione della società di Trie- 
ste. La nave, appartenente alla classe «U» e battezzata 
«LT Universo», ha una lunghezza di 285 metri e può 
portare 5.652 teu, di cui 570 attrezzati per i container 
frigo. Le tre nuove unità - ha fatto sapere il Lloyd - che 
batteranno tutte bandiera italiana e sono iscritte nel 
Compartimento marittimo di Trieste, solcheranno le 
rotte del Mediterraneo e dell'Oceano Pacifico. Le nuove 
navi portano la flotta di proprietà del Lloyd Triestino a 
quota 15, con una capacità aggregata pari a 49.650 
teu, triplicata rispetto al periodo precedente la privatiz- 
zazione della società di navigazione. 


Mediobanca verso la svolta 


ROMA Per Mediobanca si avvicina il momento della svol- 
ta. Fonti autorevoli hanno rilevato che il consiglio di 
‘amministrazione di Piazzetta Cuccia, non ancora for- 
malmente convocato, dovrebbe però tenersi il 9 marzo. 
All'ordine del giorno l'atteso varo delle nuove regole di 
corporate governance e il capitolo nomine. Il consiglio 
infatti dovrebbe cooptare Carlo Salvatori, amministra- 
tore delegato della Banca di Roma dal 15 gennaio 
2001, Tra i nuovi ingressi nel consiglio di Mediobanca 
è previsto anche quello di Francesco Cesarini, neo pre- 
sidente di Unicredit dopo le dimissioni di Lucio Rondel- 


Generali «vende» in Argentina 


BUENOS AIRES Il fondo pensionistico Siembra, controllato 
da Citigroup, ha acquistato dalle Generali Argentina 
la Afjp Generar per una somma non precisata. Lo ha 
reso noto a Buenos Aires Citibank. L'operazione, si 
precisa in un comunicato, «è avvenuta attraverso l'ac- 
quisizione del 100 per cento di Euroholding, che è 
azionista di maggioranza della Afjp Generar». Creato 
nel 1994 da Euroholding, quest'ultimo fondo pensioni- 
stico era amministrato sotto il controllo delle Assicu- 
razioni Generali e del Banco Sudameris (Banca com- 


Tra Blu e BT situazione fluida 


LONDRA «La situazione di Blu è ancora molto fluida. Dob- 
biamo vedere cosa succede»: un portavoce di British Tele- 
com (BT) ha commentato così le dichiarazioni rilasciate 
ieri dall'amministratore delegato di Bnl; Davide Croff, 
sui rapporti futuri tra BT e il consorzio Blu, «L'uscita di 
BT da Blu è una delle ipotesi che si stanno valutando - 
aveva detto Croff - le altre rispondono ad una logica di ri- 
sistemazione complessiva della struttura azionaria per 
consentire un rilancio di Blu». Il portavoce del gestore 
delle tlc britanniche ha detto che il gruppo «mantiene un 
atteggiamento aperto sulle varie opzioni disponibili». 
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IL PICCOLO 


Tensione in Consiglio regionale tra la Lega Nord e le forze del Polo. Il commissario del Carroccio: «Questa giunta vuole attingere consensi attraverso le assunzioni» 


Legge sul personale, maggioranza in frantumi 


REGIONE 


GIOVEDÌ 22 FEBBRAIO 2001 


Polemiche dimissioni di Zoppolato da relatore del provvedimento. E la commissione non riesce a sostituirlo 


TRIESTE Lo stesso Beppino 
Zoppolato ha sostenuto, 
sottoscrivendo la propria 
relazione di maggioran- 
za, la norma che proroga 
di un ulteriore biennio i 
contratti biennali degli 
assunti provvisori: ciò 
consentirebbe — così ha 
scritto — la «necessaria 
continuità dell’azione am- 
ministrativa» e il «corret- 
to funzionamento degli uf- 
fici». Allora perché.ieri ha 
inopinatamente chiesto il 
rinvio di tale norma? 

Risponde l’esponente le- 
ghista: «Perché mi sono 
presentato in aula pen- 
sando di affrontare una 
seduta di routine e invece 
sono riemerse, a complica- 
re le cose, norme cliente- 
lari, dettate dal tentativo 
di conservare l’esistente 
per accontentare questo e 
quello. E noi non ci stia- 
mo. Senza dimenticare 
che la mia richiesta di rin- 
vio era frutto di un accor- 
do di maggioranza, risa- 
lente a lunedì...». 

Ma un esterrefatto Lu- 
ca Ciriani, capogruppo 
di An, non riesce a darsi 
una ragione precisa del- 
l’accaduto: «Sono evidenti 


Imbarazzo tra gli alleati del centrodestra 
Saro (Fi): «Ma presto ritornerà il sereno» 


Scandalizzati Degrassi (Ds) e Degano (Ppi): «So- 
no allo sbando e questi litisi mettono a rischio la 
funzionalità dell'intera amministrazione» 


le tensioni dentro la mag- 
gioranza, vi sono diverse 
interpretazioni su cosa fa- 
re prima e cosa fare dopo, 
però confidavo sul perse- 
guimento della linea con- 
cordata in maggioranza. 
Ci sono stati tanti inciam- 
pi, ma questo è stato un 
fulmine a ciel sereno. Spe- 
riamo che Zoppolato ri- 
prenda a ragionare». 

Imbarazzato Ferruc- 
cio Saro, capogruppo di 
Forza Italia, il quale ten- 
ta-—al solito — di minimiz- 
zare: «Dopo una bufera, 
torna sempre il sereno. 
Non ci saranno problemi 
ad approvare questo stral- 
cio della legge sul perso- 
nale. Non si tratta di con- 
trasti sostanziali all’inter- 
no della coalizione, già 
verso sera il clima si è poi 
rasserenato. Tutti sanno 
che i contrattisti” sono 
una risorsa per l’ammini- 
strazione, la loro stabiliz- 
zazione avverrà secondo 
quelle che saranno le nuo- 
ve procedure concorsua- 
li». 

«Una maggioranza allo 
sbando», commenta inve- 
ce il diessino Michele 
Degrassi, relatore di mi- 


noranza: «Polo e Lega 
cambiano idea ogni cin- 
que minuti, si rimangia- 
no proposte su proposte, 
dando prova di una litigio- 
sità interna al limite di 
ogni correttezza istituzio- 
nale. Nessuna considera- 
zione — soggiunge — per 
l’oggettiva condizione la- 
vorativa' dei dipendenti 
regionali e per 
le regole che 
governano il 
comparto del 
pubblico impie- 
go. Bloccano 
l’attività consi- 
liare, del tutto 
incapaci di go- 
vernare: un 
esempio di ciò 
che accadreb- 
be se.alle pros- 


TRIESTE Il cammino della leg- 
ge sul personale regionale è 
ostacolato, a ogni passo, da 
mille insidie. Il provvedi- 
mento è stato respinto due 
volte dal governo, che ne 
giudica illegittime varie par- 
ti, per cui è finito davanti al- 
la Corte costituzionale. Nel- 
l'attesa di potersi dotare di 
un ordinamento concorsua- 
le la giunta ha allora propo- 
sto almeno la riapprovazio- 
ne, fra le norme non conte- 
state, di quella che proroga 
i contratti biennali degli as- 
sunti provvisori. Ma su que- 
sto punto ieri si è addirittu- 
ra spaccata la maggioranza. 

Eppure in sede di commis- 
sione tale norma era passa- 
ta all’unanimi- 
tà. Ma approda- 
ta infine in au- 
la, lo stesso re- 
latore di mag- 
gioranza — il le- 
GROE Beppino 

oppolato — ne 
ha chiesto lo 
stralcio. E ha 
formalizzato 
l'istanza <a no- 
me della mag- 
gioranza». Se- 


sime elezioni dI nonché il presi- 
prevalesse il dente della 
centrodestra». giunta, Antonio- 

E il popolare ne, non ha con- 


Cristiano De- 
gano, altro re- 
latore di mino- 
ranza: «Siamo imbarazza- 
ti, siamo senza parole di 
fronte ai comportamenti 
di una maggioranza i cui 
litigi si ripercuotono in ge- 
nerale sulla funzionalità 
dell’amministrazione e in 
particolare su quelle per- 
sone sul cui capo pende 
la spada di Damocle del li- 
cenziamento». 


g.p. 


Ferruccio Saro (Fi) 


diviso la richie- 
sta e si è rimes- 
so alla decisio- 
ne dell’aula. La quale ha cla- 
morosamente bocciato la 
proposta di rinvio, lascian- 
do la Lega isolata. Con evi- 
dente scorno di Zoppolato, 
che è andato minacciando, 
perciò, fulmini nei riguardi 
degli alleati di Forza Italia 
en 


Questo succedeva nella 
tarda mattinata. Alla ria- 
pertura dei lavori dopo la 
pausa meridiana, Zoppolato 
avvertiva gli alleati: se la 


Beppino Zoppolato (Lega) 


norma fosse stata messa ai 
voti, il suo gruppo avrebbe 
votato contro, ed egli avreb- 
be tratto le conseguenti con- 
clusioni. Non si trattava più 
dell'articolo di una legge la 
cui relazione accompagnato- 
ria era stata da lui stesso 
sottoscritta, ma di un emen- 
damento sostitutivo propo- 
sto dalla giunta per limita- 
re la durata della proroga 
per i «contrattisti»: sebbene 
il loro contratto biennale fos- 
se rinnovabile per un ulte- 
riore biennio, ora se ne fissa- 
vala scadenza all’ultimazio- 
ne delle procedure selettive 
cui si atterranno le prossi- 
me assunzioni. 

intervenuto lo stesso 
Antonione, oltre al forzista 
Saro, per ricuperare in ex- 
tremis i recalcitranti leghi- 
sti: si tratta — ha sottolinea- 
to — di una misura urgente, 
che eviti il licenziamento di 
molti giovani alla scadenza 
del primo biennio e una di- 
sagevole privazione alla 
stessa amministrazione. 
Ma la norma è infine passa- 
ta senza il voto dei padani. 
Ai loro 13 «no» si sono con- 


| L'assessore respinge al mittente le critiche sulla «scalcinata» partecipazione del Friuli-Venezia Giulia alla Bit di Milano 


Dressi: «Manera parla perché a fine mandato» 


«Ormai non rappresenta più gli operatori di Lignano, sa che deve andarsene» 


«Il presidente dell’Apt di Sabbiadoro prima ci forni- 
sce delle sdraio sgangherate, ‘poi si lamenta. Co- 
munque alla fiera abbiamo avuto successo» 


TRIESTE «Le sedie a sdraio di 
cui si lamenta il presidente 
Manera? Ce le ha date pro- 
prio l'Azienda di promozio- 
ne turistica di Lignano Sab- 
biadoro e forse sono il se- 
gnale che le attrezzature di 
quella spiaggia dovrebbero 
essere cambiate alla svel- 
ta». L'assessore regionale 
al Turismo, Sergio Dressi, 
risponde con durezza alla 
polemica scatenata nei gior- 
ni scorsi proprio dal presi- 
dente dell'Azienda di pro- 
mozione della località bal- 
neare friulana sulla «scalci- 
nata» presenza del Friuli- 
Venezia Giulia alla recente 
edizione della Borsa inter- 
nazionale del turismo svol- 
tasi a Milano. 
«Nell'allestimento del no- 
stro stand abbiamo fatto 
delle scelte d'immagine ben 
precise - commenta Dressi 
- che vanno nella direzione 
di una promozione di quelli 
che sono gli aspetti paesag- 
gistici, ambientali e cultu- 


rali della nostra regione. 
Una presenza in controten- 
denza rispetto ad altre re- 
gioni italiane le quali han- 
no puntato, invece, ad una 


maggior tecnologia, ma an- 
che alla creazione di stand 
che oserei definire asettici. 
Per il Friuli-Venezia Giulia 
non è stato così e abbiamo 
verificato che si è trattato 


. di una scelta decisamente 


vincente, visto che il pubbli- 
co e gli operatori ha apprez- 
zato proposte come quella 


Lo stand del Friuli-Venezia Giulia alla «Bit» di Milano. 


Sanità, Umsped e Anpo 
contestano le tesi di Tondo 


TRIESTE Piano con i «trionfalismi». I sindacati Umsped e 
Anpo rimandano al mittente, e cioè all'assessore Tondo, 
una nota riguardante le risorse finanziarie aggiuntive 
(estinate in gran parte al personale sanitario regionale 
per la remunerazione di progetti aziendali e quindi di 
prestazioni sanitarie) smentendola in pieno. Î rappre- 
sentantri del comparto affermano anzi di aver più volte 
segnalato a Tondo «l'inadeguatezza delle risorse econo- 
miche impegnate in Regione, ulteriormente depaupera- 
te da rimpalli politici elettorali tra governo centrale — 
che da parte sua elimina o riduce i ticket sanitari — e 
amministrazione regionale, che rifiuta di prendere atto 
nei fatti di una grave sottostima delle necessità economi- 
che (e quindi di prestazioni) nella nostra regione». 
All’amministrazione regionale viene inoltre rimprove- 
rata «la mancanza di chiarezza nei confronti della popo- 
lazione che di fatto avrà un ulteriore peggioramento del 


livello sanitario garantito». 


dell'osteria friulana nella 
quale, con la collaborazione 
dell'Ersa, abbiamo offerto i 
prodotti tipici della regio- 
ne». 

«Forse a Manera piaccio- 
no maggiormente i pub in- 
glesi - continua Dressi - ma 
essi non hanno nulla a che 
fare con la nostra terra, 


L'assessore Sergio Dressi 


con la qualità dei nostri ser- 
vizi e con le caratteristiche 
di una regione nella quale 
si è teso valorizzare tanti 
di questi aspetti. Però una 
spiegazione c'è alla base di 
questa polemica: a Manera 
di certo non aggrada quella 
legge di riforma del turi- 
smo che andremo prossima- 
mente a discutere e appro- 
vare in Consiglio regionale 
e che prevede la soppressio- 


ne delle Aziende di promo-* 


zione turistica. Lui sa già, 
quindi, che dovrà necessa- 
riamente andarsene, come 
sa che da tempo, e lo testi- 
moniano gli umori di tanti 
operatori, non rappresenta 
in maniera efficace quanti 
lavorano attivamente per 
lo sviluppo del turismo li- 
gnanese». 

«Quanto alla nostra pre- 
senza alla Bit di Milano è 
stata davvero positiva - con- 
clude l’assessore Sergio 
Dressi - con gli operatori 
impegnati a stringere nu- 
merosi accordi e a fare de- 
gli ottimi affari». 

Luca Perrino 


trapposti ben 26 sì» (Forza 
Italia, An, Ppi). Astenuti i 
Ds, che al di là del merito 
hanno inteso evitare che il 
proprio voto potesse venir 
strumentalizzato dall’una o 
dall'altra parte. 

E qui Zoppolato è scatta- 
to a gridare ‘nel microfono 
che, a ieeto punto, non ri- 
teneva di fare più il relatore 
né di «una maggioranza in 
cui in questo momento non 
mi riconosco» né di «una leg- 
ge che non condivido», in 
quanto — ha polemizzato — 
segue la linea della «paura» 

ei «clientelismi». Con ciò 
contestando alla giunta An- 
tonione di non voler sostene- 
re fino i fondo le proprie po- 
sizioni nei confronti del go- 
verno e dei sindacati e di vo- 
ler attingere consensi attra- 
verso le assunzioni. 

Per questi motivi sì è 
sen’altro dimesso da relato- 
re e ha invitato il presiden- 
te dell'assemblea a inter- 
rompere i lavori per dare 
modo alla competente com- 
missione di riunirsi per la 
nomina di un relatore in 
sua vece. La seduta è stata 
così sospesa, alle 15.30, per 
dieci minuto. Però i lavori 
non sono più ripresi. Infatti 
— assenti i leghisti — la com- 
missione non è riuscita a 
raggiungere il numero lega- 
le per poter deliberare: le 
Stesse opposizioni si sono 
guardate bene dal contribui- 
re a formarlo, per evidenzia- 
re così la spaccatura della 
maggioranza Polo-Lega. 

La situazione di stallo si 
è protratta per più di due 
ore, finché TEMO ha preso 
atto che la commissione non 
era in grado di esprimere 
un nuovo relatore di maggio- 
ranza e ha aggiornato i pro- 
pri lavori a stamane, dopo 
che la stessa commissione 
avrà ripetuto il tentativo. 

g.pi 


Ogti la presentazione ufficiale del collegamento a tariffe concorrenziali i 


Torna il volo Ronchi-Londra — 
Ci pensa l'irlandese «Ryanair». 


UDINE Il nuovo dossier sul- 
la questione del Tocai friu- 
lano, nel quale sono com- 
presi gli elementi emersi 
nelle ultime settimane e 
che rafforzano la posizio- 
ne del Friuli-Venezia Giu- 
lia, è stato consegnato, co- 
me concordato nel corso 
di una riunione voluta 
dall'assessore all'Agricol- 
tura Aldo Artis e svoltasi 
a Roma lo scorso 16 gen- 
naio, alle direzioni genera- 
li 1 e 2 del ministero per 
le Politiche agricole dall' 
avvocato della Regione 
Enzo Bevilac- 


nella quale si 
ribadisce il 
«particolare interesse dell' 
amministrazione, dei pro- 
duttori vitivinicoli e dell' 
intero Friuli-Venezia Giu- 
lia di vedere tutelate le 
proprie ragioni rispetto al 
Tocai friulano da parte 
del governo nell'ambito 
della trattativa con i Pae- 
si dell'Europa  centro- 
orientale». 

Secondo il presidente si 
tratta infatti «non solo di 
un problema di carattere 
economico (si stima un 
danno all'immagine e per 
il mancato guadagno nel 


L'aeroporto di Ronchi riavrà il collegamento con Londra. 


Udine, Provincia nel mirino dl (pr 


TRIESTE «Inammissibile» è stato definito dal gruppo consi- 
liare in Regione del Centro popolare riformatore il patro- 
cinio della Provincia di Udine al convegno dell'Associazio- 
ne piccole e medie industrie di Udine, «Scontro finale: 
chi vincerà l'ultimo duello. Imprenditori: protagonisti o 
spettatori». Il Cpr, in un'interpellanza alla giunta, ha ri- 
cordato che nell'invito predisposto per l'occasione il vice- 
presidente dell'Api «ha svolto alcune riflessioni di natura 
politica, auspicando l'affermazione del centrodestra. Tali 
affermazioni sono del tutto legittime quali indicazioni di 
Voto dell’Api, ma quello che è inammissibile è il patroci- 
nio accordato dalla Provincia di Udine all'inziziativa». 


L'assemblea dell’Aidda, tenutasi l’altra sera a Buttrio, conferma la vitalità e lo spirito battagliero delle donne al vertice delle aziende 


Le imprenditrici: «La Regione ci dia più fondi» 


BUTTRIO L’Aidda, associazione 
che raggruppa le donne im- 


prenditrici e dirigenti 
d’azienda, non ha nessuna in- 
tenzione di farla passare li- 
scia alla giunta regionale e, 
in particolare, all’assessora- 
to regionale all’Industria. Lo 
si è potuto appurare l’altra 
sera a Buttrio, nel corso del- 
l'assemblea regionale del so- 
dalizio. «Nelle settimane pas- 
sate ci siamo attivate nei con- 
fronti dell’assessore regiona- 
le Sergio Dressi - ha ricorda- 
to Irene Revelant, presidente 
del Comitato regionale per 
l'imprenditoria femminile - 
in quanto i suoî uffici si sono 
dimenticati di emanare i 


provvedimenti necessari alla 
concretizzazione della legge 
statale n.215. Fosse stata at- 
tuata tale condizione - ha 
proseguito la Revelant - oggi 
le donne imprenditrici del 
Friuli-Venezia Giulia avreb- 
bero potuto rivolgersi agli 
sportelli locali, istituiti nelle 
sedi provinciali delle Camere 
di commercio, per ottenere i 
contributi specificamente de- 
stinati all’imprenditoria fem- 
minile. Invece così non è sta- 
to e abbiamo subito fatto sen- 
tire la nostra protesta». 

Ma la serata non è stata 
solo occasione di rivendicazio- 
ni. Le iscritte all’Aidda (61 
imprenditrici e una dirigente 


d’azienda) hanno parlato an- 
che della loro volontà di con- 
tare sempre di più in un con- 
testo economico, quello del 
Friuli-Venezia Giulia, che 
sta vivendo una fase comples- 
sa per l'avvicinarsi dei Paesi 
dell’Est al baricentro comuni- 
tario e per numerosi altri fat- 
tori. «Le donne che l’Aidda 
annovera straordinarie im- 
prenditrici - ha detto Etta Ca- 
rignani, che dell’Aidda è pre- 
sidente nazionale - che han- 
no saputo dimostrare quale 
sia il valore dell’associazioni- 
smo, la loro capacità di cresci- 
ta, la forza di un’attività svol 
ta con impegno». E stata 
quindi annunciata una mani- 
festazione per i primi di apri- 


le, a Torino «quando festegge- 
remo i 40 anni di vita della 
associazione - ha precisato la 
presidente nazionale -. Ma 
non vogliamo che l'evento re- 
sti una pura celebrazione, de- 
ve invece essere il punto di 
partenza per una nuova e 
più marcata presenza delle 
donne imprenditrici nel con- 
testo del mondo produttivo». 
La presidente regionale 
dell’Aidda, Marina Danieli, 
ha sottolineato la necessità 
di «una maggiore disponibili- 
tà di tutte le componenti del 
mondo economico ad accoglie- 
re le donne alla pari degli uo- 
mini». Il suo rilievo è stato 
motivato dalla lettura, avve- 
nuta nel corso dell’assem- 


blea, di una statistica, in ba- 
se alla quale il 58% delle don- 
ne troverebbe difficoltà mag- 
giori, rispetto agli imprendi- 
tori uomini, nell’ ottenere cre- 
dito dagli istituti bancari. 
«Questo è un atteggiamento 
che non possiamo accettare - 
ha ribadito la Danieli - in 
una fase storica come quella 
attuale, nella quale vengono 
abbattuti molti dei tabù del 
passato. Per questo abbiamo 
invitato i direttori dei più im- 
portanti gruppi bancari della 
regione, affinché fossero pre- 
senti ai lavori dell'assemblea 
anche per rendersi conto del- 
la valenza delle donne im- 
prenditrici». 

Ugo Salvini 


Inviato al ministero il dossier 
che difende il Tocai nostrano 


pura x dotale di Au- 
le docu- È rora Formen- 
mentazione è La documentazione tini, contessa 
ii storica raccolta E go nel 
a da una let-. dimostrei recò con 
tera del presi- dim È rebbe sé, andando 
o, il l'origine locale fi da in 
giunta Rober- P nta ngheria, 
to Aritonione, tel pregiato vitigno 300 piantine 


caso la vicenda si dovesse 
concludere in modo nega- | 
tivo per oltre 700 miliardi 
di lire) ma in particolare 
di un fatto di costume, le- 
gato alla storia e alla cul- 
tura; quindi di un elemen- 
to importante anche della 
nostra tradizione». 
Documenti allegati al 
dossier, tra i quali vi sono 
anche copie dei fogli map- 
pali dei Comuni di San Lo- 
renzo Isontino, Mossa e 
Aidussina (indicano un 
rio, una collina e un borgo 
chiamati già nel 1763 Toc- 
cai) e la lista 


di vite Toc- 
cai. Antonio- 
ne, nella lettera, eviden- || 
zia inoltre che nella ge- 
stione di questo problema 
la Regione ha voluto ade- 
rire con coerenza al princi- 
pio di collaborazione con 
le istituzioni centrali, co- 
me concordato nell'incon: 
tro interministeriale pro 
mosso dal ministero degli 
Esteri il 23 dicembre ’99. 
Ora il dossier sarà tra: 
smesso alla commissione 
europea dal del direttore 
generale del ministero del 
le Politiche agricole Am- 
brosio. 


RONCHI DEI LEGIONARI C'è un pri | 
mo risultato dell'articolat0 |. 
programma di rilancio ché 

unta al potenziament@ 

ell'aeroporto di Ronchi de! 
Legionari. Dalle prossim 
settimane lo scalo region4; 
le vedrà lo sbarco 
«Ryanair», compagnia irlaf: 
dese a basso costo la quale 
effettuerà il nuovo collega” 
mento tra Ronchi dei Legi07 
nari e l'aeroporto londines@ 
di Stansted. 

Sarà il presidente dellé 
società di gestione dello sc47 
lo ronchese, Roberto Ronco” 
li, ad annunciare, nel cors! 
di una conferenza stamp? 
convocata per questa mati!” 
na, il nuovo volo, ma già i@ 
ri lo stesso vettore ha anti 
cipato i tempi annuncian: 
sette nuove rotte dallo sc@ 
lo di Stansted che comprel” 
dono anche gli aeroporti it&" 
liani di Ronchi dei Legion& 
ri e di Pescara. Maggio” 
particolari (come la fre 
quenza del collegamento £ 
le tariffe) saranno resi nol! 


oggi. 1 
al 5 aprile «Ryanai®; 
che per i suoi collegamen 
utilizza . velivoli BoeiD! 
37, volerà anche su Bru 
xelles, Goteborg, Stoccol 
ma, Salisburgo e Bsdjerf 
aumentanto così notevo” 
mente la propria offerta © 
voli caratterizzati da tarif 
fe molto convenienti. x 
Per Ronchi dei Legion | 
ri, poi, si tratta della ripi& 
sa di quella tratta che, 2!” 
sino slo scorso anno, av 
va. visto impegnata «BIT 
tish Airways», la quale avf 
va gestito il collegame 
iornaliero verso lo 
ondinese di Gatwich. 


Ir» è GE presente dal mag 
gio 199: 

orto del Triveneto, di tot 
Ri Treviso, dal quale e 
tua due collegamenti 
nalieri dal lunedì al sab? 
e uno alla domenica. È 5g 
no molti i passegget! Gili 
utilizzano gli aerom0”, a 
della compagnia con ast. 
Dublino per raggiunost 
Londra a prezzi concor! 
ziali. 
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Disavventura a Londra per la celebre top model, incorsa nelle ire dello staff di Tiziano Mazzilli 


Un friulano mette al bando Naomi 


| La «Venere nera» non potrà più entrare nella boutique dell’udinese 


‘All'origine della lite la lunga attesa per essere accol- 
ta nel negozio dei divi in Fulham Road: la Campbell 
è stata affrontata in malomodo dai figli del titolare 


LONDRA Un friulano sfida 
| lira della più bella tra le 
| top model. Ingresso vieta- 

to per Naomi Campbell nel- 

la boutique londinese dei 

Vip, «Voyage»: la celebre 

«mannequin» è stata mes- 
| Sa al bando dall'esclusivo 

Negozio-club in Fulham 

Road, di proprietà dell'udi- 

nese Tiziano Mazzilli e del- 
la moglie belga Louise, per 
| &ver trattato male lo staff 
| che non l'aveva riconosciu- 

‘taa prima vista. 

Lo scontro tra la Venere 
È era e i commessi di Vo- 

. Yage - che di regola aprono 

la porta solo a chi è cliente 


Maxisequestro di «bionde» a Porpetto 


abituale e quindi in posses- 
so di una sorta di «member- 
ship» o a chi è comunque ri- 
tenuto «all'altezza» - risale 
a qualche giorno fa. 

Dopo aver suonato a lun- 
go e invano il campanello 
del negozio, Naomi avreb- 
be atteso di esser ricevuta 
dentro un'auto parcheggia- 
ta in Fulham Road. Poi, 
spazientita, la top model si 
sarebbe di nuovo avviata 
verso la porta, aperta per 
l'arrivo di un altro cliente, 
aggredendo verbalmente 
lo staff. «Non mi riconosce- 
te? - avrebbe urlato la tren- 
tenne Naomi al figlio di 


Marzilli, Rocky, che coge- 
stisce Voyage” - E perchè 
allora non mi avete fatto 
entrare subito?». 

Che cosa poi sia accadu- 
to non è del tutto chiaro. 
Secondo il tabloid «Mir- 
ror», che cita il dicianno- 
venne Rocky, Naomi avreb- 
be avuto a quel punto un 
battibecco con l'altra figlia 
dei Mazzilli, Tatrum. «Ci 
sono dei problemi? - avreb- 
be chiesto Tatrum - Se non 
le va bene come viene trat- 
tata qui, se ne può anche 
andare. Grazie tante». 

La scenata di Naomi ha 
quindi portato a una sua 
squalifica a vita da parte 
di «Voyage». «Tatrum - ha 
raccontato ancora Rocky - 
ha telefonato all'agenzia 
della Campbell spiegando 


- Ancora în fuga i cinque contrabbandieri 


minacce. 


= ene 
+ 


È Spirata serenamente 


Vittoria Laurencich 
ved. Maizen 


Le sono stati vicini i figli BRU- 
NA e GIORGIO con VINICIO 
© ANDREINA, le nipoti VI- 
VIANA e SONIA con GIU- 
LIANO e WALTER e i paren- 
ti tutti. 

i ringrazia la Casa di riposo 

tianna. 

funerali si svolgeranno doma- 
M, venerdì 23, alle ore 11.40, 
dalla Cappella di via Costalun- 
Ra. i 


| Trieste, 22 febbraio 2001 


Ciao 


nonna 


| © GIULIA ANDREZA, LAVI- 
NIA 


Trieste, 22 febbraio 2001 


Partecipano al dolore CLAU- 
DIA, CLAUDIO, PAOLO, 
MARINA, STEFANO. 


Trieste, 22 febbraio 2001 


Ciao 
Vittoria 
La tua amica LIVIA e fami- 
glia LUIS 
Trieste, 22 febbraio 2001 


BEPI, LINO, GIANNI, LI 
TO, GUIDO, RICCARDO, 
ANGELO, BEPPE, MANLIO 
Sono fraternamente vicini a 
SIORGIO. 


Trieste, 22 febbraio 2001 


Ciao 
nonna Vittoria 


VADRIANA, PIERO, ALES- 
SANDRA, GIANFRANCO 


Trieste, 22 febbraio 2001 


Buon Viaggio zia carissima. 
O MARIUCCIA e famiglia 


Trieste, 22 febbraio 2001 


Socyr1(9@#1<1. 
II ANNIVERSARIO 


Lino Vesnaver 


Sei Sempre con noi. 
Ì La moglie, i figli 
Ltieste, 22 febbraio 2001, 


| © SERIE BREA 


Picchiava e minacciava i genitori e la sorella: 
in manette un giovane di Fiume Veneto 


PORDENONE I carabinieri di Fiume Veneto hanno arresta- 
to a Zoppola M. S., 23 anni, per le ipotesi di reato di 
maltrattamenti in famiglia, lesioni personali dolose e 


L'arresto è stato fatto su ordine di custodia cautelare 
emessa dal Gip del Tribunale di Pordenone, Francesco 
pisani, richiesto dal pm Daniela Bartolucci. Il giova- 
Ne era stato denunciato dai familiari ai carabinieri di 
‘Fiume Veneto per aver picchiato e minacciato più volte 
Sla i genitori, sia la sorella. La denuncia era stata in- 
Viata al pm Bartolucci la quale aveva chiesto al gip Spi- 
Sani una misura cautelativa. Il gip aveva emesso un'or- 
anza di divieto di dimora nel Comune di Zoppola, 
Ma il giovane non l'aveva mai rispettata. 


t 


Dopo 55 anni di vita passati fe- 
licemente insieme ti ho as$isti- 
to amorevolmente fino all’ulti- 
mo respiro. 

Mi hai lasciato nel più immen- 
so dolore. 

Resterai per sempre nel mio 
cuore. 

- Tua MARIA 


Giordano Crevatin 
ex autista N.U. 


Ci mancherai tanto meraviglio- 

so papà. 

-Le tue amatissime UCCIA, 
BRUNA, NADIA unitamente 
a TULLIO, GUIDO, OSKAR 
e nonna MERI 


I funerali avranno luogo doma- 
ni, venerdì 23 febbraio 2001, 
alle ore 13.20. 

Non fiori ma 

opere di bene 


Trieste, 22 febbraio 2001 


Ciao nonno 


Jordan 


ti porteremo sempre nei nostri 
cuori, i tuoi FEDERICA, CRI- 
STINA, SABRINA, MASSI- 
MILIANO assieme a NICO, 
PAOLO, FEDERICO. 


Trieste, 22 febbraio 2001 


Un ultimo forte abbraccio a 
nonno bis. 
= Tuo piccolo MICHELE 


Trieste, 22 febbraio 2001 


Ciao nonno 

Giordano 
- NORMA e ROBERTO 
Trieste, 22 febbraio 2001 


Si associa famiglia CATTU- 
NAR. 


Trieste, 22 febbraio 2001 


È mancato 
Fabio Fontanot 


Lo annunciano la cognata MA- 
RISA, la nipote LAURA, le fa- 
miglie  ‘TOMASOVICH e 
MANSOUR, parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle 9 da Costalunga per il ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 22 febbraio 2001 
pr TI 


TROVISCOSA Due tonnellate di 
sigarette di contrabbando, 
presumibilmente dirette in 
Inghilterra, sono state seque- 
strate la scorsa notte, alle 2, 
a Porpetto in un’azione con- 
giunta tra i carabinieri di 
Torviscosa e la Gdf di Cervi- 
gnano e Porto Nogaro. Brac- 
cati cinque uomini, sembra 
ungheresi, che stavano tra- 
sbordando le sigarette da un 
Tir a bordo di due furgoni e 
che, appena viste le auto del- 
le forze dell'ordine, si sono 
dati alla fuga facendo perde- 
re le tracce. Il valore comples- 
sivo della merce sequestrata 
è di circa un miliardo, al qua- 
le va aggiunta una considere- 
vole somma di denaro slove- 


t 


Improvvisamente il 20 febbra- 


io è mancato all’affetto dei 
suoi cari il 

RAGIONIER 

Pino Apollonio 


Lo annunciano con tanto dolo- 
re la moglie PAOLA COSULI- 
CH, il figlio FLAVIO, l’adora- 
to nipote FLAVIANO; i fratel- 
li LUCIO e MILO con le loro 
rispettive famiglie e i parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, venerdì 23. febbraio, alle 
ore 9.30, nella chiesa della Be- 
ata Vergine del Soccorso (S. 


Antonio Vecchio). 


Trieste, 22 febbraio 2001 


Partecipano al lutto le famiglie 
BAICI E TORCOLINI. 


Trieste, 22 febbraio 2001 


Partecipano: MINO, LUCY, 
LUISA, NUCCIA e famiglie. 


Trieste, 22 febbraio 2001 


Ti ricorderanno sempre i cugi- 
ni: JOLLY QUARANTOTTO, 
BRUNA QUARANTOTTO 
SANTONASTASO, MARUC- 
CI PAOLO e LUCIA QUA- 
RANTOTTO, LETIZIA è ANI- 
TA QUARANTOTTO. 


Trieste, 22 febbraio 2001 
lor—____——__—__m 


t 


Ci ha lasciato la nostra cara 
mamma 


Ida Busan 
Ved. Bossi 


Ne danno il doloroso annuncio 
il figlio. LUCIANO, la nuora 
A TRORA, il nipote GABRIE- 
Ei 

Il funerale avrà luogo sabato 
24 febbraio alle ore 9 da via 
Costalunga per il cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 22 febbraio 2001 


che d'ora in poi non è più 
una cliente gradita». 
Attorno alla porta ineso- 
rabilmente chiusa del nego- 
zio di Mazzilli - originario 
di Udine e sbarcato nel 
1990 in Gran Bretagna do- 
po aver lavorato per alcu- 
ne case di moda italiane - 
sono fiorite con il passare 
degli anni leggende di ogni 
tipo. Tra le vittime illustri 
della «politica dell'uscio» 
praticata dallo staff friul- 
belga ci sarebbero fra l'al- 
tro l'attrice Julia Roberts e 
la popstar Madonna che 
nel 1998 fu ammessa nel 
negozio solo dopo una lun- 
ghissima attesa. Tra i 
clienti più noti di «Voyage» 
- nel cui interno ornato da 
pitture a tema erotico sono 
in vendita modelli unici 


dai prezzi esorbitanti - ci 
sono anche Mick Jagger, 
Robert De Niro e la collega 
della Campbell, Kate 
Moss. 

Mazzilli e la moglie Loui- 
se hanno sempre replicato 
nello stesso modo alle criti- 
che sulla «porta chiusa» 
del negozio. «Facciamo co- 
sì - si sono difesi - per ga- 
rantire la privacy dei clien- 
ti e per dedicare a ognuno 
la dovuta attenzione». 

Naomi si è forse dimenti- 
cata di questa regola e il 
management di «Voyage» 
le ha mostrato il cartellino 
rosso. Ma se in futuro la 
modella metterà da parte 
le sue intemperanze, chis- 
sà che le porte della bouti- 
que non si aprano di nuovo 
anche per lei. 


Le sigarette sequestrate da Gdf e Arma. (Foto Anteprima) 


no, ungherese e tedesco non- 
ché di lire italiane. 
L'operazione si è svolta in 
prossimità del casello auto- 
stradale di Porpetto. I carabi- 
nieri hanno notato in località 
Bosco della Sgubitta un auto- 
articolato, due furgoni e 
un’auto civetta, tutti con tar- 


T 


Si è spenta serenamente 


Celestina Valenta 
Ved. Malattia 


Lo annunciano con dolore le 
«figlie MARIA, IOLE con PA- 
OLO, le nuore IMPERIA e 
PAOLA, i nipoti e parenti tut- 
tu. 

I funerali seguiranno sabato 
24 alle ore 10.40 dalla Cappel- 
Ja di via Costalunga. 


Trieste, 22 febbraio 2001 


Ciao 


nonna 


- FRANCO, ROSANNA con 
STEFANO e SOFIA 


Trieste, 22 febbraio 2001 


Si associano la sorella MA- 
RIA, figli e famiglie. 


Trieste, 22 febbraio 2001 


Partecipano al dolore nipoti 
ERCOLANO, DARIO e UCI. 


Trieste, 22 febbraio 2001 


Ciao 


nonna 


adesso sei con ALMIRO e 
MARIO. 


- MIRELLA e MASSIMILIA- 
NO 


Trieste, 22 febbraio 2001 


I funerali di 


Emilia Maria Mauro 
ved. Primosi 


avranno luogo domani, vener- 
dì, alle ore 14, nel cimitero di 
San Michele. 


Muggia, 22 febbraio 2001 


X ANNIVERSARIO 
22.2.1991 22.2.2001 


Un pensiero, un ricordo nella 
ricorrenza della morte di 


Anna Sain 
ved. Sain 
Gli amici 
Trieste, 22 febbraio 2001 


ga ungherese, intorno ai qua- 
li cinque persone erano impe- 
gnate nel trasferire i cartoni 
con le «bionde». Il Tir traspor- 
tava un carico di copertura 
di  politilene, diretto a 
un'azienda del Veneziano. 
Sui mezzi, oltre al denaro, è 
stato trovato un telefono cel- 


[-_——_—__—_—_—_—_——__. 


T 


Si è fermato il cuore generoso 
di 


Livia Spehar 
Ved. Gioria 


Addolorati lo annunciano 
MARCELLO con ROMI, 
VALDO con IRINA ed ERI- 
CA, la cara MARINA e fami- 
glia, la cognata MARIUCCIA, 
le affezionate amiche, parenti 
tutti. 

Un commosso ringraziamento 
a tutto il personale dell’Itis, al- 
la geriatria del Maggiore e al 
dottor VINCENZO 
SMREKAR. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì, alle ore 12.40, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 22 febbraio 2001 


La ricordano con affetto fami- 
glie OBERSNEL e JAZBAR. 


Trieste, 22 febbraio 2001 


ap 


Il 20 febbraio dopo breve ma- 


lattia è mancato ai suoi cari 


Pietro Panno 


(sarto) 


Ne danno il triste annuncio i 
parenti tutti e le famiglie FER- 
ROLI e DEVAL. 

I funerali seguiranno sabato 
24 febbraio alle ore 11.40 dal- 
la Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 22 febbraio 2001 


Nel XLHI anniversario della 
scomparsa del 


DOTTOR 
Albano Zumin 


i figli, il nipote con la moglie 
e i pronipoti lo ricordano con 
immutato affetto. 

Una Santa Messa in suffragio 
sarà celebrata domani, 23 feb- 
braio, alle ore 7.15, nella chie- 
sa del Sacro Cuore. 


Trieste, 22 febbraio 2001 


Naomi Campbell 


Carabinieri e finanzieri 
li hanno sorpresi con 
sigarette per un miliardo 


lulare, vari documenti relati- 
vi al trasporto di politilene 
che attestano l’entrata in Ita- 
lia dalla Slovenia e un docu- 
mento di identità ungherese 
di uno dei contrabbandieri. 
Alle prime luci dell'alba, per 
effettuare le ricerche, si è al- 
zato anche un elicottero dei 
carabinieri di Treviso ma per 
ora dei cinque non vi è trac- 
cia. Tutte le sigarette seque- 
strate sono di marca inglese 
«Superkings», tipo non molto 
diffuso in Îtalia. Le indagini 
sono tuttora in corso e per i 
contrabbandieri sembra che 
le ore siano contate. Dovran- 
no tra l’altro rispondere per 
imposte evase sui diritti di 
confine per oltre 261 milioni. 

Alfredo Moretti 


È mancato ai suoi cari 


Antonio Milcovich 


Ne danno l’annuncio la mo- 
glie LIDIA, i figli FABIO e 
GIULIANO con FABIA e 
MARTINA, sorelle, cognati, 
parenti tutti. 

Un ringraziamento vada a tut- 
ti i nipoti e al dottor FALZO- 
NE. 

La salma sarà esposta domani 
dalle 11.30 alle 13 in Costa- 
lunga. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedì 27 alle ore 9 a Santa Bar- 
bara. 


Muggia, 22 febbraio 2001 


t 


È mancato improvvisamente 


Ubaldo Tiepolo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARISA, PATRIZIA, 
SERGIO, GIGLIOLA, i fratel- 
li, cognate, nipoti e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì, alle ore 11.20, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 22 febbraio 2001 


È 


Si è fermato il cuore genero- 
so 


Ferruccio Pacco 


Lo ricordano addolorati il fra- 
tello LUCIANO con UCCIA, 
LUISELLA, FERRUCCIO e 
VOIJIKA. 


Bolzano, 22 febbraio 2001 
-—FT == 


Nella necrologia di 


Mauro Miot 


dovevasi leggere famiglia 
SFORZINA anziché ZORZI- 
NA. 


Trieste, 22 febbraio 2001 


Si stringono fraternamente ai 
familiari dell’amico 


Mauro Miot 


MANLIO, FRANCA, AN- 
NA, DARIO, LORENZA, 
EDI, ERNI, SUSI, RONNIE, 
GABRIO, FRANCO, FA- 
BIO. 


Trieste, 22 febbraio 2001 
memi III 


zione professionale 


sitamente attrezzata». 


t 


È spirata serenamente 


Carmen Miali 
Chiaruttini 


A tumulazione avvenuta, lo an- 
nunciano il marito CLAUDIO, 
la figlia CHRISTIA con AL- 
DO, ILARIA e GIULIANO, e 
la nipote EMANUELA con la 
famiglia. 

Una Santa Messa di suffragio 
sarà celebrata domani, venerdì 
23 febbraio, alle ore 12, nella 
chiesa di Notre Dame de Sion. 


Trieste; 22 febbraio 2001 


Partecipano affettuosamente 
GIAMPAOLO e BEATRICE 
de FERRA. © 


Trieste, 22 febbraio 2001 


L'ALLIANCE FRANCAISE 
di Trieste partecipa al lutto del- 
le famiglie CHIARUTTINI e 
LEGGERI. 


Trieste, 22 febbraio 2001 


ARMANDO e MARINA addo- 
lorati sono accanto a CHRI- 
STIA nel suo cordoglio. 


Trieste, 22 febbraio 2001 


GUIDO e ODA MUSITELLI 
con GIORGIO e MARINA, do- 
lorosamente commossi sono vi- 
cini a CLAUDIO e a tutta la fa- 
miglia nel ricordo dei tanti an- 
ni d'amicizia condivisi con la 
cara 


Carmen 
Trieste, 22 febbraio 2001 


LINA e GIORGIO assieme a 
DONATA e SERGIO sono vi- 
cini alla cara amica CHRI- 
STIA nel dolore per la perdita 
della 


mamma 
Trieste, 22 febbraio 2001 


\.d 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


In vista dell'apertura delle sale da gioco 
A Pordenone i primi corsi 
cli formazione professionale 
per gli addetti del Bingo 


PORDENONE Il capoluogo della Destra Tagliamento sarà 
una delle prime città italiane a ospitare i corsi di forma- 

È er il personale adibito alle sale di 
Bingo: a sostenere l'iniziativa sarà la Confesercenti di 
Pordenone in collaborazione con l’Assocroupier. I corsi sa- 
ranno di 40 ore con alcuni stage in un casinò all'estero. 
«Il Bingo - ha spiegato Anna Conforti, presidente dell’As- 
socroupier - si prospetta come un affare da tremila mi- 
liardi l'anno per l'erario e sarà in grado di creare sul ter- 
ritorio nazionale 36 mila nuovi posti di lavoro». Verran- 
no preparate diverse figure professionali: l'addetto alle 
ammissioni, il banditore, il cassiere, il capotavolo, il ca- 
posala, il personale ausiliario non tecnico. «I nostri corsi 
- ha affermato il segretario regionale di Confesercenti, 
Diego Simonetti - si svolgeranno in una piccola sala appo- 


Accusato di violenza sessuale, viene assolto 
Secondo il giudice la donna era consenziente 


UDINE Il Tribunale di Udine ha assolto ieri Sandro Zai- 
na, 36 anni, di Porpetto, dall'accusa di violenza sessua- 
le a una giovane di 25 anni, con la formula «perchè il 
fatto non sussiste». Il difensore, Roberto Mete, ha soste- 
nuto che la donna era consenziente; l'accusa aveva chie- 
sto due anni e tre mesi di reclusione. Il processo è stato 
celebrato con rito abbreviato. I fatti, accaduti a San 
Giorgio di Nogaro, risalgono al 1998: Zaina e la giova- 
ne si erano appartati in automobile dove avevano avu- 
to un rapporto sessuale. Più tardi la donna aveva però 
fatto denuncia: ai carabinieri aveva raccontato di esse- 
re stata soggiogata dall'uomo e si era quindi detta co- 
stretta a subìre il rapporto stesso. Durante il processo 
la giovane si era costituita parte civile. 


€ Accettazione 
necrologie 


; . RIESIE “o 
Via XXX Ottobre 4 — Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 — sabato: 8.30-12.30 
-. MONFALCONE 
Largo Anconetta 5 — Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12,30 
GORIZIA 


Corso Italia 54 — Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30 


ETTA e GUIDO CARIGNA- 
NI partecipano con profonda 
commozione e affettuosa ami- 
cizia al profondo dolore di 
CHRISTIA, ALDO e dei loro 
figli. per la scomparsa della 
mamma 


signora 
Maria Chiaruttini 
Trieste, 22 febbraio 2001 


Partecipano con fraterno affet- 
to al dolore di CHRISTIA e fa- 
miglia: LUCIANO, LORI, 
GIULIO e CARLO. 


Trieste, 22 febbraio 2001 


I medici e il personale della 
Clinica chirurgica partecipano 
al dolore della signora CHRI- 
STIA LEGGERI per la scom- 
parsa della mamma, signora 


Maria Chiaruttini 
Trieste, 22 febbraio 2001 


VITTORIO e CLARA GIAM- 
MUSSO partecipano affettuo- 
samente. 


Trieste, 22 febbraio 2001 


GIANFRANCO e LETIZIA 
KOSTORIS sono affettuosa- 
mente vicini a CHRISTIA e a 
tutti i familiari. 

Trieste, 22 febbraio 2001 


In questo momento di dolore 
le famiglie COMELLI sono af- 
fettuosamente vicine all’amica 
CHRISTIA. 


Trieste, 22 febbraio 2001 


ALBERTO e GIOVANNA OP- 
PENHEIM addoloratissini so- 
no Vicini con affetto a CHRI- 
STIA e al suo papà. 


Trieste, 22 febbraio 2001 


Partecipano commossi ELE- 
NA e GIACOMO BORRUSO. 


Trieste, 22 febbraio 2001 


È mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Dora Jamsek 
Ved. Stacul 


Ne danno il triste annuncio 
ADO, LAURA, ROSSA- 
NA, ANDREA, ROBER- 
TO. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani, venerdì, alle ore 11, 
dalla via Costalunga. 


Trieste, 22 febbraio 2001 
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Al Nord: sul settore alpino orientale cielo nuvoloso con possibili deboli precipitazioni; sereno o 
poco nuvoloso sul resto del settentrione. Al Centro e sulla Sardegna: cielo sereno o poco nuvolo- 
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UNA FIALA LA SETTIMANA PER 4 MESI 83% DI RISULTATI POSITIVI 
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GORIZIA 


OGGI attendibilità 70% 
Su tutta la regione cielo in genere poco nuvoloso salvo eventuali annuvolamenti più 


intensi sulle zone Sud-orientali. Su bassa pianura e costa, di notte e al mattino, possi- 
bili foschie. 


DOMANI attendibilità 70% 
Sulle zone occidentali della regione e sui monti cielo, in prevalenza, poco nuvoloso; 
sul resto della regione variabile. Sulla costa soffierà un moderato vento di Libeccio. 
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Un giocatore 


Tra il 25 ea e il 2 febbraio scorso si è 
svolta a Nuova Gorizia (Slovenia) la sesta 
edizione del tradizionale torneo «Open» in- 
ternazionale. 

Hanno preso parte alla fortissima manife- 
stazione — come sempre ottimamente orga- 
nizzata e impeccabilmente condotta ben 10 
Grandi maestri (Gm), 7 Maestri internazio- 
nali (Mi), 10 Maestri Fide (Mf) e molte deci- 
ne tra Maestri (M) e candidati maestri 
(Cm). In totale gli scacchisti iscritti sono 
stati 81, in rappresentanza di nove Paesi: 
45 sloveni, 13 italiani, 6 croati, 6 turchi, 3 
ungheresi, 3 argentini, 2 russi, 2 rumeni, 1 
ucraino. Nel rispetto dei pronostici, 9 Gm si 
sono piazzati nei primi 9 posti; ha prevalso 
per spareggio tecnico ma con pienissimo me- 
rito, 11 Gm sloveno Pavasovic. 

La classifica: 1) Gm Pavasovie (Slo) 7 sy 
9; 2) Gm Sveshnikov (Rus) 7; 3) Gm Sax 
(Hun) 7; 4) Gm Kozul (Cro) 7: 5) Gm Ser- 
mek (Slo) 6.5: 6) Gm Farago (Hun) 6.5; 7) 
Gm Nevednichy (Rom) 6.5; 8) Gm Mikhal- 
chishin (Slo) 6.5; 9) Gm Acs (Hun) 6; 10) Mi 
Mestrovic (Slo) 6. 

Tra gli italiani, è risultata altamente po- 
sitiva la prova del maestro goriziano Bedna- 
rich, che con una limpida vittoria nell’ulti- 
mo turno sul quotato Mi sloveno Mikac ha 
ottenuto 6 punti su 9, certamente un gran- 
de risultato considerata la forza del torneo. 
Bednarich ha concluso il torneo al 9.0 e 17.0 
Doe (17.0 per spareggio tecnico). Al secon- 

lo posto tra gi italiani, con punti 5 su 9, il 
Mf triestino Mocchi. Mocchi, fuori forma e 
penalizzato da una clamorosa e fatale svi- 
sta in Zeitnot in una partita cruciale, ha de- 


Nei due punti vendita la tradizionale vendita promozionale con sconti fino al 50%. 
Comodità da provare tra 300 modelli. Comodità di pagamenti. Comodità di parcheggio. 
Da 50 anni al Vostro servizio. Dal 15/1 al 24/2/2001. Com. effi | 


Queste le classifiche della gara che si è svolta a Nuova Gorizia 


sloveno vince 


l'«Open» internazionale 


luso rispetto all'anno scorso, in cui Ossi 
una norma di Mi e riuscì a battere nitida- 
mente il vincitore di quest'anno Pavasovic. 

Tra gli altri italiani in gara, discreti i ri- 
sultati del Maestro monfalconese Luciani, 
del Cm triestino De Val (tre vittorie nei tre 
turni finali) e dell'esperto Maestro gorizia- 
‘ho Laco, tutti a 5 punti. Al di là del punteg- 
gio finale (4.5 su ), probabilmente ancora 
migliore è stata la prestazione del Maestro 
Tonon di Udine, che ha iniziato alla grande 
(4 su 5), Tra i giocatori locali, sono assoluta- 
mente da menzionare le eccellenti prestazio- 
ni del giovanissimo Cm Borisek (in 1.a scac- 
chiera al 7.0 turno e vincitore del fortissimo 
Gm Mikhalchishin) e della Wmf (Maestro 
Fide femminile) Krivec, che ha mostrato 
grande preparazione teorica, solidità emoti- 
va e maturità tecnico-agonistica. 

Il 10 febbraio scorso si è svolto al Circolo 
Canottieri Saturnia di viale Miramare 36 il 
primo torneo del circuito «Grand Prix giova- 
nile semilampo 2001» (6 turni, 15° a testa). 
La manifestazione, organizzata dalla Socie- 
tà scacchistica triestina 1904 con la collabo- 
razione del circolo Fincantieri Wartsila 
Nsu Italia e del Circolo Canottieri stesso, e 

atrocinata dalla Regione, dalla Provincia, 
lal Comune e dal Commissariato del gover- 
no, ha visto prevalere il triestino Andrea 
Bevilacqua con punti 5,5 su 6. Bevilacqua 
ha preceduto di strettissima misura (un 
punto nel punteggio di scarto, a parità di 
unti realizzati e di punteggio di spareggio 
TEO la triestina Chiara Palmiero to 5 

su 6). 
Società scacchista triestina 1904 
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Ariete 21/3-19/4 
Vi si apriranno di- 
Verse prospettive 


professionali: toccherà a voi 
valutare quale è migliore e 
comportarvi di conseguen- 
za. Emozioni inaspettate. 


Gemelli 21/5 20/6 


Approfittate di un' 
occasione favorevo- 
le per mettervi in luce pro- 
fessionalmente. Riserve 
mentali tolgono spontaneità 
ad una storia sentimentale. 


Leone 23/7 22/8 


Esaminate le cose e 
le situazioni di lavo- 
ro con un certo distacco se 
volete prendere le decisioni 
più giusti. In amore pagate 
‘un errore di valutazione. 


Bilancia 23/9 22/10 


Siete alla vigilia di 
importanti avveni- 

menti di lavoro ma non vi 
sentite ancora pronti. 
L'amore va a gonfie vele 
per chi è agli inizi. 


Sagittario 22/11 21/12 
Dandovi da fare 

nella ricerca di alle- 

ati sicuri riuscirete a fare 
tutto quello che vi preme 
nel lavoro. L'amore vero 
richieste più costanza. 


Aquario 20/1 18/2 


Avete molta buona L 
volontà e siete dispo- 
sti al sacrificio per arrivare 
nel lavoro, ma vi conviene 
cambiare tattica. In amore 
siete sempre più coinvolti. 


‘oro 20/4 20/5 


Le vostre idee e i 

vostri progetti di la- 
voro riceveranno gli appog- 
gi giusti per realizzarsi con- 
cretamente. In amore non 
abbiate fretta. 


Cancro. 21/6 22/7 


2 L'incontro con per- 

sone interessanti e 

affidabili vi farà modificare 

i vostri programmi di lavo- 

ro. Non rinunciate al gioco 
della seduzione, 


Vergine 23/822/9 


Riuscirete con un 
po’ di diplomazia a 
ottenere un'ottima intesa 
nel vostro lavoro. Una sto- 
ria sentimentale sta evol- 
vendo nel modo migliore. 


Scorpione 23/10:21/11 


Nel lavoro non ter- 

giversate: rischiate 
di perdere solo tempo e di 
non arrivare mai al noccio- 
Jo della questione. In amore 
idillio eccellente. 


Capricorno 22/12 19/1 


Le prospettive nel 

lavoro in questo pe- 
riodo sono piuttosto incerte 
ma non dovete scoraggiar- 
vi. Raggiungerete una cer- 
ta stabilità sentimentale. 


Pesci 19/2208 


I GIOCHI 


OLUZIONI DI IERI 


ORIZZONTALI: 1 Furono battuti a Mentana 
= 8 Domenico romanziere - 9 Il Pacino atto- 
re - 10 Podista senza pista - 11 Non può so- 
stituirlo lo - 12 Frase appena iniziata - 14 Pri- 
vo di asperità - 17 Annulla lo svantaggio - 
19 Diventare più grossi - 23 Persona alta a 
robusta - 24 Modesto lavoratore - 26 Indeco- 
roso, sconveniente - 27 La fine della specie 
- 28 Aosta - 29 Vocali in stralci - 30. Il nome 
della Margret - 31 In Austria dopo la prima - 
33 Un protetto dalle muse - 35 Avventure 
durante la dormita - 38 Cane da caccia - 39 
Hanno figli con figli - 40 Slancio poetico. 

VERTICALI: 1 Si prende per i capelli - 2 Le 
Vere iniziali del Correggio - 3 Metà della ro- 
ba - 4 Mettersi a distanza - 5 Elenchi di valo- 
ri versati in banca - 6 Tu con me - 7 Li crea 
la celebrità - 8 Li acquista il meccanico - 12 
| proiettili di Cupido - 13 Il ritorno dell'onda - 
15 Stordite, frastornate - 16 Insidia i denti - 
18 Cose da fissati - 20 Il monte delle Muse - 
21 Noto museo madrileno - 22 Sud-Ovest - 
25 Verbo che si coniuga di sera - 27 L'«undi- 
ci» che si chiamò Ambrosiana - 30 La città 
natale di Alfieri - 31 Molto spesso fa la leg- 
ge - 32 Il numero del portiere - 34 Andata si 


er 


i 


diceva così -.36 La Nannini rock-star (inizia» 
li) - 37 Sono ripetute nella finzione. 


SCIARADA INCATENATA (4/5 = 8) 
L Quando mia moglie è in crisi 
Mi sento scosso e allora, passo passo 
sbuffando alquanto, proprio a mezzogiorno, 
Visto che dopo parto, ho l'occasione 
per fare dalla mamma colazione. 


A 


Lucchetto: | 
giudice, diceria = giuria 


Mo > 


Indovinello: 
la benzina 


poro 


INDOVINELLO 
La legge sui pentiti? 


Eccola qua: sei tu un criminale, 
fors'anche un assassino? 

La potrai fare franca 

se dirai pane'al pane e vino al vino. 


M>-0-55>d 
SS SSS5S 
ro 


Eri 


L'Angelo 


Un piccolo ostacolo 
non può farvi rinun- 
ciare ad un progetto di lavo- 
ro valido. Qualcosa di molto 
bello ha in serbo per voi il 
destino nel settore affettivo, 


CAGLIARI 
56 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
62 
ROMA 
TORINO 


78 


[venezia ___| 64 | 61] 7 | 66 
Efitilotto® (Concorso n. 15 del 21/02/2001)___ 


6 28 46 55 56 62 |[{ed 


Montepremi lire 


Nessun vincito L 
Ai 14 vincitori con 5 punti lire 


Nessun vincitore con 6 punti - Jackpot lire. 
itore con 5+1 punti - Jackpot lire 


Ai 3.004 vincitori con 4 punti lire 
Ai 125.812 vincitori con 3 punti lire 


14.932.452.270 
29.087.433.004 
12.961.187.059 
213.320.700 

x 994.100 
23.700 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


1(010)8 Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi 
e rubriche 


Per la prima volta 


SALDI 


MEC & GREGORY'S 


PELLICCERIE 


SCONTI REALI SU TUTTE LE COLLEZIONI 
DI PELLICCE PREGIATE 
E D'ALTA MODA 
Trieste - Via Dante 3 


dal 7/1 al 6/3 


racc. 4/01/01 


GI 


GIOVEDÌ 22 FEBBRAIO 2001 


IL PICCOLO 


pi 
& 040/3181111 


Lo Stato finanzierà la valo- 
rizzazione e la tutela della 
cultura della '- diaspora. 
Proprio ieri il Senato ha 
pupralo in via definitiva 
la legge che dispone il fi- 
nanziamento delle attività 
che mirano alla tutela del 
patrimonio storico e cultu- 
tale delle comunità degli 
esuli istriani, fiumani e 
dalmati che risiedono in 
Italia. Il via libera alla leg- 
ge intitolata «Interventi a 
tutela del patrimonio stori- 
co e culturale delle comuni- 
tà degli esuli italiani del- 
l’Istria, da Fiume e dalla 
almazia», è arrivato in 
Sostanziale concomitanza 
con l'approvazione da par- 
te della terza commissione 
lella Camera del provvedi- 
Mento che proroga gli in- 
terventi a sostegno della 
Minoranza italiana che vi- 
Ve in Slovenia e Croazia. 
la-prima volta che 
Una legge dello Stato di- 
SRone finanziamenti alle 
trgociazioni degli esuli. Si 
de ta di 9 miliardi di lire 
in + Stribuire 
tre anni se- 
COndo criteri di 
tipartizione 
che saranno 
dettati da una 
convenzione 
stipulata an- 
nualmente tra 
il ministero 
dei Beni cultu- 
rali, competen- 
te per l’eroga- 
zione, e la Fe- 


«E? stata 
Un'altra . gior- 
Nata importante per gli 
esuli e anche per gli italia- 
Ni che vivono al di là del 
confine». E° quanto ha di- 
chiarato il senatore del- 
Ulivo Fulvio Camerini, 
\esponente della maggio- 
Yanza che ha sostenuto la 
egge. Intervenendo in 
commissione deliberante 
al Senato, Camerini ha ri- 
cordato come «la memoria 
Sia l’elemento di identifica- 
zione degli esuli giuliano- 
dalmati. Questo provvedi- 
Mento - ha aggiunto il par- 
lamentare triestino - rap- 
Presenta un’importante 
Supporto nei riguardi di 
luelle associazioni ed enti 
©he svolgono con molto pro- 
fitto Sai che valoriz- 
za le peculiarità storico- 
culturali della loro tradi- 
Zione». Camerini ha inol- 
tre roposto ‘una racco- 
Mandazione, accolta sia 
alla commissione che dal 
governo, con la quale si 
Propone di «considerare in 
Maniera primaria quelle 
Associazioni che da anni 
Sià operano per la valoriz- 
Zazione di quel patrimonio 


IRRIPETIBILE!!! 
FINO AL 31 MARZO 2001 


ALFA 156 


a L. 336.300* 
AL MESE 


* Importo finanziato 20.000.000 
maxi rata finale 60% 


TAN 7,50% TAEG 8,40% 


sorge alle 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) 


tramonta alle 17.42 


Cattedra di S. Pietro 


Piazza Libertà mg/me 


La Luna: si leva alle 


Piazza V. Veneto mg/me 020,2 stazionaria 


cala alle 


Piazza Vico 


8.a settimana dell’anno, 58 giorni 
trascorsi, ne rimangono 


Piazza Goldoni 
Via Carpineto 


Si prega anche quando si è 5,8 km/h daNW 


Approvata definitivamente la legge 


Senato, nove miliardi 
alle associazioni degli esuli 
per tutelarne la cultura 


nella stipula di eventuali 
convenzioni fra il Ministe- 
ro per le attività culturali 
ela Federazione delle asso- 
ciazioni degli esuli». 

Silvio Del Bello a nome 
dell’Unione istriana salu- 
ta con soddisfazione l’ap- 
provazione del provvedi 
mento: «Finalmente anche 
dal governo centrale è sta- 
to riconosciuto il valore 
delle associazioni e delle 
istituzioni che operano per 
tenere viva la cultura e la 
storia degli esuli. Mi augu- 
ro che questi fondi venga- 
no messi a disposizione so- 
prattutto di quelle istitu- 
zioni culturali che già da 
molti anni si prodi 
per la conservazione delle 
nostre tradizioni e della 
cultura. Tra i progetti spe- 
cifici su cui convogliare 
fondi intendiamo 
chiedere un grosso soste- 

0 per il mantenimento 

elle testimonianze italia- 
ne racchiuse néi cimiteri 
di tutta l’Istria e per la rea- 
lizzazione dei progetti plu- 


gli esuli. Fulvio Camerini 


di nel rendere definitiva la 
prezzabile è la 
itica che ha por- 
tato in porto un provvedi- 
mento importante. E’, in- 
fatti, la prima volta il go- 
verno italiano dà il giusto 
riconoscimento a quanti la- 
vorano per la salvaguar- 
dia dei valori e delle tradi- 
zioni dell’esodo. Ma rima- 
ne la riserva irì merito a 
quell’emendamento, stona- 
to, inserito dal deputato 
diessino Di Bisceglie che 
prevede il parere consulti- 
vo dell’Unione italiana sui 
progetti da finanziare a fa- 
vore degli italiani dell’eso- 


Per il senatore Giulio 
Camber (Forza Italia) l’ap- 
provazione delle legge ha 
portato ad un assurdo: 
«Non è stato mai affronta- 
to il problema della restitu- 
zione dei beni agli esuli, a |. 
cui si è aggiunto questo 
emendamento che subordi- 
na gli interessi degli esuli 
arere di 


volta la storia. Per il resto 


LUCIOLI 


OCCASIONI SELEZIONATE E GARANTITE DI TUTTE LE MARCHE 


‘ano 


riennali di ri- 
cerca storica 
che l'Istituto 
regionale cul- 
tura istriana 
sta portando 
avanti». 
Anche Gui- 
do Brazzodu- 
To, presidente 
della Federa- 
zione degli 
esuli, esprime 
apprezzamen- 
to per il fatto 
che le forze po- 
litiche si siano 
trovate concor- 


Gali che so- 
? stata capo- 


: Cronaca della città 


CONCESSIONARIA /7092Iki 


Risolto dopo mesi il trasferimento delle unità dell’Anek Lines, che attraccheranno all'ormegsio 57 nei pressi del Molo Settimo 


Traghetti da lunedì in Porto Nuovo 


La decisione è stata pre- 
sa nei giorni scorsi dall’Au- 
torità portuale, che l’ha co- 
municata alla compagnia 
ellenica, al Comune, alla 
Capitaneria di porto e alla 


è destinata all’ap- 
prodo temporaneo di navi © 
i e Ro-Ro prove. 
nienti o destinate a porti 
del Paesi comunitari o a 
porti nazionali». 

L'Autorità portuale ricor- 
da poi che il Comune ha in 
programma lavori di ade- 
guamento e riconversione 
delle Rive, previsti dal pia- 
ico, che non so-' 
no compatibili con la pre- 
senza alla Stazione maritti- 
ma delle navi traghetto 
con la Grecia e dei traffici 
relativi (decine e decine di 
Tir, ndr) nelle aree adiacen- 


Dopo mesi di incertezze, 
ritardi, disagi sulle Rive, 
in particolare nell’area del- 
la Stazione marittima, il 
consistente movimento di 
Tir (alcune centinaia alla 
settimana) viene così spo- 
stato in Porto Nuovo, come 
previsto da un accordo si- 
glato ancora a metà dello 
scorso anno fra Comune, 
Autorità portuale, e Anek 


Il via all’atteso trasferi- 
mento è stato dato il 12 feb-* 
braio con un'ordinanza del 
presidente dell’Authority, 
Maresca, ma solo martedì 
è stato comunicato ufficial- 
mente alle parti. 

Nel documento si dice 
che «l’ormeggio 57 e l’area 


vicinanza all'accesso alla 
Grande viabilità. 

C'è però da dire che 
l’area in questione fa parte 
del Punto franco nuovo. Di 
conseguenza, per facilitare 
imbarchi e sbarchi di mez- 


Nella stessa ordinanza, 
la scelta dell’ormeggio 57 
Viene ritenuta adeguata 
dall’Authority 
mente per le caratteristi- 
che logistiche, l'ampiezza 
degli spazi retrostanti e la 


ghetti greci in Porto nuovo, 
firmato parecchi mesi or so- 
no fra il sindaco Illy, il pre- 
sidente Maresca e i rappre- 
dell’Anek Lines 
(che poneva la scadenza 
del 31 dicembre scorso...). 


L'ordinanza ‘accenna an- 
che al già citato accordo 
per lo spostamento dei tra- 


L'area è però carente di strutture, soprattutto in previsione della stagione turistica 


I traghetti per la Grecia la- 
sciano definitivamente la 
Stazione marittima, sia pu- 
re una decina di giorni do- 
po la scadenza ultima con- 
cessa dal Comune per il 
transito sulle Rive (il 15 
febbraio scorso). Da lunedì 
prossimo il nuovo attracco 
delle unità dell’Anek Lines 
sarà l’ormeggio 57 in Porto 
Nuovo, alla radice del Molo 
Settimo, sul lato verso l'ex 


zi e passeggeri da e per i 
Paesi dell'Unione europea, 
è stato necessaria recintar- 
la, separandola fisicamen- 
te dal Molo Settimo. 

Ma ciò potrebbe creare 
qualche problema alle ope- 
razioni di sbarco e imbar- 
co, perchè la «striscia» di 
banchina disponibile late- 
ralmente alle navi non con- 
sentirebbe di operare con 
la rampa laterale come av- 
venuto sinora alla Stazio- 
ne marittima. 

C'è poi il nodo delle strut- 
ture di cui l’area è priva, ol- 
tre a non essere stata anco- 
ra asfaltata. «Prima ci tra- 
sferiamo meglio è — dichia- 
ra Massimo Di Giacomo, 
amministratore dell’Anek 
Lines Italia — perchè non 
vogliamo continuare a crea- 
re disagi sulle Rive, ma nel 
nuovo ormeggio serve un 
minimo di strutture. Al di 
la di alcuni ritardi burocra- 
tici, l'Autorità portuale sta 
approntando i servizi es- 
senziali, e in qualche modo 
lo cose stanno andando 
avanti. Ma entro qualche 
mese — aggiunge Di Giaco- 
mo — le strutture a terra, 
soprattutto per i passegge- 
ri, dovranno essere qualco- 
sa di più consistente, visto 
che con il 24 aprile passere- 
mo dalle attuali cinque a 
sette partenze settimanali 
e si entrerà nel vivo della 
stagione turistica». 

Giuseppe Palladini 


Chiude dopo cinquant'anni il pastificio «Miramar» 


cevuti in municipio dal sin- 
daco Illy. Stamattina alle 7 
ci sarà un'assemblea, men- 
tre a mezzogiorno i sindaca- 
ti hanno ottenuto la convo- 
cazione delle controparti in 
Prefettura. Gli addetti che 
tra pochi giorni si troveran- 
no senza lavoro sono in 

‘ande maggioranza operai 
solo 9 sono gli impiegati) e 


gico della città nel settore 
terziario e dei servizi, l’atti- 
vità commerciale e un rife- 
rimento produttivo» 
possibile permanenza di 
una decina di dipendenti, 
ndr.) e ha garantito inoltre 
che «verranno studiato le 
soluzioni più favorevoli per 
i lavoratori, in concertazio- 
ne con le organizzazioni sin- 
dacali e al fine di evitare 
che si verifichino situazioni 
di contrasto». 

Nel corso dell’incontro di 
ieri, Illy ha assicurato il 
proprio interessamento 
ché l'ipotesi che i dipen 
ti restino senza lavoro ven- 
ga scongiurata anche tro- 
vando in tempi brevi solu- 
zioni occupazionali alterna- 
tive. Un aiuto in questo sen- 


olte sono le donne e 
media è piuttosto elevata (i 
più giovani hanno 87-38 an- 
ni) per cui la possibilità di 
altre collocazioni del merca- 
to del lavoro sono basse. 

In un comunicato emesso 
in serata, la Miramar spa 
ha dichiarato che «verran- 
no mantenuti, anche in con- 
siderazione del ruolo strate- 


VIA BRIGATA 
TEL. 040.828281 


CASALE 1 TRIESTE 
FAX 040.2811445 


E-MAIL: LUCIOLI@FIATWEB.COM \VWW.LUCIOLI.FIAT.COM 


MODELLO 
14514TSL 
164 TURBO 
166 V62.0T.BO 
31.6 ATTRACTION 
3201/318i 4P 
BRAVA 1.6 SX 
BRAVO 1.8 GT 
MAREA 1.8 SW HLX 
MAREA 100 1,6 ELX 
PUNTO 75SX5P 
PUNTO JTD 1.93P 
MULTIPLA 1.6 SX 
PUNTO 555 .3P 
NUOVA SONICA 
° DELTA 1.6 HPE 
K20LS 


MODELLO 
600.8 Euro 3: 


nov. ‘00 blu capri 
BARCHETTA LIDO magg. ‘00 blu midnight 
BRAVO 1.6 SX dic. ’00 bianco 


clima servosterzo chius. centr. vetri el. 
MAREA W1.8 ELX dic. ’00 blu way 
PUNTO 60 ELX.3P genn. '0î grigio orione 
clima radio vetri el. airbag chius. centr. PUNTO 60 ELX5P —genn.'01 bluteseo 
‘abs clima airbag radio 
‘abs clima 2 airbag radio 
clima radio vetri el. chius. centr. 


MEGANE SCENIC 1,6 RXE 


GOLF 1.6 5P CONFORTLINE 


clima servosterzo chius. centr. vetri el. Colore Accessori 


GALLOPER25 | Terenoll|Sportve | WRANGLER25 | TERIOS 4WD 


FIAT. DUCATO NAM GV25TD. gen.'98 


ALFAROMEO 166 2.0TS PROGRESSION dic. '00 grigio chiaro 


Verdeforesta | |Verdemet- [nero i 
ful'opionel: | | climaintemi ele letto pr bulibar 


PUNTO 60 5:3P ott.'00 grigio steel 
Y1.2 ELEFANTINO ott. ‘00. verde metallizz. 
Y1.2LS 8V Euro 3 nov. "00 nero 

14516TSL lug.’99 grigio africa 

MULTIPLA ELX 1.6 ‘ago. ‘00. grigio moon 

PUNTO 1.23P nov. '00 rosso bright 
145 16TSL dic. ‘00 blu sirio 
14614TSL gen. ’01 blu atollo 


Mantenuta l'attività commerciale (dieci posti salvi?). Illy a caccia di occupazioni alternative 


Un pugno nello stomaco 
per cinquanta famiglie. Il 
pastificio Miramar, presen- 
za storica del comparto ali- 
mentare, attivo in città da 
cinquant'anni, 
proprietà di Giorgio Pauluz- 
zi, chiude il proprio stabili- 
mento di via Rio Primario, 
a San Sabba, e mette in mo- 
bilità tutti e 51 i dipenden- 
ti per accorparsi a Pordeno- 
ne con il pastificio Tomadi- 
ni. L'annuncio choc è stato 
dato ieri mattina dall’azien- 
da ai rappresentanti sinda- 
cali nel corso di un incontro 
già programmato, ma in 
cui erano attesi solo dei 
chiarimenti. Immediata la 
mobilitazione dei lavorato- 
ri che già ieri sono stati ri- 


so potrebbe venire dall’atti- 
vazione l’anno prossimo nel- 
la valle delle Noghere di un 
altro pastificio che produr- 
rà la Pasta Giulia e.che po- 
trebbe assumere ben 150 
persone. «La decisione del 
trasferimento - ha commen- 
tato anche il sindaco - va in 
controtendenza perché coin- 
cide con un momento di ri- 
presa per la produzione e il 
calo della disoccupazione». 
La Miramar spa ha specifi- 
cato anche che «sta per di- 
ventare operativo un polo 


regionale dei pastifici che 


permetterà di razionalizza- 
re la produzione e gli inve- 
stimenti, gestire al meglio 
le risorse, ottimizzare il la- 
voro, contenere i costi». 
sm. 


ANNO 


COLORE 


14 


IL PICCOLO 


Nelle mani del leader di Amare Trieste una lettera in cui l’attuale assessore regionale lo nomina «giudice» del suo futuro politico 


TRIESTE CITTÀ 


Rovis a Franzutti: «Devi dimetterti» 


L'esponente di Forza Italia nicchia: 


«Aspetto le dimissioni del- 
l'assessore regionale Franco 
Franzutti». 

Con queste parole, pro- 
nunciate ieri a tarda sera, 
Primo Rovis ha agitato le ac- 
que politiche della città. 
Franzutti sarebbe dunque 
sul punto di abbandonare la 
maggioranza che guida la 
Regione. Perché? 

La risposta la si può tro- 
vare Sio di quello 
che potremmo definire «il 
giallo della lettera». Quella 
di dimissioni dall’incarico 
che Franco Franzutti, trie- 
stino, avrebbe firmato tem- 
po fa, senza porre condizio- 
ni, consegnandola a Primo 
Rovis, alfiere di Amare Trie- 
ste, come pegno di fedeltà a 
un programma di difesa del 
capoluogo regionale, che lo 
stesso Franzutti avrebbe do- 
vuto perseguire néll’ambito 


Franco Franzutti 


del proprio operato di pub- 
blico amministratore. 

In sostanza, Franzutti 
avrebbe nominato lo stesso 
Rovis «giudice» del proprio 
fare politico. E fino a qual- 
che giorno fa il patto sem- 
brava resistere. Ieri invece, 
improvvisa, la notizia delle 


Primo Rovis 


dimissioni ha iniziato a cir- 
colare insistentemente. I 
protagonisti, in realtà, non 
svelano tutti i retroscena. 
«Non posso rivelare il con- 
tenuto della lettera - ha af- 
fermato Rovis - ma dichiaro 
che un documento, sotto- 
scritto da Franzutti l’ho in 


«Solo il mio partito può decidere» 


mano e ora aspetto le sue di- 
missioni, perché è venuto 
meno al nostro accordo». 
Franzutti, che certamente 
non è felice all’idea di mette- 
re in crisi l'esecutivo regio- 
nale, alla vigilia di una cam- 
pagna elettorale che promet- 
te di essere elettrica (chissà 
cosa direbbe Berlusconi, se 
l'accordo Forza Italia-An-Le- 
ga; indicato dal Polo come 
simbolo vincente del labora- 
torio creato a Nord Est, do- 
vesse sfaldarsi proprio ades- 
s0?), risponde così. «La mia 
lettera è la stessa che han- 
no sottoscritto altri esponen- 
ti del Polo. Nel documento 
mi impegno a cercare di pro- 
muovere per Trieste, quel- 
l'autonomia amministrativa 
e decisionale che da tempo 
caratterizza le Province di 
Trento e Bolzano». 

Sul concetto di autono- 


Rapida puntata a Trieste del ministro delle Pari opportunità. Soddisfazione per la legge di tutela 


Katia Bellillo incontra la comunità slovena 


Una puntata veloce, ma ric- 
ca di sorrisi, di ringrazia- 
menti reciproci, di dichiara- 
zioni di voler continuare sul- 
la strada intrapresa, per da- 
re maggiore rilievo a un ri- 
sultato definito storico (l'ap- 
provazione della legge di tu- 
tela delle minoranze) da tut- 
ti gli sloveni di Trieste. La 
puntata è quella che ha fatto 
ieri a Trieste il ministro Ka- 
tia Bellillo, che guida il dica- 
stero delle Pari opportunità. 

I ringraziamenti sono so- 
prattutto quelle delle varie 
componenti nelle quali si di- 
vide la minoranza slovena 
della città: nella sede del- 
l'Unione culturale ed econo- 


Su un’area di 130 mila metri quadri una struttura che sarà al servizio si 


mica si sono presentati in 
tantissimi all’appuntamen- 
to, per esprimere il loro sen- 
timento di gratitudine. 
«Abbiamo aspettato per 
tanto tempo - ha detto Jole 
Namor - segretaria regiona- 
le dell’Unione culturale ed 
economica slovena - e adesso 
che la legge c’è, ci rendiamo 
conto di vivere una svolta 
fondamentale per la mino- 
ranza slovena di Trieste. Vo- 
gliamo fare festa e la faremo 
- ha aggiunto - ma ciò non ci 
distoglierà dalla necessità di 
proseguire. Sappiamo che 
questo è solo il primo passo - 
ha sottolineato, rappresen- 
tando il sentire di tutti gli 


sloveni presenti - perché la, 
strada che porta a un ricono- 
scimento pieno e completo 
dei nostri diritti è lunga e 
tortuosa. Ma ce la faremo e 
chiediamo da subito proprio 
a questo governo di essere 
rapido nel dare esecuzione 
alla legge, emanando i rego- 
lamenti e, soprattutto aiu- 
tandoci a costituire il Comi- 
tato paritetico». 

Dopo la Namor, hanno pre- 
so la parola Sergi Pahor, pre- 
sidente dell’Unione dei circo- 
li cattolici sloveni, Igor Tuta, 
del Forum democratico (i so- 
cialisti sloveni), Tina Gru- 
den, direttore del Centro sco- 
lastico bilingue di San Pie- 


tro al Natisone, che dovreb- 
be essere una delle prime 
istituzioni a beneficiare dei 
finanziamenti collegati al- 
l'approvazione della legge e 
che dovrebbe essere stataliz- 
zato. La Gruden è stata fra 
l’altro protagonista di un epi- 
sodio tanto simpatico quanto 
significativo alsinc 
che si è venuta a creare, «Le 
doniamo un fiocco rosa - ha 
detto al ministro - come si fa 
quando nascono i bambini, e 
abbiamo scelto questo colore 
perché abbiamo pensato che 
il termine che identifica que- 
sta legge è quello della tute- 
la, perciò i declinato 
al femminilè l’intero even- 
to». 


mia ha preso posizione, pro- 
prio in questi giorni, il vice- 
sindaco Roberto Damiani: 
«Bisogna conquistarla subi- 
to - ha scritto - per permette- 
re alla città di vivere quel 
ruolo naturale e.storico nel- 
l'Europa e per l'Europa che 
auspichiamo». E Damiani 
non si è limitato alla teoria: 
«Franzutti, in questo mo- 
mento, sta su due sedie. Da 
una parte è costretto a pun- 
tellare la maggioranza che 
governa la Regione e che fi- 


nora non ha certamente fat-- 


to il bene di Trieste; dall’al- 
tra deve rendere conto a Ro- 
vis, suo decisivo sostenitore 
in campagna elettorale, del- 


Il ministro Katia Bellillo 


«Speriamo che sia femmi- 
na allora - ha risposto scher- 
zando la Bellillo - ma, sorrisi 
a parte, è decisivo l'impegno 
che ci attende da domani. Il 
merito di CE governo e 
mio personale in realtà è sta- 
to poca cosa - ha dichiarato - 
in quanto gran parte del per- 
corso era già stato completa- 
to. Noi l'abbiamo ultimato. 
Ma credo che sia importante 
evidenziare che questo gover- 
No, sta cercando di fare pro- 
prio questo - ha sostenuto - 


‘a delle aziende locali sia estere 


Pacorini, area logistica in zona industriale 


«Progetti già presentati all'Autorità portuale che non si sono potuti realizzare» 


«Sul concetto di Punto fran- 
co abbiamo sottoscritto un 
protocollo d’intesa, forma- 
lizzato in un documento uf- 
ficiale firmato, oltre che da 
me, anche dal presidente 
dell’Autorità portuale, 
Maurizio Maresca, con la 
benedizione dell’insigne 
giurista Sergio Maria Car- 
bone». Gianfranco Gambas- 
sini, presidente della Lista 
per Trieste, era uno dei più 
soddisfatti, al termine del 
convegno sul Porto franco 
di Trieste («Scenari e pro- 
spettive» il sottotitolo), svol- 
tosi qualche giorno fa, alla 
Stazione marittima e ieri 
ha ribadito il concetto, en- 
trando nel merito dell’ac- 
cordo. La definizione del 
Punto franco aveva sempre 
rappresentato, all’interno 
della Lista per Trieste, un 
tema discusso. «Stavolta ce 


aumento 
dal E febb 
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Gambassini, intesa con Maresca 
per mantenere il Punto franco 


ord annuncia 
o prezzi di Vi 


"La nostra col: 
mantiene Înva 
"i propri pr 


l'abbiamo fatta - ha precisa- 
to Gambassini - individuan- 
do un principio fondamen- 
tale, che è quello di un’eli- 
minazione del vecchio con- 
cetto dei Punti franchi, per 
passare a quello di un solo 
Porto franco, sistema com- 
plesso e articolato che deve 
puntare allo sviluppo. Que- 
st'ultimo si può e si deve 
raggiungere - ha poi sottoli- 
neato il presidente della Li- 
sta per Trieste - anche cre- 
ando una forte collaborazio- 
ne con il territorio retro- 
stante e con le sue struttu- 
re più importanti, come per 
esempio l’autoporto di Fer- 
netti». Fondamentali, nel 
protocollo, anche il concet- 
to relativo all’internaziona- 
lità del Porto franco «che 
deriva dal Trattato di pace 
- ha sottolineato Gambassi- 
ni - e perciò non può essere 
cancellato da nessuno, nep- 
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Gianfranco Gambassini 


pure dalle maggiori istitu- 
zioni». Da quanto è emerso 
dalle dichiarazioni del pre- 
sidente della Lista per Trie- 
ste, sembra che Maresca 
abbia inteso pure mantene- 
re il regime di Porto franco 
in tutto il Porto vecchio. 
Molto critico è stato infi- 
ne Gambassini nei confron- 
ti di Giorgio Rossetti, che 
nel corso del convegno, in 
qualità di moderatore, ave- 


Maurizio Maresca 


va parlato di «progressiva 
Pea ita di valore dei Porti 
ranchi, in un contesto ge- 
nerale di globalizzazione 
economica, perché gli scam- 
bi sempre più intensi e ra- 
pidi di fatto annullano de- 
terminate caratteristiche 
di questa tipologia di por- 
ti». «Tutto ciò non corri- 
sponde alla realtà delle co- 
se - è la replica di Gambas- 
SInI. 


U. sa. 


Una piattaforma logistica 
integrata, nel punto franco 
industriale, per servire le 
aziende locali, l’entroterra 
del porto e i clienti consoli- 
dati dello scalo in Italia, 
Slovenia e nel Centro Euro- 
pa. Un progetto da alcune 
decine di miliardi quello 
che la Pacorini spa inten- 
de realizzare su una super- 
ficie di 130 mila metri qua- 
dri, nelle aree ex Marco Po- 
lo, Gaslini e Baker, servite 
da collegamenti stradali e 
ferroviari e a poca distan- 
za dal canale industriale. 
«Il progetto e l’autorizza- 
zione all’insediamento so- 
no state approvate all’una- 
nimità, due settimane or 
sono, dal comitato esecuti- 
vo — spiega il presidente 
dell’Ezit, Roberto Cosolini 
-—. Abbiamo riscontrato 
una forte valenza economi- 
ca, si recupera un’area par- 
zialmente degradata e si 
anticipa nei fatti una pri- 
ma parte del distripark. 
Sono soddisfatto anche per- 
chè in questo modo si ini- 
zia a realizzare una delle 
linee del piano infraregio- 
nale, quella della logistica, 


l'impegno preso nell’ambito 
di ‘Amare rfrieste” Mi fa pia- 
cere - ha concluso - che Ro- 
vis si sia finalmente accorto 
dell’ambiguità di determina- 
ti atteggiamenti». 

«Ma quale. ambiguità?» 
ha SEO Franzutti. «E? 
vero che grazie a Rovis sono 
arrivato all’elezione, ma per 
quanto concerne la carica di 
assessore essa deriva da de- 
cisioni prese in altre sedi. 
Perciò non sarà Primo Ro- 
vis a decidere del mio futu- 
ro in questa carica. Semmai 
il mio partito, Forza Italia e 
il Polo nella sua globalità 
potrà prendere in esame il 
mio mandato. Mi spiace sol- 
tanto che Rovis - ha conclu- 
so l’assessore regionale - 
non riesca a vedere che l’au- 
tonomia che propone lui per 
Trieste è la stessa per la 
quale mi sto battendo io». 

Ugo Salvini 


«La recente legge di tutela 
non potrà non migliorare 
la vita civile della gente» 


cioè le cose semplici che ser- 
vono alla gente, adottare 
quei provvedimenti che pos- 
sono portare al miglioramen- 
to della vita civile». 

. Sollecitata a commentare 
l'iniziativa dell'estrema de- 
stra europea che sabato sarà 
a Trieste per protestare con- 
tro SEo legge, la Bellillo 
ha detto: «Sono fuori dalla 
storia, perché il futuro è fat- 
to di pacifica convivenza, 
non di odio e di divisioni». 

: u. sa. 
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Il caso in Commissione esteri mercoledì 28 


La «tendan 


dell'Expo 


scatena una raffica 
di interrogazioni a Dini 


Il caso del padiglione italia- 
no dell’Expo di Hannover, 
assegnato alla Fiera di Ro- 
ma su proposta del mini- 
stro egli Esteri Lamberto 
Dini, verrà discusso dalla 
Commissione esteri della 
Camera mercoledì 28 feb- 
braio, Interrogazioni sulla 
vicenda verranno presenta- 
te entro lunedì da diversi 
parlamentari fra i quali gli 
onorevoli Niccolini (Fi), Lec- 
cese (Verdi) e Morselli 
(An). È 

Gran parte della seduta 
di mercoledì prossimo darà 
dedicata a queste interroga- 
zioni; di conseguenza la 
Commissione 
ha deciso di 
chiedere al dica- 
stero degli Este- 
ri che sia lo 
stesso ministro 
a venire a ri- 
spondere. 

«E’ una deci- 
sione, quella 
del ministro Di. 
ni — sottolinea 
l’on. Niccolini — 
che tutti i grup- 
pi, compresi i 
Ds, ritengono il- 
legittima. La 
Fiera di Roma 
non è un ente 
pubblico — ag- 
giunge — ma 
una società per 
azioni, mentre il Comune 
di Trieste e quello di Bari 
(che però non è riuscito rac- 
cogliere la cifra necessaria 
per «acquistare» il padiglio- 
ne) sono enti pubblici. Con 
che metodo si è scelta la 
Fiera di Roma, visto .che la 


Il Silocaf, impianto gioiello della Pacorini in Porto Nuovo 


esi è data risposta alle esi- 
genze di ampliamento di 
una grande azienda triesti- 
na». 

Il progetto, in fase di ela- 
borazione, prevede come si 
diceva un’area di 130 mila 
metri quadri. I primi inse- 
diamenti sono programma- 


In città il ministro bavarese all'Economia, Wiesheu: 
visite al Porto e al Sincrotrone, incontro in Regione 


Il ministro bavarese all’Economia, Trasporti e Tecnolo- 
gia, Otto Wiesheu, sarà oggi a Trieste su invito della 
Regione e dell'Autorità portuale. Nel primo ‘pomeriggio 
effettuerà una visita agli impianti portuali da bordo 
del rimorchiatore Fulgidus, accompagnato dal presi- 
dente dell’Authority Maresca'e dall'assessore regionale 
Santarossa. Alle 16 visiterà la macchina di luce di Sin- 
crotrone, mentre alle 18.30, assieme a una delegazione 
ristretta, si incontrerà con il presidente della Regione 
Antonione. Alle 19 è poi previsto un incontro alla Ca- 
mera di commercio con il presidente Paoletti e gli ope- 
ratori del settore delle spedizioni. Domani il ministro 
bavarese visiterà le strutture portuali di Capodistria. 


ti per il prossimo anno. 
L'attività sarà a regime 
nel 2004 e darà occupazio- 
ne a 110 persone nella fase 
inziale (con una trentina 
di nuove assunzioni) per 
arrivare poi a 140 dipen- 
denti. 

La nuova piattaforma lo- 


non aspettare l 28 febbraio 
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l'on. Gualberto Niccolini 


legge non lo consentiva?». 
Da notizie raccolte al mi- 
nistero degli Esteri, sem- 
bra che Trieste, se lo vorrà, 
potrà ottenere il padiglio- 
ne, Ma si tratta di vedere 
se l’eventuale acquisizione 
di questa grande struttura 
(circa 5 mila metri quadri) 
si rivelerà effettivamente 
un affare. A parte il notevo- 
le costo (10-12 miliardi per 
smontarla, trasportarla e 
rimontarla in Porto vec- 
chio), pare infatti che l’ur- 
genza di realizzarla in tem- 
po per l'Expo di Hannover 
abbia costretto ad usare 
non proprio i migliori mate- 


riali. 
In. effetti, 
chi l’ha vista 


ad Hannover 
parla di una 
struttura «po- 
vera» rispetto 
a quelle di al- 
tri Paesi. Alla 
parte espositi- 
va era riserva- 
to il primo pia- 
no del padiglio- 
ne, mentre il 
piano terra 
era occupato 
da una serie di 
negozi e da un 
«infopoint», 
corredati da al- 
cuni uffici 
esterni. 
‘Restando in tema di espo- 
sizioni mondiali, risultereb- 
be anche che l’ipotizzata 
Expo specializzata, da rea- 
lizzare a Trieste nel 2006; 
potrebbe slittare al 2008 in 
quanto: il rappresentante 
italiano al Bureau Interna- 
tional des Exposition, am- 
basciatore Sardo, non 


avrebbe ricevuto il dovuto 
supporto da parte del mini- 
stero degli Esteri. 


Il presidente Pit, Gosolini: 
«Sì anticipa nei fatti 

una parte del distripark». 
La «piattaforma» sarà 

a regime nel 2004 e darà 
lavoro a 140 persone 


gistica è la concreta conse- 
guenza all'annuncio della 
stessa Pacorini di voler ab- 
bandonare le aree portua- 
li. 

Ma, si chiede più d’uno, 
si tratterà di un’«uscita» to- 
tale, o solo parziale, dal 
porto? «Non dismettiamo 


la nostra presenza in porto — 


— risponde Federico Pacori- 
ni —. Entro qualche anno 
la ridurremo del 50%. La 
futura piattaforma logisti- 
ca ci permette di attuare 
progetti che avevamo già 
presentato all'Autorità por- 
tuale, ma che non si sono 
potuti realizzare». 
«Apriremo quindi un filo- 
ne di attività — prosegue 
Pacorini — che si voleva 
svolgere in porto, ma ab- 
biamo dovuto desistere per- 
chè le condizioni operative 
e normative poste dall’Au- 
thority sono ormai divenu- 
te insostenibili. L'uscita 
dal porto — conclude, non 
senza una certa amarezza 
— ci permette di program 
mare uno sviluppo libero 
da ricatti, condizionamen- 
ti e ingiustizie». 
gi.pa. 
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TRIESTE CITTÀ 
Attesi per sabato 3 marzo anche Josè Bovè, leader dei contadini francesi, e una delegazione dal Brasile 


Manifestanti a migliaia contro il G8 


Ieri prova generale a Lubiana e qualche momento di tensione con la polizia 


Cortei, dibattiti anche su megaschermo e occupa- 
zione fino a sera di tre siti centrali: piazza Sant'An- 
tonio, piazza Libertà e piazza Hortis 


Il ministro della Giustizia 
Fassino sarà domani a 
Trieste per partecipare al 
convegno: «L'identità cul- 
turale europea  nell’età 
della globalizzazione», do- 
Ve in due giornate si af- 
fronteranno nei loro mol- 
teplici aspetti problemati- 
che di grande attualità 
proprio in questi giorni. 
Infatti, il convegno, che 
durerà fino a sabato alla 
Stazione marittima (Sala 
Illiria — apertura lavori 
ore 9.30), è allestito ad ap- 
pena una settimana dal- 
l’importantissimo appun- 
tamento del G8, data in 
cui anche il popolo di Seat- 
tle non mancherà di mani- 
festare il pro- 
prio dissenso, 
e in coinciden- 


assino, invi- 
tato dagli or- 
ganizzatori: 
Istituto «Gramsci» e l'Isti- 
tuto di studi «Dialoghi eu- 
Topei», parteciperà all’ini- 
Ziativa, in quanto, nella 
sua ex veste di ministro 
del Commercio con l’este- 
To, aveva seguito da vici- 
No, e in prima persona, 
tutti i problemi relativi al- 
a globalizzazione. 
quanto hanno spiega- 
0 ieri in una conferenza 
Gampa il presidente del 
‘Tamsci, Giuseppe Petro- 
Ro, è il presidente del 
entro studi «Dialoghi eu- 
Topei», onorevole Giorgio 
Rossetti. Quest'ultimo ha 
‘anche chiarito come il sen- 
so dell’intero convegno sia 
volto a capire un fenome- 


Un prestito di 40 milioni è raddoppiato in poco tempo: scatta la denuncia ai carabinieri 


Usura, ex portuale finisce nei guai 


Globalizzazione, alla Marittima 
convegno con il ministro Fassino 


za con la ma- Tra i relatori Doeo Ruffo- 
Nifestazione si lo, affronterà 
«anti globaliz- il deputato CUFOREO  ;l'tema della 
DE di Giorgio Ruffolo a 

'orza Nuova l ne dal punto 
di sabato. el onorevole È di vista econo- 

Il ministro. Luciana Castellina mico, il docen- 


no, che non si può ignora- 
re né demonizzare, un fe- 
nomeno che invece dev'es- 
sere studiato per meglio 
governarlo. ‘ 
Dunque, nella due gior- 
ni, eminenti studiosi af- 
fronteranno la globalizza- 
zione a 860 gradi, interro- 
gandosi anche su quale 
debba essere il compito 
dell'Europa, quale debba 
essere l’importanza degli 
Stati in un simile conte- 
sto e come il nostro conti- 
nente debba far sentire la 
sua voce in modo univoco, 
seppure nelle differenze 
che lo contraddistinguo- 


bal 


0. 
Sfogliando il program- 
ma si scopre 
che il deputa- 
to europeo, 


te universita- 
rio Silvio La- 
naro. si occu- 
perà di quello storico e Ar- 
turo Falaschi si richiame- 
rà all’aspetto scientifico. 
Mentre l’onorevole Lucia- 
na Castellina parlerà di 
«Diversità e identità cul- 
turali» (sabato 24, con ini- 
zio alle ore 9.30). Ma i te- 
mi e i relatori saranno 
tanti altri ancora. Per 
esempio il deputato Lino 
De Benedetti interverrà 
nella sessione pomeridia- 
na di venerdì (con inizio 
alle 15.80) su «L’ambien- 
te, nuova frontiera per la 
globalizzazione», seguirà 
l'intervento dell'onorevole 
Roberto Barzanti su «In- 
formazione tra cultura e 
mercato». 


da.cam. 


Tremila in corteo ieri pome- 
riggio a Lubiana «contro i 
centri di detenzione per mi- 
granti, contro il razzismo e 
per l’apertura delle frontie- 
re». E’ stata la prova genera- 
le, probabilmente in minia- 
tura, delle grandi manifesta- 
zioni di Trieste, in concomi- 
tanza con il «G8» sull’am- 
biente, che avranno il loro 
clou sabato 3 marzo. Il cosid- 


\ detto popolo di Seattle che si 


batte contro la globalizzazio- 
ne invaderà in particolare 
tre punti nevralgici della cit- 
tà: piazza Sant'Antonio, 
piazza Libertà e piazza Hor- 
tis dove vi saranno a fine 
manifestazione anche mo- 
menti di spettacolo. Il corteo 
attraverserà tutto il centro, 
mentre al Teatro Miela vi sa- 
rà un convegno su «Ambien- 
te e sviluppo» organizzato 


dal circolo Che Guevara. Al- 
l'esterno sarà addirittura in- 
stallato un megaschermo 
per permettere a tutti di se- 
guire gli interventi. Domeni- 
ca 4 invece il baricentro del- 
le manifestazioni si sposterà 
nell’Isontino e due lunghi 
cortei partiranno rispettiva- 
mente da Gorizia e da Nova 
Gorica per unire le due città 
divise. I diritti dei migranti 
sarà l’argomento di un Fo- 
rum organizzato dai Centri 
sociali e da Rifondazione co- 
munista. 5 

Oltre che da tutta Italia, 
affluiranno in particolare da 
Slovenia, Croazia e Austria 
le migliaia di manifestanti 
che giungeranno in città nel 
prossimo fine settimana. 
Ma è atteso anche Josè Bo- 
vè, l’Asterix delle campagne 
francesi, noto leader della 


potente Confederazione con- 
tadina transalpina e addirit- 
tura una delegazione degli 
agricoltori brasiliani che 
stanno occupando le terre 
della Monsanto, la più gros- 
sa multinazionale nel setto- 
re delle coltivazioni transge- 
niche di mais e di soia. 

La «Rete di intervento con- 


Questo sabato è previsto . 
un miniraduno fascista 
con i tedeschi della Npd 
Sarà vietato il banchetto 
in piazza della Borsa 


tro il G8 ambiente di Trie- 
ste», denominazione chilo- 
metrica di un movimento 
che unisce associazioni, cir- 
coli e partiti con storie, pro- 
venienze e metodi diversi, è 
stata presentata ieri in piaz- 
za Oberdan prima della par- 


tenza di due pullman e nu- 
merose automobili di mani- 
festanti alla volta di Lubia- 
na, Roberto Antonaz, consi- 
gliere regionale di Rifonda- 
zione comunista e Andrea 
Olivieri, leader dei Centri so- 
ciali hanno sostenuto che si 
stanno preparando impor- 
tanti SICEIAIE pacifiche e 
non violente. Ugualmente vi 
è stato un distinguo da par- 
te di Guido Pesante del Wwf 
che si è dissociato dalle ma- 
nifestazioni di piazza del 3 
marzo perché tenderebbero 
«più ad alzare il tono dello 
scontro che non ad allargare 
il consenso». 

Qualche momento di ten- 
sione, con spintoni e urla 
tra manifestanti e polizia, vi 
è stato anche a Lubiana al 
momento di srotolare uno 
striscione sotto la sede della 
Commissione europea. Le 
contestazioni hanno poi inve- 
stito in particolare la sede 
del governo sloveno e l’amba- 
sciata austriaca dinanzi alla 
quale sono stati lanciati slo- 


15 


IL PICCOLO 


aan contro Haider. Sotto il 
fuoco delle invettive l’ina- 
sprimento della politica anti- 


immigrazione di Lubiana 
sfociata nell’uccisione di un 
clandestino iraniano al confi- 
ne con la Croazia. 

E ora l’atmosfera si fa in- 
candescente proprio a Trie- 
ste. CantieRiaperti che fa 

arte della Rete contro il G8 

eciderà oggi se scendere in 
piazza già questo sabato per 
‘una contromanifestazione al- 
l’annunciato arrivo in città 
di gruppi di neofascisti euro- 
pei. Un convegno è in pro- 
Foe alla sala Eurostar 

élla stazione centrale a cui 
dovrebbero partecipare an- 


che Udo Voigt e Horst Mah- 
ler, leader della Npd, forma- 
zione neonazista tedesca. 
Preoccupazione per l’avveni- 
mento è stata espressa ieri 
da Rifondazione comunista 
e dai Democratici di sini- 
stra. Forza nuova ha prean- 
nunciato anche un banchet- 
to in piazza della Borsa, ma 
è probabile che venga vieta- 
to dalla questura per la con- 
comitanza con il sabato di 
Carnevale. E già sabato 24 
alle 10 al Miela si svolgerà 
la prima manifestazione con- 
tro il G8: una conferenza ri- 
volta agli studenti delle su- 
periori. 

Silvio Maranzana 


Riti voodoo, ricatti. mutilazioni, estorsioni. nei confronti di decine e decine di prostitute di colore che dovevano affrancarsi pagando 80 milioni 


Nigeriane come schiave, arresti in mezza Italia 


Partendo da Trieste, il pm Frezza ha aperto un'inchiesta che si è allargata « macchia d'olio 


Riti voodoo, ricatti. mutilazioni, estorsio- 
ni. Tutto questo hanno dovuto subire de- 
cine di ragazze nigeriane, «importate» 
dall’Africa nel nostro Paese per essere av- 
viate alla prostituzione da strada. Anche 
nel quadrilatero del Borgo Teresiano. 
Una di queste «schiave», si è ribellata ai 
suoi aguzzini, e ha chiesto aiuto alla poli- 
zia. Così grazie alle sue dichiarazioni pre- 
cise e dettagliate il pm Federico Frezza 
ha aperto un'inchiesta che si è sviluppa- 
ta su buona parte del territorio naziona- 
le. 

Teri i primi arresti di una retata che 
sta coinvolgendo varie regioni. Investiga- 
tori della squadra mobile hanno arresta- 
to una «maitresse» nigeriana che stava la- 
sciando il nostro Paese diretta in Germa- 
nia. L'hanno catturata su un treno, nei 


pressi di Verona dopo averla pedinata a 
lungo. 

Altri arresti sono stati effettuati nel 
corso della notte a Trieste e in Liguria. 
L'accusa principale è di sfruttamento del- 
la prostituzione ma a breve verranno 
aperti altri fascicoli paralleli per reati 
PIRO Tra questi la riduzione in schia- 
vità. 

Gli investigatori triestini sono riusciti 
anche a filmare la vendita di alcune ra- 
gazze - schiave a «compratori» italiani. I 
poliziotti avevano seguito le scie elettroni- 
che dei telefonini delle «maitresse» nige- 
riane . Determinante è stata la collabora- 
zione della lucciola che aveva chiesto aiu- 
to. 

Nel nastro magnetico sono rimaste im- 
presse immagini che richiamano alla me- 
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L'uomo è accusato di aver preteso un interesse da capogiro 


Avrebbe prestato a un friu- 
‘ano una quarantina di mi- 
oni di lire, chiedendogli 
berò come garanzia asse- 
Sni postdatati per un im- 
Porto doppio: .80 milioni. 
Sura: questa l'accusa che 
Pende ora sul capo di Aldo 
ustia, 59 anni, ex portua- 
® triestino che in passato 
aveva lavorato all'Ente, 
Ma da qualche tempo resi- 
dente a Turriaco. E’ finito 
Nella rete dei carabinieri 
ella stazione di Monfalco- 
Ne in seguito a una denun- 
Cla giunta ai militari non 
alla presunta vittima, ma 
‘A un suo compaesano evi- 
‘entemente al corrente del 
Stro di soldi prestati. A ca- 
Tico di Aldo Rustia è scatta- 
una denuncia a piede li- 
ero. E 


Mai guai per l’ex portua- 
le non si fermerebbero qui. 
Nella sua casa i carabinie- 
ri hanno trovato decine di 
anelli e oggetti d’oro per il 
valore di una cinquantina 
di milioni e 160 banconote 
da cento dollari, in tutto po- 
co meno di quaranta milio- 
ni di lire, sulla cui prove- 
nienza sono state avviate 
indagini. L'ipotesi degli in- 
quirenti è che i gioielli sia- 
no frutto di attività illecite, 
mentre sono in corso accer- 
tamenti per verificare se i 
dollari siano o meno falsi. 
Il portuale infatti non 


avrebbe saputo spiegare 
con chiarezza come sareb- 
be entrato in possesso sia 
dei gioielli che della valuta 
Straniera. Proprio per risa- 
lire agli eventuali proprie- 


Palazzo Zois, il restauro 


si concluderà 


La ristrutturazione del Pa- 
lazzo Zois è ormai agli sgoc- 
Coli. I lavori finiranno en- 
to aprile. Con l’adiacente 
alazzo Civrani (nella foto) 
Sarà la sede d'avanguardia 
dell'Archivio generale della 

Città di Trieste. 
eri in una conferenza 
Stampa l'assessore agli Affa- 
DO istituzionali del Comune, 
®masini, in vista dell’ulti- 
Mazione della ristruttura- 
«Zione dello storico palazzo, 
Vosto a due passi dal muni- 
“pio, ha presentato il conve- 
33°, che si svolgerà venerdì 
n febbraio, presso l’audito- 
à Um del Revoltella (ore 16), 
OVe si tratteranno, in una 
‘a di viaggio virtuale, tut- 


entro aprile 


ti gli aspetti dell'innovativo 
insediamento scientifico, 
progettato dall’architetto Gi- 
getta Tamaro, 

Nella conferenza stampa 
l'assessore ha detto Rn 
ruttura, una volta aperta 
1 pubblico, offrirà un servi- 
zio di consultazione in am- 
ienti attrezzati con posta- 
ioni informatiche, non solo 
er le ricerche archivisti- 
he, ma anche per consulta- 
ioni dei cataloghi della bi- 
lioteca annessa, per accede- 
e alla documentazione d’ar- 
‘hivio dei cd-rom. «I mate- 
riali — ha detto l’assessore — 
che verranno riposti nell’Ar- 
chivio generale sono davve- 
ro immensi e ripercorrono 


TNOCUNONO 


(CHixi 


tari dei preziosi ritrovati, i 
carabinieri di Monfalcone 


riaco, 


avrebbe 
un'ingente somma, circa 
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prestato 


moria quelle del mercato degli schiavi. 
Donne valutate e soppesate come fossero 
bestie. Se la dentatura non era perfetta il 
prezzo calava perchè i clienti, i consuma- 
tori finali di sesso a pagamento, vogliono 
un sorriso smagliante e invitante. Non 
guardano gli occhi perchè dell’anima di 
quella persona loro poco importa. 

Una ragazza nigeriana che era riuscita 
a scappare ai controllori, è stata ripresa, 
picchiata e mutilata sul volto. Non si sa 
se con una forbice o con un rasoio. 

Altre non avevano nemmeno il corag- 
gio di fuggire. Le tratteneva la forza che 
loro stesse riconoscevano ai riti woodoo. 
Gli organizzatori del traffico lo sapevano 
bene: prelevano pezzi di unghie, capelli, 
peli. In questo modo dicevano di poterle 
controllare a distanza assieme ai loro pa- 
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invitano le vittime di furti 
della zona a rivolgersi alla 
stazione di via Sant'Anna 
per un eventuale riconosci- 
mento. 

L'operazione è stata por- 
tata a termine l’altro pome- 
riggio. Sarebbe stato un 
compaesano al corrente di 
«traffici» a sua detta poco 
chiari a mettere i carabinie- 
ri sulle tracce di Rustia. Le 
indagini sono state fulmi- 
nee e i risultati immediati. 
È stato così accertato che 
l’uomo trasferitosi abba- 
stanza recentemente a Tur- 


pagina dopo pagina tutta la 
storia don città. Basti pen- 
sare che il materiale d’archi- 
vio accumulato dal 1919 ad 
oggi, potrebbe  lastricare 
una strada lunga 10 chilo- 
metri». 

Conservare, salvaguarda- 
re, rendere fruibile e valoriz- 
zare il patrimonio documen- 
tale della città, è questo il 
compito di un archivio gene- 
rale. Dunque, gradualmen- 
te, appena i lavori saranno 
finiti, nei due palazzi, Civra- 


quaranta milioni, a un co- 
noscente residente a Udi- 
ne, A. C. le sue iniziali, di 
62 anni. E nella casa di 
Rustia sono stati in effetti 
trovati assegni controfirma- 
ti dallo stesso friulano, tut- 
ti postdatati, per un impor- 
to doppio rispetto a quanto 
ricevuto. Ciò è bastato per 
far scattare la denuncia a 
piede libero. 

Tutto il materiale trova- 
to nell’abitazione è finito 
sotto sequestro. Proseguo- 
no indagini per accertare 
eventuali sviluppi sul fron- 
te dell’usura. 


ni e Zois, verranno trasferi- 
ti e centralizzati tutti i ma- 
teriali cartacei d’archivio, 
che oggi risultano sparsi in 
una miriade di uffici cittadi- 
ni. Il restauro dei due edifi- 
ci è costato circa 13 miliardi 
e mezzo, dei quali 10. sono 
arrivati dal Fondo Trieste. 
Globalmente però la spesa, 
comprensiva anche della ri- 
strutturazione, per l’infor- 
matizzazione, gli arredi e al- 
tro, è di circa 22 miliardi. 
da.cam. 
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renti rimasti in Africa. Chi sgarrava auto- 
maticamante avrebbe patito le conse- 
guenze del suo gesto. La magia nera, le 
maledizioni, le avrebbero raggiunto do- 
vunque. 

Le ragazze tenute in ostaggio dalle 
«maitresse» e dai loro complici arrivava- 
no in Italia dalla Francia. In particolare 
nella zona di Ventimiglia. Poi venivano 
dirottate sui mercati più fiorenti. Erano 
«prigioniere» dell’organizzazione fino a 
quando non risucivano ad affrancarsi ri- 
scattando il proprio corpo. Prezzo medio 
sugli 80-100 milioni. In questo periodo pe- 
rò potevano passare di mano: da una or- 
ganizzazione a un’altra. Schiave che ieri 
sono state liberate grazie ai poliziotti. 

Claudio Ernè 
Corrado Barbacini 


blone al tuo stipendio 


Da oggi la tua paga vale di più! 
Scegli i negozi che espongono 
questo marchio e per ogni spesa 
chiedi in cambio i buoni doublone: 
potrai usarli come e quando vuoi 
in tutti gli esercizi convenzionati. 


E ricordati! 

Ogni volta che usi doublone, 
fatti sempre riconsegnare 

il tagliando di controllo. 


tere dii acqui 
‘doublone per 
adesioni; Doublone srl 04 


dii mic mi 


similari 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


SANITA' Il reparto viene accorpato alla Chirurgia generale: il personale si sposterà a partire da lunedì prossimo 


Cattinara, chiude Chirurgia toracica 


E’ stato formalmente deci- 
so: chiude a Cattinara il 
reparto di Chirurgia tora- 
cica. Si accorpa alla Chi- 
rurgia generale. I letti si 
sommano, medici e perso- 
nale sanitario si spostano 
a partire dal 26 febbraio. 
Ma se la notizia ha una 
data ufficiale, quella di ie- 
ri, la realtà dei reparti si 
era già modificata da tem- 
po. 
«E da circa un anno che 
Chirurgia toracica è di fat- 
to un tutt'uno con Chirur- 
gia generale - afferma il 
direttore generale Gino 


Teri alle 13 l'Azienda ospe- 
daliera ha appreso, con un 
certo qual sollievo, se.non 
con sorpresa, che se le sue 
previsioni di bilancio per il 
2001 non riescono a chiu- 
dersi con la magica parola 
«pareggio», una possibilità 
di trovare accomodamenti 
con la Regione esiste. Si è 
svolto infatti l'atteso incon- 
tro tra il manager Tosolini 
e l'assessore Renzo Tondo, 
il quale negli ultimi tempi 
ha messo ripetutamente i 
direttori generali di fronte 
a un muro: 0 sarebbero riu- 
sciti a spendere nel 2001 


Tosolini -, da quando è ini- 
ziato il pensionamento di 
Aldo Leggeri, responsabi- 
le di Chirurgia generale, e 
al suo posto è entrato il 
primario della ’toracica”, 
Gennaro Liguori». 

Non è stato creato dun- 
que un nuovo primariato, 
che di fatto decade. Tosoli- 
ni ne dà una ragione: 
«Avremmo di fatto avuto 
attive due divisioni ugua- 


li, perché è chiaro che Li- © 


guori porta con sè la pro- 
pria specializzazione». 

Mai motivi di questo ta- 
glio, che già viene visto co- 


quanto avevano speso nel 
2000, o il dialogo sarebbe 
stato difficile. 

Di fronte alla verificata 
impossibilità di «tagliare» 
gli ultimi quattro miliardi 
di sforamento, l'Azienda 
ospedaliera temeva di non 
vedersi finanziato il futuro 
polo cardiologico (cosa poi 
smentita pubblicamente 
da Tondo). Lo stesso Tosoli- 
ni aveva lasciato intendere 
che non sarebbe rimasto al 
proprio posto a tutte le con- 
dizioni, cioé non avrebbe 
avallato «tagli» a dismisu- 
ra oltre il limite di una re- 
sponsabile condivisione. 


Gino Tosolini 


me l’ennesimo paragrafo 
di una progressiva «ridu- 
zione» nel campo ospeda- 
liero triestino, giacciono 
perfino più a monte. La 
chiusura di questo repar- 
to era stata prevista dal 
Piano a medio termine 
della Regione, assieme a 


«Ho trovato nell’assesso- 
re - afferma - un atteggia- 
mento di grande ragionevo- 
lezza. Il piano non è stato 
esaminato nel dettaglio, 
ma lo sarà nei prossimi 
giorni, e un nuovo incontro 
è stato fissato per l’inizio 
della prossima settimana. 
La giunta però, è stato det- 
to, ha compreso che non si 
possono chiedere alle 
Aziende sacrifici insosteni- 
bili, e che è disposta venire 
incontro dal punto di vista 
finanziario». Vi sono inol- 
tre questioni importanti 
ancora molto aperte, come 


numerosi altri accorpa- 
menti, già a suo tempo de- 
nunciati dai sindacati, 
«ed è già stata inserita 
nel piano aziendale dello 
scorso anno», aggiunge il 
manager. In questo ripen- 
‘samento generale dell’or- 
ganizzazione sanitaria, la 
Regione ha accolto come 
principio dedotto dalla 
pratica il fatto che ormai 
molte chirurgie specialisti- 
che vengono assicurate 
dalle divisioni «generali». 

Il numero dei letti do- 
vrebbe restare invariato, 
Chirurgia toracica ne por- 
ta in dote circa ottanta, e 
comunque in questi repar- 
ti, secondo la direzione, 
non si registra mai il «tut- 
to esaurito». 


SANITA' Se il bilancio 2001 non dovesse chiudere in pareggio c'è la possibilità di trovare un accomodamento 


Tosolini: «La Regione ci viene incontro» 


la definizione degli accordi 
con l’Università per la crea- 
zione concreta dell’Azien- 
da mista (come da legge na- 
zionale) e dei dipartimenti, 
nonché una ristrutturazio- 
ne edilizia ampiamente in 
corso, che qualche cambia- 
mento poi porterà. 

Insomma, il messaggio 
«politico» è stato chiaro e 
soddisfacente, per adesso, 
ma bisognerà vedere quale 
«piano di risparmi» verrà 
alla fine concordato, pur 
con questi margini di tolle- 
ranza. 

L'altro giorno, infine, To- 


Sì formalizza uno stato di fatto sorto col pensionamento del prof. Leggeri 


Il numero complessivo dei letti dovrebbe restare 
invariato. In ogni caso, secondo la direzione, que- 
sti reparti non registrano mai il «tutto esaurito» 


Come per fortuna (e per 
ora) non si è registrato 
nelle Mediche, dove ogni 
anno l’inverno influenzale 
crea problemi talora di 
gravissima portata, non 
solo per la scarsità di per- 
sonale addetto  all’assi- 
stenza, ma anche per il 
semplice numero di mala- 
ti da sistemare (due anni 
fa si registrò una crisi di 
difficile gestione, lo scorso 
anno fu previsto di aprire 
un reparto di riserva a 
Cattinara, che poi non fu 
necessario attivare). I me- 
dici registrano che epide- 


mia quest'anno non si è 
avuta, l'emergenza ospe- 
daliera è stata evitata, 
ma un attacco del virus 
non solo è ancora possibi-. 
le, ma addirittura previ- 
sto. 

Anche il personale sani- 
tario, che negli anni scor- 
si sera ammalato in per- 
centuali molto alte, finora 
è rimasto felicemente «in 
piedi». Merito della stagio- 
ne insolitamente tiepida, 
o merito della più alta per- 
centuale di vaccinazioni, 
o di tutt’e due. 


g.z. 


solini ha anche incontrato 
ufficialmente per la prima 
volta il nuovo «collega» del- 
l'Azienda sanitaria, Fran- 
co Zigrino. Contro l’aspet- 
tativa di chi già dava i due 
in partenza verso territori 
di sana inimicizia, Tosolini 
afferma che il dialogo di de- 
butto è stato «assolutamen- 
te positivo». I due manager 
si sono trovati d’accordo 
sulla necessità di mantene- 


Controreplica del sindaco al presidente della Regione: «Bisogna salvare l’ocenpazione tutelando ancor più l'ambiente» 


Illy: «Ion esistono alternative alla Ferriera» 


La Uil: «Se quella di Antonione non è campagna elettorale, ci consulti» 


Accuse di An 
«Città in pasto 
all'Acegasn 


«Una città indebitata fi- 
no all’osso e consegnata 
mani e piedi a una spa, 
qual è l’Acegas». Sarà 
questa, a causa della 
lunga amministrazione 
Illy, la Trieste che tra 
qualche mese sarà eredi- 
tata dalla giunta del Po- 
lo, data per sicura vinci- 
trice alle prossime elezio- 
ni dai consiglieri comu- 
nali di Alleanza naziona- 
le che ieri in un albergo 
del centro hanno tenuto 
una conferenza dibatti- 
to. Lo scenario è stato in 
particolare tracciato da 
Alessia Rosolen che ha 
rilevato anche come la 
Corte dei conti non ab- 
bia riservato al Comune 
le stesse attenzioni rivol- 
te alla Provincia «sebbe- 
ne l’amministrazione co- 
munale compri i mobili 
dalla sorella del sinda- 
co», 

E sulla preoccupazio- 
ne che alla fine finisca 
in mani private ben l’80 
per cento dell’Acegas, co- 
me previsto, tra le possi- 
bilità, dallo stesso statu- 
to ha insistito anche il 
capogruppo di An, Bru- 
no Sulli. Michele Lobian- 
co ha sottolineato che le 
opere di cui si fa bello il 
Comune sono state possi- 
bili-grazie.a sponsor pri- 
vati (la Fondazione Crt 
per la piscina terapeuti- 
ca) o a finanziamenti del- 
la Regione (piazza Uni- 
tà, polo natatorio, Polite- 
ama Rossetti). In realtà 
lavori pubblici con 
l’obiettivo di dare nell’oc- 
chio, ha sostenuto Clau: 
dio Giacomelli «sono sta- 
ti realizzati solo in cen- 
tro, mentre i rioni della 
periferia sono stati di- 
menticati da questa 
giunta comunale». 


Da Antonione a Illy, da Illy 
a Antonione e viceversa. 
Continua il batti e ribatti 
tra il sindaco e il presidente 
della Regione sul destino 
della Ferriera di Servola. E 
il sindaco interviene anco- 
ra: la sintesi — di un comuni- 
cato — è «salvare l’occupazio- 
ne tutelando l’ambiente». 
Secondo Illy, infatti, «la 
sostituzione della Ferriera 
con insediamenti struttura- 
li destinati al traffico marit- 
timo, così come prospettata 
dal presidente della Regio- 
ne, non è conveniente. Anzi 
dal punto di vista dell’occu- 
pazione significherebbe un 
consistente passo all’indie- 
tro. La Ferriera occupa di- 
rettamente e indirettamen- 
te circa mille persone: le 
due aziende a essa collega- 
te, «Linde» e «Sertubi», ri- 
spettivamente altre cin- 
quanta e 300. Al terminal 
contenitori del molo Setti- 
mo, struttura paragonabile 
a un futuribile terminal Fer- 
riera, operano poco più di 
cento addetti. In totale sia- 
mo nell'ordine delle. 1450 
Re sre ruotano attorno al- 
impianto di Servola. Il rap- 
porto properzionale con una 
eventuale destinazione por- 


tuale dell’area, sarebbe di 
dieci a uno. In altre parole 
la Ferriera offre occupazio- 
ne dieci volte più di quanto 
non preveda l’alternativa 
avanzata da Antonione. In 
altri termini, ragionando 
per assurdo, sarebbero ne- 
cessari dieci insediamenti 
per traffici ma- 
rittimi solo per 
pareggiare la 
capacità occu- 

azione della 

‘erriera. Sen- 
za considerare 
che la chiusra 
dell’impianto 
determinereb- 
be l'immediata 
apertura alle 
importazioni, 
con immagina- 
bili conseguen- 
ze anche sui co- 


Sti, oggi ancora Riccardo Illy 


contenuti, sul- 

l’intero compar- 

to dell’acciaio e infine sullo 
stesso assetto produttivo na- 
zionale». 

«Rimanendo nella zona 
del Porto Nuovo — continua 
la nota del sindaco — esisto- 
no altre aree banchinabili, 
tra lo Scalo legnami e la 


stessa Ferriera, tra la Fer- 
riera e il canale navigabile, 
tra l'ex Aquila e il Rio Ospo. 
In quest'ottica e con queste 
valide alternative non si ca- 
pisce perché puntare a tutti 
1 costi sull'eliminazione del- 
la Ferriera, fermo restando 
che la necessità di ridurre 
al minimo l’im- 
atto ambienta- 
e e di vigilare 
perché ciò av- 
venga deve es- 
sere, come in ef- 
fetti sta avve- 
nendo, uno de- 
gli obiettivi pri- 
mari rispettiva- 
mente dell’im- 
presa e dell’am- 
ministrazione 
comunale. 
L'unica alterna- 
tiva ad aziende 
‘pesanti e inqui- 
nanti' non è la 
loro immediata 
chiusura, ma piuttosto la lo- 
ro radicale bonifica in modo 
da renderle compatibili con 
l’ambiente che le circonda». 
Fin qui il sindaco. Sulla 
stesso problema interviene 
la Uil. 
«Cosa c’è di concreto die- 


tro le DOCS! di spostamen- 
to o di chiusura della Ferrie- 
ra avanzate da Antonione? 
Se si dovesse trattare di 
campagna elettorale non sa- 
remmo molto preoccupati. 
Se viceversa ci troviamo di 
fronte a una precisa strate- 
gia della Giunta regionale, 
è nostro diritto come rappre- 
sentanti dei lavoratori com- 
prenderne i contenuti e le 
conseguenze, Lo stabilimen- 
to è stata salvato da sicura 
chiusura grazie alla mobili- 
tazione della città e di tutte 
le istituzioni. In quella occa- 
sione la stessa Regione ne 
ha sostenuto il rilancio con 
una legge che stanziava in- 
genti risorse. Questi soldi 
sono stati sprecati? Chiude- 
re la Ferriera significa an- 
che chiudere tutte le realtà 
collaterali compresa la cen- 
trale? Spostare lo stabili- 
mento significa spostare tut- 
to il resto, dal momento che 
si tratta di strutture non se- 
parabili? E se si dove? Con 

uauli soluzioni tecniche? 

‘on quali risorse? 

E° vero, la Ferriera inqui- 
na. Ma allora perché invece 
di spostare lo stabilimento 
non si spostano le abitazio- 
ni? L'operazione costerebbe 
molto meno. 


re e incrementare il rappor- 
to di collaborazione e inte- 
grazione operativa fra le 
due Aziende, sull’urgenza 
di coinvolgere di nuovo con- 
cretamente il «Burlo Garo- 
folo», sull'opportunità di la- 
vorare ai progetti già mes- 
si in cantiere, e di appro- 
fondire l’appena siglato ac- 
cordo con l'Azienda isonti- 
na entrata a far parte, con 
Trieste, di un’«area vasta». 
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Aumento del caffè e inflazione 


Il prezzo della tazzina 
dipenderà da bar a bar: 


da tempo è 


Il prezzo del caffè, inteso 
come materia prima, è sali- 
to al punto da contribuire 
a far balzare in avanti l’in- 
flazione. Ma salirà anche il 
prezzo della tazzina? Diffi- 
cile dirlo, o perlomeno dare 
una risposta «assoluta». Il 
prezzo infatti, da anni, è 
stato liberalizzato, ed è suf- 
ficiente fare un giro per i 
bar in città per accorgersi 
che l’espresso costa dalle 
1300 alle 1700 lire. Già nel 
novembre scorso si paven- 
tavano aumenti incontrol- 
lati mettendo a confronto i 
valori europei rispetto a 
quelli naziona- 
li. Ma c’è da di- 
re che notevole 
è la differenzia- 
zione fra Nord 
e Sud: in gene- 
re al Setten- 
trione si consu- 
ma una misce- 
la composta 
per la quasi to- 
talità da caffè 
Arabica... Man 
mano che si 
scende lo Stiva- 
le, la presenza 
di specie Robu- 
sta’ aumenta 
sensibilmente, abbassando 
così il prezzo della miscela 
‘ornita al barista. 
«Dell’ipotetico aumento 
del costo della tazzina, si 
deve tener conto anche del- 
‘incremento del costo della 
materia prima», rileva 
Francesco Deruvo presiden- 
je della Federazione italia- 
na pubblici esercizi. 
«E anche da far presente 
che in città come Trento, 
Bolzano, Milano e Torino — 
sottolinea il segretario del- 
a Fipe Fabrizio Ziberna — 


liberalizzato 


«I baristi triestini — affer- 
ma Francesco Deruvo, pre- 
sidente della Fipe — offrono 
per antica tradizione un’al- 
ta professionalità associa- 
ta a un’ampia gamma di 
miscele pregiate e, non se- 
condario, una buona gram- 
matura di prodotto, cioè il 
rapporto fra il peso macina- 
to e impiegato per tazzi- 
na». Ed è questo il motivo 
per cui Trieste viene defini- 
ta la «capitale mediterra- 
nea del caffè», con un tran: 
sito complessivo di oltre il 
40% di tutto il coloniale na- 
zionalizzato, oltre a figura- 
re fra le princi 
pali piazze do- 
ve è più lato il 
suo consumo. 
Vi ha pure se- 
de la segrete- 
ria del Gruppo 
triveneto torre” 
fattori di caffè. 
Interpellati af: 
fermano che «è 
il torrefattore 
l’anello debole 
nella filiera 
produttiva. In- 
fatti, 
acquistano la 
merce in valu- 


ta straniera, principalmen- | 


te in dollari. 
Di fronte a una sempre 
maggiore debolezza dell’Eu- 
ro sulla valuta statuniten- 
se, l'incremento suggerito 
a novembre 2000 per le mi 
scele bar, era orientato al 
7%, pur se il prezzo di 
«verde chicco» sulle bor 
internazionali continua ® 
essere piuttosto depress0 
Di converso però pure al 
menta l'inflazione». E allo: 
ra? Presto un altro caro 
tazzina. Anzi la tazzina li” 
bera. 
g.P 


Oggi alle 19 nella sede di 
Forza Italia si riuniranno il 
Dipartimento ambiente e in- 
dustria e tutti i consiglieri 
circoscrizionali della Casa 
della libertà. Sul tappeto il 
problema della chiusura 
della Ferriera avanzato dal 
presidente della Giunta re- 
gionale Roberto Antonione. 

Il Polo di centro destra si 
chiede, commentando una 
dichiarazione del sindaco Il- 
ly, «quanti lavoratori della 
nostra provincia operano 
nello stabilimento di Servo- 
la? Quanti di questi vorreb- 
bero lavorare in un ambien- 
te più sano? A livello econo- 
mico quante ditte e imprese 
triestine o della nostra pro- 
vincia operano con la Fer- 
riera? A livello ambientale 


Lo propone Forza Italia 


Un referendum 

a Servola e Valmaura 
e tra i dipendenti 
dello stabilimento 


per quanto tempo si dirà al- 
le decine di migliaia di citta- 
dini che abitano in quelle 
zone che l’azienda adotterà 
le misure previste per ridur- 
re l'impatto ambientale e 
l'inquinamento? I figli dei fi- 
gli di questi cittadini po- 
tranno avere una riduzione 
dell'impatto ambientale» 
«Probabilmente c'è chi 


ensa che non si può chiu- 

ere o spostare la Ferriera, 
ma alla fine chi conta è la 
gente che. vive accanto allo 
stabilimento e che nello sta- 
bilimento ci lavora. Noi por- 
remo queste domande a 
queste persone» 

Sugli aspetti della vicen- 
da Ferriera che coinvolgono 
la salute intervengono an- 
che i pensionati della Uil. 
«La vita e la salute dei lavo- 
ratori non hanno prezzo ma 
non cosentono a chichessia 
di prendersi gioco di quanti 
hanno lottato per il prosie- 

0 dell'attività e per lo svi- 
Finn della Ferriera visto 
nel contesto economico cit- 
tadino e regionale. Siamo 
nettamente contrari all’ipo- 
tesi, se pur remota, di chiu- 
dere o spostare lo stabili 
mento». 


Illustrato il progetto di massima. Se il Comune non lo realizza saranno persi i finanziamenti. La gente protesta per il previsto aumento del traffico e per la perdita dei parcheggi gratuiti 


Galleria di largo Mioni all'insegna della massima «vivibilità» 


Ondina Barduzzi 


In un clima dai toni «bollen- 
ti», con più di un’interruzio- 
ne e qualche fischio da par- 
te del pubblico, è stato illu- 
strato ieri sera alla Stazio- 
ne marittima il progetto di 
massima per la realizzazio- 
ne della galleria di largo 
Mioni. L'iniziativa si è aper- 
ta con l’introduzione dell’as- 
sessore alla pianificazione 
urbana, Ondina Barduzzi, 
che ha spiegato come il pro- 
getto di massima per la gal- 
leria, lunga quasi 400 me- 
tri, sia stato inserito dal mi- 
nistero competente nei 
«Prust», ossia nelle opere 
realizzate prioritariamente 


in tutta Italia e che godono 
di una sovvenzione statale. 
Un'opera che il municipio 
si è impegnato a realizzare, 
pena la perdita dei finan- 
ziamenti: «Un'opera — ha 
sostenuto l'assessore — per 
la quale, tenendo conto del- 
la zona densamente abita- 
ta in cui verrà localizzata, 
sarà ricercata un’alta quali- 
tà innovativa, determinata 
anche dalla gara di idee eu- 
ropea, che verrà fatta per 
l’appalto-concorso». Nell’in- 
contro, dov'era presente tra 
il pubblico anche il sindaco, 
dopo la proiezione di un vi- 
deo, simulazione del proget- 


to di massima, ha preso la 
parola il professor Adolfo 
Colombo, uno dei maggiori 
esperti italiani del ramo, 
venuto apposta da Milano, 
che ha supervisionato il 
progetto degli ingegneri del 
Comune, Tosolini e Corte- 
se. Il professore ha spiega- 
to ai presenti che le nuove 
tecniche di costruzione pre- 
vedono una fase virtuale, 
con delle simulazioni di 
quella che sarà la futura 
galleria, capaci di eviden- 
ziare, fase dopo fase, even- 
tuali gap nella progettazio- 
ne, che permetteranno cor- 
rezioni e azioni in totale si- 


curezza. Insomma, la realiz- 
zazione della galleria sarà 
all'insegna della massima 
tecnologia e vivibilità, con 
ventilazione interna forza- 
ta e compartimentata. Car- 
lo Alberto Masoli della Geo- 
syntech, la società che ha 
svolto per il municipio gli 
studi geologici nella zona 
di largo Mioni, ha detto che 
nel complesso le analisi 
hanno dato un esito positi- 
VO. 

Nel susseguirsi degli in- 
terventi hanno preso poi la 
parola diversi cittadini, che 
hanno protestato «per la 
dotta illustrazione del pro- 
getto, che però ha dato poco 


spazio — è stato sostenuto — 
alle perplessità della gente 
comune», Dal canto suo il 
presidente della circoscri- 
zione interessata, Spagna, 
ha sottolineato come, mal- 
grado le richieste fatte, la 
circoscrizione non abbia ot- 
tenuto dal Comune la docu- 
mentazione riguardante il 
progetto, che sarebbe stato 
giusto avere prima dell’in- 
contro per affrontare il di- 
battito, dibattito che co- 
munque ha messo in luce ti- 
mori diversi: dalla paura di 
un eccesso di smog a quella 
di un traffico caotico, alle 
vibrazioni sui caseggiati. 
Inoltre, facendo la galleria 


— ha detto Spagna — spal!” 
ranno più di 200 posti ma 
china gratuiti. Sarebbe P® 
ne, dunque, che il munit 
pio decidesse da subito de 
ve i residenti dovranno Me' 
tere le loro auto. È emerso 
inoltre che c'è in previsioD” 
la costruzione di un park 
250 posti in via Salem. Î2° 
proposito, il consigliere ci” 
coscrizionale di Città VEE 
chia, Danini, ha sostenuti!” 
che la sola alternativa P08” 
sibile sarà dunque non g” 5, 
tuita e perciò va contesta! 
come lo stesso piano °° 
traffico, definito «aberral® 
i». A 
5 Daria Camillucd! 


costoro 


( 


«Dopo Natale è subito Car- 


A cura A.Manzoni&C, S.p.A. 


Tra maschere, abbuffate e balli la 1 


città. Nei ricreatori, nei rioni, 


lare insieme, per mangiare 


I) 


I muggesani poi intorno ai 


17 


IL PICCOLO 


di spirito, contro chi domina- 


nevale», dice un proverbio, nelle sale da ballo, nei citco-  crostoli o fritole. Per scherza- loro carri lavorano per mesi: va. L'abbondanza di cibo e 
poiché ufficialmente il Carne- li, tra gruppi di amici, da re a tutto campo, Visto che del resto del loro Carnevale la connessa preparazione di 
vale incomincia dopo la fe- Muggia a Opicina è stato «a Carnevale ogni scherzo parlano già gli Statuti Comu- piatti particolari avevano un 
ffer- sta dell'Epifania. Ma è nei grande il fervore dei prepara- vale». E da oggi, giovedì nali risa lenti al Millequattro- rilievo notevole (non a caso 
pre- giorni finali del periodo, in tivi per scegliere un travesti-  grasso,.il Carnevale esplode cento. Ma in tutta Italia, dal gli ultimi giorni che precedo- 
-0n0 questi giorni dunque, che il mento inedito, per organizza- Ovunque, ricco di colori, dial- Nord al Sud, si festeggia. no la Quaresima si dicono 
tale Camevale esplode alla gran- re una mascherata di grup-  legria, di fantasia, in mille Sempre tra maschere e ab- SURO) Per capire l’origi- 
D de. Le prime maschere (non. po, per riciclare in modo cre- manifestazioni piccole e buffate. È una tradizione anti- ne della festa non va inoltre 
Bir solo di bambini) si sono già ativo anche gli abiti degli an- Qrandi. | locali da ballo, i r- ca. La festa del Carnevale dimenticato che il mese di 
ì ì nn ; î i storanti, le associazioni spor- nasce infatti intorno all'anno febbraio anticamente rappre- 
a Viste nei giorni scorsi per le ni precedenti. Per fare festa È i 1 | 
| se strade e nelle piazze della . insomma, per divertirsi, bal- tive fanno a gara per sedur- Mille, con lo scopo precipuo sentava un momento di pas- 
am: » p Ù re ‘con le loro proposte, edi «rovesciare» le posizioni saggio tra l'anno vecchio e 
è il nessuno si tirerà indietro. sociali, consentendo alle l’anno nuovo: «un periodo 
ina: Quella di Carnevale è infatti classi sociali più umili di caotico in cui tutto si rime- 
zzi- una festa sentita da sempre prendersi gioco almeno una scolava». Secondo alcuni il 
tivo dai triestini, tanto che esisto- volta all'anno dei potenti, ma termine Carnevale derivereb- 
fini no addirittura filastrocche po- anche di far festa a tavola, be proprio da carnes levare 
cra- polari che ricordano come di ballare, di divertirsi fra friz- ovvero «togliere le camni», 
‘an: prima dei giorni canonici del zi e lazzi. Pare che i signori, con riferimento al consumo 
‘e il o divertimento, ovvero Giove- — vestiti con abiti miseri, si me-. delle ultime provviste in atte- 
ha 3 dì, Sabato e Martedì Gras- scolassero al popolo per sa dei nuovi frutti di primave- 
ira LA so, fossero moltissimi i con- ascoltare i giudizi espressi ra. Altri ritengono invece che 
pes ) : cittadini che, pur di procurar- nei loro confronti. L'anonima- il vocabolo derivi dall’espres- 
dos Dalle si un vestito per andare in to, garantito dalla maschera sione carni vale, cioè «car- 
gl | Si maschera e a «far fraia», sul volto e dal travestimento, ne, addio!» (la carne non po- 
CR / portavano a impegnare il permetteva ai popolani di teva essere mangiata per tut- 
Posa | ii) al e | cappotto al Monte di Pietà. sfogarsi, con battute e motti to il periodo di Quaresima). 
ote- cero nivem coroni n ARIETE 
20 MAGAZZINO COMMERCIALE 
rre- | Ì / 
ffè. | Ì NI 
si | | “SU 
se || ATE! 040 225 166 | 
ore Î | Nei primi decenni del 1700 don Filippo Bel- zatori «inventano» anche il biglietto d'in- 
0 | BIRRERI TI OKTOBERFEST di ù i au0o, STRO SA) Callese Bis gresso agli eventi n specifici locali. Per le 
1 ® ® senale di Trieste, aprì le porte della sua vil- maschere ci si rivolge prevalentemente al 
In | n via $. Nazario, 92 Prosecco j | la a nobili e ricchi cittadini per festeggiare il repertorio tradizionale della Commedia del- 
sE lt Ù 2 CR n nd . Camevale. Un'iniziativa talmente apprezza- l’Arte con sfide poetiche tra «arlecchini», 


PROGRAMMA SETTIMANA CARNEVALE 


Il più famoso Carnevale del 
Mondo (e probabilmente il 
Più bello, vista la scenogra- 
fia naturale in cui si svolge) 
8 quello di Venezia. 
Quest'anno il tema pre- 
Scelto è «Viaggi e viaggiato- 
li»: Grande dunque la richie- 
Sta di costumi ispirati a Mar- 
Co Polo e ai personaggi de 
“Il Milione». 
Conosciutissimo anche il 
Carnevale di Viareggio, con 
! suoi carri allegorici (nell’edi- 


DINVITORUT 


ANILL 


e 


to (Ferrara) dove la miglior 
maschera ottiene il diritto a 
partecipare al Carnevale di 
Rio. 

Mitteleuropeo invece. il 
Carnevale di Arco di Trento, 
creato nella seconda metà 
dell'Ottocento per la nobiltà 
dell'impero ‘austro-ungarico 
che soggiornava sul Garda. 

Sabato 24 febbraio Gran 
Gala con ospiti in abiti d’epo- 
ca che al suono di musiche 
tzigane si recheranno in car- 


Archiviato definitivamente 
Zorro, al tramonto anche i 


Simpson, la maschera del Noi comunque lo prefe- dell’atto- 
Carnevale 2001 peribam- riamo forse come servo re che 
bini è senza dubbio quella furbo, accompagnato dal lo im- 
di uno dei mitici Pokémon. suo «batocio», un bastone perso- 


Ma perché non ripercor- 
rere con loro la vera storia 
delle maschere o perché 
non rivisitare da adulti (nel- 
lo spirito di recupero del 
passato che investe abiti e 
arredi), anche Arlecchino 
e Pulcinella, Colombina e 
Pantalone, Scaramouche 
e Tartaglia? 

L'abito a toppe multicolo- 
ri di Arlecchino (maschera 
di origine bergamasca che 
ha avuto un numero enor- 
me di «imitazioni», da Pa- 
squino a Truffaldino, da 
Tortellino a 


giolino, 


polino) rappresenterebbe 
secondo alcuni proprio il ri- 
mescolamento che avvie- 


assonanze di hell (inferno) 
e quin (reale). 


a forma di spatola, lo stes- 
so che ai contadini venetj 
serviva per mescolare la 
polenta. 

Bergamasco anche 
Gioppino, contadino bevi- 
tore di vino e managiatore 
di cipolle. 

Ha origini milanesi Me- 
neghino, mentre il min- 
gherlino Stenterello dalla 
lingua sciolata viene da Fi- 
renze. 


nuto famoso grazie all’in- 
terpretazione dell’attore 
Fiorilli, è stata adottata dal- 


la voce 
chioccia 


nava od al naso a forma di 
0° della sua masche- 
ra); 

Maschera che con un 
tessuto bianco «da fanta- 
sma» può bastare per far- 
lo rivivere. sempre con un 
abito bianco (ma arricchito 
da tre pon pon neri) si ve- 
ste Pierrot, il malinconico 
innamorato che piange al 
chiaro di luna. 

Siciliano è Peppe Nap- 
pa, sciocco pasticcione; ro- 


Mezzettino,  glorio- mano Meo Patacca, popo- 
da Polpetti- s o lano irriverente. 
no a Fa- Capi Maschera femminile per 


eccellenza è la veneziana 
Colombina, nome che di- 
venne «ufficiale» (prima 
esistevano Franceschina, 
Diamantina, Pasquetta e 
Ricciolina) quando l'attrice 
che la impersonava entrò 
in scena con due colombe 
in un paniere. 

Veneto è anche Pantalo- 
ne, il vecchio e ricco mer- 
cante della Commedia del- 
l’Arte, brontolone, avaro e 
nemico dei giovani. 

E come dimenticare il 
piemontese Gianduia, na- 
to nell’Astigiano come bu- 
rattino, poi diventato perso- 
naggio a tutti gli effetti? 

Se il nome è di origine 
incerta (alcuni ritengono 
che sia un’abbreviazione 
di Givan.d’la douja», ovve- 


fa che darà il via successivamente a feste 
sempre più sontuose, anche se inizialmen- 
| te limitate a una ristretta cerchia sociale. La 
. prima sfilata di carrozze (1788) la si deve al 
| conte Pompeo Brigido e risale al 1808 il pri- 
| mo «carro allegorico» nell’ambito del corso 
mascherato. Nell'Ottocento le manifestazio- 
i diventano vere feste popolari, dilagano 
elle strade; alcuni intraprendenti organiz- 


“Il Machiavelli 


e far festa. 


7425 27 FEBBRAIO 


A 


dolcissime e astute Colombine e Dottori 
che si fanno pagare... in vino. Tra corsi 
«delle serve» e carrozze «de casada», lan- 
ci di confetti e «mularia de Rena» abbiglia- 
ta con il più fantasioso armamentario dî re- 
cupero, «bande de gorna» e cortei allegri di 
gente comune rigorosamente in maschera, 
tutta la città trovava l'occasione di divertirsi 
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INGRESSO UOMO con cons. 20.000 @ INGRESSO DONNA con cons. 15.000. — 


CENA AL TAVOLO CO 


"Opera rinfreschi” 
"SABATO24 FEBBRAIO. 


orchestra GLI ASSI 
LIONIS 


CARNEVALE per NIANINIE © BANIBINI 
ANIMAZIONE, MUSICA DAL VIVO, PREMI 
SPETTACOLO DI MAGIA 


N PRENOTAZIONE - ANIMAZIONE - MAGIA 
dll 22 all 27 OGNI POMERIGGIO delle 15.30 


1016Î84 


$ edi Ù : ro «Giovanni del boccale 
gore 2002 ne sono previsti rozza nei ristoranti dove il | ne Temoneno di Reree: la PRICE come Scara- (di vino)», altri di Jean An- 
alcuni telecomandati a di- menù servito è tratto dal ri- | gio dal periodo invernale a mouche. douille, cioè «Giovani Sal- 
Stanza), con elaborate figu-  cettario di corte del 1860. In | quello della natura che ri- SE Merc: Bor siccia», certo è che per tut- OPERA INFOLINE 040/ 347 7 665 
le e costruzioni di cartape- piazza l'orchestra suonerà fi- | nasce. cinella (nome che probabil- ti Gianduia è diventato si- 5 Sopron 
sta. no a notte fonda solo valzer | Una riprova sarebbe lo mente significa «piccolo  nonimo del miglior pecca- sinfonia di sapori PARCHEGGIO GRATUITO 
Grandi feste anche a Cen- — viennesi. stesso nome formato da pulcino» deriverebbe o dal- to di gola: il gianduiotto. 
p Lu i COMITATO DI COORDINAMENTO Li 
ti i PER IL CARNEVALE DI TRIESTE 
{ EDEL PALIO CITTADINO 
n n n 27 ficlbltraito ZUVI eve 141,30 
di > Pattinaggio Artistico Triestino 1O° GOTSO 
1 au a È z Comune di Trieste 
je ZZ er mascherato Assessorato alla Cultura 
0 sabato 25 L 
i le NMACCHERAT GIOVEDÌ 22 FEREIRANO 
i | |G STA MASCHERATA NEVAI GIONAEDÌ 22 FERIIRANO 
t INGRESSO LIBERO E MUSICA DAL VIVO | Corso mascherato dei bambini delle scuole e asili del rione. Ore 10: partenza dal Centro 
50 RSI d GIOVEDÌ 22 A TEDÌ Commerciale «Il Giulia». 
A Gar -> APAN NI DA DI MAR 27 VE dî B.go S. Sergio 
di IMARI 127 ‘GRAN GALÀ Apertura del Carnevale dalle 14.30. 
n 1° TROFEO PULCINELLA OGNI POMERIGGIO DALLE 15 ALLE 19 d- E dis 5 
Lo Ri ù . delle E: Classiche balie servolane con bebè e carrozzine a ruota 
a MENÙ «GRASSO» - BALLO IN MASCHERA ANIMAZIONE E DJ CON DAVIDE E LORENZO libera per le vie del Borgo. MUSICA in PIAZZA (v. Soncini ang. v. di Servola) 
3 Premio miglior maschera e gruppo più originale i VWENIERIDI] 23 IFEREIRANO 
a” LOTTERIE E GIOCHI CON PREMI INOLTRE 
si MASCHERA E PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA PREMIAZIONE DELLA MASCHERA PIÙ PICCOLA = 
Ù E DELLA MASCHERA PIÙ ORIGINALE rn ail AA; 7 b Va PSE i 
Ore 15: 5° Gran Premio osso d'oro - Sfilata di animali e padroni in maschera. 
ci RIVA TRAIANA 1 - TEL. 040.3812005 VIA COSTALUNGA 408 TEL. 040/823818 Ore 18: CACCIA al TESORO con l'animazione del Gruppo OSIEStE «I Mulones». 
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IL PICCOLO 


MUGGIA Insanabile fino alla fine il contrasto tra destra e sinistra sulla parte storica: 12 voti a favore e 7 contrari 


‘TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


Lo Statuto nasce nella spaccatura 


Gli uni parlano di «censura», gli altri definiscono il testo «troppo di parte» 


Teri una seduta-lampo, martedì un dibattito acceso, 
in cui anche Lega Nord e Ced hanno criticato le 
chiusure della maggioranza: «La politica fallisce» 


Una votazione record che 
ha richiesto pochi minuti, 
quella che ieri sera è servi- 
ta al consiglio comunale di 
Muggia per approvare lo 
Statuto. Dodici voti a favo- 
re e sette contrari. Questa 
la sintesi dopo due sedute 
di polemiche e tre anni di 
lavoro per tentare di rag- 
giungere un accordo che 
permettesse un voto unani- 
me. 


«Abbiamo cercato di 


sfruttare al massimo le pos- 
sibilità innovative offerte 
dalla legge - ha dichiarato 
Fabio Postogna, capogrup- 
po del Ced - nell'intento di 


Mappa delle strade chiuse 
a traffico e parchegsio 
per la sfilata di domenica 


Oggi alle 16, con Re Carneva- 
le che plana dall’elicottero, 
comincia il Carnevale di 
Muggia, che anche quest’an- 
no propone una sua speciale 
cartolina, a firma di Fabio 
Balbi (nella foto in alto). Alle 
16.30, in piazza Marconi, si 
terrà il «Ballo della verdu- 
ra», alle 17 bande e musica. 
Intanto, altre novità in ma- 
teria di trasporti: dopo il 
«Delfino verde» e il «Bibione» 
(aggiunto solo nella giornata 
di domenica), ci sarà anche il 
«Fulgidus» che effettuerà ser- 
vizio navetta per raggiunge- 
re Muggia. Per far fronte'al- 
la prevista considerevole af- 
fluenza di spettatori, infatti, 


dare maggiore snellezza e 
una decisiva accelerazione 
all’azione amministrativa». 
Lo scontro però si è verifica- 
to sui riferimenti storici 
che l'Ulivo e «Avanti Mug- 
gia» volevano inserire nel 
documento. «Troppo di par- 
te» secondo la maggioranza 
che però, a detta dell’oppo- 
sizione, aveva voluto di pro- 
posito lasciare fuori da 
ogni citazione decenni cru- 
ciali per la storia di Mug- 
gia. 


Un ultimo tentativo di ri- 
conciliazione lo aveva fatto 
proprio il capogruppo del- 
l'Ulivo, Moreno Valentich, 
che nella seduta di martedì 
sera aveva anche accusato 
il segretario generale di un 
eccessivo formalismo. «Vole- 
vamo inserire solo la moti- 
vazione della medaglia d’ar- 
gento al Comune e la possi- 
bilità di istituire una com- 
missione per la trasparen- 
za. Non mi parevano richie- 
ste inaccettabili» aveva det- 
to Valentich. 

«Non capisco per quale 
motivo non si accetta di in- 
serire nello statuto i nomi 


Tripnavi ha messo a disposi- 
zione una sua motonave, da 
affiancare al regolare servi- 
zio traghetti, in tutto il perio- 


MUGGIA Era stata presentata un’ampia denuncia 
Il Coreco ha dato «via liberan 
al piano regolatore: 

non accolti i rilievi dell'Ulivo 


Il Coreco (Comitato regionale di controllo) ha dichiarato 
legittima la delibera con la quale il Comune di MERE ha 


ARRENAIO il Piano regolatore. Lo ha comunicato 
g 


consi- 


0 comunale lo stesso sindaco Dipiazza, che ha così vin- 
to la prima battaglia sul Prg. Ora lo strumento urbanisti- 
co deve venir esaminato dal Comitato tecnico regionale e 
poi, a tutti gli effetti, Muggia avrà le sue nuove regole per 
costruire. La polemica, dopo le prevedibili discussioni du- 
rante le varie fasi di approvazione, era montata nelle scor- 


se settimane quando 


ivo e «Avanti 


Muggia» avevano 


contestato all'amministrazione del Polo di non aver rispet- 
tato le regole democratiche. Ma in realtà le accuse erano 
ben più gravi, con riferimenti a presunte irregolarità nel- 
le votazioni e modifiche alla versione finale del Piano, che 
differivano da quanto deciso dal consiglio comunale. 

Si andava quindi al di là della diversità di opinioni sul- 
le scelte So in fase di progettazione. TEORIE: infat- 


ti, di ben 


odici pagine, contestava quello che 


posizio- 


(0) 
ne ritiene il vero-«modus operandi» della giunta psi 
Niente di tutto questo per il Coreco, secondo il quale la de- 


libera ha rispettato le; 
re ritenuta legittima. 


i e regolamenti e quindi può esse- 
‘anca ora l’esame del Comitato tec- 


nico che dovrà valutare eventuali errori di tipo formale e 
la reale rispondenza del Piano regolatore dopo le modifi- 
che apportate a seguito delle riserve avanzate DODO dal- 
la Regione. «Sono sicuro che finirà tutto in una bolla di sa- 

one, abbiamo lavorato bene» aveva detto l'assessore al- 


ti 


Urbanistica, Lorenzo Gasperini. 


«Ricordo i titoli degli articoli sulla stampa, che registra- 
vano l’esposto della sinistra secondo il quale ci sarebbero 


state pesanti irregolarità nel Piano. 


solito, tante de- 


nunce e come sempre sindaco e giunta ne escono puliti. 
Ma bisogna spiegare ai cittadini — ha detto Dipiazza — 
che questo comportamento, che aveva il solo scopo di ral- 
lentare l’attività amministrativa, ha fatto perdere mesi 


preziosi a tutti». 


TG: 


4 AIITTIT 


do. «Ci siamo accordati con 
Trieste Trasporti e i proprie- 
tari del ”Delfino verde” al fi- 
ne di garantire una ancora 


di socialisti e cattolici, sono 
dati storici» aveva ribadito 
Rizzi dell’Ulivo, parlando 
di «censura» e di «revisioni- 
smo» e preannunciando il 
Voto negativo del suo grup- 
po. 
Ma una tirata d’orecchi 
alla maggioranza era arri- 
vata anche dalla Lega 
Nord con Edoardo Marchio 
e addirittura da Claudio 
Grizon del Ccd, ‘che della 
maggioranza fa parte: 
«Non si vota lo Statuto a 
colpi di maggioranza. Se 
questo accade, vuol dire 
che la politica ha rinuncia- 
to al suo ruolo. Detto que- 
sto - aveva concluso Grizon 
nel suo tentativo di riconci- 
liazione - va anche spiegato 
che la parte prettamente 
storica che si vuole aggiun- 


gere con lo Statuto non c'en- 
tra nulla». Il sindaco Di- 
piazza, innervosito dalla di- 
scussione, aveva ribadito: 
«Sono ormai tre anni che si 
tenta di trovare un accordo 
sullo Statuto, e non è possi- 
bile continuare a perdersi 
in chiacchiere senza rag- 
giungere alcun risultato». 
La seduta di martedì era 


anche servita per approva- 


re i nuovi criteri per l’instal- 
lazione degli impianti fissi 
per la telefonia mobile. Dal 
luglio del 2000, infatti, è 
passata ai Comuni la com- 
petenza per decidere sulle 
tipologie di cabine e tralic- 
ci, ma anche quella per con- 
trollare l'inquinamento 
elettromagnetico prodotto 
da questo genere di impian- 
ti. 

Riccardo Coretti 


MUGGIA Replica regionale a Vascotto 
«Porto San Rocco, i soldi 
non li diede Antonione 

perche non era in giunta» 


«Piena disponibilità a rico- 
noscere quanto viene fatto 
‘di positivo, a prescindere 
dal colore politico delle am- 
ministrazioni locali, ma 
non siamo disponibili ad 
accettare che si rivendichi- 
no impropriamente dei me- 
riti confondendo artata- 
mente ruoli e date». 

I consiglieri regionali 
Cristiano Degano (Ppi), 
Bruno Zvech (Ds) e Bruna 
Zorzini (Comunisti), che 
nei giorni scorsi hanno te- 
nuto un incontro a Muggia 
e con l’Ulivo locale rispon- 
dono, allegando fotocopia 
della delibera, al consiglie- 
re comunale di Forza Ita- 
lia, Mario Vascotto, che a 
commento della serata ave- 
va affermato che solo gra- 
zie ad Antonione, citato co- 


me assessore e vicepresi- 
dente della giunta, erano 
stati sbloccati i finanzia- 
menti per Porto San Roc- 
co. 

«Porto San Rocco - scri- 
vono i tre consiglieri - è og- 
gi una realtà grazie ai fi- 
nanziamenti sui fondi del- 
l’Obiettivo 2 concessi dalla 
giunta Cruder: 11,2 miliar- 
si, ovvero tutte le risorse 
riservate al settore turisti 
co, Era il dicembre 1996 e 
allora Roberto Antonione 
non ricopriva incarichi nel 
governo regionale, essen- 
do stato vicepresidente‘ e 
assessore della giunta 
Guerra dal luglio 1994 al 
novembre 1995». 

L'errore viene fatto nota- 
re a Vascotto anche da 
Franco Colombo, coordina- 
tore dell'Ulivo di Muggia. 


MUGGIA Oggi alle 16 comincia la manifestazione con la discesa del «re» dall’elicottero mentre vengono ancora potenziati i trasporti 


Tre traghetti (e bus) per raggiungere il Carnevale 


maggiore frequenza di colle- 
gamenti, a ritmo continuato, 
negli orari di maggior afflus- 
so, viaggiando anche dopo le 
20, dopo cioè la chiusura del 
regolare servizio traghetti», 
spiega Ivo Iognia della Trip- 
navi. Il «Fulgidus» (nella foto 
in basso), 190 persone di ca> 
pienza, attraccherà a Trieste 
nei pressi della Stazione Ma- 
rittima (poco distante dal 
«Delfino verde») e a Muggia 
al molo esterno del porticcio- 
lo. Il servizio funzionerà da 
oggi a martedì 27 (orari affis- 
si a bordo). 

Inoltre il Comune ha con- 
fermato che domenica, in ag- 
giunta ai tre traghetti, Trie- 
ste Trasporti potenzierà le 


corse della linea 20. Dal pun- 
to di vista della viabilità, dal- 
le 12 saranno chiuse via Trie- 
ste all'altezza di via delle Sa- 
line e la galleria di Muggia. 
Sarà possibile parcheggiare 
in via delle Saline e strade li- 
mitrofe. Ci sarà anche un ser- 
vizio di bus navetta per rag- 
giungere il centro. Chi abita 
nelle strade chiuse per la sfi- 
lata potrà sistemare le auto 
nel parcheggio . dell'Alto 
Adriatico. Alle 8 di domenica 
scatta il divieto di sosta con 
rimozione su tutte le strade 
interessate dal corso masche- 
rato e su quelle adiacenti la 
stazione delle corriere. Alle 9 
verrà chiuso il traffico. 
Sergio Rebelli 


Un anticipo del Carnevale lo si avrà già sta- 
mattina, con tre collegamenti in diretta su 
Raitre. I primi due, alle 10 e alle 11, all'inter 
no della trasmissione «Cominciamo bene», 
che si collegherà con piazza Marconi soprat- 
tutto per chiedere ai passanti la loro idea sul 
tema della puntata («Cibo: amico o nemico»). 
Alle 12 Muggia sarà protagonista di “Italie”, 
realizzata dalle sedi Rai regionali. «Voglia- 
mo raccontare le storie della gente nelle varie 
città - spiega Giampaolo Mauro, giornalista 
Rai -. A Muggia abbiamo girato” nel capan- 
none dove nascono i carri, abbiamo ascoltato 
le storie di chi li costruisce, scoprendo anche 
un po' di storia di Muggia, del suo passato le- 


gato ai cantieri: la manualità acquisita sulle 
navi ora a volte vien utile per saldare ferro è 
dar forma alle figure di cartapesta». Un pri: 
mo breve collegamento è fissato poco prima 
del Tg 3 delle 12; seguiranno due fasce da sei 
minuti, a partire dalle 12.25 circa. «Saremo 
în piazza, dove si svolgerà un anticipo del 
“Ballo della verdura” - così Mauro - 
smetteremo immagini della sfilata dello scor- 
so anno e altre realizzate in questi giorni». 
Tra gli ospiti, zio Claudio, bande e maschere 
e, per raccontare la storia del Carnevale, Li- 
vio Morpurgo, 
gnie e autore di libri sulla manifestazione. 


. Tra 


ià presidente delle compa- 


s. re 


Litigi e accuse alla libreria Minerva nel corso del dibattito organizzato dagli Amici della Terra: rispunta il passato coi suoi 11 progetti 


Attorno alla Baia si scatena un «corpo a corpo» 


Fuoco incrociato tra i p 


Si doveva parlare di cemen- 
tificazione. Si doveva parla- 
re dello sviluppo sostenibi- 
le della Baia di Sistiana. Si 
doveva parlare - incontro 
organizzato da una associa- 
zione ambientalista - di Ca- 
stelreggio, della concessio- 
ne demaniale e delle spiag- 
ge libere. Argomenti tratta- 
ti in minima parte, perché 
l'incontro organizzato ieri 
sera dagli Amici della Ter- 
ra alla libreria Minerva di 
Trieste si è rivelato un vero 
ring per scontri verbali. 
Scontri su argomenti com- 
plessi, che arrivano dal pas- 
sato e non hanno ancora 
trovato definitiva chiarez- 
za. 
Mario Del Moro e Roma- 
no Vlahov hanno fatto rivi- 
vere le accuse già rese note 
due anni fa, relative alla 
presunta esistenza di gra- 
vami di carattere ipoteca- 
rio su terreni legati alla 
Baia di Sistiana. Le accuse 
derivano dalla ricostruzio- 
ne degli undici precedenti 
progetti redatti per la 
Baia, e dalla ricostruzione 
del fallimento Fintour. 


A subire il 
fuoco incrocia- 
to di riferimen- 
ti, Cesare Bul- 
fon, responsa- 
bile della rea- 
lizzazione del 
progetto per 
conto della St- 
Sistiana, ere- 
de ultimo di 
una lunga «sa- 
ga» di piani 
particolareg- 
giati e proprie- 
tà che si sono 
succedute nel 
tempo, e il sin- 
daco Vocci. Un 
dibattito subi- 
to aspro, politi- 
co, duro, che 
ha spostato 
l'attenzione su | 
temi altri, non 
legati alla con- 
tingenza di piani regolato- 
ri, spiagge libere, concessio- 
ni 


Così da un attacco verba- 
le all'altro passa la storia 
di anni di gestione Fintour, 
passa la storia intricata di 
particelle catastali, ipote- 


che che la proprietà della 
Baia assicura - e con forza - 
non esistere, 

Resta la domanda più ov- 
via, o meglio, più banale: 
ha senso guardare al passa- 
to e recriminare su un capi- 
tolo della Baia di Sistiana, 


Appello alla Regione dalle associazioni ambientaliste affinché la zona di Borgo Grotta Gigante diventi «biotopo», cioè area protetta 


Due 
«vasche 
di 
corrosio- 
ne» 
rovinate e 
con 
inserzioni 
di 
cemento, 
interventi 
che 
hanno 
creato 
danno 
alla fauna 
esistente. 
(Foto 
Forti) 


Le «vasche di. corrosione» 
esistenti sul Carso, note 
per essere le più vaste al 
mondo, di recente sono sta- 
te manomesse: sponde «ce- 
mentate» per aumentarne 
la capacità d’acqua e per 
trasformarle in abbevera- 
toi, pietra rovinata da graf- 
fiti, scritte e simboli vari. 
Una denuncia e soprat- 
tutto un appello partono 
dalle maggiori associazioni 
ambientaliste triestine che 
nei giorni scorsi hanno inol- 
trato una richiesta al- 
l'Azienda regionale Parchi 
e foreste perché sia istitui- 
ta un’area protetta a tutela 


di queste vasche che si tro- 
vano a Borgo Frotta Gigan- 
te, nel comune di Sgonico. 
Wwf, Legambiente, Acli, 
Italia Nostra, Cai Alpina 
delle Giulie e XXX Ottobre, 
e Acli «Anni verdi», assie- 
me al Museo civico di sto- 
ria naturale hanno chiesto 
che sia istituito un «bioto- 
po» - una forma di area pro- 
tetta prevista dalla legge 
regionale 42 del ’96 - su 
un'estensione di 12 ettari 
nei pressi dell’abitato di 
Borgo Grotta Gigante. 
Queste «vasche», tra i 
più interessanti fenomeni 
epigei esistenti, sono un 


artecipanti per la faccenda di presunte ipo 


relativo e connesso al falli- 
mento Fintour? La risposta 
non è univoca: il rappresen- 
tante della St-Sistiana ritie- 
ne il passato chiuso, non le- 
gato alla attuale proprietà 
e amministrazione; il sinda- 
co Vocci, quale garante pub- 


blico, ritiene di 


Il pubblico aver già chiari- 
alla to due anni fa. 
libreria dubbi e polemi- 
Minerva, che sollevate 
che ha dal consigliere 
assistito a del Polo, Roma- 
un no Vlahov, che 
dibattito invece, assie- 
aspro, me a Mario 
politico, Del Moro, so- 
duro, che stiene che simi- 
ha li gravami, ol- 
spostato tre a rappre 
l'attenzio- sentare degli il- 
nesutemi Jeciti, rischie- 
diversi darebbero di infi- 
quelli — ciare qualsiasi 
concreti futuro progetto 
delle” sulla Baia, 
È ; compreso quel- 
spiagge di 10 oggi in 
Sistiana. d'opera. 
di sie tte) Una situazio- 


ne difficile, a 
dir poco, che 
per la prima volta è stata 
trattata pubblicamente, in 
uno scontro che si potrebbe 
definire un «corpo a corpo». 
Cronaca, dunque, di un in- 
contro pubblico che si tra- 
sforma in un'occasione di 
polemica, che ha chiarito 


monumento naturale, spie- 
gano le associazioni: frutto 
di millenni di dissoluzione 
della roccia calcarea. Inse- 
rendovi del cemento, si è 
stravolto, affermano, il deli- 
cato ecosistema acquatico 
rappresentato dalla flora e 
dalla fauna (anfibi, crosta- 


cei e insetti) che si era for- 
mato intorno al ciclo di 
riempimenti ed evaporazio- 
ne dell’acqua nelle vasche. 
Gli ambientalisti si rivol- 
gono dunque alla Regione, 
e sottolineano che altri 15 
«biotopi» sono stati istituiti 
in regione, ma tutti in Friu- 


teche sollevata dal Polo 


poco o nulla, ma anzi, ha 
messo ancora più dubbi © 
carne al fuoco, e poco è da: 
to di capire su che cosa pel 
si la gente, in fin dei cont; 
di questo progetto. 

Affiorano qua e là com: 
menti interessanti: i rest 
denti si sono infatti già 
schierati per la salvaguar 
dia dello «status quo» a Ca 
Stelreggio, e hanno chiesto. 
a gran voce più parchegg! 
in Baia, domandando un@ 
volta per tutte di dimentica” 
re quello slogan venuto 4 
noia, quella «marmellata di 
macchine» che è immagin® 
tanto cara al sindaco Vocci: 

E il sindaco non ha es! 
stato a ricordare il progett0 
generale sotteso allo svilup 
po della Baia, mentre Ro 
mano Vlahov ha richiesto: 
una volta di più, che il con 
siglio comunale si riunise 
quanto prima, per pote! 
esprimersi pubblicamente 
e una volta per tutte sulla 
questione Baia, con tutti } 
vecchi e i nuovi element! 
correlati. 

Francesca Capodann® 


Un fenomeno naturale 
unico al mondo 
che sta subendo degrado 


li (una richiesta è stat2/ 
avanzata per i laghetti del 
le Noghere). 
Dell’argomento si è fatto 
interprete, in consiglio ©0" 
munale a Trieste, il cons!” 
gliere Alberto Russigna? 
(Ulivo). Sulla scorta dell'in!” 
ziativa presa dagli ambie! 
talisti, e premettendo ©2° 
«il Carso non conosce cont” 
ni amministrativi», ha solle” 
citato il sindaco con una si 
terrogazione, nella QU‘ ‘0 
chiede che l’amministraz!0”, 
ne di Trieste interven& È 
presso l’Azienda regiona 
Parchi e foreste a erro 
venga effettivamente 5 
tuita questa area protet Hi 
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e Vendita imbarcazioni 
nuove e usate 


MERIGGI 


NAUTICA 


® Noleggio barche a vela e 
motore con e senza skipper 
weekend one way 


e Scuola vela 


Trieste - Via Torricelli 6-10 
Tel./fax 040/351676 Cell. 0329/4311021 


La Vela, attraverso le grandi regate e i successi dei nostri veli- 
Sti, è entrata ormai da tempo nelle nostre case. E parallela è 
Cresciuta la voglia di evadere, di andarsene in posti remoti, 
. dove vivere una vacanza diversa, una vacanza in barca a vela. 

Così oggi in molti si rivolgono al noleggio di barche a vela e 
‘hotor yachts rivolgendosi ad agenzie specializzate. Il noleg- 
Qio è semplice, economico, per trascorrere una vacanza in 
barca non è necessario acquistarla, e poi si può cambiare de- 

| Stinazione ogni anno, andando dalla Dalmazia alla Thailandia, 

| lai Caraibi alla Turchia. Purtroppo sono ancora in molti a non 
 Saperlo e a considerare la vacanza in barca a vela come un 
“frviegio per pochi ricchi. 

‘ediamo invece come una vacanza in barca a vela sia realizza- 
bile e alle volte come possa costare meno di un normalissimo 
albergo. Il tutto grazie ai consigli e alla collaborazione del noto 
Skipper oceanico Maurizio Martini, espertissimo del settore 


Dove noleggiare le barche a vela? Praticamente in 
Uto i mondo, dal Mediterraneo al Pacifico, attraver- 
Lo Però agenzie specializzate. ; 3 
inte o enzie assolvono una fondamentale funzione di 
+ Mediazione tra l’armatore o.la società armatrice 
€ il cliente, garantendo la qualità di un noleggio. Ap- 
Poggiandovi ad un'agenzia eviterete l'eventualità di 
Sgradevoli sorprese, sarete assistiti anche nella even- 
tuale prenotazione di treni, traghetti e aerei, usufrui- 
l'ete di un servizio completo ed i costi non saranno 
Superiori al noleggio “fai da te”. 
In Italia ce ne sono tantissime, ma occorre fare at- 
tenzione e preferire quelle che da anni sono presen- 
! sul mercato del charter nautico iscritte presso le 
Camere di Commercio e che danno molte forme di 
Garanzia e assicurazioni, da quelle improvvisate con 
Magari solo un numero di cellulare che fa capo a un 
Privato senza scrupoli. 


Vendo al suo attivo ben cinque traversate atlantiche. _. 
È 


Una volta contattata 
l'agenzia non resta che 
decidere quale modello 
di barca noleggiare: di- 
pende in quale area an- 
date e in che periodo, e 
da quante persone è 
composto l'equipaggio: 


L'itinerario 
In troppi esagerano nel 
numero di isole da voler 
visitare in una settimana. 
Vi consigliamo di studia- 
re attentamente il vostro 
itinerario e di calcolare le 
miglia da percorrere, di 
Valutare le vostre capaci- 


tà nautiche e lo stomaco 
dei vostri passeggeri. Al- 
cune zone di mare sono 
note per il moto ondoso, 
altre, riparate tra le isole, 
sono assolutamente 
tranquille. 

Inoltre calcolate almeno 
una giornata per gli im- 
previsti (ad esempio me- 
teorologici). Insomma 
nessuno vi obbliga a fare 
un tour de force giorna- 
liero per raggiungere 
mete troppo distanti. 
Qualsiasi buona agenzia 
Vi potrà consigliare in me- 
rito. 


Cantieri San 


35.000 mq di piazzale 
scoperto completamente 
asfaltato e dotato di 
erogatori elettrici e d'acqua 


Officina meccanica 


Falegnameria 


Officina motori 
ip Un travel lift da 100 t 
go” Zona verniciatura 
to, Una gru da 22 t 
Tra i Magazzino parti di ricambio 
(ca Un carrello idraulico da 60t È 3 
er ; Assistenza elettronica 
ste 4.000 mq di capannoni con 


altezza da 7,50a9m 


SUP. VELICA PORTANTE mq 75 


\OCCO 


efficienza, tecnologia e sicurezza 


«Inoltre contratti speciali per 
imbarcazioni da regata. Ma 
soprattutto... una squadra di tecnici 


affidabili ed es, 


mare diventi puro divertimento. 


LUNGH. F.T. mt. 6,60 
LARGHEZZA MAX mt. 2,55 
DISLOCAMENTO kg 550 
ZAVORRA kg 250 
SUP. VELICA BOLINA mq 30 


perti perché andare per 


VENITE A PROVARE 
DIABOLIK 


F 6600.D. 


Le barche 
.Sul mercato si trova dav- 
vero di tutto, dal mono- 
scafo al catamarano, dal 
Caicco agli yachts a vela 
e ai motoryachts di gran 
lusso. 
Il cabinato più diffuso re- 
Sta indubbiamente il mo- 
hoscafo, anche se negli 
ultimi anni il catamarano 
è in continua espansione, 
Soprattutto ai Caraibi. | 
Catamarani trovano nel 
Vento di media intensità 
le condizioni ideali, offro- 
ho un numero sempre più 
elevato di cabine, un qua- 
drato con un’ampia fine- 
Stratura e una grande su- 
perficie libera di coperta. 
Inoltre il basso pescaggio 
consente loro di raggiun- 
gere qualsiasi ancorag- 
gio. : 
Le imbarcazioni comune- 
mente noleggiate hanno 
Una lunghezza variabile 
trai9 e 18 mt. E possono 
ospitare dalle quattro alle 
dieci persone secondo 
Questo rapporto: le bar- 
che di 9/10 metri posso- 
ho ospitare un massimo 
di 4/6 persone; le barche 
da 11/12 metri possono 
ricevere al massimo 6/8 
persone; le barche inve- 
ce di 13/18 metri posso- 
ho arrivare ad ospitare 
anche un massimo di 8/ 
10 persone. è 


OFFICINE BELLETTI Divisione Nautica 
ZA c/o Cantieri S. Rocco - Via di Trieste, 3 - Muggia - Ts » 


FORMULA 660 O.D. 
IL MONOTIPO PIÙ RICERCATO 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Se siete voi gli skipper è sufficiente no- 
leggiare un'imbarcazione senza skip- 
per che in lingua anglosassone pren- 
de il nome di Bareboat. Il Bareboat sta 
ad indicare praticamente il fai da te e 
garantisce una libertà totale. L'impor- 
tante è avere già pratica ed essere in 
possesso della patente nautica. 

A tutti quelli che invece non hanno 
esperienza o semplicemente che vo- 
gliono avvicinarsi al mare e alla vela in 
totale comfort, si consiglia vivamente il 
noleggio con skipper/equipaggio, in in- 
glese Crewed Charter, dove nelle va- 
rie formule esiste anche quella tutto 
incluso, con un trattamento a pensio- 
ne completa degno di alberghi a 4 stel- 
le. La scelta di imbarcazioni disponibili 
è molto varia ed i prezzi sono in fun- 
zione della grandezza e del comfort 
dell’imbarcazione. 


L'equipaggio 
Se siete gli skipper dell’imbarcazione 
dovrete fare attenzione ai limiti fisici del 
Vostro equipaggio, alle loro capacità, ai 
problemi che potrebbero nascere stan- 
do tutto il giorno all’aria ed al sole, in 
particolare nel caso di bambini piccoli. 
Se invece vi affidate ad un noleggio con 
skipper/equipaggio sarà l'agenzia a ga- 
rantirvi una perfetta vacanza. Potrete 
noleggiare la barca con equipaggio tut- 
ta per voi ed il vostro gruppo, altrimenti 


NORDEST-É 
o nn Sea 


Porto San Rocco - Muggia (TS) 


IL PICCOLO 


1819401 


Vendita di imbarcazioni 
a vela e motore 


nuove e usate 


PUNTO VENDITA 


cell. 0330 412962 


VI SPIEGHIAMO COME REGALARVI UN’EVASIONE DALLO STRESS, IMMERSI NELLA NATURA, PROVANDO MAGARI IL BRIVIDO E L’AVVENTURA DI UNA TRAVERSATA OCEANICA 


| In vacanza noleggiando una barca a vela 


er 


Noleggio e Crociere - Vela e Motore 


Www.charter-ts.com 


“Brokers & Charter” 
Trieste, via Mazzini 30 Tel. 040.3721403 


in caso di single o coppie sarete ospi- 
tati a bordo assieme ad altre coppie o 
single con cui farete amicizia. Natural- 
mente a bordo avrete la vostra cabina 
e nelle barche più grandi anche il vo- 
stro bagno privato. Ricordatevi che 
l'agenzia cercherà sempre di farvi sen- 
tire sempre a vostro agio. 


Le traversate oceaniche 

Oggi è possibile con un costo limitato 
far parte di un equipaggio oceanico, 
scoprire nuove mete e completare 
l'esperienza della navigazione d’altura 
in Oceano. 

Naturalmente sono dedicate a chi ha 
già avuto esperienze nautiche e a chi 
soprattutto non ha problemi con il mal 
di mare. Le tappe del percorso posso- 
ho essere scelte in base al tempo che 
si ha a disposizione. 


Le conclusioni 
Ricordatevi che la barca a vela sarà 
sempre più scomoda di un albergo ma 
attraverso la crociera potrete rivivere gli 
itinerari degli antichi navigatori, visitan- 
do le località ed i siti archeologici di 
maggior interesse o semplicemente 


potrete rilassarvi, nuotare o immerger- 


vi in mari incontaminati, visitare parchi 
naturali, frequentare spiagge e luoghi 
paradisiaci lontani dallo stress quotidia- 
no. 


1810189] 


Maurizio Martini 
oltre 100.000 
dal 1987 dî 
patenti 


traversate atlantiche, 


*- de de 


Tel. 040 828727 Fax 040 8321792 
http://www.belletti-ts.com E-mail: nautica@belletti-ts.com 


TRIESTE - via Diaz, 15 TEL.-fax 040 304956 
www.arawak.it - e-mail: info@arawak.it 
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TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Lions Assemblea 
club del Cca 


Oggi alle 18 in prima convo- 
cazione e alle 19 in seconda 
convocazione, presso la se- 
de di via Dante 7, è convo- 
cata la seconda assemblea 
elettorale. L’invito è riser- 
vato ai soli soci del club. 


Nuova guida 
alla Risiera 


Oggi alle 17.30, nella sala 
Paolo Alessi del Circolo del- 
la stampa, corso Italia 13, 
primo piano, avrà luogo 
una conferenza stampa di 
presentazione del volume 
di Elio Apih «Risiera di 
San Sabba. Guida alla mo- 
stra storica», edito, quale 
Quaderno didattico n. 9, 
dai Civici musei di storia e 
arte. 


Evoluzione 


dell'Universo 


L'Università delle Liberetà- 
Auser presenta oggi alle 
17, nell’aula magna del li- 
ceo scientifico «G. Ober- 
dan» (in via P. Veronese 1) 
la conferenza a ingresso li- 
bero dal titolo «Origine ed 
evoluzione dell'Universo» 
tenuta da Margherita 
Hack. 


Lo sviluppo 
del bambino 


Oggi alle 18.30, nella sala 
conferenze del Lloyd Adria- 
tico, in largo Irneri 1, si ter- 
rà una serata di approfondi- 
mento sul tema «Lo svilup- 
po del bambino da zero a 
undici anni». L'incontro è 
organizzato dal Movimento 
famiglie nuove, del Movi- 
mento dei focolari, in colla- 
borazione con il centro cul- 
turale «Il dialogo» di Trie- 
ste e il Forum delle associa- 
zioni familiari del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Ospite Ezio 
Aceti, psicologo e pubblici- 
sta. 


Importanza 
della bioarchitettura 


Nella sede Cepu in piazza 
Unità d’Italia 7 si terrà og- 
gi alle 18 la conferenza sul 
tema «L'importanza della 
bioarchitettura per miglio- 
rare la qualità della vita». 
Relatore: arch. Barbara 
Fornasir. Ingresso libero. 


Oggi alle 18 in prima convo- 
cazione e alle 18.30 in se- 
conda convocazione, nella 
sala Baroncini delle Gene- 
rali, in via Trento 8, avrà 
luogo l’assemblea ordinaria 
del Circolo della cultura e 
delle arti. L'ordine del gior- 
no è visibile in segreteria 
del Cca dalle 15 alle 18. 


Amici 
del cuore 


L’unità mobile dell’Associa- 
zione amici del cuore stazio- 
nerà in via delle Torri, oggi 
e domani 9-13 e 16-19 e sa- 
bato 24 febbraio con orario 
9-13. Il personale paramedi- 
co sarà a disposizione della 
cittadinanza per effettuare 
la misurazione della pres- 
sione arteriosa, dei valori 
del colesterolo e della glice- 
mia. 


Volontari 
ospedalieri 


Oggi alle 18 in prima e alle 
18.30 in seconda convoca- 
zione, nella sede di piazza 
Ponterosso 6, avrà luogo 
l'assemblea annuale del- 
l'Associazione volontari 
ospedalieri con all’ordine 
del giorno, tra l’altro, la re- 
lazione morale e finanzia- 
ria relativa all'anno 2000 e 
il programma per l’anno in 
corso. 


Guida 


la tua vita 


Prosegue il corso di educa- 
zione stradale del. Lloyd 
Adriatico con gli insegnanti 
aderenti al Cuat (Consor- 
zio unico autoscuole triesti- 
ne): oggi 38 studenti del- 
l’istituto Galvani (via Cam- 
panelle) parteciperanno al- 
le lezioni teoriche in aula. 


Attività » 
Pro Senectute 


AI club Rovis di via Ginna- 
stica 47 con inizio alle 
16.30, la compagnia teatra- 
le della Pro Senectute «Le 
Sariandole» presenta lo 
spettacolo dal titolo «No 
sempre quel che par xe ve- 
ro». Il centro ritrovo anzia- 
ni Crepaz di via Valdirivo 
11 rimane aperto dalle 
15.30 alle 18.30. 


Linea trasporto passeggeri 
TRIESTE - MUGGIA - TRIESTE 


TRIESTE + MUGGIA — 
Porto 


M. Pescheria 
06.45 
08.00 
09.30 
11.00 


08.30! 
10.00 
11.30 


12.15 
13.55 
15.00 
16.30 
18.00 


12.40 
14.10 
15.30 
17.00 
18.30 
20.00 


19.40 


ORAF IA 


MUGGIA + TRIESTE 
Porto M. Pescheria 
07.15 07.45 
08.45 09.15 
10.15 10.45 
11.45 12.15 
12.45 13.10 
14.15 
15.45 
17.15 
18.45 
20.00 


| ILSERVIZIO NON VIENE EFFETTUATO AL 
TARIFFE 


CORSA SINGOLA 


ABBONAMENTO 10 CORSE . 


NOMINATIVO 50 CORSE 
Trasporto ciclomotori . 
BICICLETTE 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Rosa Paga- 
no (15/2) e Francesco (4/3) 
dalle figlie 50.000 pro Con- 
vento Santa Maria Maggio- 
re, 50.000 pro Agmen, 
50.000 pro Domus lucis San- 
guinetti. 

— In memoria di Mario Della 
Rossa nel XVII anniv. (20/2) 
dai familiari 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Marina 
(20/2) e Carlo (1/3) dalle fami- 
glie Corbato, Balanza, Olivo 
300.000 pro Associazione giu- 
liana di cultura classica «C. 
Corbato». 

— In memoria di Silvio Poggi 
nell'XI anniv. (21/2) da Fio- 
retta Lacota 50.000 pro Frati 
SE (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Anita Bivia- 
no per il compleanno (22/2) e 
di Angelo Biviano da Vincen- 
zo Faenza e fam. 50.000 pro 
Fondazione genitori per l’au- 
tismo. 


L._3.000-Euro 1,55 
. L.15.000-Euro 7,75 
L.38.500- Euro 19,88 
. comeper passeggeri 
L. 1.000-Euro 0,52 


Circolo 
Ferriera 


Il circolo Ferriera di Servo- 
la mette in vendita alcune 
stampe xilo-litografiche 
(cm 80x60) a prezzi compe- 
titivi; le stampe sono nume- 
rate e firmate dall’artista 
Luigi Spacal. Il ricavato sa- 
rà devoluto al fondo di soli- 
darietà dei lavoratori della 
Ferriera di Servola per con- 
tribuire alle spese sanita- 
rie di alcuni casi particolar- 
mente difficili. Sarà possibi- 
le visionare le stampe oggi 
dalle 15 alle 19. 


Associazione 
Together 


Associazione culturale To- 
gether: oggi alle 21.15 in 
via dei Crociferi 1/c, ci sarà 
la presentazione degli in- 
contri di psicologia e filoso- 
fia orientale sul tema: mi- 
gliorare le relazioni per mi- 
gliorare noi stessi. Ingresso 


Matrix 


Croatica 


Si terrà questa sera alle 18 
alla Matrix Croatica (piaz- 
za San Giovanni 6, secondo 
piano) l’incontro su «L’iden- 
tità ritrovata: la Trieste 
multietnica nel percorso 
umano di Livio Sirovich e 
Pierluigi Sabatti». Sirovich 
è autore di due libri «Cari 
non scrivetemi tutto» e «Ci- 
me irredente»; Sabatti è 
giornalista del Piccolo e si 
occupa di questioni di fron- 
tiera. 


Salutisti 

italiani 

Oggi alle 16.30 in via Ca- 
prin 8/b, assieme alla com- 
ponente slovena, raccogli- 
mento con letture di salmi, 
cantici con musica, giochi 
collettivi e recita di alcune 
poesie se presenti gli auto- 
ri. Ingresso libero. 


aperto a tutti. Per maggiori A 
nazioni (elio fl Tra Lazio 
o 040/30 oppure allo Î 
0885/8364264. e Campania 
oggi nella sala Ce 
egli istriani in via S. Pelli- 
et) co 2 AE 16.30 e alle 18 Ma- 
u rino Peras presenterà un 
È 3 documentario dal titolo: 
I soci del Rotary Club Trie- 


‘ ste si riuniscono oggi alle 


13 nella sala Imperatore 


«Tra Lazio e Campania». In- 
gresso libero. 2 


dello StarHotel Savoia 

Excelsior. Nel corso della Raccontare 
conviviale Paolo Tamaro si 
terrà una conversazione Tangentopoli 


sul tema «Oncologia infanti- 
le: la realtà del Burlo». 


Comunità alloggio 


Spettacolo 
di beneficenza 


E’ iniziata la prevendita 
per lo spettacolo teatra- 
le di beneficienza (il rica- 
vato sarà destinato al- 


Arduino Agnelli, presiden- 
te del «Comitato per il pro- 
orzionale» e Giorgio Tom- 
esi presidente del «Centro 
culturale Alcide De Gaspe- 
ri», presentano domani alle 
11 al Caffè Tommaseo, l’ini- 
ziativa congiunta di presen- 
tazione dei due libri: «Se- 
gretissimo» di Cirino Pomi- 
cino e «Toga Rossa» di Fran- 
cesco Misiani, che offrono 
da due diversi punti di vi- 
sta, una chiave di lettura 
da fenomeno Tangentopo- 
re 


l'acquisto dell’arreda- 

mento per la comunità 5 

alloggio che ospiterà i || Difensore 
portatori di handicap in- | PINI 
tellettuale e che il Comu- CIVICO 


ne sta ultimando in stra- 
da per Longera 1) che 
gli artisti dell’ Armonia 
terranno il 3 marzo al 
Palatripcovich. Il costo 
del biglietto è di 10mila 
lire: si può telefonare al- 
lo 040-634232, recapito 
di Rita Carrino Perrot- 
ta, presidente de “Il Ce- 
nacolo”. 


Il difensore civico volonta- 
rio, Gianfranco Gambassi- 
ni, è gratuitamente a dispo- 
sizione dei cittadini per con- 
sulenze e pareri. L'ufficio, 
in corso Saba 6 al secondo 
piano, osserva il seguente 
orario: mercoledì e venerdì 
dalle 10 alle 12. Per appun- 
tamenti telefonare al nume- 
ro 040/761040 oppure fax 
040/636022. 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. 


Tu UND TRANSPORTER 


Ma GLEN ROY 
It LT GLOBE 
Br SEA LEADER 


Po STORMAN ASIA 


Istanbul 
Supsa 
Valencia 
Capodistria 
Genova 


Ma GRECIA 
Br BRITISH HARRIER 


MOVIMENTI 


Cy JUNIPER 
Sv SVETI DUE 


Durazzo 
Pennington 


da orm. 22 
da orm. 14 


TRIESTE - PARTENZE 


Ma VUKOVAR 


Tu UND SAFFET BEY 
It GOLDEN PRINCESS 


Br SEA LEADER 
Ct MOELA 
SV SVETI DUJE 


Ph IGNACY DASZYNSKI 
«Tu UND TRANSPORTER 


Ir IRAN SAVEH 


ordini 

. Istanbul 
Monfalcone 
Venezia 
Umago 
Durazzo 
Venezia 
Istanbul 
ordini 


Circolo 
Generali 


Questa sera alle 17.30 nel- 
la sede del circolo delle As- 
sicurazioni Generali, i 
piazza Duca degli Abruzzi 
1 «San Giusto d’oro story». 
Relatori: Ranieri Ponis e 
Giorgio Cesare. 


Cittadini 
stranieri 


In occasione del prossimo 
decreto legge, riferito alle 
quote di cittadini stranieri 
a cui verrà rilasciato appo- 
sito soggiorno per lavoro, 
l’Alef Cgil, sportello di ser- 
vizi per i cittadini stranie- 
ri, ricorda che è a disposi- 
zione per assistenza nelle 
pratiche di: permessi di sog- 
giorno, avvicinamenti fami- 
liari, cause di lavoro, ecc. 
Lo sportello è aperto il lune- 
dì e mercoledì, dalle 16 alle 
19, martedì e venerdì dalle 
9 alle 12 nella sede della 
Cgil, via Pondares n. 8, I 
piano, tel. 040/3788282. 


di 


Assicurazione 
Unionvita 

La Cisl comunica che per 
tutti i lavoratori attivi 


iscritti è prevista l’assicura- 
zine Unionvita Cisl gratui- 
ta su tutti gli infortuni. Per 
i pensionati iscritti è previ- 
sta un’assicurazione gratui- 
ta concernente un pacchet- 
to completo di servizi di as- 
sistenza sanitaria. Per ulte- 
riori informazioni rivolger- 
si alla Cisl ai seguenti nu- 
meri: Unionvita tel. 
040/6791369, centralino 
tel. 040/6791311, fax tel. 
040/6791320. 


Amici 
della musica 
Si avvertono i soci degli 


Amici della musica che so- 


no aperte le iscrizioni per 
le seguenti gite musicali: 
Venezia, musiche di Ber- 
lioz per Shakespeare e Goe- 
the; Udine, Mahler Cham- 
ber Orchestra (musiche di 
Haydn, Britten, Mozart; 
Ferrara, Mahler Chamber 
Orchestra diretta da Clau- 
dio Abbado; Macerata (Sfe- 
risterio), Norma e Tosca (in 
luglio). Per motivi di preno- 
tazione le iscrizioni devono 
essere fatte entro giovedì 1 
marzo, tel. 0339/8606726. 


FARMACIE 
Dal 19 al 24 febbraio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via S. Giusto 1, tel. 
308982; via Tiziano Ve- 
cellio 24, tel. 633050; 
lungomare Venezia 8 - 
Muggia, tel. 274998; Au- 
risina - tel. 200466 - solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via S. Giusto 1, 
via Tiziano Vecellio 24, 
via Roma 15, Lungoma- 
re Venezia 8 - Muggia, 
Aurisina - tel. 200466 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Roma 15, 
tel. 639042. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 
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La silloge è stata tradotta in italiano da Jolka Milic 


Nel Botticelli di Ivo Svetina 
l'omaggio poetico alla pittura 


La traduzione, curata da 
Jolka Milic, di «Botticelli» 
(Consorzio culturale del 
Monfalconese, page. 117, li- 
re 15.000), una delle più 
suggestive sillogi di Ivo Sve- 
tina, offre l’opportunità al 
lettore italiano di cogliere 
l'intenso afflato e la sensibi- 
lità di quest’autore cin- 
quantenne, nato a Lubia- 
na, da due anni direttore 
del Museo teatrale sloveno. 
Poeta, dunque, Svetina, 
ma non solo: infatti, oltre 
ad aver firmato sedici sillo- 
gi è anche drammaturgo 
i successo, traduttore e 
SAGRIAIO, nonché scrittore 
per l'infanzia. 

«Botticelli» è un canto po- 
etico, un poemetto, omag- 
gio al celebre pittore fioren- 
tino, nato nel 1444, senza 
dubbio l'artista più affasci- 
nante e rivelatore del suo 
tempo: basti pensare a quel 
capolavoro che è «L’adora- 
zione dei Magi», o alla «Pri- 
mavera» o alla «Nascita di 
Venere» ove la raffinatezza 
del gusto si accompagna ad 
una miracolosa sintesi di li- 
nea e di volume. 

«Quando io non ci sono, 
sono un quadro trasfuso in 
canto»: con questo verso 

rende avvio la silloge di 
vetina, capace di sprigio- 
nare la luce di una interiori- 


tà avida e pregna di richia- 
mi, di inquiete percezioni, 
di ansie e voluttà. 

Una condizione emotiva 
che l'ammirazione per Bot- 
ticelli, per la sua spirituali 
tà, per 1 colori luminosi del- 
la sua pittura scelti più per 
esprimere sentimenti che 
per ricreare una realtà na- 
turale, schiude al fervole di 
un'ispirazione densa di sot- 


tili magie, di allusioni e di 


metafore, che sa farsi mo- 
mento di alta poesia nella 
ricerca, esasperata e ro- 
mantica, di quell’infinito di 
cui proprio l'Arte è una del- 
le vie per cercarne l’essen- 


za. 
«La bella testa di Botti- 
celli è circonfusa dal bianco- 
re / della musica, ombra 
molle di Venere, come pe- 
sce leggera / elisse, figura 
di zaffiro sotto la pelle del- 
le labbra...». Ecco le sedu- 
centi simbologie che emana- 

noi versi di «Botticelli». 
Nella prefazione a «Botti- 
celli» è Gianni Anglisani, 
toa e pittore di Gradisca 
‘Isonzo, a sottolineare 
l'estrema eleganza costrut- 
tiva del verseggiare di Sve- 
tina, un'eleganza «che si fa 
vibrazione sottile, che carpi- 
sce, che coinvolge, che com- 

muove». 

Grazia Palmisano 


Presentazione 


Le Petitsn 
al Teatro Miela 


Oggi, alle 11.30, al Tea- 
tro Miela, sarà presenta- 
to il tour teatrale «Les 
Petits». Si tratta di un 
tour teatrale con 20 com- 
pagnie che hanno affida- 
to a diversi autori un te- 
sto di sette muniti per 
una scena di 1,07 metri 
quadrati. Il tour passerà 
attraverso tutte la capi- 
tali dell'Europa orienta- 
le, si fermerà a Trieste e 
raggiungerà Parigi con 
un bus che accoglie circa 
55 artisti e tecnici di 23 
nazionalità diverse. E” 
un modo per incontrare 
culture poco conosciute 
e contaminate dalla sen- 
sibilità orientale, dal- 
l'utopia del comunismo 
e da desiderio di aprirsi 
verso l’Occidente. Bo- 
nawentura e l’associazio- 
ne L’Armonia hanno ade- 
rito al progetto e, con il 
Teatro Miela, sono inse- 
riti nel tour. 


ASSISTENZA 


di 


CARNEVALE 


È operativa la nuova sede dell'Unitalsi 


È pienamente operativa la nuova sede dell’Unitalsi, inaugurata dal vescovo 
Ravignani in via Trento 15 (nella foto Lasorte), alla presenza del segretario 
nazionale Maurizio Scelli. Fondata nel 1903 e presente a Trieste dal 1928, l'Unitalsi 

si occupa tra l’altro di organizzare i pellegrinaggi a Lourdes, A Trieste l'associazione 
è impegnata su vari fronti nell'assistenza agli ammalati. - 


Entrano nel vivo le manifestazioni e gli appuntamenti cittadini 


Mascherine, oggi la «pesatan 


Il Carnevale entra nel vi- 
vo. Oggi, alle 14, in Piazza 
della Borsa, l'Associazione 
commercianti organizza la 
pesata della più bella 
mascherina. La mascheri- 
na vincitrice sarà pesata 
su una gigantesca bilancia 
e a lei saranno donate tan- 
te caramelle quant'è il suo 
peso. Altre caramelle sa- 
ranno distribuite a tutte le 
mascherine concorrenti (in- 
formazioni ai numeri 
040638424 e 040 638658). 
Sempre oggi, alle 15.30, 
nella sala dell’Associazio- 


ne delle comunità istria- ‘ 


ne in via Belpoggio 29/1, fe- 
sta mascherata per bambi- 
ni con il duo «Mauro e Ti- 
ziana». Altra festa masche- 
rata per bambini, stavolta 
organizzata dall’Associa- 
zione artigiani, alle 16 
nella sala Voilè della De- 
scò di via Morpurgo 7 (a 
Domio). Iscrizioni al nume- 
ro 0403735202 fino alle 13 
oppure direttamente sul po- 


2a 


sto. Sempre alle 16, incon- 
tro di carnevale all’Andos, 
in via Udine 6, con musica, 
tombola e crostoli. Alle 21, 
in via di Riccardo 4, serata 
danzante organizzata dal- 
l’associzione Euterpe e 
Clio (tel03474605555). 
Domani, alle 17, al Club 
Incontri di vai Boccaccio 
1, incontro di Carnevale 
con poesie e racconti. E sa- 
bato a partire dalla 15 dal- 
l'Oratorio di via Moreri 22, 
il Rione di Roiano festeg- 
gerà il Carnevale con la 
tradizionale sfilata ‘per le 
vie del rione. Al termine 


premiazione dei vincitori 
del concorso mascherato. 
Le iscrizioni si raccolgono 
domani dalle 15 alle 18 e 
sabato entro le 14, —_ 
Sempre sabato l’Asso- 
ciazione orfani di guer- 
ra organizza il tradiziona- 
le Vano alle 21, nella 
sede di via Pellico 2 Preno- 
tazioni ai numeri 
040636098, 04052265 e 
040415905. Ancora sabato 
carnevale dei bambini orga- 
nizzato dal Circolo Fin- 
cantieri, dalle 15 alle 
19,al ristorante «Ai Pini» 
della Strada provinciale 
per Prosecco (informazioni 
al numero 0407606047 dal- 
le 18 alle 19). Martedì 26 
febbraio festa di Carnevale 
anche alla Pro Senectu- 
te, alle 16.80. Informazioni 
ai numeri 040364154 e 
040365110. Martedì gras- 
so, poi, torna Discopiazza 
in Piazza Goldoni, dalle 
15.30 alle 21.30. Musica e 


‘animazione con la Show& 


Dancing di Andrea Sessa. 


— In memoria di Giuseppina 
Blazek nel X anniv. da Anto- 
nia Blazek 50.000 pro Frati 
ci Monza (pane per i pove- 
TI). 

— In memoria di Andrea Bot- 
tali nel IV anniv. (22/2) da 
N.N. 500.000 peo Fondazione 
Andrea Bottali. 

— In memoria di Sofia Buffi 
nel VIII anniv.. dalla figlia 
Adelina 20.000 pro Domus lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Giovanni 
Clama nel LVII anniv. (22/2) 
dalla nuora Franca 100.000 
pro gattile Cociani. 

—In memoria di Angelo Deve- 
scovi nel III anniv. (22/2) dai 
suoi cari 30.000 pro Domus 
lucis Sanguinetti. 

—In memoria di Danilo Divo 
nel IX anniv. dai ‘famigliari 
100.000 pro Aire. 

— In memoria di Domenico 
Eramo per il compleanno 
(22/2) dh moglie e figli 
30.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 


— In memoria di Liana Ma- 
ghetti-Fantini nel II anniv. 
dai figli 100.000 pro Associa- 
zione fibrosi cistica. 

—In memoria di Luigi Pittao 
nel I anniv. (22/2) dalla mo- 
glie e dalla figlia 100.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Giordano 
Premoli nell’anniv. (22/2) dal- 
la moglie 20.000 pro Unione 
italiana ciechi. 

— In memoria di Anna Sain 
ved. Sain nel X anniv, (22/2) 
dagli amici 100.000 pro Uni- 
talsi, 100.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria dei genitori 
Mario Visintin nell'VIII an- 
niv.: (22/2) e Giorgina Pison 
Visintin nel II anniv. (24/2). 
da figlia, genero, nipote, so- 
rella Elda 100:000 pro Cen- 
tro residenziale handicapati, 
100.000 pro Ist. Rittmeyer. 
—In memoria di Vittorio Zuc- 
ca nel XXX anniv. (22/2) dal- 


la moglie e figlia 50.000 pro 
Domus lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Antonio 
Apollonio da Maria Riosa 
100.000 pro famiglia Parenti- 
na. 

— In memoria di Costantino 
Boniffi dalla fam. Vertovez 
50.000 pro S. Martino al 
Campo(don Vatta). 

— In memoria di Filomena 
Cappelli da Antonietta Ro- 
mano 50.000 pro Com. S. 
Martino al Campo (don Vat- 
ta). 

— In memoria dell’avv. Arri- 
go Cavalieri da Fulvia Tassi 
50.000 pro Chiesa Madonna 
del mare, da Claudio e Gian- 
na Crismani 100.000 pro 
Aire, dalla fam. Vittorio Tom- 
sic 100.000 pro Centro cardio- 
vascolare (dott. Scardi). 

— In memoria di Armida 
Conci in Giugovaz dal marito 
Remigio 100.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Giuseppe 


Coronica dai colleghi del Co- 


mune di Trieste (ufficio per- 
sonale) 132.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Nino Del- 
piano da zia Pina, zio Gianni 
e Mariuccia 30.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri 


— In memoria di Renzo Fari- 
non dalla sezione D.S. A. 
Gramsci di Servola 100.000 
pro Fondazione Luchetta- 
ta-D’Angelo-Hrovatin. 
— In memoria di Clarissa e 
Gianni Festa dalla mamma 
50.000 pro Agmen. 
— In memoria di Valnea 
Frausin ved. Godina da M. 
Antonietta Nasciguerra e 
amiche 140.000 pro Ass. Cuo- 
re Amico (Muggia). 
— In memoria di Polo Marco 
dal comdomino di via Verroc- 
chio 4, sig. Orelli 80.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Michele Me- 
lucci da Rosa Melucci e Bru- 
no Cantelli 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


— In memoria di Bruno Mon- 

tanari dalla fam. Luciano 
Steindler 100.000 pro ospeda- 

le —Alyn Gerusalemme, 

TORO pro Alberi per Israe- 
e. 


— In memoria dell’autiere 
Giovanni Piscane dalla mo- 
glie Ellas Piscane e dalla co- 
gnata Areti Apollonio 
200.000 pro Comunità greco 
orientale. 

— In memoria di Marisa Ri- 
smondo dalla fam. Benedetti 
e fam. Troiani 100.000, da 
Antonietta Bernardini 
20.000, dalla fam. Facchi 
Melloni 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Bruno Ruz- 
zier da Silvia e Paolo Batic 
50.000 pro Gattile Cociani. 
— In memoria di Fiorello 
Ruzzier dai colleghi del comu- 
ne di Trieste (ufficio persona- 
le) 132.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Lucia Sloco- 


vich dalla fam. Rinaldo Dimi- 
nich 50.000 pro Ass. de Ban- 
field. 

— In memoria di Geremia 
Ninfa ved. Valli da Maura 
Valli 50.000 pro Fondazione 
Luchetta-Ota-D’Angelo. 

— In memoria di Meri Badi- 
ni da Mery, Maria Grazia, Se- 
rena 100.000 pro Frati di 
Monza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Aurelia 
Bazzeo dalle famiglie Tonetti 
e David 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Eugenia 
Bratanich in Battagliarini 
da Novella  Battagliarini 
200.000 pro Aire. 

— In memoria di Feliciano 
Bisiacchi da Nada Maria Tre- 
visan 50.000 pro chiesa S. 
Bartolomeo (Barcola). 

— In memoria di Andrea Bot- 
tali dagli zii e cugini 100.000 
pro Fondazione Andrea Bot- 
tali. 

— In memoria di Nerina Bur- 


ba dal fratello e dalla cogna” 
ta 100.000 pro Astad; dai I° 
poti Daniela Fulvio e fami: 
cha 100.000 pro Frati 

O RTIZzE (pane per i pove 
ri). 
— In memoria del cap. Ser 
gio Carneri da Licia Devesc0” 
vi 100.000 pro Ist. Ritt 
meyer. n 
— In memoria dell'avv. Artt 
go Cavalieri da Luciano e AD” 
namaria Luciani 100.000 pr° 
Ass. de Banfield; da Lucio © 
Rosanna Ferro 50.000 pro Le 
ga tumori Manni, 50.000 pr° 
Ass. de Banfield. 
— In memoria di Carme! 
Chiaruttini da Pino e Adrie; 
na Giubilo 100.000 pro Ces 


— In memoria di Giovann! 
Ciacchi dai nipoti Franco; 4° 
do, Nazio, Fedor, Laura; da, 
da Vit 300000 da 
ia, Olga, Angela, Mart % 
Silvana, Regina, Edda, Bal” 
bara 400.000 pro Casa di 1% 
poso di Muggia. 


GI 
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IL PICCOLO 


Celebrato nella sala del Consiglio comunale il centenario della nascita del grande alpinista scomparso nel 1940 | Presentato il volume curato da Cristina Benussi e Giancarlo Lancellotti 


Comici, le imprese di uno scalatore-artista La storia di un'emancipazione 


In aula il pubblico delle grandi occasioni. Damiani: «Un esempio per tutti» nei libri delle scrittrici ebr ee 


Un mito per tanti, un sim- 
bolo per tutti. Emilio Comi- 
ci, il grande alpinista trie- 

Stino, ha compiuto, postu- 
ma, un'impresa in più. E° 
Tiuscito a radunare nella 
Sala del Consiglio comuna- 
€, messa a disposizione 
per la celebrazione del cen- 
tenario dalla nascita, la fol- 
la delle grandi occasioni. 

_ Non c’era un solo posto 
libero nell'aula che solita- 
Mente ospita i consiglieri 
Comunali e i dibattiti politi- 
Cl: i triestini sono interve- 
Nuti in massa, e accanto a 
loro si sono radunati ospiti 
Provenienti dalle più lonta- 
Ne località italiane, per 
ascoltare le numerose e di- 
Verse relazioni che sono 
State lette nell'occasione. 
Una su tutte però, dopo 
‘introduzione alla cerimo- 
Ria, svolta dal vicesindaco, 

oberto Damiani (il Comu- 

Ne ha collaborato stretta- 


Si annuncia di stretta attualità il convegno in programma domani al Centro internazionale di via Cantù 


mente con l'Associazione 
XXX Ottobre, organizzatri- 
ce dell’evento) ha avuto il 
potere di sintetizzare in 
una frase il significato pro- 
fondo della vita di Emilio 
Comici, quella pronuncia- 
ta da Spiro Dalla Porta Xy- 


dias. «Comici ha rappre- 
sentato, per il livello di dif- 
ficoltà che l’alpinismo pre- 
sentava alla sua epoca - ha 
detto il presidente della 
XXX Ottobre - il concetto 
della scalata come arte e 
non come mero fatto sporti- 
vo». Un elogio grandissi- 
mo, che va ad aggiungersi 


_ 


-_ 


. 


ai riconoscimenti che Comi- 
ci ricevette in vita e dopo 
la morte. 

Damiani, da parte sua, 
aveva parlato di «esempio 
per tutti», seguito da Paolo 
Rucavina, che ha trattato 
il capitolo dedicato a «Co- 
mici e le grotte», da Aure- 
lio Amodeo («Comici, la 
scuola di alpinismo e il 
Gars»), da Rolly Marchi 
(«Comici scrittore»), e da 
Paolo Datodi («Comici a 
Trieste»). 

Particolarmente sugge- 
stive le proiezioni di diapo- 
sitive e di un filmato su 
Emilio Comici, che viene 
ancora oggi ricordato, fra 
l’altro, come colui che per 
primo raggiunse la Cima 
Grande di Lavaredo supe- 
rando la parete Nord. 

Comici morì nel 1940, 
vittima di un incidente di 
‘montagna. 

U. sa. 


_.. 


Il pubblico presente nella sala del Consiglio comunale. 


Esperti a confronto sulla biogenetica 


Organismi geneticamente 
Modificati, mappa del geno- 
‘na umano, biotecnologie, 
Inanipolazioni genetiche, 
a Dolly alla mucca pazza. 

i annuncia particolarmen- 
te frizzante la tavola roton- 
‘a in programma domani, 
alle 9.30, al Centro interna- 
Zionale di studi sulla bioeti- 
Ca dell'Istituto dei diritti 
ell’Uomo, in via Cantù 10. 
SP tutta la mattinata stu- 
Osi di fama discuteranno 
Su «Biotecnologie e organi- 
l geneticamente modifi- 
“ati: riflessioni giuridiche 
si Stiche». Il Centro, diret- 
dal premio Nobel Jean 


I cambiamenti climatici riportano alla mente il famoso inverno 


Dausset dell’Istituto Pa- 
steur di Parigi, in occasio- 
ne della tavola rotonda sa- 
rà collegato il teleconferen- 
za con vari istituti universi- 
tari italiani. 

Aprirà i lavori il presi- 
dente dell’Istituto, Guido 
Gerin, che interverrà an- 
che su «Riflessioni sulla 
produzione delle biotecnolo- 
gie e degli organismi geneti- 
camente modificati». Segui- 
ranno gli interventi di Aldo 
Leggeri, preside della facol- 
tà di Medicina della nostra 
Università, e del direttore 
generale dell’Icgeb, Arturo 
Falaschi. 


_ 


Tra gli altri, poi, Antonio 
Amoroso, titolare della cat- 
tedra di genetica dall’Uni- 
versità di Trieste, e Loren- 
zo Tomatis, parleranno del- 
la stato attuale delle cono- 
scenze sulle biotecnologie. 
Ancora, Pierre Cuer, presi- 
dente della federazione eu- 
ropea della ricerca (Consi- 
glio d'Europa) tratterà del- 
la brevettibilità degli orga- 
nismi geneticamente modi- 
ficati. Altri argomenti in 
scaletta riguardano le ma- 
lattie rare (Bruno Bembi), 
e i problemi legati alla ri- 
produzione (Secondo Gua- 
schino). 


Quel gelido febbraio del "29 
In città come al Polo Nord 


Ande 
Nuovo sito Web 
delle donne elettrici 


Domani, alle 11.30, al 
caffé Tommaseo, in Riva 
III Novembre 5, l’Asso- 
ciazione nazionale don- 
ne elettrici (Ande) pre- 


Senterà il suo nuovo sito 

eb con i tre indirizzi di 
posta elettronica, che 
bermetteranno agli inte- 
fessati di far giungere 
In tempo reale riflessio- 
Ni, suggerimenti e richie- 
Ste per il prossimo ap- 
puntamento elettorale, 
nell’ambito dell’attività 

1 volontariato civico 
Svolta dall’Ande. 


Si apre il 
Domani al Teatro Miela 
Uarta e ultima giornata 
€lla rassegna di film di 
Ì Ontagna organizzata dal- 
a Lega montagna Uisp 
(Unione italiana sport per 
Utti). In parallelo alla ras- 
Segna internazionale, si 
ol ge il Premio «Alpi Giu- 
de inema», giunto alla set- 
lima edizione, concorso ri- 
ivato alle produzioni cine- 
ne tografiche di autori origi- 
peri elle regioni alpine di 
Tiuli-Venezia Giulia, Slo- 
©nia e Carinzia e dedicate 
alla montagna. 
o iniziativa, unica nel 
Uo genere, sia per il conte- 
Nuto delle opere che per la 
“Patterizzazione interna- 
ta Nale, è diventata un pun- 
; Sh riferimento co 
N territorio come quello 
dell'Alpe Adria che ferve di 
Biccolî e grandi produttori 
tag lmati dedicati alla mon- 
v ‘Sha, che difficilmente tro- 
peso gli spazi adeguati per 
mi Porre le loro realizzazio- 


I meteorologi ormai concorda- 
no; il clima sta cambiando, E 
la primavera arriva sempre 
prima. Anche se non è il caso 
di abbassare la guardia, al- 
meno questo mese è stato ca- 
ratterizzato da un clima deci- 
samente primaverile. Perciò 
quanto sembra lontano il fa- 
moso e terribile febbraio del 
1929, entrato ormai di dirit- 
to della storia e nella memo- 
ria locali. Non molti, oggi, 
possono fire di avere una me- 
moria diretta di quei giorni. 
Tra questi c'è Pietro Covre, 
ubblicista e cultore di storia 
locale, che il grande gelo lo 
visse di persona. «La violen- 
ta bufera di neve, ghiaccio, 
bora con raffiche continue a 
150 chilometri all’ora, e tem- 
peratura che si avvicinò ai 
20 gradi sotto zero - ricorda 
Covre -, si scatenò quasi im- 
provvisamente nella prima 


decade di febbraio, trasfor- 
mando la città in una tipica 
e desolata scenda da Polo 
Nord». 

«I cittadini - continua Co- 
vre - si difesero da tanta iat- 
tura, fasciando le gambe con 
vecchi sacchi, e la vita con 
carta da giornale sotto la 
giacca, nonché fissando ai 
tacchi delle scarpe degli unci- 
ni di lamiera (i cosiddetti 
«iazzini»), come protezione 
dai pericolosi scivoloni sul 
ghiaccio». In quei giorni, ri- 
corda ancora lo storiografo, 
vennero tratti dalle soffitte, 
e dai bauli, «ogni sorta di pel- 
licce, colbacchi, passamonta- 
gna e scialli, indossati da 
quei pochi che si avventura- 
vano per le strade», 

Le scuole rimasero chiuse 
per lungo tempo, gli ospedali 
erano pieni di feriti, vittime 
del ghiaccio e del vento. Nel- 


Sono pervenute alla giu- 
ria, formata da autorevoli 
operatori nel campo della 
comunicazione, della cultu- 
ra ed esperti della monta- 
gna, le seguenti produzio- 
ni: «Valentin Stanic» (Slove- 
nia), «Triglavski Narodni 
Park» (Slovenia), «Kier pr- 
sijo megle (Drizzling mists» 


(Slovenia), «Pomlajanje zi- 
me (The rejuvenation of 
winter» (Slovenia), «Trieste/ 
Cina Expedition 2000/Sen- 
za Confini» (Friuli-Venezia 
Giulia),«Alpi Giulie: storie, 
percorsi, rifugi» (Friuli-Ve- 
nezia Giulia), «Shisha 
Pangma: ‘oltre gli altopia- 
ni» (Friuli-Venezia Giulia). 


Heliopolis 
Dibattito 
sul caso Bazlen 


Heliopolis - Centro studi 
internazionali, promuo- 
ve oggi un incontre-di- 
battito su «Il caso Baz- 
len». Relatore Paola Zel- 
co, docente di lingua e 
letteratura tedesca. Pre- 
siede Gianpaolo Dabbe- 
ni. L'appuntamento è al- 
le 17.30 nella sala del 
consiglio della Ras, piaz- 
za della Repubblica. 


Una nota scrittrice inglese ha dato due in- 
dicazioni Ret le donne che hanno intenzio- 
etteratura: indipendenza finan- 
ziaria e «una stanza tutta per se». Elemen- 
ti indispensabili, certo, ma talvolta la que- 
stione era più complicata, anche se, nell’at- 
tuale panorama letterario femminile, i no- 
di sembrano sciolti e vi è una crescente at- 
tenzione alle penne del gentil sesso. 
Un'ulteriore conferma ci viene da «Le 
donne del libro» (Edizione Aracne), antolo- 
a di scrittrici ebree curata da Cristina 
lenussi e Giancarlo Lancellotti, che pone 
l'accento sulla relazione tra ebraismo e 
donne che della penna hanno fatto uno 
strumento dell’arte. A parlarne, al Museo 
della comunità ebraica «Carlo e Vera Wa- 
er», sono intervenute Tullia Catalan e 
abriella Ziani. «Una storia letteraria — 
ha specificato Catalan — che oltre a propor- 
re tesi e tematiche, conduce a esaminare 
la singolare trasformazione del mondo 
ebraico tra fine '800 e inizio 900, quel pro- + 
cesso di emancipazione femminile che ri- 
guardava non solo l'identità ebraica giulia- 


ne di fare 


na, ma tutta la nazione». 


Ma Trieste detiene un primato, se pen- 
siamo che l’obbligo all’educazione femmini- 


no quarant'anni, nonostante la paura che 
un risveglio del mondo muliebre 
sottrarre la donna ai suoi obblighi familia- 
ri. Protagoniste del testo Paola Fano Vo- 
ghera, Alma (presente in sala) e Anita Mor- 
purgo, Anna Curiel Fano e una lettera di 
Giorgio Voghera che, se nulla ha a che fare 
con la scrittura femminile, era destinata a 
una donna che avrebbe ispirato un rinoma- 
to libro, insomma, in qualche misura, una 
«donna del libro». Ne esce un quadro di 
scrittrici ebree che aderiscono ai valori del- 
la borghesia liberale italiana e che non 
smentiscono il loro ruolo di responsabilità 
nei confronti della famiglia e della religio- 
ne, Più «tras 
Morpurgo: «C 
tragedie vissute — ha sottolineato Ziani — e 
la capacità di trovare soluzioni estreme in 
estreme situazioni». Definite anche «scrit- 
trici autoreferenziali» è stata posta a Gian- 
carlo Lancellotti, come critico ma soprat- 
tutto come uomo, una stravagante doman- 
da sulle difficoltà di esaminare testi di un 
universo rosa che scrive di se. Ma che il 


otesse 


po pare essere Alma 


e affronta la storia di tante 


sesso, ancorché gentile, preceda l’analisi 


le ha preceduto le altre comunità di alme- 


della scrittura, non sempre è cosa adegua- 
ta alla critica letteraria. 


Mary B. Tolusso 


Affollato incontro all'Hotel Excelsior promosso dal Centro di densitometria ossea di via Torrebianca 


Diagnosi precoce contro l'osteoporosi 


Dalla menopausa in poi, 
giorno dopo giorno, le ossa 
si fanno sempre più fragili. 
Sono circa 11 mila donne 
che oggi a Trieste sono af- 
fette da osteoporosi. Ma so- 
no probabilmente solo la 
punta di un iceberg, perché 
questo scompenso (che l’Or- 
ganizzazione mondiale del- 
la sanità ha di recente clas- 
sificato come «malattia so- 
ciale» a tutti gli effetti) 
avanza silenzioso. E troppo 
spesso si manifesta solo in 
maniera clamorosa: con la 
frattura del polso, delle ver- 
tebre e, più in là con gli an- 
ni, con quella temibile del 
femore. Eppure l’osteoporo- 


Banchine completamente ricoperte di spesso 
ghiaccio nel febbraio del 1929. (Foto coll. Covre) 


le case le tubature dell’ac- 
qua, grani a causa del 
gelo, e della mancanza di ri- 
scaldamento. «Le vie della 
città - ricorda ancora Covre - 
erano CONERO da vetri rotti, 
tegole cadute dai tetti parti 
di serramenti staccati dalle 
loro sedi, ed insegne pubblici- 
tarie. Causa la gran parte 
dei negozi e botteghe di ali- 
mentari, chiusi per il mal- 
tempo, i viveri incominciava- 
no a scarseggiare, anche per- 
ché, le vie di rifornimento 
non erano percorribili, e le 


Alpe Adria 


Al regista del miglior vi- 
deo verrà assegnata la «Sca- 
biosa Trenta», fiore alpino 
immaginario cercato per 
una vita dal grande pionie- 
re e poeta delle Alpi Giulie, 
Julius Kugy. Ogni anno un 
artista scelto nell’ambito re- 
gionale interpreta .questo 
fiore che costituisce il prin- 
cipale riconoscimento del 
concorso. 

La «Scabiosa Trenta» nel- 
le edizioni precedenti è sta- 
ta ideata e realizzata dal 
pordenonese Vittorio Basa- 
glia in ferro (1994), dal trie- 
stino Paolo Hrovatin in pie- 
tra (1995), dal pordenonese 
Giovanni Clarin in semina- 
to veneziano (1996), dalla 
slovena Bogomila Doljakin 
legno (1997), dal pittore tri- 
estino di origine sloena Lui- 
gi Spacal (1998) e dallo 
scultore goriziano Ignazio 
Romeo (1999). Quest'anno 
la «Scabiosa Trenta» è sta- 
ta realizzata in legno dal 
triestino Walter Macovaz. 


navi impossibilitate ad at- 
traccare. Durante le poche 
pause concesse dalla furia de- 
gli elementi, il Comune co- 
Aperta nelle vie più centra- 
li delle scorie di carbone (no- 
te col nome di «maroca»), allo 
scopo di limitare i danni alle 
poche persone che si arri 
schiavano sulla landa ghiac- 
ciata. Le rive ed i moli erano 
irriconoscibili, in quanto co- 
Rei da uno spesso lastrone 
i ghiaccio». Una bella diffe- 

renza con il febbraio 2001. 
Pietro Covre 


si sì può prevenire e soprat- 
tutto si può diagnosticare 
con un buon anticipo sugli 
eventi traumatici. 

Se n'è discusso lunedì po- 
meriggio all’Excelsior in un 
incontro affollatissimo su 
«Osteoporosi, dubbi e solu- 
zioni», promosso dal Centro 
di densitometria ossea di 
via Torrebianca con il pa- 
trocinio del Comune e della 
residenza sanitaria Rsa 
Mademar, con la collabora- 
zione di Andos, FederCasa- 
linghe, Pro Senectute e Uni- 
versità della terza età. 

«Dopo la menopausa — 
hanno spiegato Diego Giun- 
tini e Franco Spangaro, spe- 
cialisti di malattie metabo- 


liche dell'osso della Terza 
Medica di Cattinara si av- 
via, in parallelo con la ces- 
sata produzione di estroge- 
ni, una progressiva perdita 
della qualità e della quanti- 
tà dell'osso che si associa a 
un'alterazione strutturale 
dello scheletro». 

Le cifre parlano chiaro. A 
60 anni sono a rischio 30 
donne su cento, mentre fra 
170 e gli 80 anni la minac- 
cia riguarda il 50 e 1’80 per 
cento delle signore (negli 
uomini la patologia si fa 
sentire dopo i 65). 

Le linee guida per l’osteo- 
porosi raccomandano il ri- 
corso alla Doni Tecoce, 
di solito tra i 60 e i 65 anni, 


mediante la densitometria. 
Una metodica che, sulla ba- 
se della concentrazione di 
calcio, consente di valutare 
la densità delle ossa e quin- 
di di «tamponare» lo scom- 
penso: con la terapia ormo- 
nale sostitutiva o con far- 
maci specifici. La prevenzio- 
ne, hanno comunque ribadi- 
to gli specialisti, deve ini- 
ziare già dall’infanzia, con 
una dieta ricca di calcio. 
L'assunzione di calcio è con- 
sigliata anche per gli adul- 
ti, per cui l’unico efficace si- 
stema preventivo è però 
uno stile di vita corretto: 
fatto di poco alcol, niente fu- 
mo, dieta equilibrata e atti- 
vità fisica. 


Il sodalizio fornirà un sostegno psicologico ai degenti e ai familiari 


Assistono i malati terminali 
i nuovi Amici dell'Hospice 


È nata l'associazione Ami- 
ci dell’Hospice di Pineta, 
fondata da familiari di am- 
malati oncologici, che ha il 
fine di divulgare le modali- 
tà di assistenza, oltre che 
attuare l’assistenza vera e 
propria sia del punto fisico 
che psicologico, al degente 
ammalato di cancro. 
Spiega Roberta Vecchi, 
vicepresidente del sodali- 
zio, nato lo scorso dicem- 
bre e che raggruppa una 
trentina di soci: «La nostra 
associazione è sorta nel- 
l’ambito del servizio oncolo- 
gico della casa di cura Pi- 
neta del Carso di Aurisina. 
Gli ammalati terminali, 
che troppo spesso vengono 
dimenticati in quanto per- 
sone, e sempre nell’ambito 
dell’Hospice della casa di 


Piccoli artisti della montagna 
Ecco i vincitori delle scuole 


Si è conclusa la seconda 
edizione del Concorso sul- 
la montagna bandito dal 
sedicesimo Distretto scola- 
stico, in collaborazione 
con la XXX Ottobre, sezio- 
ne triestina del Cai, e con 
il patrocinio della Provin- 
cia. Quasi 300 alunni, dal- 
la terza elementare alla 
terza media, si sono impe- 
gnati nelle sezioni «pittu- 
Ta» e «poesia» ad esprime- 
re con fantasia e sensibili- 
tà il fascino della monta- 
gna nei suoi diversi aspet- 
ti. 

Ecco i nomi dei pittori 
in erba delle elementari, i 
cui disegni sono stati scel- 
ti per illustrare una rac- 
colta dei lavori in corso di 
stampa: Roberta Chirico, 
Alice Fatovich, Eleonora 
Knes, Margherita Kraus, 
Alessandro Marchesi, Sil- 
via Marchi, Federica Mia- 


ni, Sara Parisini, Linda 
Piol, Mattia Poropat, Ales- 
sandro Rizza, Marialaura 
Romeo, Cristina Samani, 
Stefano Scrobogna, Sere- 
na Tamburro, Giuliana 
Zanella. 

' I giovani poeti delle me- 
die, premiati per ciascuna 
delle tre classi, sono ri- 
spettivamente: 1.0 Alexan- 
der Ellecosta, 2.0 Lorenzo 
Musenga, 3.a Claudia Ta- 
mers; l.a Francesca Bevi- 
lacqua, 2.a Alessandra 
Magrini, 8.a Silvia Mical- 
li, La Gaia Potok, 2.a 
Maddalena Bevilacqua, 
3.a Jessica Moretto. 

La premiazione si svol- 
‘gerà nella seconda metà 
di marzo, assieme alla 
presentazione del volu- 
metto pubblicato a cura 
del Distretto e con il con- 
tributo della Provincia di 
Trieste. 


cura, avranno da noi un so- 
stegno morale e psicologi- 
co, ma anche economico se 
sarà necessario, oltre ov- 
viamente a quello assisten- 


ziale».Proprio per sopperi- 
re all’assistenza il sodali- 
zio sta cercando in questi 
giorni dei volontari ai qua- 
li poi farà seguire un corso 
di aggiornamento per ade- 
guare la loro preparazione 
alle necessità degli amma- 
lati oncologici gravi. 
Continua Roberta Vec- 


chi: «Gli Hospice, come 
quello di Pineta che ha 
una convenzione con 
l'Azienda sanitaria, sono 
strutture non abbastanza 
note ancora in Italia, an- 
che se riconosciute da una 
decina d’anni a livello na- 
zionale. Sono infatti stati 
previsti in un decreto legi- 
slativo del ’98, che pone 
l’attenzione proprio su que- 
Sti reparti per pazienti on- 
cologici in fase terminale». 
Le persone che fossero 
interessate a fornire la lo- 
ro opera gratuita di volon- 
tari possono telefonare per 
ricevere ulteriori informa- 
zioni da mercoledì a giove- 
dì dalle 12 alle 18 alla Ca- 
sa di cura di Pineta del 
Carso. Telefono 040 / 

3784136. 
da. cam. 


Saldi da 
Penelope mercerie 


Perline, paillettes, minute- 
rie metalliche scontate al 
20%. Com. Eff. Via Car- 
ducci - 43. Tel. 
040/636122. 


COMPRO ORO 


MONETE - GIOIELLI 
PIETRE PREZIOSE — si 


Centro Sold 


Corso Italia 28 - Trieste 
@® PRIMO PIANO © 


RISTORANTI E RITROVI 
Paradiso - Giovedì grasso 


«Ballo dei bambini» alle 15. Premi, giochi e karaoke. In- 
gresso adulti L. 10.000, bambini L. 8000. Dj Virgin. 


La Pizzeria Mediterranea, strada per Longera 177 
è riaperta! 040/572111. Dove la pizza è arte! 


Festa di Camevale 


Con musica dal vivo. Trattoria al Parco Santa Croce. Per 


prenotazioni 040/220350. 


Camevale con i Bandomat all'Hip-Hop 

Sabato sera pizzeria aperta. 040/946894. 

Ristorante Pizzeria Ausonia - pren. 040/312005 
Martedì 27 veglionissimo in maschera obbligatoria. 
Sabato grasso «Ai Pini» tel, 225324 

Cena, musica... divertimento! Prenotate! 

«Opera» do Ginn. Triestina - Veglione mascherato 


Sabato 24 dalle 21.30 cena e musica dal vivo. Parcheg- 
gio gratis. Pren. 040/3477665. 
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Ambulanza 
in degrado 


Al nosocomio di Aurisina 
ho avuto modo di osservare 
all’interno di una autoam- 
bulanza del ’118-Ume 
(Go/287) in sosta all’inter- 
no del complesso. Ho prova- 
to in senso di tristezza nel- 
l'osservare in quale stato di 
degrado si presentava all’in- 
terno l’equipaggiamento di 
cui il mezzo è dotato. I sedi- 
li installati per il personale 
preposto all'assistenza del 
malato si presentano lacera- 
ti agli angoli con fuoriusci- 
ta del materiale sottostante 
(gommapiuma) rattoppati 
alla meglio con nastro ade- 
sivo. Scatole contenenti me- 
dicinali posti alla meglio- 
peggio sulla mensola del 
mobile vicino alla lettiga. 
La mascherina per l’even- 
tuale necessità di dover ina- 
lare dell’ossigeno al pazien- 
te, appesa in malo modo 
senza alcuna protezione di 
difesa contro i batteri. La 
portella posta a protezione 
e contenimento dei bendag- 
gi vari sacchiusa, con il pe- 
ricolo di rottura a seguito 
di un eventuale adiacente 
passaggio e nel contempo 
pericolo per le infiltrazioni 
di polvere. 

À mio avviso far circolare 
un mezzo in tali condizioni 
di degrado dimostra uno 
scarso interessamento alla 
sua conservazione senza 
l'osservanza delle più nor- 
mali forme d'igiene, oltre- 
tutto su tale mezzo possono + 
essere trasportate persone 
di vario rango sociale e na- 
zionalità facendo fare al- 
l'azienda sanitaria regiona- 
le una pessima figura. Nor- 
malmente i mezzi adibiti ai 
vari servizi, e soprattutto 
quelli di pubblica utilità, 
dovrebbero essere controlla- 
ti giornalmente prima della 
loro messa in servizio indi- 
pendentemente da quale uti- 
lizzo venga loro assegnato. 

Sergio Vidali 


IL PICCOLO 


La linea 
del tram 


Leggo la notizia che l’Azien- 
da Trasporti ha intenzione 
di predisporre un progetto 
per il prolungamento della 
linea tranviaria Trieste Opi- 
cina fino a Sesana. A tale 
proposito ricordo che negli 
anni novanta la Regione 
propose la soppressione del- 

' lalineaa seguito del pesan- 
te deficit derivante dalla 
sua gestione. Inutile elenca- 
re qui le numerose proteste 
che si sollevarono contro ta- 
le proposta da parte sia di 
pubbliche amministrazioni 
locali, sia di associazioni 
private, sia di singoli citta- 
dini. 

Proteste che originavano 
da motivi affettivi, ma so- 
prattutto da motivi storico- 
culturali non dimenticando 
anche l’aspetto impiantisti- 
co che risulta essere oggi 
l’unico esempio esistente in 
Europa. 

A seguito di tali proteste, 
anche con la collaborazione 
dell’Associazione Amici del 
Tram di Opicina e nel tenta- 
tivo di rendere la linea pù 
economica e scongiurare la 
soppressione, nella mia qua- 
lità di allora di assessore 
provinciale al bilancio e 
programmazione, assieme 
all'Ufficio ambiente e terri- 
torio della Provincia, propo- 
si un nuovo percorso alla li- 
nea che, partendo dalla sta- 
zione di Campo Marzio e 
percorrendo tutte le Rive, 
avrebbe offerto un bellissi- 
mo spettacolo al turista mo- 
strando tutti i più bei palaz- 
zi dal neo classico triestino 
e avrebbe nel contempo uni- 
to tutta l’area museale del- 
la città, perlomeno la più 
importante. Riprendendo, 
quindi, il vecchio percorso, 


50 ANNI FA 
22 febbraio 1951 


Eccezionale «prima» que- 
st'oggi al cinema Excel. 
sior con la proiezione 
del film «Via col vento». 
Primo spettacolo ore 
15.30, secondo ore 20.30; 
galleria (indistintamen- 
te) lire 500, platea (ind.) 
lire 400. 

® Nella conca sottostan- 
te l’Obelisco di Poggiore- 
ale, prosegue l’opera per 
la costruzione del sana- 
torio per malattie polmo- 
nari dell’Inps. Gli attua- 
li lavori sono indirizzati 
alla creazione di una 
strada larga sette metri, 
che lo collegherà alla 
Strada di Opicina e a cui 
stanno lavorando gli 
operai della Divisione la- 
vori in economia e i ra- 
strellatori specializzati 
in mine per lo sbanca. 
mento del costone roc- 
cioso. 


Laura sui banchi di scuola 


Ormai circondata da tanti nipotini, Laura festeggia 
il suo sessantesimo compleanno. Tanti auguri da 
Claudio, dalle figlie, dai generi e dai nipoti Anna, Sveva, 


Cristiano e Stefano. 


avrebbe offerto la più bella 
immagine del Golfo e infine 
il terzo tratto che da Opici- 
na si sarebbe: spinto fino al 
confine di Sesana dove, con 
un'area di parcheggio il cui 
biglietto sarebbe stato abbi- 
nato a quello del tram, 
avrebbe favorito le genti 
d’oltre confine per i loro ac- 
quisti in città e nel contem- 
po alleggerito il traffico cit- 
tadino. 

Tutto ciò sarebbe rientra- 
to in un accordo di pro- 
gramma regionale del costo 
previsto e concordato di 
due miliardi. Spero con ciò 
di aver dato un ulteriore 
contributo ai progetti del- 
l'Azienda Trasporti di Trie- 
ste. 

Salvatore Cannone 


Auguri Emesta 


Oggi Ernesta compie 
80 anni. Tanti auguri 
dai figli Elsa, Dario e 
dal genero Otello. 


Storico 
ruolo 


Spesso nelle segnalazioni si 
leggono argomenti di carat- 
tere etnico, come quello pub- 
blicato il 7 febbraio con il ti- 
tolo «Terre di confine», in 
cui sì rileva l'opinione di 
un lettore muggesano sui 
porti di Trieste e Capodi- 
stria. 

La località di Capodi- 
stria viene ricordata dai 
vecchi triestini per il sanato- 
rio di Ancarano, per l’attra- 
ente lido di San Nicolò e il 
monumento a Nazario Sau- 
ro, ma soprattutto per l’atti- 
vità. della pesca, mentre 
un'attività portuale può es- 
sere riscontrata nella stessa 
località solo dopo l’occupa- 
zione jugoslava, che ha vo- 
luto contrapporre un nuovo 
porto a fianco dell’antico 
scalo triestino, nel medesi- 
mo tratto del Golfo di Trie- 
ste. 

L'attuale determinante 
processo di globalizzazione 
del sistema economico e pro- 
duttivo mondiale riuscirà a 
normalizzare anche questo 
influente comparto maritti- 
mo, come si sta già deline- 
ando attraverso un recentis- 
simo primo accordo gestio- 
nale, stipulato tra le autori- 


Di 


tà italiane e slovene, che 
‘permette di prevedere lo svi- 
luppo di un'attività rivolta 
agli interessi dell’entroter- 
ra europeo, che potrà avva- 
lersi della struttura e dello 
storico ruolo internazionale 
del porto di Trieste. 

Guido Placido 


Disponibilità 
umana 


Desidero ringraziare la se- 
conda divisione medica tut- 
ta dell'ospedale Maggiore e 
in particolare il primario 
dottor Paladini, i dottori De 
Sabata e Pecorari, le caposa- 
la signore Rosigna e De Mat- 
teis, il FErgAna Bruno Sau,; 
nonché il medico curante En- 
nio Furlani per l'alto livello 
di cure prestate, ma anche 
per la disponibilità umana e 
il supporto psicologico offer- 
ti con estrema comprensione 
al signor Teodoro Battista, 
già loro paziente. 

Argeo Fiumana 


Scoffie 
esiste 


Alla domanda del signor 
Giulio Campos, pubblicata 
nelle Segnalazioni sul nome 
italiano di Skofije, bisogna 
dare una risposta plausibi- 
le. Il lettore si dice infatti 
sorpreso che, invece di Alba- 
‘escovà, sul «Piccolo» si 
usi il nome di Scoffie, da lui 
considerato un neologismo. 
Come nativo e tuttora resi- 
dente nel suddetto paese, mi 
sento fortemente motivato a 
dire qualcosa in merito. E 
vorrei appunto confermare 
la convinzione del signor 
Campos che, almeno per la 
parte italiana, il nome uffi- 
ciale di Scoffie sia realmen- 
te Albaro Vescovà. Ciò nono- 
stante è doveroso precisare 
che il nome italiano Scoffie 
è tutt'altro che un neologi- 
smo. E per rendersene conto 
basta dare un'occhiata al 
ricco materiale cartografico 
più o meno antico, riguar- 
dante l’Istria, e sincerarsi 
che il nome di Scoffte sia 


presente in questa posizione. 


goegrafica almeno a partire 
dagli inizi del ’600 e fino ai 
primi decenni del ‘900. Poi, 
verso il 1920, per via ufficia- 
le, venne introdotto il nuovo 
toponimo, Albaro Vescovà, 
che però non aveva alcun ri- 
scontro nell'uso corrente lo- 
cale. Ma il nome fece fortu- 
na e salì persino agli onori 
di un riconoscimento inter- 
nazionale con gli Accordi di 
Osimo. 

Anche se quest'ultima de- 
nominazione è stata concepi- 
ta nuovamente «in vitro», 
non ci dobbiamo tuttavia 
rammaricare del suo succes- 
so poiché essa può vantare 
precedenti storici di tutto ri- 
spetto, anche più antichi di 

icoffie. Da documenti risa- 
lenti al periodo fra il 1200 e 
il 1680 risulta infatti che 
sul posto si trovava allora 
un abitato dal nome Alba- 
ro. D'altronde Vescovado o 


Nino in braccio alla sua mamma 


E? il piccolo Nino in braccio alla sua mamma nel 1936. 
Sono passati tanti anni, ma Nino è sempre in gamba. 
Auguri da Carla, Fabio, Cinzia, Monica, Ivana e dalla 
piccola Anna. 


"TRIESTE SEGNALAZIONI 


Tutto in si 


sto. territori 
podistria.. 

ziare: tutti e 
che Albaro 


circostanze. 


quale sono 


stuali parole: «Abisso Anco- 
na: la sala più grande d'Eu- 
ropa! Può contenere como- 
damente il Duomo di Mila- 
no». Se vado ad aprire inve- 
ce il sito Internet della grot- 
ta Gigante di Trieste trovo 
le seguenti parole: «...la più 
grande caverna turistica 


tore? Risparmieremmo 
del mondo...». stress, tempo e denaro e, per- vetture e 
n ip D 
Chi ha ragione? ._ .  sonalmente, eviterei  quel- 
Mauro Bidoli l’imbarazzante senso del ri- 
CA che RIO IE nel 
ialogo con il robot. - 
Strade Antonella Spangaro 
da asfaltare SCA 
Ho letto nella rubrica «Se- Associazione 
gnalazioni» di sabato 17 e. automobilisti 


concordo con le 26 firme di 
«Marciapiedi e tombini». In 


quanto alla 
dei punti A 


in questi giorni, un giretto 
in bicicletta a Sesana per ve- 


dere come 
strada con i 


lo» e nell'occasione notare 
come è fatta la canaletta 
per convogliare l’acqua pio- 


Vescovà corrisponde, sia nel- 
la forma sia nel i 
alla voce slovena 


eventi storici documentati 
dunque, se per. di più si con- 
sidera che l'insediamento 
sorse su parte di un più va- 


dal 1186 alla diocesi di Ca- 


liani di Skofije, sia Scoffie 


uindi validi e legittimi. Il 
oro uso è solo questione di 
applicazione nelle singole 


Leandro Zugna più delle volte urgenti, di 

FROALIO, 7A SIOE Te- 

ecom per cercare il telefono 

La grotta di un abbonato e di trovare 
più grande dall’altro capo del filo un ri- 


Ho avuto l'occasione di ave- 
re în mie mani un dépliant 
promozionale delle grotte 
di Frasassi (Ancona) nel 


vana e chissà che nel futuro 
si possa fare lo stesso în via 
Bonomea! In alternativa 
non dico di andare a New 
York, Amburgo o Villaco 
ma almeno a Sgonico. Ri- 
flessione finale: dopo aver 
dato in gestione il Molo VII 
si potrebbe fare lo stesso con 
i lavori pubblici della città? 


‘kofije. 


ntonia con gli Tanti 


o appartenente 


E,semiè i senten- Claudio Dopuggi 
REIT dicolo della 
3 Un robot va galleria 
'escovà, sono È 
al teleforio 


Spesso mi accade, soprattut- 
to per Sudan di lavoro, il 
e, 


sponditore robotizzato che, 
invece di farmi risparmiare 
tempo prezioso, mi costringe- 
re a rispondere ad una serie 
di domande, spesso incon- 
cludenti. A parte la serade- 
vole sensazione di avere a 
che fare con un robot anzi- 
ché con un essere umano, mi 
chiedo, a cosa serve tutto 
ciò, se poi, per ottenere l’in-' 
formazione, il più delle volte 
vengo connessa all’operato- 
re. Non sarebbe meglio tor- 
nare al tradizionale servizio 
telefonico svolto da un opera- 


Corso. 


riportate le te- 


Invito tutti gli automobilisti 
multati per «sosta sul mar- 
ciapiede» il giorno 8 febbra- — 
io, in via Vespucci, nel tratto 
compreso tra la via Venier e 
la via Veronese, a rivolgersi 
all'Associazione Utenti Au- 
to, non appena entrati în pos- 
sesso del relativo verbale. 
è DER 


risposta tecnica 
e B basta farsi, 


si asfalta una 
tombini a «livel- 


TUNNEL È GALLERIE 


E quante sarebbero le au- 
tovetture che uscendo da 
piazza Perugino imbocche- 
rebbero la nuova galleria 
senza scendere o salire il 
viale D'Annunzio? Quanto 
migliore sarebbe largo Mio- 
ni senza quella catasta di 
intralci motorizzati lì par- 


vantaggi 


Il sottoscritto è nato in via 
Limitanea n. 5 (quasi due 
decenni prima della guer- 
ra); poi i miei genitori mi 
hanno spostato a vivere in 
via Rigutti (quasi a perpen- 


xrogettata nuo- 
i largo Mioni); 


ora vivo — e sicuramente de- 
cederò — in via dell'Agro; 
pertanto posso ben dire che 
non sono estraneo a queste 
contrade. Sono certamente 
sicuro che di quanti prote- 
stano per la nuova, ventila- 
ta galleria non hanno vissu- 
to i miei anni; e cioè quan- 
do io e ì miei amici giocava- 
mo sui terreni di viale Son- 
nino o D'Annunzio 0 come 
si voglia chiamare tale per- 


E ben vero che esistono 
già due gallerie (una sovra- 
stante e una sottostante al- 
la progettata nuova galle- 
ria) ma tutte e due ad uso 
ferroviario (sono molto poco 
operative) e certamente non 
credo che siano queste le cir- 
costanze che smuovono l’in- 
teresse dei protestatori. Cre- 
do invece che le proteste de- 
rivino dall'eventuale scom- 
parsa dei posteggi per auto- 


‘alla messa in sce- 


na di politiche amministra- 
tive divergenti dalla RI 
biale non curanza di citta- 
dini dotati soltanto di pres- 
sappochismo, dalla volontà 
di svolgere i propri comodi 
senza spendere una lira; ed 
in definitiva dal voler appa- 
rire sulla stampa come una 
(od «in una») frettolosa cir- 
costanza. 

Vediamo invece i vantag- 
gi dell'iniziativa: quante sa- 
rebbero (0 potrebbero esse- 
re) le autovetture che percor- 
rerebbero viale D'Annunzio 
(în discesa e in salita) di- 
mezzando la loro percorren- 
za qualora suvoltassero nel- 
la nuova ipotetica galleria? 
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cheggiati? 


ittadini triestini, 
siamo mica più «sotto» l’Au- 
stria (non oso definire se 
sia meglio o sia peggio), 
quando i miei consanguinei 
operavano come vetturali e 
si marciava per viuzze ster- 
rate 0 lastricate con 
di masegno! Ora abbiamo 
bisogno di percorrere la vi- 
ta stando al passo con i tem- 
pi, e quindi abbiamo biso- 
gno di sviluppare le percor- 
renze al meglio della metri- 
ca stradale e delle 
li prospettive cittadine; tan- 
to per quelli che hanno l’au- 
tovettura, quanto per quelli 
che usano le gambe (dico 
questo perché io in dieci mi- 
nuti — camminando attra- 
verso la nuova galleria — sa- 
rei al nuovo supermercato 


di via Svevo). 


Sergio Concich 


Novità 
portuali 


Tra le tante novità portuali 
dI presentate, il tun- 
nel sottomarino entra di 
prepotenza nell’immagina- 
rio triestino quale risoluto- 
re dei problemi del traffico 
per l'immediato collesamen- 
to tra Porto Vecchio e Porto 


Nuovo. 


Senz'alcun riferimento a 
un'opera ciclopica come il 
tunnel sotto la Manica, ba- 
sta un esempio concreto re- 
er 


non 


tetra 


turibi- 


lativamente modesto 


evidenziare la' sicura realiz- 
zabilità d'una tale soluzio- 
ne per pronta, una volta 

‘peso del transito 
veicolare sulle rive cittadi- 
ne. A conferma dell’opportu- 


per tutte i, 


rimentato e 


Australia: il « 


2,3 chilometri 


triestino. 


ter 


dà 
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Olio Extravergine 


Il Nappo 
ll 


Latte Reggiano Uht 
parzialmente scremato 
Il 


Minestrone Findus 
tradizionale surgelato 


kgl 


Dinamo ricarica 
20 lavaggi 


© 
© 


‘unzionante 
con piena soddisfazione in 
ideny Har- 
bour Tunnel», che attraver- 
sa la stupenda baia di Syd- 
ney per una lunghezza di 
uindi di 
e a quel- 


e 


misura assai simile 
la che potrà avere il tunnel 


nità del tunnel, ricordo in- 
fatti che un analogo manu- 
fatto è già ampliamente spe- 


Il tunnel di Sydney è ada- 
giato in una trincea a 27 
metri sotto il livello del ma- 
re (per inciso sono stati ne- 
cessari 700.000 me di sca- 
vo), ha un ingombro di 26 
metri di larghezza e di 7,6 
metri di altezza ed è dotato 
di due corsie doppie di mar- 
cia, ciascuna larga 7 metri 
e alta 4,8 metri: il rimanen- 
te della sezione è occupato 
da condotte d’aria, 30 grup- 
pi di ventilazione, televisto- 
ne a circuito chiuso e da at- 
trezzature per la sicurezza 
in caso d'incidenti, incen- 
dio, evacuazione. 

Tra la decisione di co- 
struirlo (29 giugno 1987), 
l’inizio dei lavori (gennaio 
1988) e la sua entrata in 
funzione (80 agosto 1992) 
‘per la sua costruzione sono 
occorsi solo 56 mesi, a ripro- 
va che l'iniziativa si può re- 
alizzare con sorprendente 
rapidità. Poiché c'è bisogno 
di un’ampia superficie ove 
gettare e attrezzare gli ele- 
menti di cemento prefabbri- 
cato del tunnel (metri 320 x 
100 x 12), sembra che Trie- 
ste goda inoltre del vantag- 
gio rispetto a Sydney di po- 
‘orse utilizzare l’area 
del Lisert, ben più vicina di 
dano lo sia stato Port 

‘embla per il porto di Syd- 
ney (90 km di distanza). 
rieste, la bella addor- 
mentata, si sta dunque ri- 
svegliando dal suo cinquan- 
tennale languido torpore: 
aiutiamola tutti ad uscire 
dal letargo, ad essere attra- 
‘ente e a prendere vigore. |. 
Furio Finzi 


en 


Con noi sei in famiglia! 


e TRIESTE - Via Valmaura - ORARIO CONTINUATO da lunedì a sabato 8,30 - 19,30 
* RABUIESE (TS) - $.S.15 - ORARIO CONTINUATO da lunedì a sabato 9,00 - 19,30 
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DENUNCE Il viaggio di Guido Gentili attraverso un'Italia di reti stradali e ferroviarie obsolete 


Storie dal Paese incompiuto | 


Fra i casì emblematici, la vicenda della «barriera» di Mestre 


ROMA Un viaggio nell'Italia «bloccata» (dalle dighe mobili di Vene- 
zia al progetto del Ponte sullo Stretto di Messina, di cui si discute 
da decenni), dove la queiono dei processi decisionali è diventata 
ormai la «questione democratica», sono al centro del libro di Gui- 
do Gentili «L’incompiuta» (Sperling & Kupfer, pagg. 182, lire 26 mi- 
), presentato ieri a Roma. 

Le reti stradali e ferroviare italiane sono antiquate. Il Nordest, 


nevamo il primato e ne eravamo storicamente considerati mae- 
stri) deriva principalmente dall’aver scambiato il mezzo con il fi- 
ne, ossia di aver destituito la semplice cura e rappresentanza de- 
gli interessi costituiti alla volontà di fare e perseguire il vero e su- 

eriore interesse comune. È un concetto - sottolinea il presidente 

lella Res Editori, - che ADIEZIOLO Carlo V aveva già esposto con 
lucidità quasi 500 anni fa: La ragione di Stato non deve mai op- 


Capitolo dal titolo si 


In particolare, soffoca e tiene prigionieri milioni di persone - basti 
pensare all’irrisolta «barriera» di Mestre, alla quale è dedicato un 
ificativo, «Il tappo del 


Proponiamo una anticipazione. 


«Centinaia di migliaia di persone che si cpesiano ogni giorno so- 
No - nell'arco di un anno e ancor più di un c } 
oni di cittadini votanti, ossia la gran parte di un Paese cui spette- 


tebbe, almeno in termini di diritti, 
Un minimo di rispetto. E questo è 
forse l’aspetto più paradossale 


ord-Est», del quale 


lecennio - milioni e mi- 


porsi allo stato della ragione”. E tanto meno avere la meglio». 
Un paese senza infrastrutture moderne è un Paese malato. Gui- 
do Gentili (editorialista del «Corriere della Sera») ne offre alcuni 


esempi clamorosi. Che dire, dunque, dell’Italia, che bene o male, è 


riuscita ad entrare nella moneta unica europea, ma non riesce a 
stabilire se costruire o no la variante di Valico tra Firenze e Bolo- 
gna e il passante, o tunnel, per aggirare la citata «barriera» di Me- 


Stre, mentre solo per i progetti del 


Ponte di Messina in trent'anni so- 


no stati spesi quasi 200 miliardi di 


SR 


Chilometri di macchine in fila sul nodo autostradale di Mestre: un problema di viabilità 
non ancora risolto. A sinistra uno dei tanti incidenti sulla famigerata tangenziale. 


stradale, il tunnel e l’anello 


po un convegno internazio- 


urbano ed extraurbano sen- 


che rende questa vicenda tutta ita- ? lire. senza pedaggio. Delle tre nale su questa tipologia di za qualità tra cui si aggira- 
iana», scrive Cesare Romiti nella È Un viaggio - quello che proposto | ipotesi la prima è stata la opere che, si svolgerà pro- no, giorno e notte, i tir, mo- 
refazione al libro-denuncia di da Gentili - attraverso un’italia | più studiata ma come si è prio a Mestre[...]. stri alla ricerca famelica di 


entili. «Se esiste una morale, si 
uò forse allora concludere che il 
leficit italiano nelle opere d’inge- 
Eno (attenzione,: una volta ne dete- 


che non riesce a crescere, dove 
non mancano né soldi né impren- 


Ì cidere, 


ditori. Manca solo la volontà di de- 


Visto aveva già incontrato 
resistenze fortissime. La 
terza, l’anello senza pedag- 
gio, è in realtà una sorta di 
variante morbida del pas- 


Ma prima ancora di esse- 
Te concretamente progetta- 
to, il tunnel si ritrova nella 
stessa tempesta che aveva 
messo in un angolo il pas- 


uno spazio. A suo modo, 
molto a suo modo, è uno 
spettacolo straordinario, 
un possibile nuovo girone 
dell'inferno dantesco. Ma 


E sante autostradale per sante. E neanche i tecnici, Scr É 
Pubblichiamo, dal volume di chilo- " così co- Mentre, di colpo, prende smussare i no di molti co- prima ancora dei politici, Sede ica 
t Guido Gentili «L'incom- metri me nel quota all’interno dell’Istitu- muni trevigiani, ipotesi an- riescono a chiarirci meglio ‘uasi sepolti nelle.lsmiere 
Diuta» (Sperling & Kupfer), su una 1987, to universitario di architet- ch’essa molto avversata. Il la situazione [...]. Spiega ERETTO di Re IHTe 
Parte del capitolo «Il tappo  tangen- avevano tura di Venezia il piano per tunnel solo apparentemen- Edoardo Liccardi, Presiden- pa 5h Cani toxall 
I Nord-Est» dedicato alla ziale a detto no un tunnel, considerato me- te mette tutti d'accordo: co- | te della Commissione, che 1 i E, Suto i sila 
‘©arriera» di Mestre. quattro * ed era no oneroso (800 miliardi munque è questa la strada il tunnel si può fare a ses- de BO e BERO î d RI 
corsie: Stato ri- contro i 1200 del passante) scelta dal Governo e cones- santa metri di profondità e RA E lo DASSANLO, dale? 1 | 
“Passante autostradale, la fami- PTOPO- e praticamente senza im- sa, dunque, si devono farei nona trenta (e dovrà esse- Sp SEG 7) superstradale? 
d el o anello superstra- gerata sto il pattoambientale[...]. conti. re lungo quasi 13 chilome- bi Sha Creuionirbicante;e 1 
î “A Sbaglia chi pensa Te Di a Go Nell'ottobre del 1999 si D LNCGRO done RE tri e non 9) perché i viadot- Teseo TN È 
o) - ziale di DN i - to la tangenziale presenta i i ià n) 
pi oe Mestre, anzi la barriera di colo dei comuni. Una batta- tracciato urbano sotto la li- Patata allo ie pienza gipoa evocano i 183 chilometri che Î 


lo n° tavolette sia solo quel- 
Che si pratica a Napoli 


FR Sngoli delle strade e al Su. questa  bretellina scuno avendo in tasca il Ma.lno più duro al passan- to del passante o se varare Vvitato a più di 2000 miliar- gli altri, occorre tener ben dieci anni per completare i 
Dato dagli sguardi dei vi- d’asfalto, che peraltro racco- Suo tracciato preferito e il te in versione larga, propo- . ;l piano per il tunnel. Do- di comprese le opere di su- presente l’impatto idrogeo- la A28 nel tratto fra Sacile fidi 


A ti Urbani. Ce n'è anche un 
To, ben più raffinato e, 
Come dire?, istituzionale. 
Oggi progettiamo una cosa, 
domani un’altra, dopodoma- 
Mi un'altra ancora. E così 
Via per anni, come nella vi- 
cenda della «barriera» di 
estre. 
Non si tratta, va detto su- 
ito, di un caso locale. O 
Meglio: è anche un caso lo- 
cale ma è prima di tutto in- 
ternazionale e nazionale. 
er capirlo basta prendere 
Una carta dell'Europa fisi- 
. ‘a e politica e guardare la 
| Tete stradale e autostrada- 
le che dal Portogallo si al- 
Unga verso Est, in direzio- 


Mestre. 


glie il già imponente traffi- 
co locale dell’hinterland pa- 
dovano e veneziano, transi- 
tano ogni giorno. anche 
180.000 automobili nei due 
sensi di marcia, circa il dop- 
pio di quelle «sopportabili» 
da questa piccola vena stra- 
dale, perché chiamarla arte- 
ria sarebbe troppo. E anche 
usare la parola transito è 
eccessivo: la realtà è che 
sulla tangenziale di Mestre 
si sta praticamente fermi, 
in automobile o sugli auto- 
treni provenienti da mezza 
Europa. 

Dunque fin dal 1987 si 
pensò di progettare un pas- 
sante a sei corsie per raccor- 


glia a suo modo epocale, cia- 


suo potere di veto. Risulta- 
to: alla fine, in barba al fe- 
deralismo delle cose concre- 
te, si è deciso di non decide- 
re (metodo prediletto, mi 
pare, anche a Venezia) e di 
far risolvere il problema a 
Roma. Che a sua volta... 
Come tutte le storie infi- 
nite che riguardano le ope- 
re pubbliche italiane, an- 
che per il passante si è di- 
scusso in lungo e in largo — 
è proprio il caso di dirlo, co- 
me vedremo — in sede di 
(pre) Conferenza dei servi- 
zi. Una fase durata non tre 
mesi, ma più di tre anni, e 


‘conclusasi nei 


primi mesi del 


nea ferroviaria dei Bivi, 


sto dalla Regione; dalla So- 
cietà Autostrade, dalle Au- 
tovie venete, dalla Padova- 
Mestre e approvato anche 
dalla Provincia di Venezia, 
era arrivato dalla Soprin- 
tendenza ai Beni culturali, 
dalla Provincia di Treviso e 
da una dozzina di comuni 
tra cui Mogliano, Salzano, 
Mirano e Preganziol [...]. 
Secondo molti osservato- 
ri, il passante finisce di mo- 
rire proprio il giorno in cui 
il sindaco Cacciari lancia 
l’idea della sopraelevata, 
che a sua volta è destinata 
a vivere poche' settimane. 


cale non si riesce a decide- 
re se insistere con il proget- 


“vrà decidere, a Roma, il mi- 
nistero dei Lavori pubblici. 
Come misura tampone si 
stabilisce di dare disco ver- 
de alla terza corsia dell’at- 
tuale tangenziale sacrifi- 
cando la corsia d’emergen- 
za. Una spesa di circa 70 
miliardi per i lavori che do- 
vrebbero concludersi, nella 
migliore delle ipotesi, a me- 
tà del 2001. Il resto, passan- 
te o tunnel si vedrà. 

A metà 2000, in attesa 
che il Governo si pronunci, 
la situazione è più che mai 
confusa. Tre le ipotesi sul 
tappeto: il passante auto- 


elementi di grandiosità. In- 
nanzitutto il costo che è lie- 


perficie. collegate. E poi 
l’opera in sé: un doppio tun- 
nel di 9 chilometri scavato 
a 30 metri di profondità sot- 
to la tangenziale con tre 
corsie più una di emergen- 
za per ogni senso di mar- 
cia. Capacità: quasi 10.000 
Veicoli all'ora. Tempi di rea- 
lizzazione: entro il 
2005-2006 (ammesso che si 
parta subito con il progetto 
esecutivo). Insomma 
un'opera che «non ha egua- 
li al mondo», hanno detto i 
tecnici della Commissione 
incaricata dai Lavori pub- 
blici di bro il proget- 

to [...]. 
All’inizio di 


giano su fondazioni profon- 
de fino a 26 metri. Poi, tra 


logico, perché nei terreni ci 
sono falde che arrivano fino 
a 60 metri: quelle superfi- 
ciali sono impure, le altre 
molto pure [...]. Quanto ai 
costi e ai tempi cambia tut- 
to: almeno 3500 miliardi e 
12 anni dall’avvio della pro- 
gettazione, rischi esclusi. 
Tunnel o passante? Chis- 
sà. E occhio ai tempi: chiu- 
sala progettazione prelimi- 
nare e ammesso che venga- 
no superate strada facendo 
tutte le obiezioni, il proget- 
to esecutivo per il tunnel 
dovrebbe essere pronto a 
metà del 2002. Poi inizie- 
rebbero i lavori che dovreb- 
bero concludersi dopo quat- 


ancora mancano da quasi 


e, Conegliano. O quando ci 
si accapiglia sul completa- 
mento della strada statale 
47 della Valsugana, un .pu- 
gno di chilometri «in va- 
riante» da Pian de Zocchi a 
Pove del Grappa. Dopo la 
proposta dell'Anas, la proce- 
dura di impatto ambientale 
inizia nel 1997; il ministero 
dell'Ambiente propone un 
tavolo comune per indivi- 
duare un tracciato con il mi- 
nore impatto ambientale 
possibile; nel 1998 si tengo- 
no due riunioni in cui i tre 
progettisti incaricati dalla 
Regione, dalla comunità 
montana del Brenta e dal 


E E È ; È Comitato Val di Brenta illu- 

e dell'Ucraina. In mezzo, dare direttamente le varie. 1999 con un dicembre del #roanni, nel 2006. ZI 
iciamo così, c'è il Nord ita- strade in difetto di comuni- RE di fatto 2000, nell’infi- non è nemmeno inutile do Sacconi (0a 
ano, da Torino a Trieste, cabilità reciproca. Un' A0caia Teo nito ping pong domandarsi se basterebbe SR O 
“ultima porta che si apre dettata dal buon senso più Donne SO istituzionale, da sola una di queste opere È È s “N insufficie: 5 
Sull’ex Jugoslavia e insie- che dalla genialità; un'idea Praelevata? sì del Consiglio promesse a sciogliere del !® la documentazione pre 


de, a Nord, sulla direttrice 
Ci Vienna. 5 

Ecco il problema. L’auto- 
Strada proveniente da Tori- 
No e Milano è a sei corsie fi- 
No a Padova ma arrivata a 
questo punto non si collega 

Tettamente né con quella 
the porta alle Dolomiti né 
ton quella che va a Trieste. 
Per raggiungere queste 
due autostrade occorre inco- 
lonnarsi per una trentina 


TRIESTE La grande rivoluzio- 
Ne basagliana, vent'anni 
Opo la Legge 180, cammi- 
‘a con le sue gambe. Viag- 
a, gira il mondo, vede 
Sente, fa proseliti. E quasi 
aradossalmente, in una 
ase in cui rischia di veder 
lscusse in Italia alcune 
ndamentali conquiste di 
{viltà di cui era stata por- 
atrice, scopre TRAERIOE at- 
} zione e disponibilità al- 
SStero. Dove da anni si 
Considera quella triestina 
A stregua di un’esperien- 
i pilota, di cui far tesoro e 
t n Cui trarre insegnamen- 


Ne è ulteriore prova, in 
Suesti giorni, la pubblica- 
i gione in vari paesi del Cen- 
di e Sud America del libro 
Uno psichiatra triestino: 


normale da Paese normale, 
30 chilometri di ordinaria 
mobilità terrestre. Invece, 
tredici anni dopo, siamo al 
punto di partenza, con un 
traffico incanaglito e qual- 
che nuova ipotesi cartacea: 
il tunnel invece del passan- 
te[...]. 

Il bello (o il brutto?) è che 
sul passante si sono accapi- 
gliati per anni gli enti loca- 
li, dalla Regione al più pic- 


SOCIETA' Esce in ques 


Nel 1996 il Co- 
mune di Vene- 
zia aveva 
espresso fortis- 
sime perplessi- | 
tà sul progetto | 
di passante au- 
tostradale, i fa- 
mosi 33 chilo- 
metri da Ronco- 
duro a Quarto 
d’Altino con 5 


caselli. I Verdi, 


rr’ 


ti giorni in vari Paesi del Centro e Sud America 


dei ‘ministri 
per la fattibili- 
tà del tunnel. 


Ma è un sì poli- 
tico-generale, 
in fondo tutt’al- 
tro che decisi- 
vo. Il progetto 
preliminare do- 
vrebbe essere 
presentato en- 
tro marzo-apri- 


le del 2001, do- 


tutto il nodo della viabilità 
a Mestre e dintorni. Anche 
su questo punto, alla fine, 
non tutti i pareri combacia- 
no [...]. 

Il Nord-Est, polmone del- 
l'export italiano, è sotto il 
profilo viario e delle infra- 
strutture un nano. Villini, 
microimprese, ipermercati, 
officine e soprattutto capan- 
noni industriali danno vita 
a un inestricabile reticolo 


il libro del medico Pasquale Evaristo 


La psichiatria latinoamericana parla in triestino 


Un lavoro di cooperazione che h 


bia e in Brasile. Il libro na- 
sce da quelle esperienze. 
Contiene una serie di infor- 
mazioni, conoscenze di ba- 
se, che servono per inqua- 
drare i problemi della psi- 
chiatria e della malattia 
mentale: dal semplice disa- 
gio psicologico che possia- 
mo provare un po’ tutti fi- 
no alla malattia più gra- 
ve», 


ne in loco, sia intervenen- 
do sul loro unico manico- 
mio (fatto\costruire dal dit- 
tatore Trujllo a 28 chilome- 
tri dal centro di San Do- 
mingo, ’per non disturba- 
re”...), sia curando la forma- 
zione di equipe professiona- 
li destinate a lavorare fuo- 
ri dall’ospedale psichiatri- 
co». 

L'esperienza triestina 


via e in Inghilterra, in Ger- 
mania e in Svezia, in Fran- 
cia e in Argentina. Attual- 
mente l’Oms sta costruen- 
do una rete di esperienze 
pilota internazionali sulla 
salute mentale, con Trie- 
ste, Oviedo, Lille - dove fra 
l’altro c'è una struttura 
chiamata ”Centro Trieste” 
-, Birmingham, Rio de Ja- 
neiro». 


a coinvolto Cuba e Santo Domingo, Brasile e Colombia 


ne per evitare che qualcu- 
no rechi un disturbo agli al- 
tri. O almeno questa era la 
situazione fino a qualche 
anno fa. Recentemente so- 
no tornato a Santo Domin- 
go, dove mancavo da diver- 
si anni, e mi sono accorto 
che sono stati fatti notevoli 
passi avanti». 

Voi da dove siete par- 
titi? 


sentata e avvia una «valu- 
tazione preliminare»... Pas- 
sa il 1999, poi il 2000, sia- 
mo nella fase dello studio 
di fattibilità [...]. 

Passante, tunnel o anello 
superstradale? Azzardiamo 
una previsione: si farà solo 
la terza corsia della tangen- 
ziale, sacrificando quella 
d'emergenza. Bel risultato, 
davvero. 

Guido Gentili 


L’episodio.che l’ha più 
colpita? 

«Una volta in Brasile so- 
no stato in' un manicomio 
criminale. Un infermiere 
aveva ammazzato un pa- 
ziente per portargli via due 
soldi. Non l'hanno nemme- 
no arrestato: è stato solo 
spostato in un altro ospeda- 
le. Era un posto dove la 
gente dormiva su letti di 
pietra. Trattata alla stre- 
gua di animali». 

Voi invece che «mes- 
saggio» portate? 

«Tentiamo di costruire 
una cultura del rispetto 
della persona, prim’ancora 
di formare gli operatori di 
base. Ai quali spieghiamo 
che la persona disturbata 
deve essere affrontata nel- 


pe 


‘©siquiatria y salud ‘Com'è nata questa col- com’era arrivata lag- Cos'è la psichiatria «Oltre a lavorare alla tra- Ja sua storia, nella sua inte- | 
m È Pi bre S ci form. ]- i ia- ig 
Ryntal, di Pasquale laborazione? giù? nei paesi del terzo mon- TOSSE Se dti, LE rezza, nella specifica dia: i 


ve) risto (Asterios Edito- 

“Negli anni scorsi - spie- 
ì Evaristo, nato nel ’51 in 
af monte, dal ’78 a Trie- 
& €, dove attualmente diri- 
tal Centro di salute men- 
te € della Maddalena - ho 


«Prima c'è stato un lavo- 
To di cooperazione del no- 
stro Centro studi sulla sa- 
lute mentale, con Franco 
Rotelli che è stato a Santo 
Domingo, chiamato dal mi- 
nistero della Sanità domini- 
cana per un progetto di ri- 


«Beh, non dimentichia- 
mo che la nostra esperien- 
za all’inizio era unica al 
mondo. La sua specificità e 
il carisma di Basaglia han- 
no attratto qui moltissime 
persone. Che poi hanno fat- 
to una specie di propagan- 


Una foto di Carlo Spaliviero da «Trieste dei manicomi». 


mondo: dall'Europa agli 
Stati Uniti, dall'Australia 


«Personalmente, oltre ai 
paesi citati, sono stato in 


do? 

«Innanzitutto è il control- 
lo dei comportamenti de- 
vianti. In Italia un cittadi- 
no che ha un disagio può ri- 
volgersi a una struttura 
pubblica. Lì tutto è preda 
del mercato privato, per 


biamo puntato sulla costru- 
zione di luoghi esterni al 
manicomio, in modo da po- 
ter prevenire i ricoveri. T'e- 
niamo conto che stiamo 
parlando di realtà molto de- 
gradate, di estrema pover- 
tà, dove a moltéè ore del 


gnosi del suo disturbo, nei 
suoi diritti, nelle sue possi- 
bilità di cura». 

«Il malessere che uno ha 
dentro - conclude lo psichia- 
tra - non elimina le sue po- 
tenzialità, le sue abilità ri- 
maste, i suoi desideri, la 


ti Muto una serie di incon- trutturazione della psichia- da nei loro Paesi. A Trieste al Giappone». , Mozambico ein Grecia. Ma chi ha soldi. Il servizio pub- giorno non c’era né luce né sua storia. È da lì che ten- 
! formazione a Cuba, a tria locale. Così era nata in questi anni sono arrivati Attualmente con chi altre esperienze sono avvia- blico è inteso quasi come at-. acqua, spesso mancavano tiamo di ripartire». 
Domingo, in Colom- l’esigenza di una formazio- professionisti da tutto il collaborate? te nei paesi dell'ex Jugosla- tività di polizia: si intervie- anche il cibo e il vestiario». Carlo Muscatello Ud 
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IL PICCOLO 


ANTEPRIMA Si terrà il 2 aprile la serata di gala dopo i lavori di restauro del Politeama | queMA «Concorrenza sleale» 


CULTURA E SPETTACOLI 


Baudo ribattezza il Rossetti 


Con lui ci saranno anche P 


TRIESTE L'appuntamento è 
già fissato. Lunedì 2 apri- 
le, Politeama Rossetti, se- 
rata di gala, presenta nien- 
tepopodimeno che Pippo 
Baudo. Con lui, a festeggia- 
re il più grande teatro trie- 
stino ripensato e restaura- 
to e finalmente rimesso a 
nuovo, un drappello di atto- 
fi e musicisti che hanno le- 
gato il proprio nome alla 
storia recente del teatro. 
Le trattative con tizio e ca- 
io sono ancora in corso. E 
allo Stabile non parlano 
nemmeno sotto tortura: 
non vogliono bruciare la 
conferenza stampa già fis- 
sata per il 5 marzo. 
Qualcosa comunque tra- 
pela. La scelta è quella di 
mettere in scena un gran- 
de omaggio alla storia del 


Pippo Baudo 


Rossetti, ricordando alcuni 
dei più importanti spettaco- 
i ospitati, spaziando dalla 
prosa alla musica, intesa 
sia come operetta che come 
canzone. Quasi certe le pre- 
senze di Michele Placido, 
Gigi Proietti. e Kim Rossi 
Stuart. Probabile la presen- 
za del triestinissimo Teddy 


Fiorella Mannoia 


Reno, che da qualche tem- 
po frequenta assiduamente 
la città. Si aspetta una ri- 
sposta da Piera Degli Espo- 
sti a da alcuni personaggi 
della musica leggera. 

Per loro, e soprattutto 
per il pubblico, un Politea- 
ma tirato a lucido. Per l’in- 
contro di Fazio (Antonio, of 


Gigi Proietti 


course, non Fabio...) con i 
banchieri, la parziale ria- 
pertura aveva già permes- 
so di ammirare i nuovi colo- 
ri del teatro. Rimane molta 
curiosità per la Sala Barto- 
li (già sala prove, e prim'an- 
cora sede di Tele4, ora tra- 
sformata in teatrino-ate- 
lier da cento posti), per il ri- 


lacido, Proietti e Kim Rossi Stuart 


storante scavato sotto la 
platea (in quelli che erano 
i laboratori di scenografia 
e falegnameria), per le en- 
trate, gli ascensori e il pri- 
mo foyer su viale XX Set- 
tembre. E per il palcosceni- 
co tecnologicamente al- 
l'avanguardia, in grado di 
ospitare - almeno così assi- 
curano - qualsiasi tipo di 
spettacolo. 

Ma i festeggiamenti non 
finiranno il 2 aprile. Sono 
infatti in programma alme- 
no due o tre appuntamenti 
musicali fra aprile e mag- 
gio. Un nome potrebbe es- 
sere quello di Fiorella Man- 
noia, appena partita in 
tour, e che al Rossetti è già 
stata applaudita protagoni- 
sta. Per gli altri si sta anco- 
ra trattando. 

Carlo Muscatello 


SANREMO A pochi giorni dal Festival, tramontata la possibilità di avere Julia Roberts e Sharon Stone 


Pivetti: «Non ci andrò». Concato: «lo sì, con umiltà» 


Veronica Pivetti 


Da oggi ad Arezzo 


Comunicare storia: 
seminario a più voci 
fra mondo accademico 
e mondo dei media 


AREZZO Negli ultimi decen- 
ni gli storici professiona- 
li sono cresciuti di nume- 
ro e hanno contribuito a 
sviluppare la ricerca e le 
nuove conoscenze origi- 
nali. Meno evidente è 
stata, a prima vista, la 
capacità di «comunicare 
storia» su un piano più 
ampio, di appassionare 
un maggior numero di 
lettori alla storia, di dia- 
logare con altri «comuni- 
catori» di storia che di- 
Spena degli strumen- 
i per raggiungere un 
miele di 

A questo contesto è de- 
dicato il seminario a più 
voci «Comunicare  sto- 
Tia», promosso dall’asses- 
sorato ai Beni e attività 
culturali della provincia 
di Arezzo e dalla rivista 
«Storia e problemi con- 
temporanei», in program- 
ma oggi e domani ad 
Arezzo. L'iniziativa farà 
incontrare storici profes- 
sionali, editori, giornali- 
sti, personalità della cul- 
tura e addetti ai lavori; 
coloro che parlano a po- 
che decine di allievi e chi 
parla alle grandi platee. 


INCONTRI 


ROMA Veronica Pivetti non 
andrà al Festival di Sanre- 
mo. «A Sanremo non ci vado 
sicuramente», ha detto ieri 
l'attrice, glissando però 
quando le è stato chiesto il 
perchè: «Il festival è sempre 
così, se ne parla da mesi pri- 
ma. Quest'anno sono stati 
fatti i nomi di tutte le prota- 
goniste femminili: io sicura- 
mente non andrò e credo 
che valga anche per le al- 


tre». L'attrice guarderà pe- . 


rò il festival in tv, «una sera 
sicuramente con mia ma- 
dre, una sera con gli amici: 
Sanremo va visto così». 
Fabio Concato, invece, è 
al suo primo festival e ga- 
rantisce che vi parteciperà 


Una storia iperbolica 
La Brigliadori 
pensa alla regia 
di un film 
scritto da lei 


ROMA Eleonora Brigliado- 
ri sarà la regista di un 
film scritto da lei del 
quale potrebbe essere 
anche interprete con Ro- 
salinda Celentano e tre 
protagonisti maschili. 
«E una storia corale - di- 
ce la Brigliadori - di un 
rapimento collettivo, 
che parla di un grande 
cambiamento. È un rac- 
conto iperbolico che ini- 
zia con una fine, dove 
tutto è sottosopra. Ho 
scritto la prima versione 
di getto. Ora è diventata 
un romanzone di 200 pa- 
gine, da cui trarrò la sce- 
neggiatura. Primo ciak 
nella primavera 2002». 

«La regia - continua la 
Brigliadori - è una ma- 
lattia di tutti gli attori. 
E l'unico modo per esse- 
re padroni di una storia. 
Per una volta si guida in- 
vece di essere guidati. 
Mi sono arrivate varie 
proposte dall'estero e 
dall'Italia per il cinema 
e la televisione, ma la co- 
sa più importante per 
me è il mio film». 


«senza spocchia né sufficien- 
za, bensì con umiltà e con la 
voglia di tornare a giocare». 
Dopo essersi ritagliato in 
vent'anni un posto da gran- 
de protagonista sulla ribal- 
ta della musica d'autore ita- 
liana, Concato si iscrive, in- 
fatti, Da la prima volta alla 
gara del Festival di Sanre- 
mo consapevole di «finire 
nella centrifuga di dieci gior- 
ni al fulmicotone», e sapen- 
do di poter finire «primo, 
quinto, decimo, ultimo» nel- 
la gara tra le canzoni che 
per anni è stata avversata 
dalla cosiddetta scuola dei 
cantautori. «Il fatto - spiega 
- è che sono stufo della soli- 
ta routine, di pubblicare di- 


schi di cui pochi conoscono 
l'esistenza. Sanremo è una 
grande ribalta. Ho voglia di 
adrenalina, di giocare, riem- 
pirmi e far circolare ener- 
gia, rimettermi in gioco. Mi 
Invitano al festival da dieci 
anni. Avevo detto no per il 
mio carattere schivo. Non 
porto una canzone da festi- 
val. 'Ciao Ninin', il brano 
che ho scelto, si presta a 
una interpretazione orche- 
strale». Ninin, spiega Conca- 
to, «è la mia compagna, da 
vent'anni fonte d'ispirazio- 
ne». La canzone verrà inseri- 
ta tra qualche giorno nel 
nuovo album di Concato, 
«Ballando con Chet Baker», 
dieci canzoni incise «con 


molta anima e pochi musco- 
lì», che ripercorrono i temi 
cari a Concato arricchendoli 
con un omaggio a Tom Jo- 
bim, costituito dal brano 
«Wawe».Concato sarà . in 
tournee dall'8 aprile. 

Su Sanremo. interviene 
anche Pippo Baudo (che 
non è stato invitato al Festi- 
val...), secondo il quale biso- 

erebbe preoccuparsi più 

elle belle canzoni che dei 
cosiddetti superospiti. À pro- 
BORttO: sarà con ogni proba- 

ilità unicamente Russell 
Crowe a rappresentare il 
grande cinema di Hollywo- 
od al Festival. Tramontata 
l'ipotesi di avere anche Ju- 
lia Roberts e Sharon Stone. 


ROMA Esce domani in 100 co- 
ie «Concorrenza sleale», il 
film, capitanato da Diego 

Abatantuono e Sergio Ca- 

stellitto - ma anche da Ge- 

rard Depardieu, Claude Ri- 
ch, Jean Claude Brialy, 

Claudio Bigagli, Rolando 

Ravello e numerosi altri at- 

tori, tra cui i due piccoli Si- 

mone Ascagni e Walter 

Dragonetti - che Ettore Sco- 

la ha sceneggiato con la ro- 

data ditta di famiglia, com- 

Lola dalla figlia Silvia e 
la Giacomo, figlio, a sua 

volta, di Furio Scarpelli, da 

cui è partita l'idea di que- 

sta storia che racconta il 

conflitto tra due famiglie di 

vicini di casa & bottega che 

si fanno la guerra per moti- 

vi commerciali. 

«Inizialmente le due fa- 
miglie erano ebree - riassu- 
me Scola -. In qualche mo- 
do, —però,m'imbarazzava 
trattare un argomento che, 
non essendo io ebreo, pote- 
va certo coinvolgere meglio 
un regista come Gillo Pon- 
tecorvo. Così abbiamo pen- 
sato che uno dei due poteva 
anche non esserlo. Prevede- 
vamo anche dei naziskin, 
ma neanche questo ci sem- 
brava bastasse. Poi ci è ve- 
nuta l'idea di portare la sto- 
ria indietro nel tempo. Nel 

'88, epoca in cui io avevo 7 

anni: l'età che Petruccio ha 

nel film. Allora la persecu- 

zione era più evidente e 

avrebbe reso più esplicita 

la piccola metafora che que- 
sta storia contiene. L'inten- 
to era riempire una piccola 
zona, a mio avviso ancora 
inesplorata dal cinema, sul 
tema del razzismo: e cioè co- 
sa passava nel cuore e nel- 
la testa delle persone *nor- 
mali”? di quegli italiani con- 
sapevoli oppure no di dove 
portano le discriminazio- 
DI. 


EDITORIA Pubblicato il primo dei quaderni (con cd) del Comunale di Monfalcone 


Percorsi musicali «oltre il 900» 


Inaugurata anche una collana, in collaborazione con Agorà 


MONFALCONE Per portare 
avanti un progetto di diffu- 
sione della musica contem- 
poranea ci vogliono idee e 
spirito d’iniziativa. Occorre 
stimolare la curiosità del 
pubblico, invogliarlo a cono- 
scere le opere nuove, spin- 
gerlo a sperimentare un 
dialogo continuo con il pre- 
sente, allontanando dall’ap- 
prezzamento estetico qual- 
siasi forma di pregiudizio. 
Sono cose che a Monfalcone 
sanno benissimo: la stagio- 
ne musicale del Teatro Co- 
munale è un gioiellino che 
farebbe inorgoglire qualsia- 
si città italiana. Dal 1999 
la parte della programma- 
zione dedicata alla moder- 
nità compositiva si è rinfor- 
zata. occupando — all’inse- 
gna del suggestivo titolo 
«900&oltre» — un posto di 
primissimo rilievo. 

Ad arricchire le proposte 
concertistiche giungono 
due fresche iniziative edito- 
riali, presentate l’altra mat- 
tina in una conferenza 
stampa: il libro «Viaggio 
all’interno del suono» di 


Michele Tadi- 
ni e il cd 
«Hyzxos». 

Ne hanno 
entusiastica- 
mente parla- 
to il sindaco 
Adriano Per- 
si e l’assesso- 
re comunale 
alla cultura 
Fabio Del 
Bello, sottoli- 
neando il va- 
lore conosciti 
vo di queste 
proposte e 
l’unicità del- 
Yopera di di- 
vulgazione 
culturale che 
nobilita l'impegno dell’am- 
ministrazione comunale. 

I due nuovi «prodotti» 
portano alla base della loro 
ideazione la firma di Carlo 
de Incontrera: è stato lui a 
illustrarne i contenuti e il 
valore artistico. 

Il libro di Tadini è il pri- 
mo dei «Quaderni di cul- 
tura contemporanea» di 
«900&oltre», destinati a 


Un'opera di Miela Reina. 


prendere il 
posto dei lus- 
suosi volumi 
tematici che 
per ben quat- 
tordici anni 
hanno sigla- 
to il lavoro di 
ricerca com- 
piuto attorno 
ai festival 
primaverili. 

Composito- 
i re, docente 
di musica 
elettronica, 
direttore ge- - 
nerale dello 
studio 
«Agon», Tadi- 
ni offre con 
questa raccolta di scritti un 
sentiero per entrare nel 
suo laboratorio creativo al 
confine tra musica, acusti- 
ca e informatica. 

Con la chiarezza e la sem- 
plicità che Tadini aveva di- 
mostrato lo scorso gennaio 
in una conferenza tenuta al 
Comunale, vengono svelate, 
caratteristiche, struttura e 
modalità esecutive di lavo- 


ri come «Scena e musica», 
«Genesi», «Per un soffio», 
«Slang», «Notturna»: il cd 
allegato al «Quaderno» of- 
fre in tal senso le incisioni 
dei pezzi e utili indicazioni 
multimediali. 

Il compact disc «Hyxos» 
contiene, invece, musiche 
di Scelsi, Sani, Vaira, Sote- 
lo, Lombardi, Cage e Dona- 
toni, interpretate dal flauti- 
sta Roberto Fabbriciani, 
dal pianista Massimiliano 
Damerini e dal percussioni 
sta Jonathan Faralli. 

Una scelta di primizie e 
rarità che avrà sicura riso- 
nanza. Prodotto dall’« 
Agorà» il disco sarà distri- 
buito dalla «Nuova Cari-, 
sch» portando in giro per il 
mondo, sulla bella cover 
con l’opera «Cut here» di 
Miela Reina, il logo del Tea- 
tro Comunale. 

Alcune anticipazioni, infi- 
ne, per il prossimo anno: 
l'apertura di stagione verrà 
fatta in collaborazione con 
la Biennale di Venezia e il 
secondo cd sarà di argomen- 
to joyciano. Attendiamo fi- 
duciosi. 

Sergio Cimarosti 


TRIESTE L'amore è un rito, si 
sa, come il cibo. Ce lo raccon- 
ta Roberto Gervaso, invi- 
tato a Trieste dall’Accade- 
mia della cucina italiana e 
dalla Commanderie des cor- 
dons bleus de France per 
presentare il libro «Permet- 


te? Giovanni Rana», inter- © 


vista-ritratto dell’imprendi- 
tore veronese realizzata da 
Gervaso e che ha dato l’occa- 
sione a un ristorante triesti- 
no di intrattenere, con una 
cena a base di prodotti Ra- 
na, autore e protagonista. 
Ma, come si diceva, l’amore, 
per certi versi, molto asso- 
miglia alle raffinatezze del- 
la buona cucina: Soprattut- 
to quando i Pn di 
una grande love story sono 
uomini autorevoli e carisma- 
tici, e dietro tali uomini, co- 
me si suol dire, ci sono gran- 
di donne. Ce ne fornisce un 
esempio «Appassionate. 
Storie d’amore e di pote- 


Roberto Gervaso a Trieste invitato dall’Accademia della Cucina Italiana parla del suo ultimo libro 


Donne dietro le quinte dei grandi uomini 


, re» (Mondadori, pag. 236, 


lire 29 mila), ultima fatica 
del giornalista romano che 
ricostruisce i profili di quat- 
tordici donne innamorate, 
dominanti e dominate, che 
hanno fatto la storia assur- 
gendo nel bene e nel male a 
eroine fosche o luminose. 
Dalla contessa di Castiglio- 
ne a Paolina Bonaparte, da 
Eleonora Duse a Edda Cia- 
no, Agrippina, Lucrezia Bor- 
gia, per fare solo alcuni no- 
mi. 

Donne votate all’amo- 
re assoluto o all’assoluto 
potere, pare però che ne 
escano sempre sconfit- 
te... 


«Da quasi 
tutti gli amo- 
tì sì. esce 
sconfitti, so- 
prattutto 
quando ci si 
innamora di 
uomini poten- 
ti. E le mie 
eroine sono 

uasi tutte 

lescrizioni di 
donne legate 
a eminenti 
personaggi 
politici. C'è da aggiungere 
però che queste passioni 
hanno avuto esito tragico 
perché queste donne erano 
amanti, non mogli, a parte 


Roberto Gervaso 


Edda Ciano, 
e quindi qual- 
siasi porta 
era aperta 

er potenzia- 
"li concorrenti 
o mogli so- 
spettose. Ba- 
sti pensare 
alla contessa 
di Castiglio- 
° ne, che oltre 

a tutte le al- 

tre amanti di 

Napoleone 
III dovette vedersela con la 
gelosissima sposa Eugenia». 

A un certo punto lei fa 
dire a Eloisa: «Dietro al- 
la rovina dei grandi uo- 


mini c’è sempre una don- 
na», è proprio così? 

«Non necessariamente. 
Talvolta anche dietro la ro- 
vina dei piccoli uomini c'è 
una donna oppure dietro la 
rovina di grandi donne c'è 
un uomo, Certo che alcuni 
uomini di potere sono diven- 
tati tali grazie alle loro com- 
pagne. Mussolini, per esem- 
pio, deve molto a Rachele, 
soprattutto nei primi anni 
della sua attività». 

Dai vari ritratti che lei 
propone le donne sem- 
brano più adatte ad eser- 
citare potere da dietro le 
quinte. Secondo lei il 
femminismo ha rinforza 


to o indebolito questa 


‘possibilità del gentil ses- 


so? 

«Adesso sono gli uomini 
che si devono affidare a 
amanti potenti. Già oggi ci 
sono uomini che legano la lo- 
ro stella a donne influenti. 
C'è e ci sarà sempre di più il 
Conte di Castiglione che cer- 
cherà di portarsi a letto l’im- 
peratrice Eugenia». 

In questa carrellata 
muliebre c’è una storia o 
il coraggio di una prota- 
gonista che l’ha sedotto 
più delle altre? 

«Sicuramente Claretta Pe- 
tacci, che si è innamorata di 
un uomo che non meritava 
tutta la sua dedizione. Una 

assione assoluta condotta 
ino all’olocausto, perché 
Claretta ha scelto di morire 
quando in fondo poteva sal- 
varsi. Era una donna come 
tante, ma una donna inna- 

morata come nessuna». 
Mary B. Tolusso 


La prima e più sbalorditi- 
va - in questo film in cui il 
conflitto tra i due commer- 
cianti (il sarto milanese 
Abatantuono e il confinan- 


Il regista Ettore Scola 


te venditore ebreo di abiti 
confezionati, Castellitto) ar- 
retra e si trasforma in ami- 
cizia di fronte al delirio fa- 
scista - è quella di confisca- 
re agli ebrei le radio che 
hanno in casa. 

«Radio che la gente usa- 
va soprattutto per svago - 


L'attore Gerard Depardieu 
ricorda Scola -. Una misura 
che nasceva volutamente 
assurda e incomprensibile 
perchèlo scopo era, appun- 
to, offendere la loro digni- 
tà. Li obbligavano a scende- 
re anche dai tram, come in 
Sud Africa coi negri, solo 


blues). 


to). 


e Enzo). 


complesso de l'arciduca». 
Amanda Lear. 
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Corso Salani. 
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ca, serata con gli Stadio. 
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nuovo film di Ettore Scola 


Conflitti fra vicini di casa 
ai tempi delle leggi razziali 


= APPUNTAMENTI È 
«Memoria», il film italiano sulla Shoah | | 


Udine, per Teatro Contatto 
arriva «L'agenda di Seattle) 
Lortie in concerto al «Nuovo» 


TRIESTE Oggi alle 22, al Circolo Vizioso (via San Giorgio 
7), notte blues con la Sunrise Band (domani serata 


Oggi alle 20, da «Nadal» (via Fonda 11), «Serata na- 
poletana» con il cantautore Paolo Rizzi (nella foto in al- 


Oggi alle 21, al Tor Cucherna, serata 
musicale con la cantante francese Ste- 
phanie (sabato «Artisti di Strada» Fabio 


Domani alle 11.10 e alle 20, e sabato 
alle 11.10, su Radio Punto Zero, «L'im- 
piccione viaggiatore» di Andro Merkù in- 
tervista Rita Pavone e Teddy Reno. 

Domani e sabato alle 20.30, e domeni- 
ca alle 16.30, al Teatro Silvio Pellico, la 
compagnia dei Zercanome (ex Grembani) presenta «El 


Sabato alle 23, al Nephentes di Duino, serata con 
Sabato e martedì alle 21, alla Corsia Stadion, serata 


Lunedì alle 20.30, alla Sala Tripcovich, per la Socie- 
tà dei Concerti, suonerà il duo Downes, violoncello e 


Martedì alle 21.45, al Caffè Tommaseo, serata musi- 
cale con la Ragtime Jazz Band. 

Giovedì primo marzo alle 21, al Tor 
Cucherna, serata musicale con la can- 
tante francese Stephanie. 

GORIZIA Domani alle 20.30, alla Sala Ber- 
gamas di Gradisca, per «Smile: a teatro 
si ride», va in scena «Un biglietto da mil- 
le corone», di Carpinteri e Faraguna, 
con Gianfranco Saletta, Mimmo Lo Vec- 
chio e Giorgio Amodeo. É 
GRADO Domani alle 10, alla Scuola Luigi 
Rizzo, la Compagnia Tiriteri-Teatro del- 
l’Invenzione presenta «Il reuccio fatto a mano». 

UDINE Oggi, domani e sabato, al Teatro San Giorgio, alle 
20.30, nell’ambito della stagione di Teatro Contatto, la 
compagnia de «L’impasto - 
presenta «L'agenda di Seattle» (nella foto al centro). 
Oggi e domani alle 20.45, al Teatro Nuovo, concerto del 
pianista Louis Lortie cor l'Orchestra Sinfonica del 


Oggi alle 21, al Cinema Ferroviario, verrà presentato il 
film italiano sulla Shoah «Memoria». 

PORDENONE Oggi alle 21, a Cinemazero, proiezione di «Oc 
cidente» e incontro con il regista e attore 


Oggi alle 20.45, alla sala teatrale di 
Camino al Tagliamento, va in scena 
«Quattro bombe in tasca», di Ugo Chiti. 

Domani alle 21, allo Spazio Cultura, 
serata con la Jamaica Liberation Orche- 


VENETO Domenica alle 21, al Teatro Tonio- Î 
lo di Mestre, per «Note Italiane», concer- 
to della Pfm (nella foto in basso). F 
SLOVENA Domani alle 22, al Casino Perla di Nova Gor- 


CROAZIA Oggi alle 12.30, al Teatro Gandusio di Rovigno; 
resenta «Ventimila leghe sotto i mar 
(domani alle 11,80 al teatro di Umago). 


per umiliarli. Mentre la 
maggior parte della gente 
pensava: vabbè, tanto due 
passi non fan male a nessu- 
no». 

Perche avete deciso di ri- 
costruire la strada e le ca- 
se, dove si svolge tutto il 
film, a Cinecittà? «Io, si sa, 
CESLLOE ambienti circo- 
scritti. Ma è anche vero che 
a Roma sarebbe stato anco- 
ra più costoso riportare 
una strada a com'era nel 
'88. Poi a Cinecittà si lavo- 
ra bene e con una maggiore 
concentrazione, E inoltre 
tutti i miei set vengono poi 
sfruttati a lungo, successe 
con “Il mondo nuovo” e 
adesso, appena abbiamo fi- 
nito di girare, questa stra- 
da che pare via Ottaviano, 
è diventata una via di Broo- 
klyn del 1860 per Scorsese. 
L'unica cosa che non ci sa- 
rà nel film di Martin e che 
noi abbiamo aggiunto poi 
con gli effetti speciali, è il 
cupolone di San Pietro sul- 
lo sfondo. Io ci tenevo alla 
presenza esplicita nel film 
del Vaticano perchè non si 
può dire che sia stato molto 
attivo nella difesa degli 
ebrei. Tutto questo però è 
presente ma non evidenzia- 
to proprio perchèlo stile di 
questo film è tenero e lieve 
pur rivelando ben altre e 
più tremende cose». 

Da chi vorrebbe fosse vi- 
sto «Concorrenza sleale»? 
«Naturalmente da tutti, 
ma soprattutto dai ragazzi 
che non hanno un'idea di 
quelle leggi e di che cosa si- 
ano davvero stati questi 
momenti della nostra sto- 
ria». 

«Un film - dice Scarpelli - 
che se il mondo di oggi fos- 
se tacitamente democratico 
e chiaramente antirazzista 
certo non sarebbe nato». 

Martina Pertile 


‘omunità teatrale nomade» 
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CULTURA E SPETTACOLI 


MUSICA Applausi a scena aperta e, infine, ovazioni, per l’opera pucciniana al Comunale 


Trionfa la «Bohème» di Oren, 


smo. 


logo affettuoso. 


abbraccio. 


ANBASCINIVA 


ANTHONY HOPKINS 
JUI . 


Un film di 
RIDLEY SCOTT 


tin] 


Nar: MULTISALA E 


Mel Gibson Helen Hunt 


nat 


QUELLO CHE LE DONNE 
VOGLIONO 


Rossetti 


L'TROÒ STABILE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Oggi alle ore 20.30 
Sala Tripcovich, Turno A 
Brande prosa” - spettacolo 8 
Compagnia Stabile Attori.& Tecnici 


Rumors 


di Neil Simon 
© Viviana Toniolo, Stefano San- 
+ tospago, Carola Stagnaro, An- 
nalisa Di Nola 
legia di Attilio Corsini 
{0 spettacolo termina alle ore 22.45 circa 


“ 


! corso Ja prevendita per Dopo la 
'TOVa con Gabriele Lavia (dal 6 all'II mar- 
; | Alessandro Bergonzoni (I mar- 
9) Lella Costa (20 marzo) e Zelig 
'OW (23 marzo). 
pae Galleria Protti (830-1230, 1530-19) | 
N [lletteria Sala Tripcovich (8.30-12,30) 
Mero Verde 800-554040 (15.30-19) 


A donarci le bellezze di questa lettera- 
tura sono stati chiamati quattro solisti di 
chiara fama: il soprano Juliane Banse, il 
pianista Wolfsang Rieger, il clarinettista 
Paul Meyer e il violinista (attivo anche 
come direttore) Christoph Poppen. Tutti 
accomunati dall'idea di una musica came- 
ristica come luogo dell’amicizia e del dia- 


Nell’ascoltarli risulta‘evidente l’infalli- 
bile perizia del mestiere, ma si capisce 
anche che l’eccellenza tecnica è solo ‘un 
prerequisito. Al centro dell’attenzione in- 
| terpretativa c'è la cura del suono, del fra- 
Seggio, dell’impasto timbrico, le tinte so- 
no delicate e soffuse, le risposte tra voce 
e strumenti cadono in una sorta di caldo 


Prendiamo ad esempio il capolavoro 
Schubertiano del 1828 «Der Hirt auf dem 
Falsen» («Il pastore sulla roccia») per so- 
prano, pianoforte e clarinetto, eseguito in 
chiusura di serata. La voce della Banse 
tornisce la parola, il respiro è naturalissi- 
mo, la commozione bussa al giro di ogni 
Verso; nostalgia, felicità, struggimento, 
Solitudine, tensione verso il futuro e atte- 


GLI ALTRI FILMS: 
+ CAST AWAY + FLAWLESS+ HAMLET 
2000+ LA CARICA DEI 102 
i e da domani 
i + VERTICAL LIMIT + CHOCOLAT 


Www.ilrossetti.it 


Quattro solisti di chiara fama in concerto al Teatro di Monfalcone 


Pagine da antologia, fatte in casa 


MONFALCONE Schubert e Spohr: questi gli 
autori proposti nel concerto di martedì se- 
ra al Teatro Comunale. Dietro alle loro 
Pagine si apre il meraviglioso mondo del- 
la «Hausmusik» viennese, quell’atmosfe- 
Ta creativa che segna il raggiungimento 
di un perfetto equilibrio liederistico, in 
una intimità di corrispondenze sentimen- 
tali tra classicismo e primo romantici- 


pianismo). 


za, il modo 


L MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


“CHE RISATE RAGAZZI! È 


Robert Ben 
De Niro Stiller 


LA STORIA DI TUTTE 
LE STORIE D'AMORE 


meDUSA FILM, 


un film di gabriele muccino 
Stefano accorsi giovanna mezzogiorno: 
2 con stefania sandrelli 


PARCHEGGI AL PARK SÌ DI FORO ULPIANO (FERIALI 18-01 
FESTIVI 15-01) LA SOSTA PER 3 ORE TI COSTA SOLO L. 2500 
SONO DISPONIBILI ALLA CASSA DEL NAZIONALE LE T-SHIRTS 
DEI FILMS E I CALENDARI 2001 


sa della primavera, sono questi gli oriz- 
zonti di un canto d’amore che trova eco 
nella linea del clarinetto. Qui Meyer è ca- 
pace di pianissimi vellutati, di articolazio- 
ni eleganti, il suo suono è talmente pasto- 
so da farci dimenticare che l'attacco na- 
sce dal colpo di lingua. 

Rieger, dal canto suo, riproduce alla ta- 
stiera uguali morbidezze, dimostrandosi 
‘un pianista che sa stare in secondo piano 
ma con grande raffinatezza. Ci vuole l’oc- 
chio esperto per gustare la sua pedalizza- 
zione 0 il suo lavoro dinamico sul tasto 
(del resto anche nell’affrontare la Sonati- 
na op. 137 n. 2 in compagnia del violino 
di Poppen — buona cavata e idee musicali 
ancor più sicure e convincenti — Rieger 
non smentisce la natura intima del suo 


Altre pagine da antologia vanno prese 
dalla manciata di Lieder goethiani stu- 
pendamente scanditi dalla Banse: si pen- 
si alla celebrazione dell’«incanto della be- 
ata lontana età» in «Erster Verlust» o.al- 
l’invocazione della pace in «Wanderers 
Nachtlied II». La voce di questa cantante 
non sbalordisce per volume e agilità ma 
evolezza stilistica, l’elegan- 
porgere il testo. Ne hanno 
goduto anche i due cicli liederistici di 
Lous Spohr (op. 103 e op. 154) posti al 
centro del programma, pezzi di notevole 
interesse per l’interazione concertante, 
senza eccessi ornamentali, tra la voce e il 
violino o il clarinetto. 

Successo assai meritato e bis. 


per la SODRADI 
1 


Sergio Cimarosti 


TRIESTE Con questa «Bohème» 
Daniel Oren assolve il primo 
dei suoi impegni triestini do- 
po la nomina, avvenuta lo 
scorso anno, di «primo diret- 
tore ospite» della Fondazio- 
ne del teatro Verdi. Un ritor- 
no salutato con soddisfazio- 
ne dai molti per i quali è un 
beniamino, non da oggi, risa- 
lendo a un altro febbraio, 
vent'anni fa esatti correndo 
l’anno 1981, il suo primo im- 
pegno triestino con Puccini, 
una «Manon Lescaut» al ca- 
lor bianco che restò a lungo 
scolpita nell’ascolto. Oren è 
un istintivo, con tutti i pregi 
e i limiti che questo compor- 
ta, e per l’eccezionale talento 
in cui è immerso conosce me- 
no la gradualità dell’appro- 
fondimento, la parabola evo- 
lutiva e di maturazione che 
costituiscono norma nell’ar- 
te dell’interpretazione. Ne 
deriva; se non proprio l’assot- 
tigliamento, la necessità di 
un'attenta cernita del reper- 
torio e, al suo interno; un’evi- 
dente adesione ad alcune pa- 
gine piuttosto che ad altre. 
Fra le pagine pucciniane, 
autore in vetta alle sue prefe- 
renze, la predisposizione è 
più per «Manon» che per 
«Fanciulla», forse anche me- 
glio «Tosca» che «Bohème». 
Ma teoremi e ipotesi girano 
a vuoto di fronte a certi risul. 


tati. Anche da questa «Bohè-. 


me», appena andata in scena 
con un chiaro successo che 
andrà incrementandosi e co- 
stringerà ad inalberare il 


Un capolavoro di fragilità la Mimì di Fiorenza Cedolins 


«tutto esaurito» per le nove 
repliche in sede e per le due 
a Udine, emerge incontrover- 
tibile la verità: con Oren sul 
podio gli ottanta professori 
dell'orchestra suonano al me- 
glio. Non siamo alla perfezio- 
ne, ma intanto gli assolo s'in- 
seriscono leggeri e puliti 
quanto accalorati, le «fami- 
glie» corrispondono con disci- 
plina e attenzione, le dinami- 
che si susseguono omogenee 
circolando il reciproco ascol- 
to, i fraseggi dilatati provoca- 
no tensione persino nelle 
pause. È questione di gover- 
no; Oren dà tutto se stesso, 
la gestualità sarà sproporzio- 
nata, ma, essendo il demiur- 
go primo della presa emozio- 
nale, racco- A 

glie anche 

molto, 

Quanto a 

«Bohème», 

la sua vi 

sione del- 

l’opera è, 

certo, tra- 

dizionale e 

anche mol- 

to lirica, Sr 
“ma sa evi- 

tarne le o 
trappole se 
sentimen- i 
tali per ac- 

centuare 

lo struggi- 

mento nei 

momenti 

topici, co- 


me nelle Fabio Sartori (Rodolfo) e Fiorenza 
generali Cedolins (Mimì). (Foto Parenzan) 


Cin 
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IL PICCOLO 


Una foto di scena della «Bohème» diretta da Daniel Oren. (Foto di Fabio Parenzan) 


aspettative. Con una parteci- 
pazione direttoriale intensa, 
con un rapporto ricco di pas- 
sione dal podio, si potrebbe 
supporre di essere già a me- 
tà.. dell’opera, ma l'enorme 
popolarità ammonisce sul- 
l’importanza delle voci, sulle 
quali lo stesso Oren si riser- 
va l’ultima parola. Dopo la 
trionfale prestazione in 
«Adriana», 
è tornata 
Fiorenza 
Cedolins, 
anche sta- 
volta deter- 
minante 
per  l’alta 
temperie, 
conferma- 
tasi arti 
sta di rara 
completez- 
za, in gra- 
do di confe- 
rire al nuo- 
vo ruolo di 
Mimì au- 
tenticità 
musicale e 
scenica. 


L’ampia. 


campata 
di cui è do- 


tata la obbliga a qualche ac- 
corgimento, come flettere la 


vocalità sulla mezzavoce 
mantenendone inalterata 
l'omogeneità e il velluto. 


Sempre presente quanto a 
palpito poetico, costruisce 
nel terzo quadro il suo capo- 
lavoro di fragilità, non solo 
con le melodie deputate «Ro- 
dolfo m’ama» e «Donde lieta 
uscì», ma financo negli incisi 
mormorati dal nascondiglio. 

Riconosciuta alla protago- 
nista una capacità rara di su- 
scitare fremiti di commozio- 
ne; al successo complessivo 
contribuiscono molte altre 
componenti. Alla convocazio- 
ne:in cabina di regia, Giulio 
Ciabatti ha risposto trovan- 
do una chiave di semplicità 
nella teatralità della vicen- 
da. Se solo gli fosse stato con- 
cesso il tempo per pensarci 
su, avrebbe forse inciso nel 
cuore dei personaggi e cerca- 
to una maggiore carica di ve- 
rità, ma sa già attenuare la 
parodia dell’atto. finale sen- 
za incorrere nel fastidioso 
grottesco. 

La compressione del 
«Quartiere latino» limita i 
movimenti e non concede 


spazialità alle voci, tutte 
puntuali, sia il coro istruito 
da Ine Meisters sia le bian- 
che dei «Piccoli cantori» di- 
rette da Maria Susovski. 
Fra i costumi di Anna Bia- 
giotti spicca quella di Muset- 
ta e anche le luci sono mode- 
ste, ma tanto le scene meglio 
non guardarle. 

Il cast vocale è all'altezza 
della situazione migliore. 
Puccini affida a Rodolfo le 
melodie più accorate e Fabio 
Sartori risponde, a tratti co- 
me spaesato, conquista alla 
fine giuste simpatie trovan- 
do incoraggiamento nella 
sua stessa generosità e nello 
squillo tenorile di cui è prov- 
visto. Etery Lamoris non è 
solo un’impertinente Muset- 
ta, ma sfoggia tecnica e pie- 
nezza di strumento vocale. 
Jean Luc Chaignaud è un ac- 
cigliato Marcello, Orlin Ana- 
stassov un dignitoso Colline, 
Fabio Previati un positivo 
Schaunard. Apprezzato 
l'esperto Alfredo Mariotti 
nella duplice veste comica. 
Applausi anche a scena aper- 
ta e consensi prolungati a di- 
smisura alla fine. 

Claudio Gherbitz 


TEATRO Annunciata ieri a Trieste la coproduzione di due nuove opere liriche nel biennio 2001-2002 


Il «Verdi» a braccetto con la Biennale di Venezia 


Intanto, il 6 e 7 marzo andrà in scena «Light Bringers» della coreografa Carolyn Carlson 


TRIESTE Una danza per liberarsi dall’oscuri- 
tà e incontrare la luce. «Light Bringers» 
(Araba Fenice), lo spettacolo musicato da 
o e ideato, in seno alla Bienna- 
le di Venezia, dalla celebre coreografa Ca- 
rolyn Carlson debutterà per la prima volta 
al chiuso (dopo la prima mondiale all’aper- 
to, a Venezia, nel luglio 2000) al teatro 
Verdi di Trieste il 6 e 7 marzo. 

Lo fpetacolo è coprodotto 
dalla Biennale; dalla Fonda- 
zione del teatro lirico «G. Ver- 
di», dall'Ente regionale teatra- 
le del Friuli-Venezia Giulia e 
dall’Enel. Ad annunciare la ri- 
presa al Verdi di «Light Brin- 
gers» e ulteriori collaborazioni 
tra le istituzioni. che hanno 
preso parte al progetto, sono 
stati il sovrintendente del Ver- 
di, Lorenzo Jorio, il presiden- 
te della Biennale di Venezia, 
Paolo Baratta, e il rappresen- 
tante dell’Ert Aldo Rigelde du- 
rante la conferenza stampa 
che si è tenuta ieri al Verdi al- 
la presenza dell’assessore re- 
gionale alla cultura Franzutti 
e del sindaco Illy. n 

In particolare è prevista nel 
biennio 2001-2002 una profi- 
cua collaborazione tra la Bien- 
nale di Venezia e la Fondazione del Teatro 
Verdi per la coproduzione di due nuove 
opere liriche, «Camera Obscura» di Marco 
Di Bari e «Piccola storia dell’universo» di 
Claudio Ambrosini, in programmazione 
nel settore Musica della Biennale. 

«E una giornata importante per noi — ha 
detto Jorio — non solo per lo spettacolo del- 
la Carlson, ma anche per la possibilità di 
produrre lirica contemporanea in coprodu- 
zione con la Biennale. Lavorare con la 
Biennale è un distintivo che ci onora e ci 
permette di riproporci attivamente nella 


produzione nazionale». Una grande soddi- 
sfazione, quindi, per una cooperazione che 
s'inizia nel migliore dei modi; «L'obiettivo 
della Biennale — ha affermato Baratta — 
non è soltanto quello di portare a conoscen- 
za ciò che già viene dela ma di ricopri- 
re un ruolo di committenza attiva, di sti- 
molo, di progettualità affinché gli artisti si 
dedichino alla creazione di cose nuove. Per- 


ciò trovo straordinario che un 


Carolyn Carlson: 


teatro come il Verdi si getti 
con tanto entusiasmo in que- 
sta impresa». 

n’impresa che, per il rap- 
presentante dell’Ert Rinaldi 
(portavoce del presidente Ma- 
rio Del Bello), sta per portare 
un cambiamento reale: «Nella 
nostra regione — ha spiegato 
Rinaldi — la danza non esiste 
come entità rappresentativa. 

a d’ora in poi assisteremo a 
una vera e propria rivoluzione 
culturale». 

Tutti d'accordo, dunque: nul- 
la poteva suggellare meglio 
questa collaborazione tra Bien- 
| nale e Fondazione Verdi quan- 
to l’eccezionale spettacolo che 
Trieste potrà gustare il 6 e 7 
marzo. Un'opera che è comin- 
ciata nel ’99 sull’isola di San 
Giorgio, quando Carolyn Carlson ha preso 
sotto la sua ala nove giovani corsisti del- 
l'Accademia Isola Danza e ne ha fatto l’os- 
satura di «Light Bringers». Ma la protago- 
nista assoluta dello spettacolo sarà la luce, 
attraverso proiezioni laser e ologrammi tri- 
dimensionali, che scolpiranno i corpi dan- 
zanti accompagnandoli verso una lumino- 
sa rinascita. Come l’Araba Fenice, risorge- 
ranno dalle ceneri, secondo il tema, caro al- 
l'Oriente, dell'eterna trasformazione delle 
cose. La vita è in cammino e il mondo è im- 
permanente: non resta che danzare. 
Stefano Crisafulli 


«Alzati, è lunedì» dell’Assemblea Teatro di Torino al «Cristallo» di Trieste 


Breviario biblico per l'infanzia 


TRIESTE Il mondo? È nato per gioco. Così 
parlò «Alzati è lunedì», spettacolo messo 
in scena, al Cristallo, per la rassegna di te- 
atro ragazzi della Contrada, dalla compa- 
gnia Assemblea Teatro di Torino. 

Lungi dall'essere una sorta di breviario 
biblico per l’infanzia, «Alzati è lunedì» 
prende spunto dal racconto della Genesi 
per rispondere in modo poetico e teatrale 
alle domande che fanno i bambini. Ad 
esempio: da dove viene la pioggia? Come 
sono nate la luna e le stelle? 

In scena Gianni 
Bissaca e Roberto 
Leardi, più che ri- 
LO a queste 

‘omande, mostra- 
no, grazie agli stru- 
menti del gioco tea- 
trale e con ausilio 
di una buona dose 
di fantasia, cos'è 
successo quella not- 
te, tra le 21.29 di do- 
menica e le 7,29 di 
lunedì, quando il 
mondo fu creato. 
Ma, anche in questo 
caso, 
viene vista come il 
risultato di un so- 
gno umano più che come il capriccio di un 
dio manageriale e distante. Che infatti 
non si degna nemmeno di apparire, ma la- 
scia messaggi nella segreteria telefonica, 

Marcello Chiarenza ha puntato tutto su 
una regia dalle tonalità soffuse e su una 
scenografia mutevole, che presenta ogget- 


ti in sospensione simili ai celebri «mobi- 
les» di Calder. Disseminati in scena anche 
gli strumenti a percussione, usati con ma- 
no leggera da Roberto Leardi, nei panni di 
un Adamo senza parole. Quella fatidica 
domenica sera lo viene a trovare in sogno 
il suo compagno di giochi (Gianni Bissa- 
ca), che gli propone un nuovo grande di- 
vertimento: la creazione del mondo. Gli 
elementi primordiali, recuperati nella loro 
originaria sintesi oppositiva, diventeran- 
no i giocattoli dei due amici: acqua è fuo- 
co,. luce e oscurità, 
uomo e donna. 

Eh sì, perché il si- 
lente Adamo non 
può certo stare sen- 
za Eva, la quale in- 
vece è tutt'altro che 
muta: anzi, canta e 
la sua voce si leva 
radiosa da una vec- 
chia radio, mentre 
da una televisione il 
serpente, che ha il 
volto di Carlo Rossi, 
incita Adamo a man- 
giare la mela (e i 


la creazione Gliinterpreti Gianni Bissaca e Roberto Leardi. bambini in sala si 


Gegiungono al «dia- 
bolico» incitamento, 
dimostrando una volta di più che il Frutto 
Proibito sarà sempre quello più ambito). 
E se per il Diluvio Universale il Giardino 
dell’Eden si allaga, non rimane che darsi 
alla pesca delle acciughe e delle balene 
presenti in platea. 

s.cris. 


TRIESTE 


——_______mm6 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI», STAGIONE LIRICA E DI BAL- 
LETTO 2000-2001. La Bohème di 
Giacomo Puccini. Oggi, giovedì 22 
febbraio, ore 20.30 (turno F/F) - se- 
conda rappresentazione. Repliche: 
sabato 24 febbraio, ore 17 (tumo 
9/S), domenica 25 febbraio, ore 16 
(tumo G/G), martedì 27 febbraio, 
ore 20.30 (turno C/A), mercoledì 28 
febbraio, ore 20.30 (turno B/B), gio- 
Vedì 1 marzo, ore 20.30 (turno E/G), 
domenica 4 marzo, ore 16 (turno 
D/D). Vendita dei biglietti: a Trieste 
presso la biglietteria del Teatro Ver- 
di, orario 9-12, 18-21. A Udine pres- 
so Acad, via Faedis 30, 
0432/470918. Ticket online: www.te- 
atroverdì-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Light Bringers coreografia di 
Carolyn Carlson. Musica di Philip 
Glass. Coproduzione Teatro Lirico 
«Giuseppe Verdi» - società di cultu- 
fa «La Biennale di Venezia» - Ente 
Regionale Teatrale. Martedì 6 marzo 
e mercoledì 7 marzo ore 21. Teatro 
Verdi. Vendita dei biglietti da domani 


venerdì 23 febbraio 2001 a Trieste 


GIOTTO 1. 17, 18.45, 20.30, 22.20: 


NAZIONALE 4. ‘20.30, 22.15: «L'om- 


Rachmaninov, Robert Schumann, 


Teatro stabile di innovazione del 


GORIZIA 


presso la biglietteria del Teatro Ver- 
di orario 9-12, 16-19, A Udine pres- 
so Acad, via Faedis 30, 
0432/470918. Ticket online: www.te- 
atroverdì-trieste.com. 

TEATRO STABILE SLOVENO. Casa 
di cultura, via Petronio 4. Domani 
alle ore 20.30 replica dello spettaco- 
lo di F.G. Lorca «Nozze di sangue». 
Regia di Damir Zlatar Frey. Ultime 
due repliche: sabato 24 ‘alle ore 
20.30 e domenica 25 alle ore 16. 


T.a VISIONE 

AMBASCIATORI. 17, 19.15, 21.45: 
«Hannibal» di Ridley Scott con An- 
thony Hopkins. 

ARISTON. Oggi sala riservata all'Asso- 
ciazione italoamericana. Domani; 
«Billy Elliot» il film più atteso. 

SALA AZZURRA. Ore 18.15, 20.15, 
22.15: «Lista d'attesa» di Juan Car- 
los Tabio. Ultimo giorno. Da doma- 
ni: «La strada verso casa». 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 19.45, 22: 
«La tigre e il dragone» con Chow 
Yun Fat. Dal genio di Ang Lee e dal 
creatore dei duelli di «Matrix», Candi- 
dato a 10 premi Oscar, 


«Ti presento i miei» con Robert De 
Niro e Ben Stiller. Irresistibilmente 
comico! I 

GIOTTO 2. 17, 19.30, 22: «Cast 
Away» con Tom Hanks (candidato 
all'Oscar) ed Helen Hunt. Ai confini 
del mondo, inizia il suo viaggio... Da 
domani: «Vertical limit». 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22: 
«Chiama che viene». 

NAZIONALE 1. 17.30, 19,50, 22.10: 
«What women want» (Quello che le 
donne vogliono), con Mel Gibson e 
Helen Hunt. Garantito!!! Esuberante, 
romantico, carismatico, veramente di- 
vertente!!! 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Hamlet 2000» con Ethan 
Hawke. Passione, tradimento, ven- 
detta. Un torbido gioco di potere. So- 
lo oggi. A sole L. 9000. 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 20,15, 
22.15: «Flawless - senza difetti». 
Una interpretazione da premio 
Oscar di Robert De Niro. Ult, giorno. 

NAZIONALE ‘4. 16.30 e 18.10. Dalla 
Disney: «La carica dei 102». Ult. 
giorni. 


bra del vampiro» con John Malkovi- 
ch e Willem Dafoe (candidato al- 
l'Oscar). Un horror di gran classe e 
suspense. Da domani: «Concorren- 
za sleale» di E. Scola.» 

SUPER. 16.15, 18.15, 20.15, 22.15: 
«L'ultimo bacio» con Stefano Accor- 
si, Giovanna Mezzogiorno e. Stefa- 
nia Sandrelli. La storia di tutte le sto- 
rie d'amore. Da domani: «Choco- 
lat» candidato a 5 Oscar. 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. 18.30, 20.15, 22: 
«L'erba di Grace» di Nigel Cole, 
Con Brenda Blethyn, Craig Fergu- 


son. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.15, 22.10: 
«Chiedimi se sono felice» con Aldo, 
Giovanni e Giacomo. Da domani: 
«The family man». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione con- 
certistica 2000/2001. Lunedì 26 feb- 
braio, ore 20.45, Olga Kern, pianofor- 
te. Musiche di Wolfgang Amadeus 
Mozart, Aleksander Skrjabin, Sergej 


Franz Liszt. Biglietti alla cassa del te- 
atro (ore 17-19), Utat - Trieste, Acus 
- Udine. 

EXCELSIOR. 17.30, 20, 22.30: «Han- 
nibal», con Anthony Hopkins e Ju- 
lianne Moore. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione 
Concertistica 2000-2001: 27 febbra- 
io, ore 21 Concerto del Duo mezzo- 
soprano e pianoforte Romina Basso, 
David Giovanni Leonardi. Prevendi- 
ta: Biglietteria del teatro 22-28 feb- 
braio ore 20,45 - 21.15; 27 febbraio 
ore 20-21. Ufficio del teatro: 22, 23, 
26, 27 febbraio ore 10.30-12.30. In- 
formazioni: 0431/370278 - 370216. 

TEATRO P.P. PASOLINI. «Brother» 
di Takeshi Kitano ore 21.15. Ingres- 
so lire 9000. 


UDINE 


TEATRO CONTATTO. 22-23-24 feb- 
braio 2001, Udine, Teatro San Gior- 
gio, ore 21: L'impasto Comunità Tea- 
trale Nomade, con il sostegno del 
Centro Servizi e Spettacoli di Udine, 


Fvg, presenta «L'Agenda di Seatt- 
le», intrusione teatrale nello spazio 
pubblico, testi e regia di Alessandro 
Betti, coreografie di Michela Lucenti. 
Prevendita, info e ContattoCard: 
CSS, via Crispi 65 - Udine, tel. 
0432/511861, dal lunedì al venerdì 
dalle ore 16 alle 18.30, sabato 24 
febbraio dalle 16 alle 18. Nelle sera- 
te di ‘spettacolo il botteghino del'tea- 
fro è aperto dalle ore 20. 

TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. 22 febbraio 2001 ore 20.45 
(abb. 17 abb. a ”8+1” formula A) 
23 febbraio 2001 ore 20.45 ("841° 
formula B) Orchestra Sinfonica del 
Friuli-Venezia Giulia, George Pehli- 
Vanian direttore, Louis Lottie piani- 
sta, 28 febbraio 2001 ore 20.45 
(abb. a 17) Sylvie Guillem & Laurent 
Hilaire, coreografia di Béjart, Darde. 
3 marzo 2001 ore 20.45 (fuori ab- 
bonamento) Cochi e Renato «Nono- 
Stante la stagione». Biglietteria (tel. 
0432/248419) orario: lunedì 16-19; 
da martedì ‘a sabato 10-12.30 e 
16-19. Domenica e festivi chiuso (in 
giornata di spettacolo la biglietteria 
apre 75 minuti prima dell'inizio). Bi- 
glietteria on line: www.tkts.it. 


KULTURNI CENTER «L. BRATUZ». «Po- 
meriggi d'inverno». Rassegna di tea- 
tro di figura per bambini. Sabato. 24 feb- 
braio ore 17.30 Tearticolo (Brema); «I 
musicanti di Brema». Biglietti alla cassa. 

CORSO. Sala rossa. 17.30, 20, 22.20: 
«What women want», con Mel Gibson. 

Sala blu. 17.30, 20, 22.30: «Hannibal», 
con A. Hopkins e J. Moore. 

Sala gialla. 18.30, 21.30: «What women 
Want», 

VITTORIA. Sala 1. Sala Thx. 17.45, 20, 
22.10: «Ti presento i miei», con Robert 
De Niro. 

Sala 3. 17.45, 20, 22.15: «La tigre e il dra- 
gone». Dieci «nomination» Oscar 2001, 


Tel. 0038641645724 
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IL PICCOLO 


RADIO E TELEVISIONE 


Invero ormai siamo talmen- 
te abituati ai cambiamenti 
all’ultimo minuto nella pro- 
grammazione televisiva, 
che le guide tv settimanali 
— le quali dovrebbero essere 
per il telespettatore un pic- 
colo indispensabile Virgilio 
— quasi appaiono un libro 
dei sogni, un borghesiano 
catalogo delle possibilità. 
Di solito almeno di tali cam- 
biamenti informa la pagina 
dei programmi del giorno 
sui quotidiani; domenica in- 
vece, che su Italia 1 dopo il 
regolare episodio di «Daw- 
son’s Creek» ne seguisse un 
altro alle 21.30, e quindi 
saltasse del tutto la previ- 
sta puntata di «Via Zanar- 
di, 33», lo si è saputo solo 
vedendolo. 

La pesantezza dell'opera- 
zione è attenuata dal fatto 
innegabile che ci abbiamo 

uadagnato nel cambio. 

ue rilievi, però: in primo 
luogo, non si può escludere 
l’esistenza di qualcuno (se- 
guace di Sacher Masoch, di- 
remmo) che preferisce «Via 
Zanardi» a «Dawson's 
Creek», e domenica aspetta- 
va di vedere il suo telefilm 
come annunciato; e non ha 


PLL 


6.00 EURONEWS 
6.25 IL COLORE DEI SANTI 
6.30 TG1 - RASSEGNA STAMPA 
6.40 CCISS - CHE TEMPO FA 
6.45 RAIUNO MATTINA. Con Lu- 
ca Giurato e Paola Saluzzi. 
7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 
7.05 TG1 ECONOMIA 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
10.25 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
10.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 


10.40 LA SIGNORA DEL WEST. Te- 
lefilm. "Amiche" 

11,25 CHE TEMPO FA 

11.30 TG1_ 

11.35LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Il diamante della 
Sierra Leone" 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 RICOMINCIARE. Telenovela. 

14.35 CI VEDIAMO SU RAIUNO - 
SI LA SOL. Con Paolo Limiti. 

15.05 CI VEDIAMO SII RAIUNO. 
Cori Paolo Limiti. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18.55 QUIZ SHOW - L'OCCASIONE 
DI UNA VITA (PRIMA PAR- 
TE). Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 ILFATTO DI ENZO BIAGI 

20.40-QUIZ SHOW (SECONDA 
PARTE) 

20.55 PASSO. DOPPIO. Con Pippo 
Baudo. 

23.05 TG1 

23.10 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 

0.30 TG1 NOTTE 

0.55 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

1.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA D'ITALIA DEL XX SE- 
COLO 

1,45 SOTTOVOCE: MARCO MAN- 
TOVANI. Con Gigi Marzul- 
lo. 

2.10 RAINOTTE 

2.15 SCUSI FACCIAMO. L'AMO- 
RE?. Film. 


TELEQUATTRO 


6.00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 
6.30 COMUNE-ON 
7.05 BUONGIORNO 
7.10 IL NOTIZIARIO 
7.35 L'ESPERTO RISPONDE... 
9.00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 
12.00 VISITORS. Telefilm. 
13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 
13.30 TG STREAM 
13.45 COMUNE-ON 
14,15 ITALIA DOMANDA 
17.10 IL NOTIZIARIO (R) 
17.30 TG STREAM 
17.45 OBIETTIVO SU... CARNIA 
LEADER 
18.00 OCEANO MARE. Docu- 
menti. 
18.30 IN MEZZO A VOI 
19.05 L'OPINIONE DI 
GIUSTINIANI 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.05 IL ROSSETTI 
20.15 OBIETTIVO REGIONE 
20.30 EVENING SHADE, Tele- 
film. 
21.00 RADICI. Telefilm. 
22.00 COMUNE-ON 


GIULIO 


22.25 L'OPINIONE DI GIULIO 
GIUSTINIANI 

22.30 IL NOTIZIARIO 

23.00 JULIETTE E JULIETTE. 


Film (avventura). Con 
E.M. Salerno, G. Pambie- 


ri. 
0.30 IL NOTIZIARIO (R) 
1.00. VIVERE E' DIFFICILE. Film. 
2.40 PERDONATE PADRE LO- 
RENZO. Film. 


TELECOMANDO 


i Sono meglio i giovani 


I PROGRAMMI DI OGGI 


OGGI IN TV 


di «Dawson's Creek» 


di Giorgio Placereani 


diritto anche questo tele- 
spettatore a essere preavver- 


«tito? Più in generale, al di 


là del caso specifico, un si- 
mile (frequente) modo di 
agire è indice comunque di 
grossolanità. 

Bando alle polemiche: il 
provvedimento di Italia 1 
potrebbe significare il bacio 
della morte per 
«Via Zanardi», 
nel qual caso 
pensiamo che 
non lo rimpian- 
gerà nessuno 
(se non la figu- 
ra ipotetica di 
cui sopra). 
Semmai può es- 
sere interessan- 
te prendere în 
esame  «Daw- 
sons Creek», 
anche per capi- 
re dal confron- 
to come mai 
l’ambiziosa sitcom italiana, 
d’ambientazione studente- 
sca bolognese, ha misera- 
mente fallito. 

Il TIE sta sempre in 
quella capacità di «mime- 
sis», di imitazione, su cui 
sean i tre quarti del- 
la fiction televisiva italia- 


«Dawson's Creek» 


na, e che invece gli america- 
ni mantengono a un livello 
eccellente. Anche «Dawson's 
Creek» ha a che fare coi gio- 
vani (vero che «via Zanar- 
di» occhieggia piuttosto a 
«Friends», ma il discorso di 
base non cambia), però non 
li trasforma in macchiette. 
Anzi, questa serie di tele- 
film di ottima 
professionalità 
è in grado di ri- 
prendere perso- 
naggi e situa- 
zioni canonici, 
visti in televi- 
sione cento vol- 
te, conferendo 
loro un sapore 
di verità artisti- 
ca a volte addi- 
rittura toccan- 
te; li trasforma 
con piccole no- 
tazioni in figu- 
re umane e at- 
traverso il dialogo eleva la 
loro esistenza narrativa a 
un valore universale. Vedi, 
domenica nel primo episo- 
dio, lo squarcio davanti al 
fuoco, di stupefacente bellez- 
za, che parte da un discorso 
sui libri e l’amore e di lì di- 
venta una magica discussio- 


ne sugli odori e i ricordi — 
un brano di dialogo che 
non sfigurerebbe in un film 
(questo è sempre un bel com- 
plimento per la tv). 

Questo telefilm softuso di 
amarezza possiede la capa- 
cità di rendere in modo con- 
vincente lo stato di incertez- 
za dell'adolescenza: il dub- 
bio, la scontentezza, il pessi- 
mismo esistenziale, la per- 
plessità sul mondo e sugli 
altri, la tentazione conse- 
guente a rinunciare ai pro- 
pri stessi desideri. 

Il secondo episodio di do- 
menica era meno brillante 
del primo, tradiva anche 
un accenno di goffaggine in 
alcuni bruschi passaggi fra 
le diverse linee narrative; 
eppure anch'esso conteneva 

ei passaggi di dialogo. per- 
fettamente veridici, «istrut- 
tivi». In modo diverso, suc- 
cede anche con' «Friends». 
Ma — stante che una riga di 
dialogo non costa nulla — 
perché non possiamo aspira- 
re a qualcosa di simile an- 
che in Italia? Cos'è questa 
maledizione che impedisce 
alla nostra fiction di parla- 
re di quello che esiste con 
accenti veri? 


_ 


co. 


- 


«Ardena» (Italia ’97), di Luca Barba- 
reschi, con Lucrezia Lante della Ro- 
vere (nella foto) e Luca Barbareschi 
(Retequattro, ore 283.25). Durante 
‘una vacanza, un tredicenne s'innamo- 
ra per la prima volta, soffre per i ge- 
nitori in crisi e vede morire un ami- 


«Il commissario Pepe» (Italia ’69), 
di Ettore Scola, con Ugo Tognazzi e 
Silvia Dionisio (Retequattro, ore 2). 
Da una serie di lettere anonime pren- 
de il via un'indagine su una comuni 
tà della provincia veneta: dall’inchie- 
sta emergeranno scottanti verità. 


«Veneri in collegio» (Italia Spagna 
65), di Marino Girolami, con Sandra 
Mondaini, Raimondo Vianello e Fran- 
co Franchi (Italia 1, ore 3.10). Tre 
giornalisti si travestono da idraulici 
per intrufolarsi in un collegio femmi- 
nile e fotografare la promessa sposa 
di un ricchissimo arabo. 


«Zappatore» (Italia ’80), di Alfonso 
Brescia, con Mario Merola e Regina 
Bianchi (Tmc, ore 14.10). 


«Ardena» su Retequattro 


Gli succede tutto 


in quella 


Raiuno, ore 20.55 


Vacanza 


oh. 


Venier e Solenghi a «Passo doppio» 
Mara Venier e Tullio Solenghi saranno 
ospiti di Pippo Baudo oggi nell'ultima 
untata di «Passo doppio». La Venier e 
olenghi ripercorreranno le loro carriere 
e alcuni momenti significativi della vita 
privata. In collegamento da Catania, i Po- 


Raiuno, ore 11.35 


ner, da 


Suor Germana «chef» 

Nuove ricette economiche e veloci oggi a 
«La Prova del Cuoco» condotta da Anto- 
nella Clerici. Le due chef pronte a sfidar- 
si a colpi di fantasia saranno: Dada Re- 
Îmbertide (Perugia) e Paola Nag- 
gi, da Sizzano (Novara). 
zione vestiranno i 
Suor Germana e Gabriella Golia. 


Italia 1, ore 14.35 


\ssistenti d'ecce- 
anni di aiuto chef: 


Marina La Rosa e i suoi fan 
Marina La Rosa, la studentessa sexy del 
Grande Fratello, sarà 
untata odierna di « 
ossari ospiterà nella casa del program- 
ma anche alcuni fan di Marina, che po- 
tranno così sottoporle tutte le domande 
. che non hanno mai potuto rivolgerle. 


rotagonista della 
‘ozzup». Daniele 


6.05 DON FUMINO.. Telefilm. 
"Un matrimonio sbagliato" 

6.35 L'OROSCOPO DI ANTONIA 
BONOMI 

6.40 LAVORORA (R) 

6.50 RASSEGNA STAMPA DAI PE- 
RIODICI. Con Stefano Mica- 
lone, 

6.55 L'OROSCOPO DI ANTONIA 
BONOMI ; 

7.00 GO CART MATTINA 

9.20 E VISSERO. INFELICI PER 
SEMPRE. Telefilm. "La riva- 
let 


9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.00 DIECI MINUTI DI... PRO- 


GRAMMI DELL'ACCESSO 

10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Con Osvaldo Be- 
vilacqua. 

10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 

10.35 TG2 MEDICINA 33 

10.55 NONSOLOSOLDI 

11.05 NEON LIBRI 

11.15 T62 MATTINA 

11.30 ANTEPRIMA | FATTI VOSTRI 

12.00 1 FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 TG2 SALUTE 

14.00 AFFARI DI CUORE. Con Fe- 
derica Panicucci. 

14.35 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 

15.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Con Osvaldo Be- 
vilacqua. 

16.00 WWW.RAIDUEBOYSAND- 
GIRLS.COM 


17.35 SMS AMICHE PER CASO. Te- 


lefilm. "Scandalosi graffiti" 
18.00 TG2 NET 
18.10 RAI SPORT SPORTSERA 
18.30 TG2 FLASH L.I.S. 
18.35 METEO 2 
18.40 FRIENDS: SEI CUORI AL CEN- 
TRAL PARK. Telefilm. 
19.10 BATTICUORE. Con Carola 
Silvestrelli. 
20.00 GREED. Con Luca Barbare- 
schi. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 CALCIO: INTER - ALAVES 
23.10 NIKITA. Telefilm. "Virus le- 
tale" 
0.00 TG2 NOTTE 
0.30 NEON LIBRI 
0.35 TG PARLAMENTO 


7.41 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.00 TG ORE 13 
13.30 IL PUNTO DI VISTA 
13.45 REMEMBER 
15.00 TG FLASH 
16.05 VISITORS. Telefilm. 
17.00 TG FLASH 
18.52 BORSA 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.45 IL PUNTO DI VISTA 
19.55 SPORT IN... OGGI 
20.30 IL GRANDE FRASCJELLO 
20.45 CROCEVIA FRIULI 
22.45 IL GRANDE FRASCJELLO 
23.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.05 FILM. Film. 
1.45 EVA ORLOWSKY SHOW. 
Telefilm. 
2.40 NOTTURNO 


DIFFUSIONE EUR. 


12.00 LISCIO IN TV 

13.00 TNE GIORNALE 

13.15 INFORMALMENTE 

13.30 FREGOE 

13.55 ATLANTIDE 

14.15 TNE CONSIGLIA... 

18.30 INFORMALMENTE 

18.45 TNE GIORNALE 

19,00 FREGOE 

19.25 ATLANTIDE 

19.45 TNE GIORNALE 

20.15 TNE SPORT 

20.25 INCONTRI 

20.30 L'INDISCRETO 
L'APPARENZA 

22.30 TOUCHE 

23.15 TNE GIORNALE 

23.45 TNE SPORT 


OLTRE 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS "i 
8.05 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIAMENTE 
8.30 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
9.30 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Ilaria De Ca- 
pitani. 
11.30 TG3 ITALIE - PRIMA PARTE. 
Con Giovanna Milella. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.25 T6G3 ITALIE - 
PARTE 
12.25 TRIBUNA POLITICA REGIO- 
NALE (REGIONE TRENTO) 
12.55 TG3 ARTICOLO 1 
13.10 TG3 L'UNA ITALIANA 
13.25 TRIBUNA POLITICA - GRUP- 
PI A CONFRONTO 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.50 TG3 LEONARDO 
15.00 TG3 NEAPOLIS 
15.10 ZONA FRANKA. Con Ales- 
sandra Bellini e Andrea 
Soffiantini. 
15.35 TG3 GT RAGAZZI 
15.45 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI 
16.30 GIORNO DOPO GIORNO. 
Con Giancarlo Magalli. 
17.10 GEO & GEO. Documenti. 
18.10 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 LA SQUADRA. Telefilm. 
22.55 TG3 
23.05 TG3 PRIMO PIANO 
23.30 UN GIORNO IN PRETURA. 
Con Roberta Petrelluzzi. 
0.20 TG3 
0.30 OKKUPATI. Con F. Gentile. 
1.00 SCI: CAMPIONATI MONDIALI 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1,25 FUORI ORARIO 
1.30 RAINEWS 24 
1.35 SUPERZAP (R 3.15 - 5.15) 
1.40 NEWS METEO 


SECONDA 


20.25 L'ANGOLINO 


20.30 TG3 (regionale in lingua slo- 
vena) 
20.50 ORIZZONTI (replica) 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
14.20 EURONEWS 
14.30 SLOVENIA MAGAZINE 
15.00 DOTTORI CON LE ALI. 
15.45 LA REGINA DEI 1000 ANNI 
16.30 SCI NORDICO 
18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI 
19.25 ANTEPRIMA 
19.30 LA REGINA DEI 1000 ANNI 
20.00 ZONA SPORT 
20.25 BASKET 
22.10 TUTTOGGI 
22.30 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 
23.45 TV TRANSFRONTALIERA 


12.25 TGA FLASH 
12.30 MAD 4 HITS 
14.00 DANCE FLOOR CHART 
15.00 TOTAL REQUEST LIVE 
16.00 MAD 4 HITS 
17.00 SELECT MTV 
18.45 TGA SERA 
19.00 ROMALIVE 
20.00 DANCE FLOOR CHART 
21.00 DARIA 
21.30 CELEBRITY DEATH MATCH 
22.00 DOWNTOWN 
22.30 DISCO 2000 
23.30 UNDRESSED. Telefilm. 
0.00 BRAND: NEW 
1.00 MTV NIGHT ZONE 


IN LIN- 


IN LIN- 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.57 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

9.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. "La colletta" 


10.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 

11.30 ULTIME DAL CIELO. Tele- 
film. "Visioni" 


12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.10 CENTOVETRINE. Telenove- 


la. 
14.40 UOMINI E DONNE, Con Ma- 
ria De Filippi. 


16.00 ROSAMUNDE PILCHER: LA 
CAMERA AZZURRA. Film 
tv (commedia '98). Di Die- 
ter Kehler. Con Ursula Kar- 
ven, Miroslav Nemec. 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 SPOSAMI ANCORA. Film tv 
(commedia). Di Larry Peer- 
ce. Con Tim Matheson, Ro- 
ma Downey. 

22.55 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 VERISSIMO (R) 

2.50 TGS (R) 

3.20 LA FAMIGLIA BROCK. Tele- 
film. "Cattivi esempi" 

4.15 T.). HOOKER. Telefilm. "La 
sbornia mortale" 

5.00 SISTER SISTER. Telefilm. 
*Sfortuna vulcanica" 

5.30 TGS (R) 


__ANTENNA3TS_| 


7.10 IL TG DEL NORDEST 
7.45 IL TG DI BELLUNO 
8.30 SHOPPING 
11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.10 DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA 
12.30 ORE 12 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH 
13.00 ORE 12 
13.30 A3 NOTIZIE FLASH 
18.30 GENTE E PAESI 
19.00 A TEATRO 
19.15 FLAT OUT 
19.30 TELEGIORNALE: TRIESTE 
OGGI 
20.00 SERVIZI SPECIALI 
20.15 PALLAVOLIAMO 
20.30 IL CINEMA DI ANTENNA 
3. Film. 
23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 
23.30 A TEATRO 
23.45 FLAT OUT 
0.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


12.10 CASA COOP 
14.00 VERDE A NORDEST 
15.00 ATENEO 
15.30 COMMERCIALI 
19.15 TPN CRONACHE 
20.20 COMMERCIALI 
21.30 VOLLEY TIME 
22.05 COMMERCIALI 
22.15 ASCOLTA E' IL MOMENTO 
22.30 TPN CRONACHE 
23.30 COMMERCIALI 
0.30 FILMATO EROTICO. 
1.00 TPN CRONACHE 


| ITALIAT 


7.05 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
8.50 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "Chiusi nel rifu- 
io” 
9,25 CHIPS. Telefilm. "Uno spet- 
tacolo emozionante" 
10.20 MAGNUM P.I. Telefilm. 
"Disperso in azione" 
11.25 RENEGADE. Telefilm. "Casi- 
no!" 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 VOX POPULI 
12.55 CARTUNO 
13.05 | CAVALIERI DELLO ZODIA- 
co 


13:40 WHAT'S MY DESTINY DRA- 
GON BALL 

14.05 | GRIFFIN, 

14.35 WOZZUP - LA CASA DI ITA- 
LIA 1. Con Daniele Bossari. 

15.05 USA HIGH. Telefilm. "Love 
story via internet" 

15.30 POPSTAR. Con Daniele Bos- 
sari. 

16.00 MILA E SHIRO DUE CUORI 
NELLA PALLAVOLO 

17.00 ROSSANA 

17.30 BUFFY. Telefilm. "L'unione 
fa la forza" (prima parte) 

18.30 PENSACOLA - SQUADRA 
SPECIALE TOP GUN. Tele- 
film. "Missione sul golfo" 

19.30 STUDIO APERTO 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 


Papi. 

20.40 CALCIO: LIVERPOOL - RO- 
MA ; 

23.00 LE IENE. Con Simona Ven- 
tura. 


0.00 SPIN CITY. Telefilm. 
sindaco a cena" 

0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.40 SUPER PARTES 

0.50 STUDIO SPORT 

1.20 FRASIER. Telefilm. "Un pa- 
dre in prova" 

1.50 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. "Una questione di 
onesta!" 

2.20 POPSTAR (R) 

2.45 WOZZUP (R) 

3.10 VENERI IN COLLEGIO. Film 
(commedia '65). Di Marino 
Girolami. Con Franco Fran- 
chi, Ciccio Ingrassia. 


"Un 


6.00 RISVEGLI 
9.05 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 
10.40 VIDEO DEDICA 
11.00 FLASH 
11.05 NEW - NOVITA' & ANTE- 
PRIME 
12.00 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 
13.00 VIDEO DEDICA 
13.30 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 
14.00 FLASH 
14,10 FILE: | BAHA MEN 
14.45 4U 
16.40 MARAMANA' - OCCHIO 
AL VIDEOCLIP 
17.10 VIDEO DEDICA 
17.30 FLASH 
17.40 HELP 
18.40 SOUNDS - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 
19.30 ARRIVANO I NOSTRI 
20.25 VIDEO DEDICA 
20.50 DOTTOR FUTURO. Tele- 
film. 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT MAGAZI- 
NE 
0.15 CLIP TO CLIP 
0.30 HELP (REPLICA) 
1,40 SGRANG 
2.40 NIGHT ON EARTH - 1 VI- 
DEO DELLA NOTTE 


| RETE4 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO. 
Telenovela. 
6.30 EDERA. Telefilm. 
7.20 SENTIERI (R). Telenovela. 
8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 
8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 
8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 
9.00 SENZA PECCATO. Telenove- 
la. 
9.40 ESMERALDA. Telenovela. 
10.40 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30.TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 
13.30 TG4 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
15.00 SENTIERI. Telenovela. 
‘15.45 GAMBIT - GRANDE FURTO 
AL SEMIRAMIS. Film (com- 
media '66). Di Ronald Nea- 
me. Con Shirley Mc Laine, 
Michael Caine. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Maria Teresa Ruta. 
18.55 TG4 
19,15 CALCIO: PARMA - EINDHO- 
VEN 
21.00 DIVIETO D'ENTRATA. Con 
Paolo Calissano e Natalia 
Estrada. 
23.25 ARDENA. Film (drammati- 


co '97). Di Luca Barbare- | 


schi. Con Luca Barbareschi, 
Lucrezia Lante Della Rove- 
re. 

1.35 TG4 RASSEGNA STAMPA 

2.00 IL COMMISSARIO PEPE. 
Film (commedia '69). Di Et- 
tore Scola. Con Ugo To- 
gnazzi, Silvia Dionisio. 

3.40 LA. PASSEGGIATA. Film 
(commedia '53). Di Renato 
Rascel. Con Renato Rascel, 
Valentina Cortese. 

4,50 VIVERE MEGLIO (R) 

5.05 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

5.10 (oi RASSEGNA STAMPA 
(R 

5.301 VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO (R) 


7.00 NEWS LINE 

7.30 KEN IL GUERRIERO‘ 

8.00 PAT LABOR 

8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.45 MATTINATA CON... 

12.30 NEWS LINE 

13.00 CARA DOLCE KYOKO 

13.30 PAT LABOR 

14.00 SUN COLLEGE 

14.30 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 

15.30 NEWS LINE 

17.30 WISHBONE. Telefilm. 

18.00 L'INCREDIBILE HULK. Te- 
lefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19,35 FANTACALCIO NEWS 

19.50 KEN IL GUERRIERO 

20.20 LAMU' 

20.50 ALAMO. Film. Di Burt 
Kennedy. Con James Ar- 
ness, Brian Keith. 

22.50 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOAL!. Con Gior- 
gio Micheletti. 

0.00 NEWS LINE 

0.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

0.30 IL CIELO DI VETRO. Film 
(drammatico). Di N. Gros- 
se. Con H. Berger, S. Or- 
cier. 

2.30 NEWS LINE 

2.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


| 'TIMIC 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

7.05 DRAGNET 

7.30 TMC NEWS EDICOLA 

7.55 METEO 

8.00 TMC SPORT EDICOLA 

8.25 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann. 

8.30 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

8.35 AGENZIA ROCKFORD. Tele- 


film. 
9.35 UNA —  CARABINA PER 
SHOUT. Film (avventura 


'64). Di Robert Siodmak. 
Con Lex Barker, Marie Ver- 
sini, Rik Battaglia. 
11,45 DI | CHE SEGNO. SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
11.50 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO., Telefilm. 
112.25 METEO 
12.30 TMC SPORT 
12.45 TMC NEWS 
13.00 PETROCELLI. Telefilm. 
14.10 ZAPPATORE. Film (dram- 
matico '80). Di Alfonso Bre- 
scia. Con Mario Merola, Re- 
gina Bianchi. 
16.20 AGENZIA ROCKFORD, Tele- 
film. 
17.20 LA SQUADRIGLIA DELLE PE- 
CORE NERE 
18.25 QUANTUM LEAP - VIAG- 
GIO NEL TEMPO. Telefilm. 
19.25 TMC NEWS - METEO 
19.50 TG OLTRE. Con Flavia Fra- 
tello. 
20.10 TMC SPORT 
20.35 CRAZY CAMERA 
20.55 SCHIMANSKI. Telefilm. “La 
Pentola” 
22.45 TMC NEWS 
23.00 IL PROCESSO DI BISCARDI. 
Con Aldo Biscardi. 
0.50 TMC NEWS EDICOLA NOT- 
TE 
1.35 PETROCELLI. Telefilm. 
2.40 CNN 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. LI 


RETE AZZURRA 


12.30 ROSA DE LEJOS. 
13.30 LOTTO 
14.00 SAMPEI 
14.30 RAMNA 
15.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
16.00 ROSA DE LEJOS. 
17.00 LOTTO 
18.00 LA GRANDE VALLATA. 
19.00 NOTIZIARIO 
20.40 IL DIFENSORE CIVICO 
20.50 PAURA. Film. 
22.30 SEVEN SHOW 
23.30 CITY HUNTER. Telefilm. 
0.00 FILM. Film. g 
1.30 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


12.00 VIVENDO, PARLANDO 

13.30 MARCELLINA. 

14.00 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 APOCALISSE 

15.30 ROSARIO 

16.00 SUMAN 

16.05 IN LOTTA PER IL FUTU- 
RO. Documenti. 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

17.30 PALLAVOLANDIA 

18.00 NOTIZIE FLASH 

18.05 MAGUY. Telefilm. 

18.30 IL BURMESE E ANGORA. 

19.00 ROGER RAMJET 

19.20 STARBLAZERS 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.30 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 SETTIMA 

22.45 SAT 2000 

23.45 ANGOLO DEGLI AFFARI 


LLC) 91,50 87.7 MH2/819 AM 
6.00: GR1; 6.13: Italia, istruzioni o 


l'uso; .6.20: All'ordine del giorno; 

77.20: GR Regione; 7.34: Questione 

: GR1; 8.25: GRI Sport; 8.35: 
23 


GR Cultura; 9,08: Radio anr 

0.00: GRI; 10.06: Il Baco del mil: 

lennio; 10.30: GR1_ Ti 11.00: GRI 
Scienza; 11.30: GRI Titoli; 12,00: GR1 Co- 
me vanno gli affari; 12.10: GR Regione; 
12.30: GR1 Titoli; 12.36: Radioacolori - 
prima parte; 13.00: GRI; 13.20: GR 
Sport; 13.25: Parlamento News; 13.36: Re- 


dioacolori - seconda parte 
Medicina e Societa"; 


biente; 15.06: 
GRI Titoli; 
Baobab; 16.. 
Come vanno g 


18.30: GRI Titoli; 19.00: GR1; 19.25: Ca 
cio: Parma - Eindhoven; 20.05: Calci 
verpool - Roma; 21.00: Calcio: Milan - 
Alaves; 21.50: GR1; 21.53: GR1 Millevodì; 
22.56: Uomini e camion; 23.00: GR: 
23.05: All'ordine del giorno; 23.34: Uomi- 
ni e camion; 0.00: Il Giornale della Mez: 
zanotte; 0.33: Bolmare; 0.38: La notte 
dei misteri; 2.00: GR1; 2.02: Non solo ver: 
de - Bella Italia; 3.00: GR1; 4.00: GR; 
5.00: GR1; 5.30: Il Giornale del Mattino; 
5.45: Bolmare; 5.50; Permesso di.soggiotr 
no. 


Radiodue 9360924 MHz1035 AM 


Cammello di Radio: 
GR2; 7.54: GR Sport; 
ima e la trave nell'o 
R2; 8.45: Una strana coinci 
denza; il ruggito del coniglio; 
10.30: GR2; 11.00: 3131 Chat; 12.00: I 
Cammello di ‘Radiodue; 12.30: GR2; 

00: | Fantoni animati; 
Cammello di Radio” 


20.00: 
GR2; 20.37: Dispenser; 20.50: 
lo di Radiodue; 21.30: G 


lo di Radiodue. 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AM 


Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3i 


7.15: RadiotreMondo; 7.30: Prima Pagi: 
na; 8.45: GR3; 9.00: Mattinotre - seconda, 
parte; 10.00: RadiotreMondo; 10.30: Il sì: 
gillo di Luffenbach; 10.45: GR3; 10.50: 

Concerti di Mattinotre; 11.30: Prima VI 
sta; 11.40: Arrivi e Partenzi 
strana coppia; 12.15: Tourri 
musica di domani; 13.00 
13.45: GR3; 14.00: Fahrenheit: 14.10: Dia” 
rio Italiano; 14.30: Invenzioni a due vodi 
- prima parte; 16. 

16.45: GR3; 18.00: Gi 


Ù 
io 


11.45: La 
2.30: La 


: Le oche di Lorenzi 


nica Nazionale RAI; 22.30: Oltre il Sipa1 
rio; 23.30: Storie alla radio; 0.00: Nottéì 
Classica. 

Notturno Italiano j 
0.00: Rai Il giornale della mezzanotté 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziari? 
in italiano (2 - 3 - 4-5); 1103: Notiziari 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.061 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,067 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,047 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giorne? 
del mattino. | 


Radio Regionale 1150177 W/s9!! 


7.20: T93 giornale radio del Fvg - On9 
verde; 11.30: Nordest Italia: Undicietretf 
ta; 12.30: T93 giornale radio del Fvgi {4 
Nordest Italfa: Pomeridiana; 15: Tg3 gio” 
nale radio del Fvg; 15:15: Nordest Itali; 
Almanacco; 18.30: Tg3 giornale radio 
Fvg - Incontri con la Bibbia. 
Programmi per gli italiani in Istria... 
15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari de! 
l'Adriatico. >) 
Programmi in lingua slovena. (103,9 
98,6 MHz [981 kH5). 


È EI, 3 Ù ostro | 
Zi Segnale orario - Gr 7:20: Il poso 


buongiorno — Calendarietto: 7,30" ! lf 
ba; 8: Notiziario e me, gionale; { 
8.10: | sindaci del. Carso ieri e oggi; 8.50: 
Potpourri; 9.30: Pagine di musica. class 
ca; 11: N rio; 11.10: Con voi dello 
studio; gnale orario - Gr; 13.20: MU 
sica a ri 14: Notiziario e crona@ 
regionale; 14.10: Da Muggia a Duin® 
15: Onda giovane; 17: Notiziario e cron 
ca culturale; 17.10: Libro aperto. Margu& 
rite Duras: «L'amante». Romanzo nell'in 
terpretazione dell'attrice Mira LamP® 
Vulicic. Produzione Radio Trieste A, 1° 
ia di Marko Si ic 10.a puntata; 17.38: 


sica seria; 18: Diagonali culturali; 19% 
Segnale orario - Gr; 19.20: Programmido” 
mani. 


Trieste: 
Regione: 


n Ha 
Radio Punto Zero "isti 
Ogni giorno: BE 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario 
Viabilità autostradale in collaborazioni 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, Il 
12, 13, 15, 16, 17, 18,19 news; 645, 9.0% 
19.50: Oroscopo; 9.15:Rassegna stamp. 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o M& 
teomont; 7.10, 12.45, 19,45: Punto M& 
teo; 10.45: L'opinione con Massimilian? 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6,30 alle 1% 
«Good Morning 101» con Leda e Ant 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar R9 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerid; 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hi 
101 la classifica ufficiale di Radio Punt9 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pmil batti” 
‘to del pomeriggio» con Giuliano Rebona 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: HI} 
101 replica; 23.05: BluNite the best 0 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dane@® 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia. 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.0% 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di RE 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati: 


Radioattività sx s100% 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11,55, 13 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Note 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr 099 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiom” 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo dii 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | deî' 
e le previsioni dell'istituto tecnico neutt 


o; 8,24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: DI; 


nell; 


cheli 
Ri 


sion, new age, world, acid jazz. PI 
Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, de 


Il; 


ni. ; 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbi? 
= Musica a 360° con Andrea Rodrigez, 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lond: 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classi!” 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit ue 
national, i trenta successi del momenti 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAÎ 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con hi 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi PIT 
trasmessi dalle radio di tutta Europa 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 da 
Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; 927 
le 6 alle 9; Primomattino con Eliana € {5- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini dle 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10445 
13: Gemini Music & news con SimONeSn 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit fi 
‘Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: GeMica 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Caro. 
dalle 20 alle 21: Gemini On the t02d; $5|- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22.7 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con TaN 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 105.100 Vi, 


S 
Must request: le richieste al numero Yen 
de 800403131 (9, 13, 17, 21); TOP (9) 
New Dance: 20° mixati (7, 11. 12. na; 
Danger Music: i 10 top della settimo 20 
Energy Beat (sabato e domenica dali. fo 
alle 22); Urlomania, gioco a premi: alle 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance. ‘cote” 
22 alle 3), collegamenti con le dis 
che, Tra poco su «Bum Bum Energi?. + 2301 
cipazioni all'ora. - 3,09 - 4,09 - 5,09) 

Rai Il giornale del mattino. 


| 
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GIOVEDÌ 22 FEBBRAIO 2001 
© IN GRECIA 11 ITALIANI 


La Federcalcio greca ha segnalato alla Fifa i nomi 
di 22 calciatori extracomunitari, presenti in Grecia con 
passaporti di Paesi europei, di cui 11 italiani. I calciato- 
Ti militano nei campionati di prima e seconda divisio- 
ne. Oltre agli 11 passaporti italiani, ce ne sono quattro 
che hanno passaporto francese, tre spagnolo, due gre- 
co, uno lussemburghese e uno portoghese. 


ESE) 


F.ili Nascimben 
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12.30 TMC: TMC Sport 
16.30 Capodistria: Sci Nor- 
dico - Campionati del 
mondo - Sintesi 
18.10 Raidue: Rai 
Sportsera 
19.15 Rete 4: Calcio: Par- 


Sport 


ma - Eindhoven 

20.25 Capodistria: Basket: 
Maccabi Telaviv - 
Krka Telekom 

20.40 Italia 1: Calcio: Liver- 
pool - Roma 

20.55 Raidue: Calcio: Inter 


OGGI IN TV : 


- Alaves 

22.30 Diffusione Eur.: Tou- 
che 

23.00 TMC: Il Processo di 
Biscardi 

23.00 Videomusic: 
Sport 


TMC2 


CHAMPIONS LEAGUE Sofferto pareggio all'Olimpico che non concede neanche un poco di speranza 


Il Real Madrid sotterra la Lazio 


23.10 Videomusie: . TMC2 
Sport Magazine 
24.50 Italia 1: Studio sport 

24.55 Raidue: Eurogol 
1.00 Raitre: Sci: Campio- 
nati Mondiali - Sinte- 
si 


re certe iperboliche cifre. 


Ra ROMA La Lazio saluta l’ulti- 

ma fase della Champions 
GIRONE A: Manchester- | League al cospetto di un Re- 
Valencia 1-1, Panathi- al Madrid che poco ha con- 
Naikos-Sturm 1-2. Clas- 


cesso. L'impegno è stato 
Sifica: Manchester Uni- grande ma la superiorità 
ted 8; Valencia 6; Sturm 


degli spagnoli è parsa a 
Graz 6; Panathinaikos 1. tratti chiara, con quei ‘son- 


GIRONE B: Paris Sg-Mi- |  tuosi . palleggiatori, con 
lan 1-1, Deportivo-Gala- |  QUel gioco ampio, senza but- 
| tasaray 2-0. Classifica: | tar via.il pallone. 


Tutti i biancoazzurri han- 
no finito la gara stremati, 
poco avendo di che rimpro- 
verarsi per la serata. Sem- 
mai nelle partite preceden- 
ti la frittata era stata fatta 
e presentata. L’Olimpico 
ha potuto ammirare Castro- 
man, che ha preparato le 
due segnature con avanza- 
te e dribbling davvero inte- 
ressanti. Purtroppo le as- 
senze sono state pesanti 
per la formazione di Zoff. 


Galatasaray 7; Milan 6; 
Deportivo 6; Paris Sg 2. 
GIRONE C: Arsenal-Lio- 
ine 1-1, Spartak-Bayern 
0-3. Classifica: Bayern 
10; Arsenal 5; Lione 4; 
Spartak 3. 


GIRONE D: Anderlecht- 
Leeds 1-4, Lazio-Real 
Madrid 2-2. Classifica: 
Real Madrid 10; Leeds 9; 
Anderlecht 3; Lazio 1. 


ui 


Zaccheroni fiducioso nel suo Milan dopo il pareggio ottenuto nella trasferta sul campo del Paris Saint Germain 


«Contro il Deportivo la partita decisiva» 


Roberto Carlos, Fi 
era (st 15’ Cela 


‘RO: Melo Pereira (Portogallo). S 
NOTE: ammoniti Salgado, Helguera, Carlos, Makelele, 


Cesar. 


Per tutto il primo tempo 
il leit motiv prevedeva un 
Real Madrid a giocare il 
pallone con ariose manovre 
e la Lazio a fiammeggiare 
in avanti, quasi fosse colpi- 
ta da scariche di adrenali- 
na. Per fortuna il gol di Ne- 
dved è arrivato subito dopo 


una travolgente azione di 
Castroman sulla destra e 
un tocco basso verso il cen- 
tro area. Il ceko è arrivato 
come un'torello, calciando 
tra le gambe di Cesar. 

Il gol al passivo non ha 
fatto cambiare mentalità al- 
le merengues. Però la lazio 


ha provato a battere anco- 
ra l’incerto Cesar con Sime- 
one, ancora con Nedved e, 
specialmente, coi calci piaz- 
zati di Mihajlovic. 

Anche Peruzzi ha fatto 
vedere quant'è bravo su 
conclusione di Raul, dopo 
controllo aereo e tiro manci- 
no. Più o meno alla mez- 
Zora il pareggio, inatteso e 
fortunoso. Contropiede del 
Real, Guti e Raul al rientro 
dal fuorigioco, lancio a sini- 
stra per Solari di gran car- 
riera dalle retrovie, pallo: 
netto su Peruzzi in uscita. 
Bello ma ingrato. 

Un'altra volta i biancoaz- 
zurri sono tornati in van- 
taggio a inizio della ripresa 
e, ripetendo il copione della 
prima frazione, le Meren- 
gues hanno trovato il secon- 
do pareggio. A quel punto 


«Un allenatore può anche vincere 5-0, ma se un di- 


\Tigente si è messo in testa che il rapporto è finito, 


C'è poco da stare lì 


MILANO «Conosci te stesso» 
èmmoniva Socrate ed è a 
Questo ‘comandamento lai- 
0 che Alberto Zaccheroni 
Sì rifà per trovare il senso 
îttuale del suo lavoro al Mi- 

M. Le polemiche esterne 
ne lo vogliono ormai pros- 
llîmo al divorzio dalla socie- 
ù lo lasciano «fiducioso e 
ltanquillo». 


mio mestiere, so cosa signi- 
fica fare l' allenatore. E, 
proprio per questo, dico che 
sono tranquillo. Le voci in 
giro le sento anch'io. Fanno 
parte della logica di questo 
mestiere. Del resto un alle- 
natore può anche vincere 
5-0 ma se un dirigente si è 
messo in testa che il rappor- 
to con la società si è ormai 
incrinato, c'è poco da stare 


il 
È 


|. Zaccheroni, che conosce. Jì, 


Così il tecnico di Cesena- 
tico ha risposto alle doman- 


Se stesso, sa di avere la co- 
Scienza a posto: «Conosco il 


UDINE Bocche cucite a Udine fuori dal tribu- 
ale dove ieri mattina il mediatore italo- 
igherese Barend Krausz è stato interro- 
ato dal pm Vernì in merito al falso passa- 
Otto di Recoba. A quanto si è appreso, 
stausz avrebbe fornito elementi importan- 
li per arrivare a chi ha procurato il passa- 
Orto comunitario di Recoba. 
ni l rocirore fiorentino avrebbe peral- 
so chiarito la sua posizione rispetto ai fat- 
l addebitati. Una posizione, sembra, mar- 
Sinale e legata a un semplice ruolo di me- 
Ciazione. Il procuratore ha anche chiarito 


© SERIE C2 


de dei giornalisti lasciando 
Parigi dopo l' 1-1 con il Pa- 
ris Saint Germain. Un pa- 
reggio che lascia inalterato 
il cammino del Milan in Eu- 
ropa, un punto che equiva- 
le nè a un passo avanti, nè 
a un passo indietro, una 
semplice tappa. «Resta il 
rammarico di non aver vin- 
to almeno una delle due ga- 
re coi francesi, le occasioni 
ci sono state. Ma ho sem- 
pre detto che la partita deci- 
siva sarebbe stata l' ultima 
del girone, in casa con il De- 
portivo La Coruna, e così 
sarà». 

: Al Milan basterebbe, ma- 
tematicamente, battere il 

3 


| Krausz interrogato a Udine dal pm Vernì 


con il pubblico ministero i suoi rapporti 
con il ds dell'Inter, Oriali e con il consulen- 
te di mercato della Roma Franco Baldini. 
Nel corso dell' interrogatorio, il procura-. 
tore ha anche Fuieanio la posizione della 
moglie sostenen 
argentina, non lavorava, come scritto da al- 
cuni giornali, per una studio legale che si 
occupa di passaporti, ma in un'azienda, il 
cui titolare è un avvocato, che comprava e 
vendeva cuoio. Krausz non risulta iscritto 


lo che la donna, di origine 


Deportivo per essere quali- 
ficato, in virtù degli scontri 
diretti (vinse 1-0 in Spa- 
gna). Ciò non toglie che an- 
che nella prossima trasfer- 
ta di Istanbul i rossoneri 
cercheranno di fare risulta- 
to. 

«Siamo in un periodo così 
- ha commentato il tecnico - 
tra infortuni e squalificati 
(in Champions League sal- 
teranno un turno gli ammo- 
niti Helveg e Gattuso, e Co- 
stacurta è ancora incerto) 
non possiamo mai schiera- 
re la stessa formazione. Ma 
sono fiducioso. Contro il 
Psg mi è piaciuto il caratte- 
re della squadra e anche 


Si prevede il carcere per i razzisti violenti 


ROMA I giocatori che compia- 
no atti di violenza o di isti- 
gazione che siano accompa- 
gnati da espressioni ingiu- 
riose riguardanti l'etnia o 
la religione rischiano da 1 
a 4 anni di reclusione. Gli 
atleti che commettano vio- 
lenza nei confronti di altri 
o. istigano alla violenza con 
atteggiamenti violenti, ri- 
schiano una pena che va 
dai 6 mesi ai 2 anni. Sono 


Il tecnico rassegnato ad andarsene a fine anno: non piace alla società 


sul piano del gioco la difesa 
a quattro ha dato buoni ri- 
sultati. Certo che se arrivi 
davanti al portiere e poi 
Non segni, tutto si compli- 
ca». 

Perchè la scelta della di- 
fesa a quattro? «Perchè, co- 
me sempre, era dettata dal- 
le caratteristiche dei gioca- 
tori disponibili.e dalle ca- 
ratteristiche degli avversa- 
ri. Sapevo che Leroy e Ro- 
bert avrebbero fatto le ali 
offensive, così mettere in fa- 
scia due come Ba e Ser- 
ginho ci avrebbe consentito 
ripartenze pericolose. Così 
è stato, è mancato solo il 
gol». 


queste alcune delle sanzio- 
ni previste dal testo della 
legge sulla violenza negli 
Stadi che è in dirittura d'ar- 
rivo alla commissione Giu- 
Stizia della Camera. 

Ma c’è un nuovo allarme. 
«Attenzione ad accusare de- 
gli insulti razzistici sempre 
e solo la classica curva. La 
mia fidanzata assiste alla 
partita dalla tribuna e ogni 
volta mi dice che i cori par- 


PARMA-PSV EINDHOVEN 


PARMA «Se ci prende la fret- 
ta di recuperare, perdiamo 
prima ancora di scendere 
in campo». La seconda vigi- 
lia europea di Renzo Ulivie- 
ri, che in campo internazio- 
nale aveva esordito proprio 
sette giorni fa a Eindho- 
ven, è tutta in questa mas- 
sima. 

Per ribaltare l' 1-2 dell' an- 
data, risultato lusinghiero, 
Viste le sofferenze patite 


la Lazio si è vista perduta, 
tutto lo sforzo prodotto si è 
rivelato inutile, e il Real 
senza troppa fatica ha con- 
trollato il campo: 

I tanti ammoniti, i tanti 
falli e qualche gratuito cal- 
cione, sono la dimostrazio- 
ne che il Real non ha con- 
cesso nulla - come ci si pote- 
va aspettare alla vigilia - e 
quindi la regolarità del ma- 
tch è sembrato onestamen- 
te combattuto. 

Br. Tuo. 


Crespo, autore del gol del momentaneo vantaggio della Lazio. 


Zaccheroni non ha dubbi 
sulle possibilità di qualifica- 
zione. «La miglior garanzia 
è il carattere di questa 
squadra, una squadra che 
non ci sta mai a perdere», 
ma non sottovaluta il lungo 
periodo opaco del Milan, 
normale nell' arco di una 
stagione. 


dai gialloblù nello stadio 
Philips, servirà innanzitut- 
to una grande difesa: «Sarà 
importante - spiega infatti 
il tecnico toscano - riuscire 
a difenderci bene anche in 
spazi larghi. Perchè sarà 
anche vero che l' 1-2 non è 
un risultato disprezzabile, 
però concordo con Gerets 
nel dire che per loro sarà fa- 
cile l' approccio sul piano 
tattico perchè avranno spa- 
zi lunghi e larghi per il loro 
contropiede». 

Rispetto all' andata, Ulivie- 
ri recupera Cannavaro ma 
resta un grosso punto inter- 
rogativo sulle condizioni di 


tono anche da lì, da perso- 
ne per bene». La denuncia 
è del centrocampista dell' 


Inter, Clarence Seedorf. Thuram. 
Il giudice sportivo della | Rete4, ore 19.15 
Lega di serie C ha inflitto INTER-ALAVES 


alla Viterbese (serie C/1, gi- 
rone B) l' ammenda di 25 
milioni di lire perchè il pub- 
blico ha rivolto in più occa- 
sioni grida di natura razzi- 
sta nei confronti di un cal- 
ciatore ospite. 


Marco Tardelli è un uomo 
affranto che non vuole dar- 
lo a vedere. Come un Dioge- 
ne rassegnato, scruta nel 
mistero dell' Inter senza 
trovare particolari risposte. 


MONDIALE 2002 SENZA TV 


Il prossimo Mondiale lo potrà vedere solo'chi sì abbo- 
na a una pay-tv. Il presidente della Rai ha spiegato che 
nel 1998 i diritti sono costati 30 miliardi mentre ades- 
so si parla di almeno 400 miliardi da pagare a Kirck 
che ha comprato dalla Fifa i diritti della kermesse. An- 
che le tv pubbliche della Germania non intendono paga- 
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IL PICCOLO 27 


F.lli Nascimben 


SpA 


COPPA UEFA Ritorno degli ottavi di finale 
Roma, serata disperata 
L'Inter ci crede ancora 

Grande rischio a Parma 


Ma continua a farlo, con la 
testardaggine di chi vuole 
raggiungere la meta. E l' 
obiettivo, oggi, è la qualifi- 
cazione ai quarti di finale 
di Coppa Uefa. 

Alla vigilia di Inter-Alaves, 
il tecnico nerazzurro ha ri- 
badito che il turno va supe- 
rato assolutamente. Non 
tanto e non solo perchè il 
3-3 dell'andata mette la 
squadra nelle condizioni 
più favorevoli, quanto per- 
chè l' Inter deve dimostrare 
di essere Inter. «Mi aspetto 
determinazione e dignità e 
condivido quanto ha detto 
ieri Blanc. Sono parole di 
uno che ha voglia di riscat- 
tarsi, di uno che dice la veri- 
tà. Chiunque sa che quest' 
anno non abbiamo fatto ri- 
sultati da Inter». 

Se potesse, Tardelli si met- 
terebbe nella testa e nelle 
gambe dei suoi giocatori. 
Non è dunque un problema 
di motivazioni, quanto evi- 
dentemente di equilibri tat- 
tici interni, di impiego de- 
gli uomini giusti nel posto 
giusto in funzione delle-lo- 
ro caratteristiche. 

Raidue, ore 21 


LIVERPOOL-ROMA 
Una missione pressochè im- 
possibile per la squadra di 
Capello. Messi in ginocchio 
all'Olimpico da una doppiet- 
ta del golden-boy Owen, i 
giallorossi hanno raggiunto 
Liverpool privi di Cafu, 
Emerson, Aldair, Zanetti, 
Mangone e Totti. Una scel- 
ta dettata dalla volontà di 
risparmiare uomini ed ener- 
gie in vista del campionato. 
«Ma noi andiamo in Inghil- 
terra animati dal desiderio 
di rivincita» - ha dichiarato 
Fabio Capello. 

La Roma è così interessata 
all'Europa che il suo capita- 
no Totti è rimasto a Trigo- 
ria per firmare, in diretta 
su Roma Channel, il nuovo 
principesco contratto che lo 
legherà a Sensi fino al 
2006. E intanto, come rin- 
graziamento ai suoi mana- 
ger Zavaglia e Moggi jr, che 
lo hanno aiutato ad intasca- 
re 10 miliardi a.stagione, il 
capitano giallorosso ha da- 
to il benservito. Da oggi 
l'ex Pupone è alla ricerca di 
un nuovo procuratore. 
Come si intuisce, in queste 
ore a Roma non si è parlato 
molto della sfida di Anfield 
col Liverpool. Meglio dedi- 
carsi a vincere nel campio- 
nato italiano che provare 
ad arrivare in fondo a una 
Coppa Uefa che interessa 
sempre meno i grandi club. 
Italial, ore 20.45 


«Ma lo spogliatoio è unito» 


TRIESTE I giocatori sono usciti allo scoperto. Non con una con- 
Yincente vittoria ma con un comunicato. Non resta che accon- 
ni 


tarci delle parole in attesa che ricomincino a «parlare» in 
Campo. «La squadra in riferimento alle notizie uscite nei 
Biorni scorsi - sta scritto nella nota emessa su carta intesta- 
ina della società - riguardanti una presunta spaccatura all’in- 
&rno dello spogliatoio e di contrasti tra diversi giocatori 
Òmentisce in modo assoluto e categorico che esista qualsiasi 
Broblema all'interno del gruppo. Si vuole inoltre sottolineare 
RO la squadra fin dall'inizio è sempre stata unita e compat- 
Si per il raggiungimento coli Obiettivi prefissi». Potrebbe es- 
fee un buon segno. Quando li prendi singolarmente, però, 
pon tutti i giocatori la pensano in questo modo. A Sandonà, 
Omunque, vedremo se c'è tutta questa umità di intenti. 


La tensione è sempre alta: ultras vigili agli allenamenti. Oggi a Monfalcone ( 


TRIESTE E’ marcatura stret- 
ta, come quando si giocava 
a uomo. Gli ultras hanno 
cambiato tattica e strate- 
gia: da questa settimana 
sono sempre presenti agli 
allenamenti della Triesti- 
na. Sono lì a vigilare. Mar- 
tedì hanno avuto un ‘con- 
fronto con la società e l’alle- 
natore che è stato meno se- 
reno di quanto si voleva 
farlo apparire. Un gruppo 
di sostenitori della curva 
se l’è presa con il diggì Fio- 


retti e il centravanti Mic- 


ciola. Accuse pesanti, mi- 
nacce e insulti. Poi fortuna- 


15.30 


tamente gli animi si sono 
placati grazie all’interven- 
to di Rossi e di Susic. Re- 
sta comunque una grande 
cappa di tensione sopra la 
testa della squadra. Baste- 
rebbe però un successo nel 
derby di Sandonà per spaz- 
zare via i nuvoloni neri, I 
«caimani» sono ultimi ma 
sul loro piccolo campo han- 
no sempre fatto soffrire 
l’Alabarda. Il Sandonà que- 
st'anno è diventato una sor- 
ta di succursale della Trie- 
stina: a ottobre sono stati 
ceduti in prestito alla for- 
mazione veneta i giovani 
Alessandro Canella e Fede- 


) Rossi prova lo schieramento anti-Sandonà 


Marcatura stretta dei tifosi sulla Triestina 


rico Morassutti. Il primo 
gioca con continuità, il se- 
condo fa molta panchina. 
C’era anche Giorgio Zamu- 
ner, il quale però due mesi 
fa ha deciso di dire basta. 
Troppi acciacchi. Il centro- 
campista era a spiare la 
Triestina a Meda. A genna- 
io è arrivato, via Alto Adi- 
ge, anche Alen Carli che, 
scherzi del mercato, affron- 
terà in questa stagione i 
vecchi compagni per la ter- 
za volta. Agli ex non man- 
i di certo gli stimo- 
Ì. 

L'allenatore Rossi sta 
meditando seriamente di 


ANO 


COSÌNEL 2000 | COSÌNEL 2001 


Triestina 47 


Rimini Padova 


Torres Pro Patria 40 


39 


Vis Pesaro 36 | Triestina 


Padova Pro Vercelli 


due esterni molti alti. Per 
il centrocampo si candida 
il duo Caliari-Masolini ma 


cambiare modulo, Il 4-4-2 
non lo convince più a pre- 
scindere da quello che dice 
il presidente Berti. E° possi- 
bile che il tecnico torni alle 
origini, allo schieramento 
di inizio stagione quando 
dietro la punta centrale 
c'erano un trequartista e 


do dovrebbero emergere 
dall’amichevole che la Trie- 
stina disputerà questo po- 
meriggio a Monfalcone (Ec- 
cellenza) alle 15.30 dove 


Tra le file dei caimani 
Canella, Morassutti 
e l'ex alabardato Carli 


Rossi presumibilmente pro- 
verà per un tempo la for- 
mazione anti-Sandonà. In 
questo momento il raffron- 
to della Triestina attuale 
con quella della scorsa sta- 
gione è impietoso: gli ala- 
bardati sono indietro di ot- 
to punti. Un anno fa, dopo 
la sesta giornata era anco- 
ra primi con 47 punti. Ma 
proprio quella classifica la- 
scia aperta all’Alabarda la 
utili indicazioni al riguar- porta della speranza: la 


va appena 86 e poi è riusci- 
ta a conquistare la promo- 
zione in C1. 


is Pesaro di punti ne ave- 


Maurizio Cattaruzza 


ome 


niss — 


4 
ti 
1 
14 


28° ipiccoro 


SPORT 


BASKET SERIE Af Si è allontanata la possibilità di ingaggiare Bill Edwards, più volte cercato dalla società biancorossa 


Rimane un'incognita il mercato della Telit i 


GIOVEDÌ 22 FEBBRAIO 2001 


In rialzo le quotazioni di Sauer e Gurovic. E” ancora sotto esame i 


TRIESTE L'unica certezza di 
un mercato che resta molto 
attivo è che sabato, nell’anti- 
cipo della 24.a giornata con- 
tro la Viola Reggio Calabria, 
la Telit di Cesare Pancotto 
sarà quella sconfitta di misu- 
ra sul parquet della Scavoli- 
ni Pesaro. Si allontanano, di 
conseguenza, le possibilità 
di vedere in biancorosso Bill 
Edwards, il giocatore del Vil- 
leurbanne contattato dalla 
Pallacanestro Trieste da al- 
cune settimane. 

Nessuno sbocco, dunque, 
dalla trattativa avviata tra 
la Telit e l’ala statunitense, 
anche perché, dal momento 
in cui i contatti erano inizia- 
ti, la situazione in casa trie- 
stina è decisamente mutata. 

Il rendimento di Peter 
Sauer e Milan Gurovic è cre- 


# SNAIDERO 


Cesare Pancotto 


sciuto, i giocatori stanno for- 
nendo il contributo richiesto 


e, in ogni caso, non sembra 
quello dell’ala il reparto che 
ha bisogno di ritocchi. 

In casa Telit si sta valu- 
tando il rendimento del play 
Sergej Bazarevich, il giocato- 
re sul quale si è spostata l’at- 
tenzione dei tecnici. 

Con un occhio al mercato, 
che in questo momento offre 
davvero poche alternative 
valide e l’altro sugli equili- 
bri di una squadra che, co- 
me dimostrato nelle ultime 
trasferte di Roseto e Pesaro, 
sta cominciando a ingrana- 
re. Cambiare in questo mo- 
mento potrebbe risultare 
estremamente delicato. 

E nell’andata dei quarti 
di finale dell’Eurolega l’Aek 
Atene per 97-89. Stasera toc- 
ca a Paf e Kinder che ospite- 
ranno Real Madrid e Olim- 
pia Lubiana. 


TRIESTE Se ci fossero stati ancora dubbi su cosa 
significa avere un allenatore come Cesare Pan- 
cotto, martedì sera nel dopo partita a Pesaro 
questi sono stati fugati. La sconfitta (70-67) su- 
bita da Sua Maestà la Scavolini ha messo in lu- 
ce una lacuna oggettiva della Pallacanestro 
Trieste: il «peso» della società. Esistono, ovvia- 
mente, problemi tecnici, ma il coach ha dimo- 
strato di sapere come risolverli. Non è compito 
di Pancotto invece risolvere i problemi legati al- 
la visibilità della società a livello nazionale. 
Pancotto deve limitarsi a far presente al suo 
presidente (?) o ai suoi interlocutori (?) che per 
restare in serie A1 bisogna anche sapere batte- 
re i pugni. L’arbitraggio di Pesaro nei secondi 
finali ha penalizzato la Telit: non è certo il ca- 
so di attribuire esclusivamente alla direzione 
di gara la responsabilità della sconfitta, ma 


Trieste deve avere più coraggio: messaggio di Pancotto dopo il k.o. di Pesaro 


quando Pancotto dice «l’arbitraggio non mi è 
piaciuto» è un messaggio chiaro che deve essere 
raccolto prima di tutto all’interno della società. 

Non spetta a noi indicare le strategie, visto e 
considerato che il patron Massimo Zanzi (an- 
corché dimissionario) è pure consigliere di Le- 
ga. E non è certo bello che scrivendo di sport si 
finisca a parare in questioni «politiche» che 
stanno rovinando lo sport professionistico: Ma 
se queste sono le «regole» non servono i Don Chi- 
scotte o è romantici, serve gente che con queste 
«regole» sappia giocare. Dunque, filo diretto 
con Lega (per quanto conti ancora questo orga- 


I playmaker Bazarevich | p, 


linea del buonismo e delle dimissioni autopuni- 
tive serve poco ai fini della classifica. I grandi 
club proprio in queste ore stanno mettendo @ 
punto la cosiddetta «Prima Serie», un campio- 
nato praticamente a invito per team miliardari 
dove la meritocrazia tecnica sarà calpestata. Vi 
pare che sia il momento di ragionare con il cuo- 


Ben venga allora Cesare Pancotto che meglio 
di altri sa interpretare il ruolo dell'allenatore 
moderno, inteso come capo di uno staff con re- 
sponsabilità individuali precise. Se Zanzi ha 


nismo), con la Federazione, con i media nazio- 
nali. Invece che cacciare le streghe giornalisti- 
che a livello locale, la società potrebbe utilizza- 
re queste energie per ottenere titoli con buon co- 
lonnaggio sulla Gazzetta o sulle testate di riferi 


mento dei Signori del basket. Continuare sulla 


Secondo l’allenatore Boniciolli la partita è stata affrontata con leggerezza, «quasi si trattasse di una vittoria annunciata» 


UDINE «Difficile regalare due 
giocatori come Alibegovic e 
Li Vecchi senza patire qual- 
che conseguenza», commen- 
ta il tecnico Mario Blasone 
dopo la sconfitta interna 
della Snaidero contro 
l’Adecco. Ma  l’allenatore 
dei friulani, Matteo Boni- 
ciolli, da quest’orecchio ci 
vuol sentire relativamente: 
«Il fatto è — sbotta sul furio- 
so andante — che ‘abbiamo 
affrontato la partita con leg- 
gerezza, quasi si fosse trat- 
tato a priori di una vittoria 
annunciata, Invece Milano 
è squadra che presenta gio- 
catori come Iuzzolino, 
Taylor, Rusconi e chi più 


ne ha più ne metta, un com- 
plesso che andava affronta- 
to con grande concentrazio- 
ne e determinazione». 
Charlie Smith e «Carbo- 
nara» Mc Ghee parlano in- 
vece di stanchezza fisica di 
una squadra che solo due 
giorni prima aveva dovuto 
sobbarcarsi un faticoso 
viaggio di rientro da Avelli- 
no dopo una partita inten- 
sa, carica di stress. Le cam- 
pane, dunque, suonano in 
maniera diversa. Resta il 
fatto che la Snaidero ha pa- 
tito sicuramente un avver- 
sario che in Mike Iuzzolino 
ha avuto il ben noto ispira- 
tore di ogni manovra, in Ru- 


sconi un centro comunque 
ben affrontato da Me Ghee 
(13 i rimbalzi dell’arancio- 
ne, con 6/8 da due punti) e 
in Taylor un ex Nba che ha 
fatto soffrire Charlie Smi- 
th. Una gestione della pal- 
la, quella dei lombardi, che 
soprattutto nel finale ha 
premiato, così come la pre- 
cisione dalla lunetta nei 
momenti topici. Sufficienti, 
tra gli arancione, anche un 
Mian in grande serata al ti- 
ro (9/9 da due) e un Lasa 
che Iuzzolino ha fatto suda- 
re,.ma che al tirar delle 
somme merita la sufficien- 


za. 
Edi Fabris 


I friulani hanno patito l'organizzazione dell'Adecco 


Per «Carbonara» McGhee una Snaidero piena di stress. 


22 TENMIS 


CADETTI REGIONALI 


speso parole importanti per il lavoro svolto da 
Banchi per la Pallacanestro Trieste, si prepari 
allora a costruire un monumento a Pancotto 
che, oltre a raggiungere la salvezza, pensa an- 
che a salvaguardare la società. Che sente «sua» 
più di tanti protagonisti del PalaTrieste. 


Roberto Covaz 


Tre squadre, a quota 22, conducono la classifica quattro punti avanti a Ardita e Alba | ni. 


TRIESTE La terza di ritorno 
della prima fase del campio- 
nato dei Cadetti regionali 
fornisce uno scossone al ver- 
tice. A produrlo è la vittoria 
del Muggia ai danni della ex 
leader solitaria, la Ubm, 
‘76-82 il punteggio per i mug- 
gesani con i soliti 30. punti 
in dote offerti da Carboni e 
altri 26 fondamentali regala- 
ti da Semenic. Il colpaccio 
dei rivieraschi ha finito per 
agevolare l’ascesa della Ser- 
volana A, tornata dallo scon- 
tro con la Barcolana con un 
successo e l’approdo seppure 
in coabitazione in vetta; 
46-82 per la formazione di 
Palombita, ma con i barcola- 
ni capaci di fissare la prima 


si 


dd \\\{}J« u_u 


parte sull’illusorio vantag- 
gio di 22-19, frutto soprattut- 
to di un’arcigna zona di 2-3 
che ha imbrigliato per lun- 
ghi tratti i servolani. Appe- 
na nel terzo periodo la nuo- 
va capolista ha trovato la 
chiave giusta per scardinare 
l’assetto barcolano, con Giu- 
liani autore di 17 punti mi- 
glior realizzatore; la prossi- 
ma giornata del calendario 
propone un altro scontro al 
vertice tra Muggia e la Ser- 
volana. 

Quarto successo stagiona- 
le per i cugini della formazio- 
ne servolana, quella della 
rappresentativa B imposta- 
si per 95-84 sull’Ardita. An- 
cora Graziani in luce con 26 


.... 


j 

punti. Sbanda, ma con ono | Telle 
re il Don Bosco in casa del | fia: 
l’Alba, rimediando il finale. 
di 76-66; in coda c'è il Rom 
chi ancora digiuno di vitto 
rie ma ancora propenso 4 
gran spirito di lotta, e dign!” 
tà fin alle battute finali. L8 
formazione di Pensabene h4 
solo sfiorato l’appuntament! 
con la prima vittoria, lim! 
tando i danni in casa dell 
Baloncesto con il puntegi 
di 69-65. È 

Classifica: Muggli 
Ubm, Servolana 22; Ardit& 
Alba 18; Ginnastica 10; Se 
volana B, Baloncesto, Bal 
colana 8; Don Bosco 2, Rol 
chi 0. 


Francesco Cardella 


CALCIO DILETTANTI _ 
PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE SPORTIVO Si allarga tra juniores e allievi il malcostume 


Anche i ragazzini contro l'arbitro 


i 4 


Terza categoria: Grignano si inserisce nella lotta per il primato «affondando» il'Grado!} ya 


In tre a caccia dei due posti di finale 


Due anni senza scendere in campo per un giovane del Fogliano 


TORNEO 


Polizia Rabuiese 
e Omnia primi 
nei due gironi 


TRIESTE Sul campo a sette 
di Borgo San Sergio bas- 
so continua il Torneo Pri- 
mavera Anno 2001, ma- 
nifestazione riservata al- 
le forze dell’ordine. Al 
via dodici squadre divise 
in due raggruppamenti 
con incontri di sola anda- 
ta. 

Accedono ai quarti di 

finale le prime quattro 
di ciascun gruppo. Fino 
adesso si sono giocate le 
prime due giornate, ecco 
i risultati. 
GIRONE A: Gdf Tribu- 
taria-Gdf Punto Franco 
Vecchio 2-5, Polizia Ra- 
buiese-Carabinieri 6-0, 
Com. Rozzol-Pol. Munici- 
pale rinviata, Pol. Rabu- 
iese-Gdf Tributaria 9-3, 
Gdf Pfy-Pol. Municipale 
3-5, Carabinieri-Com. 
Rozzol 2-4. 

In classifica 6 punti 
per la Polizia Rabuiese, 
3 per la Gdf Pfv, Com. 
Rozzol e la Polizia Mun- 
cipale, 0 per la Gdf Tri- 
butaria e i Carabinieri. 
GIRONE B: Uff. Stra- 
nieri-Omnia C. Sabba 
1-7, Baschi Verdi-Bar 
Alex Gdf Basovizza 3-4, 
Capitaneria-Gdf I 
Comp. 5-3, Capitaneria- 
Baschi 4-5, Omnia-Gdf I 
Comp. 10-2, Uff. Stranie- 
ri-Bar Alex Gdf Basoviz- 
za 2-9. 

In classifica 6 punti 
per l'Omnia e per il Bar 
Alex, 3 per i Baschi Ver- 
di e per la Capitaneria, 
O per l’Uff. Stranieri e 
per la I Compagnia. 

Le partite proseguono 
ogni mercoledì e giovedì 
dalle 19. 


m.u. 


ANTICIPI 


Promozione B: 
San Sergio-veltri 
si gioca sabato 


TRIESTE Tra gli anticipi 
FISCrTI per sabato 

al comitato regionale 
della De spicca, nel giro- 
ne B della Promozione, il 
derby tra San Sergio e 
Ponziana. 

Ecco le altre gare che 
si giocano sabato. Eccel- 
lenza: Cormonese-Union 
91. Promozione A: San 
Daniele-Pro _ Fagagna. 
Promozione B: oltre a 
San Sergio-Ponziana, 
Muggia-Pro Romans, 
Isonzo-Futura e Codroipo- 
Palazzolo. Prima catego- 
ria A: Spilimbergo-Corde- 
nons. Prima categoria B: 
Reanese-Valnatisone, Pri- 
ma categoria C: Mladost- 
Fincantieri. Seconda cate- 
goria A: Montereale-Ma- 
niagolibero, Vallenoncel- 
lo-Tiezzese. Seconda C: 
Varmo-Torviscosa. Secon- 
da D: Chiarbola-Opicina. 


TRIESTE Maleducazione e 
malcostume imperversano 
trai più giovani. Mattia Va- 
resano (Fogliano), nel cam- 
pionato Juniores è stato 
squalificato fino al 16 feb- 
braio 2003 per aver inveito 
contro l’arbitro, tirandolo 
per un braccio e poi buttan- 
dosi contro il direttore di 


gara coi pugni, colpendolo. 


al petto tanto da metterlo 
praticamente Ko. Motivo 
della reazione esagitata? 
L'arbitro non aveva ammo- 


- nito l'avversario, fischian- 


do solo una punizione a fa- 
vore. 

Il Fogliano deve subire 
anche la sconfitta a tavoli- 
no perchè l'arbitro, non sen- 
tendosi nella pienezza delle 
facoltà, ha fatto finire la 
partita Fogliano-Domio pro 
forma, considerandola chiu- 
sa al momento dell’aggres- 
sione subìta. 

Meno grave, ma nello 
stesso stile, il gesto di Stefa- 
no Parlott (Costalunga) nel 
campionato Allievi. Il ra- 
gazzo ha minacciato l’arbi- 
tro con un:gesto di sfida e 


lo ha anche spintonato. La 
punizione decretata: cin- 
que giornate di squalifica. 

Quasi normalità per quel 
che riguarda il meccanismo 
dei provvedimenti nei cam- 
pionati dilettanti. 

ECCELLENZA - Due 
giornate di squalifica a 
Chiavutta (Sacilese) e Za- 
nardo (Tamai). Un turno a 
Zamboni (Fontanafredda), 
Della Zotta (Pozzuolo), Dus- 
soni (Zarjagaja), Clapiz 
(Manzanese) e Beltrame 
(Union 91). 

PROMOZIONE. - Due 
gare a piedi per Bianchin 
(Tricesimo). 

Una gara a carico di Mo- 
nai (Centro del Mobile), De 
Nipoti (Cividalese), Nardin 
(Doria Zoppola), Ludovini 
(Ponziana), Buffa (Porcia), 
Bogar (Aquileia), Mattiussi 
(Pagnacco), Piccinin (Cen- 
tro del Mobile), Bassanese 
(Duino Scavi), Valduga (Pa- 
gnacco), Macor (Palazzolo), 
Frontali (Ponziana), Car- 
lon (Porcia), Baiutti (Pro 
Fagagna), Leocata (San 
Giovanni) e Bartoli (San 
Sergio). 


Archidiacono e Sp: 


ennio, 


impia 


ei Rossi, Visini, Sergas, Todesco, 


triestino Lucia- 


‘onsi- 


Maurizio Ustolin 


Quarta categoria: Muggia senza fatica contro Aurisina 
CANOTTAGGIO 


Eletto il triestino Michelazzi 
alla guida della Federazione 


TRIESTE Fumata bianca alle elezioni del comitato regionale 
della Federcanottaggio. In precedenza, la sala D 
dello stadio Nereo Rocco ha ospitato le premiazioni dei ca- 
nottieri distintisi nella REriSo stagione. Sono stati conse- 
Eoi riconoscimenti a Dei 
erlavaj e Flavio Mosetti (all.) del Saturnia; a Fichfach, 
Rotello, Bruni, Pecchiari, Fasolo della Pullino; a Mariola, 
e artaco Barbo (all.) della Ginnastica Tri- 
estina, e a Russi, Claudio Cristin (all.) della Timavo di 
Monfalcone. Alle premiazioni degli atleti sono seguite 
quelle delle società regionali. Successivamente ci sono sta- 
te le presentazioni dei candidati alla carica di presidente 
e i del comitato regionale per il pesnino [uadri- 
. Presidente, eletto a maggioranza, 
no Michelazzi, per molti anni consigliere nazionale della 
Federcanottaggio, giudice arbitro internazionale, spesso 
capo-delegazione in manifestazioni internazionali. 
lieri sono stati eletti il monfalconese Maurizio Servadei 
che in passato ha ricoperto importanti cariche in seno al- 
la Fick), il sangiorgino Daniele Scaini (dirigente della Ca- 
noa San Giorgio) e i triestini Flavio Mosetti e Duilio Tede- 
sco entrambi validissimi tecnici anche a livello nazionale. 
Una composizione variegata, giovane e soprattutto molto 
0 tecnica che politica quella di questo comitato regiona- 
e, alla quale vanno ad aggiungersi il rappresentante de- 
gli atleti Marco Franco e quello dei tecnici. 


TRIESTE Soltanto domenica si 
conosceranno i nomi delle 
due finaliste al SROTUNTA 
di terza categoria dell’Ama- 
ro Lucano Cup. Il Ct Grigna- 
no si è inserito nella lotta 
er il primato battendo il Te 
Ich che, dopo aver visto la 
sconfitta del suo giocatore 
ida Dario Olivotto a opera 
Sel trentino Casagrande, si 
è sciolto sotto i colpi della 
coppia Longo-Pietrobelli e di 
Matteo Montesano che in tre 
set ha rimontato e vinto la 
sfida con Ferrazzo. L’At 
Campagnuzza si è aggiudica- 
to il derby con il Ct Zaccarel- 
li e nell’ultima giornata ospi- 
terà il Te Grado mentre i tri- 
estini saranno di scena a 
Ronchi. 

Nei quarti di fmale del tor- 
neo di Quarta categoria, in- 
vece, il Te Muggia ha elimi- 
nato il Te Aurisina con il suc- 
cesso al decimo gioco del ter- 
zo set di Kyprianou su Nicoli- 
ni. Prossimi avversari dei 
muggesani il Ct Grignano 
che ha «asfaltato» il Tc Gra- 
disca senza concedere nem- 
meno un set agli isontini. 
Nella parte bassa del tabello- 
ne si affronteranno in semifi- 
nale, nel solito derby gorizia- 
‘no At Campagnuzza e Ct 
Zaccarelli, mentre in campo 


TRIS 


femminile la polisportiv? 

San Marco è uscita sconfi 

dal match con il Te Cividale: 
Sebastiano Fran0 


Risultati. Terza categ® 
ria: Tec Grado-Ct Grignan0 
0-3 (Casagrande b. Olivott® 
5-7, 6-3, 6-2; Pietrobelli-Lon" 

0 b. Bertoli-Palella 6-3, 6-4 

ontesano b. Ferrazzo 2-0; 
6-4, 6-2). Ct. Zaccarelli- 
Cia 0-3. Riposa st 
Ronchi. 7 I 
Classifica: Ct ae At 
Campagnuzza e Te Grado 
punti 4; St Ronchi e Ct Za 
carelli 2. P 
Guai categoria, quart! 

î finale: Ct Grignano-I® 
Gradisca 3-0 (Pieve b. Cuie! 
6-3, 6-0; Govoni-Tononi È 
Bean-Spangher 7-5, 6-4 
Montesano  b. Tommasi 
6-0, 6-2). Te Muggia-Tc Aut” 
sina 3-0 (Kyprianou b, Nico” 
ni 3-6, 6-0, 6-4; Persi-Zugn? 
b. Baldissera-Zugna 6-1, 6-7? 
Visintini b. Francolla 64 
6-1). Ct Zaccarelli-Te Civida 
le 2-1. At Campagnuzza-A® 
Opicina 3-0. È 
Quarta categoria femm!” 
nile: Te Cividale-Polisporti” 
va San Marco 2-1 (Memic 2: 
Lonzar 6-4, 6-2; Tosoratt® 
Tomasettig b. Mervi-Radis!0” 
vie 7-5, 6-4; Galante b. Deg® 
no 6-1, 6-4. 5 


Montebello: il quotato Andri all'inseguimento di un drappello di terribili 3 anni 


I FAVORITI 


Premio delle Liriche 
Tarsalo, ovaré  Dra, 
Volé di Casei. 

Premio delle Ballate 
‘Adira d'Este, Artack Joy, 
Astrea Caf. 

Premio dei Versi 
Boogie Alan, Benigni Or, 
Benson Jet. ___ 

Premio delle Rime 
Alzavola RI, Aztan, Am- 


pollina. 

Premio delle Strofe 
Zingonia Im, Zakete, Va- 
rini Box. 

Premio della Poesia 
Bestgal, Andrù, Bierhoff 
Holz. 

Premio delle Sonate 
Zuela Bi, Ussaro Ks, Zir- 
cone Nes. 

Premio dei Sonetti: 

Runaway Ami, Toniatti 

Le, Unstelle Matto 


TRIESTE Settimana fitta di appuntamen- 
CERRI il trotto triestino che domenica 
culminerà con la disputa del classico 
«Presidente della Repubblica». Oggi, 
intanto, a Montebello il convegno di 
corse trova nel Premio della Poesia la 
moneta più sostanziosa, una prova 
che vede a confronto, sulla media di- 
stanza, i 8 e i 4 anni, con quest'ultimi 
penalizzati di 20 metri. 

Un terzetto allo start e uno chiama- 
to a inseguire, forze numericamente 
pari per un impegno che potrebbe a 
prima vista favorire i fuggitivi, anche 
se Andrù, che capeggia i 4 anni (Aut 


‘ Aut e Alina Vol sono gli altri due) mar- 


tedì si è fatto la prova generale vincen- 
do (sul miglio) in 1.18.9. I giovani man- 
dano nel RIEDSO Bestgal, Bierhoff 
Holz e Briosa Effe, terzetto di meriti 
più che discreti che potrebbe benissi- 
mo impostare la fuga vincente. Be- 
stgal è reduce da una vittoria (la pri- 
ma) in 1.19 sulla corta distanza e se ri- 


mane in testa può anche chiudere la 
partita. Di Bierhoff Holz, un tantino 
alterno nelle sue prestazioni, ci si at- 
tende sempre l’acuto che stordisce e 
chissà che l'allievo di Di Fronzo non lo 
emetta proprio in questa occasione, da 
Briosa Effe potrebbe, invece, scaturire 
quel salto di qualità sicuramente possi- 
bile dopo il posto d’onore (sul doppio 
chilometro) al seguito di Boston Bi. 

Per Andrù, che riteniamo superiore 
ad Alina Vol e ad Aut Aut, si può ipo- 
tizzare una rincorsa piena di insidie, 
quindi per il cavallo di Leoni quelli del- 
lo start potrebbero risultare quanto 
mai difficili da acchiappare. 

Il tema dell’inseguimento è affronta- 
to anche nella «gentlemen» d’apertura 
(alle 16) che vedrà Tarsalo e Rovaré 
Dra svignarsela a gambe levate per 
non farsi acciuffare dai due Casei (Zile 
e Volé). C'è una certa aleatorietà nella 
prova per i 4 anni. Adria d'Este, in se- 
conda fila, può avere qualche proble- 


ma, ma tutto sommato può essere indi- 
cata nei confronti di Artack Joy, 
Astrea Caf, Avaiz e Astrologa d’Este. 
Apertissimo anche il confronto fra i 3 
anni dove gli alleati Benson Jet e Ban 
Cof dovranno guardarsi da Boogie 
Alan e da Benigni Or. Gli allievi sali- 
ranno in sulky ai 4 anni per un RUELo 
incerto che punta su Alzavola RI, Am- 
pollina. e Aztan ma non esclude altre 
opzioni. In minima categoria a confron- 
toi5 ei6 anni che si sfideranno in ve- 
locità. Varini Box non riesce da tempo 
a fare percorso netto, lo facesse in que- 
sta compagnia non ci sarebbe corsa, al- 
trimenti ecco Zingonia Im, Zuele de 
Gleris, Zakete e la novità Zeffirelli 
pronti a evidenziarsi. Dopo una «recla- 
mare» alla portata di Zuela Bi e Ussa- 
ro Ks, in chiusura bella parata di velo- 
cisti con Runaway Ami ancora una vol- 
ta in grado di far valere il suo strapote- 
re. 

Mario Germani 


Siracusa: la chance di Tata$ 


SIRACUSA La Tris emigra oggi 
in Sicilia, a Siracusa, dove 
sui 1400 metri proporrà una 
volata per 20 purosangue. 
Non mancano gli inviati spe- 
ciali dal nord, con puntate 
di Guadagnino e Pistoletti. 
A noi non dispiace Tatas, 
buon numero di partenza e 
pesino da sfruttare. 
Memorial M. Correnti, 
metri 1400 in pista gran- 
de, corsa Tris. 1) Esiodo 
(62 1/2 O. Bonfante); 2) 
Emergency Crisis (59 G. For- 
mica); 8) Fionda (59 G. S. 
DI, 4) Elcari (58 1/23 
W. Gambarota); 5) Princess 
Duff (58 S. Giarratana); 6) 
Imco Ray (56 1/2 A. Mazza- 
rella); 7) Statuto (56 1/2 G. 
Russo); 8) Charlie Firpo (56 
S. Fontana); 9) Via Palestro 


-(55 G. Mosconi); 10) Wood of 


Cisterna (54 1/2 G. Di Chio)i 
11) Strike Out (54 C. E 
niolo); 12) Dalila La Pes t 
(53 A. Carboni); 13) n 
Ghisiola (53 S. Urru); 14. ni 
catraz Jail (52 P. Si Dn 
15) Sangy Ground (52 se 


Fon) 
sente); 16) Tatas (51 A. M 


20 Spino Wellgioi 


1/2 B. Carolini); 18). n) 
Cheyenne (50 L. Panici); i 
Bamako (49 E. BaldaceH 
20) Fun Doir (50 P. Borr®, 
li). Inostri favoriti. Pro! n 
stico base: 16) TATAS. ci 
ELCARI. s 15) È SANT 
UND. Aggiunte sl i 
stiche: 9) VIA PALESTRO 
12) DALILA LA PESTE. 
PRINCESS DUFF. è 
Nella Tris di Firenze 3 
uscita la combinazione 9-#% 
che ha pagato 5.457.600 
434 vincitori. 
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SPORT 
VELA COPPA AMERICA Vascotto, Ballico e Paoletti e forse anche Benussi nel team del napoletano Onorato 


Tre «mascalzoni triestini» a bordo 


Palcoscenico di prova il nostro golfo in occasione della «Nations Cup» 


è THE RACE Less 
Il catamarano con a bordo il friulano Rizzi ha passato l'equatore e ora cerca di completare la regata in 60 giorni 


Club Med vede il traguardo di Marsiglia 


TRIESTE E adesso è anche ufficiale. Ieri all'ora di pranzo il 

Prestigioso Yacht club canottieri Savoia di Napoli ha ospi- 

‘tato la conferenza stampa di presentazione della seconda 

Sfida italiana per la prossima Coppa America, quella volu- 

sa e realizzata dai «mascalzoni latini» di Vincenzo Onora- 
| to 


|_Emozione, tanta. Anche per il nostro Vasco Vascotto, 
(Che sarà il tattico di questa appassionante avventura, ma 
‘fa parte anche del team organizzativo, a dimostrare che 
‘gioca un ruolo decisivo in mare, ma anche in terra. Emo- 
Zione, perché è un team napoletano-triestino. Oltre a Va- 
| Scotto, infatti, nella lista ufficiale ci sono altri talenti loca- 
li: c'è Andrea Ballico e c'è Michele Paoletti, da anni compa- 
i di regate di Vascotto. Confermato al timone Paolo 
ian, napoletanissimo vincitore di Barcolana, gli altri 
Membri del gruppo sono Alberto Fantini (già prodiere del 
| Moro di Venezia), Antar Vigna, Carlo Castellano, Santino 
«| Brizzi, Maciel Cicchetti, Davide Scarpa, Jacopo Bagna- 
| Schi, Francesco De Vita, Federico Michetti e Pierluigi For- 
Melli, mentre pare probabile il coinvolgimento anche di un 
altro triestino, Gabriele Benussi. 

.Teri è arrivata anche la conferma ufficiale dell'accetta- 
zione, da parte del defender Royal New Zealand Yacht 
Squadron di Auckland, della seconda sfida italiana. Per il 

fam Mascalzone Latino è proprio il momento della veri- 
tà, e tutti sono pronti a cominciare, mentre manca solo la 

sta degli sponsor, che verrà resa nota nei prossimi gior- 
Ni, «Facciamo sul serio, scherzando» ha dichiarato Vincen- 
Zo Onorato, l'armatore e ideatore di questa sfida, appor: 
fon oltre che dal celebre circolo nautico campano dallo 

Acht club di Olbia e dalla sezione di Portoferraio della 
Lega navale. Sempre ieri è stato reso noto anche l'organi- 
Eramma direttivo, che sarà composto dal progettista Gio- 

Vanni Ceccarelli, dai velisti Vascotto, Cian, Savelli, Passa- 


“ella (responsabile dello Shore Team) e Weaver. La vele- 
tia sarà diretta da Marco Savelli in collaborazione con 
ale _probabilm Cruciani, a sottolinare anche che il team sarà 


on robabilmente l'unico a vestire vele non americane, anzi, 
si ele italianissime. 

È Intanto sarà probabilmente la nostra città a diventare 
str palcoscenico di prova di questo team, in quanto la pri- 


Ma occasione pubblica di scontro con gli altri protagonisti 
Coppa America risulta essere la Nations Cup di giu- 
Eno, la regata dedicata ai consorzi in lizza per la Coppa 
Che si svolge a Trieste. E la regata rischia di dover lascia- 
Te qualcuno a casa, visto che la lista dei partecipanti è de- 
Stinata a allungarsi: gli organizzatori, infatti, hanno fatto 
avere ieri che i team americani Oracle Racing e One Wor- 
d hanno chiesto di partecipare ognuno con due equipaggi, 
Per mettere a confronto i candidati ai vari ruoli per la 
tossima Coppa America. «Porremo un limite alle iscrizio- 
3 - ha dichiarato ieri Federico Stopani - ma siamo lusin- 
Seti di tutto questo interesse: significa che avevamo visto 
sul valore della manifestazione», 

Francesca Capodanno 

— Sa 


TRIESTE Giornate di silenzio 
a The Race, in attesa del 
‘an finale, che non dovreb- 
no tardare più di una deci- 
na di giorni, Mentre a Mar- 
siglia si fatto i preparativi, 
mentre sponsor, mogli dei 
navigatori e supporter si 
stanno preparando per il 
grande trionfo, ieri è stata 
una di quelle giornate im- 
portanti, poiché Club Med, 
Il catamarano da sempre in 
testa in questa competizio- 
ne, è tornato a regatare a 
«testa in su», nel nostro emi- 
sfero. Ed è stato un ritorno 
ancora in testa, anche al ri- 
torno nell'emisfero Nord del 
Dino sempre sviluppan- 
o velocità molto interessan- 
ti. Club Med, che a bordo 
conta anche sul velista friu- 
lano Stefano Rizzi, conti- 
nua la sua lunga corsa per 
compiere il giro del mondo 
il più velocemente possibile 
sfidando a questo punto 
non tanto gli avversari di- 
retti (lontani qualche mi- 
gliaio di miglia), ma la pro- 
Bra resistenza, la tenuta 
lei materiali, e la fatica di 
navigare in condizioni me- 
teo e di vivibilità estrema. 
Dopo aver sfruttato al 
massimo gli alisei di Sud 
Est, lo scafo ha riattraversa- 
to ieri, dopo 52 giorni di na- 
vigazione dal via, l'Equato- 
re. Al rilevamento di ieri al- 
le 7 Utc, infatti, Club Med 
era situato a 2°58' Sud e 
30°04' Ovest, ovvero a circa 
180 miglia dall'Equatore. 
Ormai gran parte di strada 
è stata fatta, e la corsa pra- 


Foto d'archivio di Club Med in sosta a Portofino. 


ticamente solitaria verso la 
vittoria vede da percorrere 
ancora «solo» 8421 miglia, 
necessarie per raggiungere 
Marsiglia, oramai per i navi 
ganti una sorta di miragg- 
gio. A rovinare la festa di 
Grant Dalton e il suo equi- 


paggio è solo l'ipotesi di non 
riuscire a mantenere l'obiet- 
tivo prefissato, cioè di circu- 
mnavigare il mondo in soli 
60 giorni: pér riuscire in 
questa storica impresa, in- 
fatti, il'timoniere dovrà spe- 
rare non solo che tutte le 


: VOLLEY 


Nelle gare Ko sprint del Mondiale, secondo posto del 


Zorzi arraffa l'argento a Lahti 


strutture resistano e non vi 
siano rotture, ma anche in 
condizioni meteo favorevoli. 
In particolare, l'equipaggio 
deve attraversare rapida- 
mente la zona delle calme 
equatoriali, sperando poi di 
incappare, il prima possibi- 
le, in qualche sistema fron- 
tale nel Nord Atlantico, 
qualche perturbazione «to- 
sta» che possa rapidamente 
spingere in andature por- 
tanti verso Gibilterra. 

Quanto al resto della clas- 
sifica, il secondo in lizza, In- 
novation Explorer di Loick 
Peyron, dista 1226 miglia 
(rilevamento di ieri matti- 
na) dalla testa della classifi- 
ca: lo Sraniegei è anche au- 
mentato nelle ultime ore, 

oiché venti leggeri da 

ord costringono a un'este- 
nuante andatura di bolina 
al largo delle coste del Bra- 
sile, quanto di peggio cioè si 
possa sperare. 

Il duello per la terza posi- 
zione si gioca in tutt'altri 
mari: in pieno Sud Pacifico, 
Warta Polpharma e Team 
Adventure sono infatti mol- 
to vicini: Team Adventure, 
timonato da Cam Lewis, sì 
trova infatti a sole 250 mi- 
glia di ritardo dai polacchi, 
ma ha potuto contare nelle 
ultime ore su una velocità 
superiore (più 5 nodi) che 
ha consentito di coprire ben 
588 miglia nella sola giorna- 
ta di ieri dando nuovo pepe 
a una sfida di coda che ne- 
gli ultimi giorni non era 
sembrata poi tanto appas- 
sionante. 

frac 


GINNASTICA 
Regionale serie C1 
Artistica '81 

a valanga 

con ottimi parziali 
negli individuali 


TRIESTE Seconda prova stagio- 
nale per le allieve del campio- 
nato regionale di serie C1 di 
ginnastica artistica, La vitto- 
ria, come da pronostico, è an- 
dato al team A dell'Artistica 
'81 di Trieste, la squadra di 
Francesca Benolli, Sarà Bra- 
daschia, Manuela Carrafiel- 
lo, Jessica Gregori e -Federi- 
ca Macrì, nettamente prima 
con 102.900 punti. 

Le atlete dell'Artistica '81 
A hanno conquistato anche i 
migliori parziali individuali. 
Su un punteggio massimo di 
nove punti la Benolli ha otte- 
nuto un 8.70 al volteggio, la 
Bradaschia è stata la miglio- 
re alle parallele con un pun- 
teggio di 8.65, la Macri ha 
vinto alla trave con 8525 pun- 
ti e Bradaschia e Benolli si 
sono ritrovate appaiate in te- 
sta alla classifica del corpo li- 
bero con 8.70 punti. La secon- 
da piazza è andata alle giova- 
nissime della Società Ginna- 
stica Triestina (Bratos, Co- 
sta, Leban, Piccioni, Ugo e 
Suklan), con un punteggio di 
75.050 punti. Terza l'Artisti- 
ca '81 B (74.950) con Iona, 
Verdecchia, Ciriello, Pettiros- 
so e Hila. 

«Sono soddisfatto della ga- 
ra - ha commentato il diretto- 
re tecnico regionale, Diego 
Pecar -. Le atlete dell'Artisti- 
ca A hanno migliorato di 
mezzo punto rispetto alla ga- 
ra precedente nonostante sia- 
no state messe alla prova 
con una difficoltà in più, l'im- 
RED. di provare prima 

ella gara. Questo per abi- 
tuarle alle competizioni di li- 
vello nazionale. Le altre due 
squadre erano composte da 
Funi giovanissime, alla 
‘oro prima gara in questa ca- 
tegoria. Pur tradendo una 
certa emozione tutte sì sono 
destreggiate con una certa si- 
curezza, presentando della 
buona ginnastica». 

Alla prossima prova del 
campionato di serie C1, in 
programma il 17 marzo, è 
prevista la partecipazione di 
sei squadre. 

a. p. 


IL PICCOLO 
: FORMULA UNO 
Schumi freme 
Un concorso 

in Germania 
per battezzare 
la nuova Ferrari 


BERLINO La «Bild» ha annun- 
ciato ieri un concorso tra i 
lettori con l'obiettivo di sug- 
gerire a Michael Schuma- 
cher un nomignolo per la 
sua nuova Ferrari. 

«Schumi non ha ancora 
trovato un nomignolo per la 
sua fiammante e veloce 
F-2001. Ma i lettori della Bi- 
ld lo possono aiutare», seri- 
ve il quotidiano popolare, 
che ricorda come il pilota te- 
desco chiamasse la macchi- 
na dello scorso anno (la F- 
2000) «Tesoro (Schatzi, in te- 
desco), E il giornale ricorda 
QUaTa sostenuto in passato 

al campione del mondo: «Io 
sono sempre un po’ innamo- 
rato della mia auto», ha det- 
to Schumi. 

Michael Schumacher av- 
verte: «Non siamo al cento 
per cento». Ma scalpita, non 
vede l' ora di cominciare a 
correre sul serio, Jean Todt 
è fiducioso: «Questa macchi- 
ha ci dà soddisfazioni», Ma 
qualche preoccupazione ce l' 
ha e vorrebbe avere due set- 
timane in più per continua- 
re a lavorare sulla F2001. 

In quello che dovrebbe es- 
sere l' ultimo giorno di pro- 
ve prima della partenza per 
l' Australia Schumi fa il bi- 
lancio di 18 giorni di test 
con la nuova Ferrari. Le 
nuove gomme vanno bene, 
non è difficile trovare l' as- 
setto. Quali saranno usate 
in Australia? «Tonde, nere e 
Bridgestone - scherza Schu- 
mi - da tempo abbiamo scel- 
to mescola e tipo per Mel- 
bourne. Ma a questo punto 
non è possibile dire di più». 

Il prossimo obiettivo è 
Alain Prost, con 51 vittorie 
e quattro mondiali: «Non è 
questo il mio obiettivo, co- 
munque è in secondo pia- 
no». Rispetto alla vettura 
svelata al mondo il 29 gen- 
naio, qualche novità c'è «e si 
è vista nei miglioramenti 
fatti al Mugello». 


Nella riorganizzazione delle squadre nazionali previsto l'ingaggio del coach Kim Ho Chul 


Trieste Grado teme lo «scippo» 


Bra 


è ZONCOLAN 
Quarta la Vierin 


Splendide prove 


go 
0 i, LI LI LI Li 

2° | \Ottavala Pittin di Poloni (Ronchi) 
(o n B_n un LI 
pi \(18 anni, Tarvisio) | | e Bocaccini (Udine) 
2-0; 
oo) TRIESTE Tante le campio- TRIESTE Doppio appunta- 
a Nesse che ieri hanno dato mento con lo snowboar- 

,I, | o sulla, pista dercross, la più spettaco- 
ado. Re dello Zoncolan, nello lare tra le specialità dello 
e] || lm emi di Copa || nowbird Planes 
sii RR co lo. I migliori sono stati la 
Uri Me recupero. C'erano tut- VERO re Rom dn 
sat ti i più bei nomi del circui- I femminile, DOGE 
Sa to di Coppa del Mondo: la | | con 50 punti sulle valdo- 
6-3; Siovane svedese Anna Ot- stane Coralie  Pellisier 
ell son, le austriache Eveli- (40) e Helene Margueret- 
uit Ne Rohregger e Christia- ta (30), e Simone Malusa 
soli Ne Mitterwalder, la tede- (240 punti), Ervin Bene- 

È Sca Annemarie Gerg, Bir- detti (192), e Maurizio 

di Bit Heeb del Liechten- Plotegher (144) i più rego- 
61: Stein e poi le azzurre Bet- lari, ad alto livello, della 
So so even preodine gara maschile. Splendida 
Di | Rane vieta | | Prmanheper inch 
rt Vello SI di, ASROnO no assoluto, e perla giovanis- 
LE lovane svizzera Lilian sima udinese Corinna Bo- 
Lo i Uummer dopo due man- caccini, uno dei talenti 
Ss DI che regolarissime. La emergenti dello slalom gi- 
1 ummer, uno dei talenti gante, sesta tra le ragaz- 


ze, 

Classifiche. Fis la 
gara. Femminile: 1) Mi- 
chelle Annunziata (Ita), | 
2) Bettina Raps (Ger), 3) 
Giulia Bacci (Ita). Ma- 
schile: 1) Stefano Pozzoli- 


emergenti del circuito di 
‘oppa Europa, si è impo- 
‘a con un totale di 

2'14”03 sull'austriaca Mi- 

Chaela Koffler (2'14”50), 

Seconda in entrambe le 

Manche, Nettamente 

Stacccate le altre. La ter- 


i) | è piazza è andata alla | | Grini (ia), 0) Erin Bene 
tut lancese Caroline Finet detti (ita), 9) Fabi 
este Sllat (2'15”19) e la quar- etti (Ita), 9) Fabio Mal- 
O) à alla valdostana Sonia volti (Ice Band Pn). Cop- 
Ale Vierin (215750), in gran- pa Italia. Femminile: 
ni Uelevidenza a inizio sta 1) Michelle Annunziata 
Ta Bione nelle gare nordame- (Ita), 2) Bettina Rasp 
fur Heane di Coppa del Mon- (Ger), 3) Coralie Pellisier 
(O) 0. Ottava assoluta, e se- (Ita), 5) Corinna Boccacci- 
Jca Sonda tra le ‘azzurre, la ni (Rari Nantes, Udine), 
19) Iciottenne —tarvisiana 13) Carol Stroppolo (Lus- 
cei do Sia Pittin, al traguar- sari Tarvisio), 14) Monica 
Do Splendida s0co dopo una | | Dal Cin (Ice band Porde- 
4) c vi none), 15) Debora Ros 
1DY Oggi AR ozone (idem). Maschile: 1) Ste- 
omni colan Saranno ancora pro- fano Pozzolini (Ita), 2) Si- 
no. tagoniste le ragazze (del mone Bardazzi), 3) Fran- 


(i 


llenito continentale con cesco Sandrini (Ita), 10) 


Michele Poloni (Record, 
Ronchi), 18) Werner Maie- 
ron (Lussari, Tarvisio), 
19) Riccardo Chiminazzo 
(Club 70). 


D ‘e slalom speciali. La 
cana manche della gara 
g ‘etna è prevista per le 


an. pug. 


LAHTI È il primo azzurro ca- 
pace di violare l'ultimo tem- 
pio tempio del fondo che an- 
cora sembrava precluso all' 
Italia: Christian Zorzi con- 
quista l' argento a Lahti, 
in uno stadio talmente col- 
mo di spettatori da far an- 
nichilire, per l'emozione, 
anche il più rude dei fondi- 
sti. Vola in finale, scanden- 
do il miglior tempo nelle 
qualificazioni e vincendo i 
confronti a quattro nei 
quarti e nelle semifinali. 
Tra le donne Sabina Valbu- 
sa è quarta. 

In semifinale purtroppo 
cede Silvio Fauner, al ter- 
mine settimo. Nel dispera- 
to allungo sul traguardo lo 
beffa di mezza scarpetta 
Ari Palolahti, il finno di Ro- 
vaniemi, salito alla ribalta 
in un recente passato per 
aver vinto la prima Ko 
sprint disputata a Milano. 
Con i due azzurri in finale 
i giochi sarebbero stati dif- 
ferenti, si sarebbe assistito 
ad uno scontro epico Italia- 
Norvegia. 

Ma il finanziere di Moe- 


UNIVERSIADI DELLA MEVE. 


Sfortunata la Valbusa che sfiora il podio: quarta tra le donne 


na dall'atteggiamento 
«crazy», più consono ad un 
discesista che ad un fondi- 
sta, arriva in finale carica- 
tissimo, conscio delle pro- 
prie possibilità, senza timo- 
ri reverenziali verso Sol- 
bakken e Hetland, che in 
questa stagione ha già bat- 
tuto in coppa. Zorzi in que- 
sto stadio aveva vinto lo 
scorso «anno una identica 
gara e quest! anno ha indos- 
sato, primo italiano nella 
storia, il pettorale Fis di ca- 
poclassifica in coppa del 
mondo, ma in un mondiale 
molte volte è l'emozione, 
più che il valore atletico a 
plasmare le classifiche. 

Invece, dopo un pomerig- 
gio dedicato ai giochini elet- 
tronici e alla musica da di- 
scoteca, per rilassarsi, per 
cercare di scacciare una 
tensione quasi insopporta- 
bile, è lui a scandire la mu- 
sica facendo sognare sino 
alla fine la conquista dell' 
oro, quell'alloro mondiale 
sinora conquistato solo da 
Albarello, De Zolt e Fau- 
ner. 


Dietro la manovra si teme possa esserci lo zampino di Udine 


TRIESTE Si addensano sem- 
pre più tempestose le nubi 
sui cieli della Federazione 
Italiana di pallavolo. Il pre- 
Sidente Magri è stato inca- 
ricato dal Consiglio Federe- 
le di lunedì scorso, di dipa- 
nare l’ingarbugliata matas- 
sa degli allenatori delle na- 
zionali. Con la sicura par- 
tenza di Angiolino Frigoni 
guida della nazionale mag- 
giore femminile, ammalia- 
to dalle TE dellà Fede- 
razione Olandese il neo pre- 
sidente Magri si trova nel- 
l'emergenza più assoluta, 
costretto a ricostruire pro- 
FROM e quadri tecnici del- 
e squadre nazionali. Una 
brutta IO da pelare, un 
eventualità che segnerebbe 
inevitabilmente anche i de- 
stini di Trieste Grado Con- 
gressi. L'apparente distan- 
za tra i due episodi non de- 
ve ingannare perchè, all’im- 
barazzo per la fuoriuscita 
del titolato coach femmini- 
le, la federazione dovrebbe 
rispondere con una mossa 
a sensazione, Quale miglio- 
re occasione dunque dell’in- 
ag io di coach Kim Ho 

hul? Un colpo eclatante, 
un innesto che sposterebbe 
l’attenzione dal settore fem- 


minile a quello maschile, 
una sorta di tampone in at- 
tesa di tempi migliori. In 
AUSO caso, il progetto di 

ieste Grado congressi ver- 
rebbe privato del suo pezzo 
da novanta, della persona, 
dell’immagine, della figura 
assenziale di lo sviluppo 
impostato dalla società del 
presidente Rigutti il quale, 
ai microfoni di una radio lo- 
cale, ha ribadito il proprio 
malessere chiamando in 
causa la Federezione Pro- 
vinciale e Regionale a soste- 
gno del proprio sodalizio. 

enzo Cecot presidente re- 
gionale si è detto “lusinga- 
to per la chiamata di un tec- 
nico che opera in regione al- 
la guida della nazionale 
ma, nel contempo dispiaciu- 
to per gli inevitabili proble- 
mi che potrebbero sorgere 
con il conseguente rallenta- 
mento dell processo di svi- 
luppo della squadra triesti- 
na. Per quanto ci riguarda” 
continua il numero uno re- 


ionale, “abbiamo le mani 
'egate e non possiamo fare 
nulla sulle scelte tecniche 
della federazione.” Più sibil- 
lina invece la risposta del 
responsabile provinciale Ti- 
rel: “Non vorrei che all’ipo- 


tesi di Kim come allenatore 
della nazionale, ci sia alle 
spalle qualche interesse 
particolare, mirato a resti- 
tuire ad una provincia che 
non sia Trieste (chiaro rife- 
rimento a Udine) la leader- 
ship regionale del volley, 
una sorta di do ut des i 
giorno dopo le elezioni”. Da 
più parti infatti, la società 
E dal presidente 
igutti è stata avvicinata 
alla figura di Ghiretti, anta- 
gonista di Magri, forse per 
questo considerata una so- 
cietà scomoda agli occhi dei 
vertici romani. “Ho provato 
in de giorni”, continua 
Tirel, ”a contattare il presi- 
dente Magri ma non ho avu- 
to fortuna, vorrei sincerar- 
mi che i miei sospetti siano 
del tutto infondati, ribaden- 
do nel contempo l'assoluta 
necessità della figura di 
Kim per lo sviluppo e la cre- 
scita della pallavolo triesti- 
na.” Il destino di Trieste 
Grado Congressi sembra 
dunque giocarsi non solo 
tra muri e schiacciate del 
parquet ma anche nella 
stanza dei bottoni dove, la 
causa giuliana sembra stia 

a cuore a poche persone. 
Daniele Morsut 


Da Zakopane a Tarvisio 2003: il bilancio del responsabile della spedizione azzurra Alessandro Montanini 


«Cherubin e la Corradini oltre le aspettative» 


Buono anche il piazzamento ottenuto da Barotti. I 
nostri atleti hanno avuto problemi per allenarsi 
adeguatamente causa l'inagibilità delle piste. 


UDINE Passato il testimone 
da Zakopane (Polonia) a 
Tarvisio 2008, l’Universia- 
di della neve traccia un pri- 
mo bilancio sulle prestazio- 
ni dei propri atleti. 

A farlo è Alessandro Mon- 
tanini, parmigiano, respon- 
sabile: tecnico della. squa- 
dra di sci alpino. «Abbiamo 
rispettato le aspirazioni del- 
la vigilia — ha detto Monta- 
nini al rientro della comiti- 
va a Udine, in pullman, do- 
po aver viaggiato tutta la 


notte — dal momento che 
non abbiamo degli atleti di 
punta. Ci siamo trovati a 
gareggiare con gente forte, 

roveniente dai mondiali 

i St. Anton e dalla Coppa 
Europa. Comunque i ragaz- 
zi sono andati bene: il più 
bravo è stato Nicola Cheru- 
bin, di San Vito di Cadore, 
giunto dodicesimo in sla- 
lom gigante, seguito da Isa- 
bella Corradini ottava nel- 
la combinata e quattordice- 
sima in slalom; anche Enri- 


co Barotti ha conquistato 
un discreto piazzamento in 
gigante». 

i quante persone era 
composta la delegazione 
azzurra? 

«Nello sci alpino erava- 
mo in 11: 8 agonisti (3 fem- 
mine e 5 maschi), 2 tecnici 
e un allenatore». 

Ci sono stati dei pro- 
blemi tecnici? 

«Sì, purtroppo è stata 
una trasferta caratterizza- 
ta dalla mancanza di neve, 
con solo una pista disponi 
bile. Siamo rimasti quattro 
giorni senza poter allenare 
1 nostri ragazzi, proprio da 
turisti, e questo stato di co- 
se non ci ha certo giovato». 


Ci sono margini di mi- 
glioramento per i nostri 
colori? 

«Sicuro: uno che può note- 
volmente migliorare è Che- 
rubin, quello che sì è allena- 
to meno di tutti e ha fatto 
meglio. Ma anche la Corra- 
dini. Due atleti che seguo- 
no la Coppa Europa univer- 
sitari, mentre altre nazioni 
corrono in gare di categoria 
superiore». 

Abbiamo giovani pro- 
mettenti che stanno arri- 
vando dalle scuole supe- 
riori? 

«Non è escluso che ci sia 
qualche atleta valido, an- 


che se in Italia c'è il com- 
plesso dei 18 anni: chi a 
quell’età non riesce a entra- 
re nei gruppi militari o na- 
zionali, o non ha la fami- 
glia che gli sta dietro, mol- 
la l’agonismo. un vero 
peccato che perdiamo per 
strada un buon vivaio. Del 
resto ‘per i giovani è una 
scelta difficile e impegnati- 
va, anche per quanto ri- 
guarda gli stufi». 

Prossimi impegni per il 
Cusi in Libano (ci sono 4 
metri di neve) dal 28 al 5 
marzo, poi gare in Francia 
e finale stagionale nella Re- 
pubblica ceca. 

ca. pa. 


SERIE B1 


I congressisti 
cercano il riscatto 
a Chiarbola 


TRIESTE Trieste Grado con- 
gressi è impegnata do- 
menica ore 17.30 al pala- 
sport di Chiarbola con- 
tro il fanalino di coda 
Mercatone. Dopo ‘aver 
mal digerito il tre a due 
di Paese, coch Kim stri- 
gliati a dovere Guerrini 
e compagni ha impronta- 
to una settimana di du- 
ro lavoro, rivolto all’im- 
pegno contro il mercato- 
ne dove errori ma soprat- 
tutto disattenzioni non 
saranno tollerate. La 
presupponenza con la 
quale i giuliani hano af- 
frontato la trasferta tre- 
vigiana, ha mandato su 
tutte le furie il coach co- 
reano che ha ribadito al- 
la squadra l’importanza 
di affrontare tutte le par- 
tite con la giusta concen- 
trazione. Peccati di gio- 
ventù e di inesperenzia 
proibiti contro il Merca- 
tone di Reggio Emilia. 
La sfida in programma 
contro i reggini deve por- 
tare i tre punti a Trieste 
Grado congressi ma so- 
prattutto, i giuliani do- 
vranni riappropriasi de- 
gli schemi e degli auto- 
matismi per un livello di 
gioco tale da far dimenti- 
care alla svelta la parti- 
taccia di Paese. Con tut- 
ta la rosa a disposizione, 
mister Kim avrà l’imbar- 
zzo della scelta per schie- 
rare il sestetto anti Mer- 
catone, Probabile la ri- 
conferma della diagona- 
le palleggiatore opposto 
Rigonat-Marini, delle 
due bande Tonon Manià 
e del centro rete con Co- 
la e capitan Guerrini 
con l’obbiettivo impre- 
scindibile dei tre PUR. 
Im. 
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IL PICCOLO 


Continuaz. dalla 7.a pagina 


CERCASI salumiera/e banco- 
niera/e bar e cuoco/a per sta- 
gione estiva 2001 telefonare 
n. 040/9278454. 

ISTITUTO Bancario in forte 
sviluppo nel private banking 
ricerca persone diplomate e 
laureate preferibilmente già 
inserite nel mondo bancario 
e assicurativo per le zone di 
Trieste Monfalcone e Gori- 
zia. Massima serietà e riserva- 
tezza. Curriculum Fermo Po- 
sta Centrale Trieste c.i. 
AA6199111. 

TRIESTE selezioniamo 25 
persone part-time 
1-6.000.000 mese Velicogna 
0347/1645714 www.business- 
cms.net codice 2030. 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A.A. MEDIAFIN soluzioni fi- 
nanziarie immediate per di- 


pendenti, aziende, artigiani, 
commercianti, anche prote- 
stati. Tel. 8 r. a. 049/8766750. 
A. PROMOSTUDIO soluzioni 
finanziarie a tutte le catego- 
rie anche protestati mutui 
100%. Tel. 049/8935158. 
AZIENDA Italia finanziamen- 
ti alle imprese liquidità fidu- 
ciari mutui leasing sconto 
portafoglio fideiussioni. In- 
terventi immediati 
800.99.11.62. (Fil17) 
FINANZIAMENTI operante 
Italia risposta immediata tut- 
te categorie tutti dipendenti 
30.000.000 - 500.000.000 fi- 
duciari mutui liquidità azien- 
dale sconto effetti cessione 
credito 800.969.565. (Fil17) 


NON PERDERE TEMPO! 
GIOTTO FINANZIAMENTI ti dà 
PRESTITI PERSONALI 

® in poco tempo 

e con minimi documenti 
MUTUI ACQUISTO CASA 

e al. tasso del 5,50% 

* fino al 100% del valore 


TRIESTE tel. 040.7716839 


‘ 199-100 


FINANZIAMENTI risposta 
immediata 20.000.000 / 
2.000.000.000 tutte catego- 
rie fiduciari mutui liquidità 
aziendale Svizzera 
00.41.91/690.19.20. 

(Fil1) 


Personale. 
da3a 15 milioni ;: 


[jrorus i 
n 


IANZIAMENTI IN 1 ORA. 
ati Ga SANTA BARBARA SPA (UIG 30027) 


SVIZZERA società propone 
finanziamenti qualsiasi im- 
porto con tasso dal 3% es. 
50 ml = 360.000 per 180 men- 
o Tel. 0041/91/9249813. 
Fill 


18nI2SA 


Un Prestito da 2 a 100 milioni?) 
Giù risolto con... 


Euro Fin 040 3478670 


Informati al 


300 


ll'costo della telefonata (esclusa IVA) è lo stesso 
da tuta lai: ielmin 230 (Lun-Ven 8-00/1800, 
Sab 8.00/1.00) € lire/min 90 (Lun-Ven 
18,30/8.00, Sab:15.00/2.00, festivi tutto il giorno) 


e abbonati presso Ì 
rivenditori StreamTV. 


www.stream.it 


SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 
1 miliardo firma singola nes- 
suna spesa. Tel. 
0041/91/9350540. (Fil1) 

Z. PRESTITO, immediato! 
Senza nessuna spesa di inter- 
mediazione finanziaria trie- 
stina eroga direttamente. 
040/634025. (A2114) 


COMUNICAZIONI 
I 0 PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600 


A. TRIESTE nuova prospero- 
sa carina riceve tutti giorni 
10-23 0338.4929563. (A2127) 
A. MELISSA ragazza ceca 
appena arrivata, ricevo tutti 
i giorni, tel. 0328/1073262. 
A. TRIESTE bruna molto cari- 
na ti aspetta 10-23. Tel. 
0349.1482152. (A2232) 

A. VICINO Monfalcone bel- 
lissima ragazza ungherese 
Erika, appena ritornata, tel. 
0380/5169824. 

(Fil 84) 


A. Grado studio massaggi 
professionali cinesi. Dott.ssa 
Sara Gardasevici 
0328/1297261. (FIL17) 

ACCOMPAGNATORE solo 
per donne senza tabù per in- 


contri piacevoli 
0347/9475713 Trieste. 
(A2150) 

AFFASCINANTE e fisicamen- 
te perfetta esegue massaggi 
professionali massima serie- 
tà e riservatezza ore 12-19 
tel. 0349/4224125. (A2283) 
AFFASCINANTE trentacin- 
quenne capelli rossi occhi 
verdi temperamento esube- 
rante cerca uomo brillante 
per intriganti conoscenze. 
0330-409049. 

AVVENENTE signora separa- 
ta incontrerebbe uomo di 
classe amante della natura, 
0333-4368648. (Fil 60) 
CAMILLA bellissima affasci- 
nante ti aspetta tutti giorni. 
Tel. 0349.7394417. (A2245) 
CENTRO massaggi solario in 
Nova. Gorica aperto tutti 
giorni 0038/653001710. 
(A2240) 


GIOVEDÌ 22 FEBBRAIO 2001 


PXTOCE 
2 
e di 


CORINA bella mulatta miele 
sulle labbra fuoco nelle vene 
ti invita. alla trasgressione 
0338/1659511. (A2307) 
GIULIANA bellissima prospe- 
rosa ti aspetta. Tel. 
0340.2866929. (A2237) 
LOREN nuovissima focosa co- 
me un uragano per darti il 
massimo tutti giorni 
0338/1281839. (A2307) 
MERI nuovissima, prospero- 
sa ti aspetta tutto il giorno. 
Tel. 0347/9467513, (A2157) 
NUOVA ragazza bella pre- 
senza prosperosa ti aspetta 
tel. 0339/1139560. (A2311) 
SABRINA sensuale attraen- 
te riceve tutti i giorni 9-22. 
0333.3519824. (A2192) 
TRIESTE bellissima italiana ti 
aspetta. Sono anche una bra- 
vissima padroncina. 
0349/1947068. (A2101) 
TRIESTE carina, dolce ti 
aspetta per un massaggio 
tutti giorni 0339/4809603. 
TRIESTE Federica. italo-ar- 
gentina giovane gentile rice- 
ve tutti giorni. 10-22. 
0333/4840795. (A2234) 


VALENTINA bella sensuale 
prosperosa ti aspetta tutti 
giorni 10-23. 0340.2277443. 
(A2235) 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


SONO vedova, abito in pro- 
vincia di Verona, carattere 
gentile, altruista; desidererei 
incontrare uomo buono e af- 
fidabile per una vera amici- 
zia ed eventuale convivenza 
(o) matrimonio. Tel. 
02/26263677. (A00) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali artigianali 
commerciali turistiche alber- 
ghiere immobiliari aziende 


agricole bar. Clientela self 
zionata . paga — contanî! 
02/29518014. (Fil1) 
LICENZA supermercato 20 
na rionale forte passaggi0 
ottimo reddito documentabl: 
le, completo di tutto. MU! 
in affitto lacp. 
200.000.000. B.G: 
040/3728802. (A00) ne; 
MUGGIA avviatissima attivi” 
tà gelateria artigianale CON 
alcolici, superalcolici, caffe. 
Circa 40 mq completo di serà 
vizio, laboratorio, arreda? 
menti, attrezzature nuov& 
In buona posizione di passaf 
gio continuo. BG: 
040/272500. (A00) 


I 3 MERCATINO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista libri, orologi, qua 
dri, mobili, soprammobili iN: 
teri, arredamenti. Teli 
040/306226 040/305343. 


vera CHAMPIONS LEAGUE 
-GALGIO 24 ORE SU 24 


I SE TI PIACE IL CALCIO 
INSTALIASTREAM 


Mettiti comodo. C'è un modo più facile per guardare il grande calcio 
direttamente a casa tua. Te lo offre Stream TV con il servizio INSTALLASTREAM. 
Da oggi, a sole 199 mila lire +iva, puoi avere la parabola montata e garantita 
da un esperto installatore StreamTV. Se ti piace i calcio, abbonati subito. 


VERE 444VI 


LA TV DELLE GRANDI PASSIONI 


tie - 
sot, | ° 


